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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dirigente PCI 
ferito in un 
attentato 
a Reggio C. 

REGGIO CALABRIA — Cinque colpi di pistola sono stati 
sparati contro II compagno Ignazio Calvarano, dirigente 
comunista di primo piano, presidente degli Ospedali riu
niti di Reggio Calabria fino al 31 dicembre del 1980. 
Fortunatamente un» solo prolettile ha colpito al pieile il 
compagno Calvarano, che è stato giudicato guaribile in 
15 giorni: Il grave attentato mafioso è stato compiuto ieri 
sera, verso le ore 20,30 dinanzi all'abitazione del com
pagno Calvarano. A PAGINA 4 

Berlinguer 
Non si supera il 

dramma dell'aborto 
ricacciandolo 

nella clandestinità 
Il discorso alle donne di Palermo - Smantellate le argomenta
zioni degli abrogazionisti clericali e radicali - La battaglia con
tro la mafia - Sul palco c'era la vedova del procuratore Costa 

Polemiche nella 
maggioranza 

« Visentini 
vi irrita? 

Se è capace, 
Forlani 
risponda 
coi fatti » 

KOMA — L'ultimo discorso 
di Bruno Visentin! ha nuo
vamente acceso le poi \ eri del
la polemica all'interno della 
maggioranza governativa. For
lani ha replicato in modo ner
voso — appiccicando al pre
sidente del Partito repubbli
cano l'etichetta di « santone 
vanesio » — ma in sostanza 
non è riuscito a fornire una 
risposta agli interrogativi sul
la credibilità del governo di
nanzi a una crisi economica 
e sociale che non ammette 
dilazioni. Alcuni personaggi 
di seconda fila del quadripar
tito hanno scelto la strada di 
polemizzare con Visentini e 
di solidarizzare al cento per 
cento con il presidente del 
Consiglio: in questo campo, 
il manipolo più folto risulta 
quello socialdemocratico, men
tre il sottosegretario Aristide 
Gunnella, discusso esponente 
della destra repubblicana di 
cui ebbe a occuparsi la com
missione anli-mafia, ha chie
sto la rimozione d'autorità 
del presidente del PRI dalla 
carica che ricopre (ha defini
to Visentini un rappresentan
te di « ristretti ma insidiosi 
eruppi di potere, sponsoriz
zati da giornali... *). Nessuno 
è stato però in grado di di
fendere il governo non roti 
le parole, ma citando falli 
precisi-

La questione rhe Visentini 
ha aperto, infatti — al di là 
della proposta che egli avan
za —, è quella dell'incapacità 
del governo a far fronte alla 
situazione. E sn questo pun
to precìso tutti ì fatti non 
depongono a favore di For-

e. tv 
(Segue in ultima pagina) 

TN RISPOSTA al nostro 
•*• corsivo del 1. aprile nel 
quale riprendevamo una in
terrogazione deU'on. Gian
luigi Melega intesa a sa
pere se fosse vero che il 
ministro per i Beni cultu
rali si era recato in Egitto 
per trattarvi affari del suo 
ministero, con due funzio
nari, accompagnato da 
sua figlia e dalle consorti 
dei due collaboratori, il 
ministro Oddo Biasini ha 
scritto una lettera al no
stro Direttore conferman
do la sua visita di due 
giorni al Cairo, visita av
venuta su invito di quel 
governo, «al fine di esa
minare ambiti, scadenze e 
prospettive del progetti di 
collaborazione culturale 
tra 1 due Paesi ». Precisa 
l'on. Biasini, tra Valtro: 
« Non ho inteso farmi ac
compagnare da nessuna 
persona» e aggiunge che 
erano con lui, come con
sulenti tecnici, il ministro 
plenipotenziario Alessan
dro Romano, della direzio
ne generale per gli Affari 
culturali del nostro mini
stero degli Esteri e il prof. 
Italo Carlo Angle, capo 
dell'Ufficio studi del mini
stero per i Beni culturali 

Dal nostro inviato 

PALERMO — Migliaia e migliaia di donne, di ragazze, di 
anziane di Palermo e di tutta la Sicilia, a gremire la piaz
za Politeama. Il compagno Enrico Berlinguer ha concluso 
così, ieri sera con un discorso, il giro che in quattro giorni 
lo ha fatto incontrare con gli operai dei grandi « poli » in
dustriali a Siracusa e a Gela, con i moderni coltivatori-im
prenditori delle « serre » di Vittoria, con le popolazioni an
cora abbandonate in una realtà di miseria e di degrado a 
Palma di Montechiaro e a Licata, con le contraddizioni tra 
nuove prospettive produttive e gii impacci e gli ostacoli 
costituiti dal sistema di potere regionale (e nazionale) del
la DC, nel Bel ice e a Marsala. 

A Palermo il compagno Berlinguer ha fatto un discorso 
« al femminile » su alcuni grandi temi siciliani e nazionali 
e sulle scadenze di voto che sono di fronte al Paese e alla 
Sicilia. 

Prima del segretario del PCI avevano parlato brevemen
te, dal palco, la compagna Maria Teresa Noto, responsabile 
femminile del PCI in Sicilia, e la signora Rita Bartoli Co
sta, vedova del procuratore generale assassinato dalla ma
fia. Uno squarcio sul dramma dei servizi sociali e civili in 
Sicilia, uno squarcio sulla cupa trama mafiosa. 

Berlinguer ha trattato questi temi e quindi ha affron
tato, con una serie di riflessioni e indicazioni, quello oggi 
centrale in tutta Italia della difesa — al referendum di 
maggio — della legge 194 sull'aborto. 

E' pieno di significato, ha detto, che a conclusione di 
questo giro in Sicilia, io possa avere un incontro di massa 
con les donne che costituiscono una forza grande e fonda
mentale per il rinnovamento e il progresso della Sicilia e 
della intera società italiana. 

Il compagno Berlinguer si è quindi riferito a quanto 
aveva appena detto la compagna Maria Teresa Noto circa 
la lotta delle donne siciliane per una rete di servizi sociali 
che contribuiscano ad alleggerire la loro fatica — sia quel
la puramente domestica, sia quella derivante dal doppio la
voro — e per promuovere la libera affermazione della 
personalità della donna, la sua pari dignità in ogni campo 
della vita sociale. 

Il segretario del PCI quindi, rinnovando la solidarietà' 
di tutti i comunisti alla signora Bartoli Costa, ha ricordato 
le altre vedove e i familiari di altri magistrati, altri funzio: 
nari, uomini politici e uomini semplici barbaramente uccisi 
dalla mafia: Cesare Terranova, Lenin Mancuso, Boris Giu
liano, Emanuele Basile, Santi Mattarella, Peppino Impasta
to e tante altre vittime della violenza mafiosa. La signora 
Bartoli Costa, ha detto, ha invitato ora tutte le donne e tut
ti gli uomini a un impegno diretto e più incalzante per estir
pare dal corpo della Sicilia la sopraffazione e il potere ma
ligno della mafia. Ciò che ha detto è un importante segna
le di allarme. Negli ultimi tempi le attività mafiose si so
no infatti estese, e in forme sempre più pesanti e allar
manti: nell'agricoltura, nell'edilizia e nelle opere pubbliche, 
nel commercio, nel contrabbando e soprattutto nel pm tur
pe dei traffici, quello della droga. 

La mafia ha fatto della Sicilia — dice il segretario del 
PCI su questo punto — non solo uno dei principali centri 
di smistamento internazionale, ma anche di produzione del
la droga. Quando si arriva a ciò, ci si trova di fronte a 
un problema che è ormai un grande problema nazionale 
che deve impegnare a fondo tutti gli organi dello Stato e 
tutte le forze democratiche. 

Berlinguer ha ricordato che i comunisti si sono sempre 
contrapposti alla mafia, anche in questi ultimi mesi, e non 
sono mai rimasti con le mani in mano portando avanti la 
loro analisi del fenomeno mafioso (la prossima settimana, 
proprio a Palermo, si svolgerà un convegno su mafia e dro
ga), sviluppando la loro iniziativa politica e una larga azio
ne di massa. Ma che cosa fanno gli altri partiti? E soprat
tutto che cosa fa la DC, il partito che ha avuto sempre e ha 

(segue a pagina 8 ) U . " • 

mancavano soltanto i nipoti 
« Soltanto le spese di viag
gio di Oddo Biasini, di 
Alessandro Romano e di 
Italo Carlo Angle sono 
state a carico del governo 
italiano: esse ammontano 
all'importo del biglietto di 
andata e ritomo Roma-
Cairo di un volo di linea». 

Tutto, fin quu sarebbe 
perfettamente regolare e 
ineccepibile, se la lettera 
del ministro non conti
nuasse cosi: « Altri parte
cipanti al viaggio sono 
stati nominativamente in
vitati dalle autorità egi
ziane, che si sono assunte 
tutte le spese di viaggio 
e di soggiorno. Fra questi 
invitati, quattro in tutto, 
c'era mia figlia. E mi pa
re fosse di dubbio buon 
gusto imporle di rifiutare 
l'ospitalità egiziana: cre
do che sollecitare certi 
inviti sia sconveniente, 
non meno di quanto sia 
inutile il respingerli per 
vanità nazionale o peg
gio nazionalistica». 

Signor Ministro, lei sa 
quanto ci è simpatico da 
molti annt e come l'abbia
mo tempre apprezzata. 
Ma ci consenta di dirle, 
con nostro sincero ramma
rico, che questa volta lei 
e i suoi collaboratori non 

vi siete comportati bene. 
In un momento in cut d 
suo ministero tratta col 
governo egiziano (il qua
le ha evidentemente inte
resse a renderselo gradi
to) voi permettete a vo
stri stretti congiunti di ac
cettare un regalo che era 
palesemente diretto a 
compiacervi. Che cosa 
penserebbe lei se, proprio 
mentre noi cerchiamo di 
sbrigare con voi una cer
ta pratica, mandassimo in 
dono a sua figlia un piat
to d'argento, o un gioiel
lo prezioso, o il biglietto 
« tutto pagato» di una 
crociera? Lei crederebbe 
davvero che rifiutare que
sto peloso omaggio (lo si 
può fare, è stato fatto, 
con parole e modi genti
lissimi) sia nazionalista o, 
peggio, nazionalistico? Sia 
ben chiaro, signor Mini 
stro, che la sua missione 
non ha commesso nessun 
reato. Ma ha fatto di peg
gio. direbbe Oscar WQde: 
si è macchiata di una im
perdonabile ineleganza e, 
specialmente in questi mo
menti, i difetti di elegan
za possono anche toccare 
la questione morale. 

Per questo da alcune settimane erano a Milano 

Moretti e Fenzi cercavano 
un «contatto» con Curcio 

/ 

MILANO - L'Ingresso del «covo» br nell'edificio di via Cavalcanti 

Arrestato un romano: affittò la casa-covo 
I due terroristi avevano un documento sulla «campagna D'Urso» - Come si è 
arrivati alla cattura -1 giudici contestano agli arrestati l'assassinio di Galvaligi 

i 

MILANO — Mario Moretti, sabato scorso era a Milano oltre che per continuare con Enrico Fenzi il suo lavoro per la riorga
nizzazione delle BR « ortodosse », anche per far recapitare a Renato Curcio una bozza di « risoluzione » della direzione strate
gica delle Brigate Rosse? E' un'ipotesi che poggia su due circostanze: la prima è la presenza di Curcio e di altri capi 
terroristi a Milano per il processo di appello Gap-Feltrinelli; la seconda è il sequestro a Moretti e Fenzi di una bozza di 
« risoluzione » che potrebbe essere stato un contributo alla stesura definitiva del documento. La bozza consterebbe di una 
dozzina di pagine scritte a mano (non si sa se da Fenzi, come pareva in un primo momento, o da Moretti) e non conter

rebbe rilevanti novità rispet-

Proviamo a 
immaginare se 
avessero vinto 
certi falsi 
«garantisti» 

Intervista a Pecchioli - Come è prevalsa la 
via giusta contro il terrorismo - Fare luce sul
la criminalità nera - L'inchiesta « 7 aprile » 

ROMA — Un'altra battaglia vinta con
tro il terrorismo, la cattura di Mario 
Moretti: € Forse la più importante e 
certo quella più significativa sul piano 
politico*. Ma proprio per questo, ades
so, contro il terrorismo è necessario 
vincere la guerra: « Altrimenti temo 
che certi fenomeni si riprodurranno, 
magari sotto altre forme*, dice Ugo 
Pecchioli sottolineando come l'opera
zione di Milano rappresenti un punto 
di arrivo, e, Insieme, la premessa di 
una partita ancora tremendamente im
pegnativa, *anzi vitale per le sorti 
stesse della nostra democrazia ». 

— Cominciamo allora dall'erresto di 
Moretti. Perché è cosi importante? 

* Almeno per due motivi. Intanto 
perché testimonia del salto di qualità 
compiuto dalle forze dell'ordine: poli
zia, carabinieri, altri apparati dello . 
Stato. Rendiamo merito al loro valore, 
e a quello della magistratura. Ma la 
cattura di Moretti è importante anche 
perché rivela l'ampiezza e la profon
dità della crisi del terrorismo. E' allo 
sbando, e bisogna saper sfruttare que
sto momento*. 

— Quali le cause di una sconfitta 
cosi profonda, sul piano politico prima 
ancora che su quello militare? 

*La prima e più importante è la 
tenuta democratica del Paese; l'ostina
zione, la caparbietà con cui l'Italia ha 
resistito ad una duplice e concorrente 
suggestione: quella della paura, e quel
la della rassegnazione ad un fenome
no ormai considerato organico. Dicia
mo che di questa tenuta i comunisti 
hanno un merito, se non - esclusivo, 
certamente determinante. Siamo stati 
il motore tenace, incessante, e talora 
anche fortemente polemico di quella 
mobilitazione unitaria di massa che 
ha gradualmente portato all'isolamen
to dei gruppi eversivi e che ha dato 
fiducia ai corpi dello Stato*. 

— Hai accennato alle forti polemi
che di un passato anche recente, sino 
al caso D'Urso. Vuol ricordarne il 
senso? 

<Nol abbiamo sempre anteposto a 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 
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Più 1 fi per cento in un mese, quasi il record di Torino 

L'impennata dei prezii adesso taglieggi 
la busta paga anche nella «ricca» Milano 

Le ditte che « giocano d'anticipo » ritoccando arbitrariamente i listini - Cambia (in peggio) il tenore 
di vita della famiglia media * Al mercato, in strada, nel negozio reazioni preoccupate della gente 

E Andreatta torna 
alla carica 
sulla scala mobile 
Andreatta è- tornato alla ca
rica sulla scala mobile, ieri. 
in una conferenza tenuta a 
Firenze. Ha detto che si sta 
studiando « una modifica che 
potrà essere più facilmente 
accettata dalle forze sociali ». 
I prezzi, ha aggiunto, non si 
fermeranno se non si blocca 
questo meccanismo: tutt'al 
più, il governo può agire con
tro le speculazioni «provoca
torie ». In questo senso avreb
be in mente di annullare le 
commesse dell'esercito nei 
confronti delle ditte che spe
culano ,sul listini. Intanto, 
continua la guerra tra i mi
nistri sui «prowedimenti-bls». 
ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

MILANO — «Duma un cici-
nin. dumà un cicinin» (solo 
un pochino): in fUa. al mer
cato rionale, la signora an
ziana che ci precede chiede 
solo un pochino, un cicinin di 
prezzemolo. Guarda con so
spetto quelle poche foglie ver
di che U fruttivendolo sta pe
sando sulla bilancia. Fra car
ta e prezzemolo faranno un 
etto di roba, 550 lire di spesa. 
Basteranno si e no per fare 
due volte riso e prezzemolo, 
un piatto tipico della cucina 
povera padana: brodo burro, 
prezzemolo, appunto, ormai 
caro come un'erba rara. La 
signora anziana scuote la te
sta: «Dove andremo a fini-

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 

Difficoltà 
nei voli 

Lunedì 
pubblico 
impiego 
in sciopero 

ROMA — La Segreterìa della Federazione unitaria ha 
confermato lo sciopero dei pubblici dipendenti per lu
nedi 13. L'astensione dal lavoro per i tre milioni di sta
tali, postelegrafonici, ospedalieri, parastatali, vigili del 
fuoco. • personale degli enti locali, della scuola e del
l'università dell'Anas e dei Monopoli, sarà di 24 ore. Sa
ranno comunque garantiti i servizi antincendio aeropor
tuali e quelli indispensabili e d'emergenza degli ospedali 
e dei comuni. 

Difficoltà da ieri nel settore del trasporto aereo. La 
situazione non è (e non si presenta) per la settimana in 
corso così drammatica, come certe amplificazioni fareb
bero pensare. Ieri per lo sciopero degli assistenti di volo 
autonomi l'Alitalia ha cancellato (con 48 ore di anticipo 
sull'inizio dell'agitazione) otto voli internazionali e tre 
interni. Da oggi sono in sciopero per tre giorni i tecnici 
di volo autonomi. Potrebbero essere soppressi alcuni col
legamenti internazionali. Il 10 astensione dal lavoro degli 
assistenti di volo aderenti a Cgfl. Cisl e UQ ma per i 
soli voli per l'America. I piloti Anpac, intanto, continuano 
a minacciare sette giorni di sciopero a partire dal 14. 

Aprendo il XVI congresso del Partito comunista cecoslovacco 

Husak duro sulla Polonia. Oggi parla Breznev 
I fatti polacchi, secondo il leader di Praga, toccano direttamente gli interessi della e comunità so
cialista » - Forse venerdì il vertice del Patto di Varsavia - Il PC olandese ritira la delegazione 

Dal nostro inviato 

PRAGA — Con un discorso du
rato tre ore e mezzo Gustav 
Husak, segretario generale del 
Partito comunista cecoslovac
co e Presidente della Repub-. 
bljca, ha aperto ieri mattina 
U XVI Congresso del PCC. 
Ospite d'onore Leonid Brez
nev, segretario generale del 
PCUS, giunto domenica mat
tina a Praga. 

Nelle ottantasei cartelle del 
suo discorso il leader ceco
slovacco ha compiuto un lar
go giro d'orizzonte sui pro
blemi interni e intemazionali: 
minacce di guerra, distensio
ne, problemi economici, « de-
mocrazia socialista », sinda
cati, burocrazia, arte, scuola 
e Polonia. 

*Una Polonia — ha detto 
Husak — che l'imperialismo 

ìpternazkmale tenta di far 
uscire dalla famiglia sociali
sta, con azioni sovversive che 
oggi si esprimono addirittura 
a livello di politica ufficiale 
dì Stato*. In Polonia, paese 
con il quale abbiamo la più 
lunga frontiera in comune — 
ha aggiunto — esiste una si
tuazione che ci inquieta pro
fondamente. Esiste una crisi 
politica che dura da tempo, 
si aggrava: e noi siamo sem
pre più allarmati. 

Anche l'ultimo Comitato 
Centrale del Partito Operaio 
Unificato Polacco, secondo il 
segretario generale del PC 
cecoslovacco, ha fatto appari
re la gravità della situazione: 
€Esso infatti ha sottolineato 
che le basi dei socialismo Mo
no minacciate*. Nell'incontro 
tra i dirigenti degli Stati 

membri del Patto di Varsavia. 
tenuto a Mosca in dicembre. 
come pure in altre occasioni 
— ha ricordato Husak — « ab
biamo dato alle forze fedéli 
al socialismo in Polonia un 
sostegno politico importante. 
E* stato Mottdmeato a pia ri
prese che resistenza futura 
della Repubblica popolare po
lacca m quanto solido ele
mento deUa comunità socia
lista i un importante fattore 

di stabilità nella politica eu
ropea e mondiale. Per età a 
tutti coloro che cercano di 
sfruttare gli avvenimenti po
lacchi, bisogna ricordare in 
modo chiaro e netto che la 
difesa del regime socialista è 
non solo V impegno sacro dì 
ogni regime socialista, ma è 
anche un problema comune 
degli'Stati della comunità so
cialista i quali sono pronti a 
difendere t loro interessi e le 

Messaggio 
di Reagan 
al leader 
sovietico 

X IN PENULTIMA 

Breznev 
nella RFT 

entro 
sei mesi 

IN PENULTIMA 

conquiste socialiste dei loro 
popoli ». 

Queste affermazioni dure e 
nette Husak le ha ripetute ie
ri anche davanti a Leonid 
Breznev, la cui presenza in 
Cecoslovacchia aveva solleva
to, alla vigilia dei lavori, più 
di una perplessità e più di 
una domanda. Il Segretario 
generale del PCUS. il cm ar
rivo Mosca aveva annun
ciato 50I0 all'ultimo momento. 
è giunto a Praga per un nuo
vo summit dei Patto di Var
savia sui problemi polacchi? 
Domenica mattina erano in 
molti a chiederselo. Poi si è 
appreso che a guidare le de
legazioni degli altri partiti co
munisti sarebbero stati non i 
primi segretari, ma solamen-

SiMo Travisati! 
(Segue in ultima pagina) 

to a precedenti documenti del
la direzione strategica. Assie
me alla bozza sarebbe stato 
sequestrato un documento di 
oltre venti cartelle dattilo
scritte nel quale si analizza 
minuziosamente il comporta
mento della magistratura du
rante il sequestro del giudice 
D'Urso e intitolato, appunto: 
«Campagna D'Urso». Moret
ti e Fenzi erano anche in pos
sesso di una ventina di mi
lioni. 
* Non è da escludere che la 

presenza a Milano di Curcio e 
di altri capi delle BR abbia 
indotto la polizia ad un'inten
sificazione dei controlli sulla 
base di un'informazione se
condo la quale Moretti aveva 
in programma di far giunge
re la bozza di «risoluzione» 
ai capi brigatisti giudicati in 
questi giorni a Milano. 

Secondo altre voci, invece 
al «covo» di via Cavalcanti 
4, a Milano, gli inquirenti sa
rebbero giunti dopo lunghe 
indagini svolte a Pavia sul 
conto di un terrorista latitan
te, Carnelutti. condannato a 
quattro anni di reclusione al 
« processone > delle BR a To
rino. In una serie di appunti 
sarebbe ricorso il nome « Ca
valcanti » che, infine, sarebbe 
stato collegato all'omonima 
via di Milano dove c'era, ap
punto, la base delle BR. 

Meno redditizia di quanto 
era parsa in un primo mo
mento sarebbe invece l'agen
da trovata addosso a Mario 
Moretti. Fino a questo mo
mento non ci sono stati cla
morosi sviluppi legati a que
sto ritrovamento. Ci sono sta- ~ 
te una ventina di perquisizio
ni a Milano e provincia, nu
merose altre a Torino. Geno
va. Firenze ma, a quanto pa
re. senza risultati degni di 
nota. Secondo alcune voci nel
l'agenda sarebbero stati se
gnati alcuni appuntamenti per -
questi giorni e i nomi di due 
persone residenti in città del 
Nord che, però, vi figurereb
bero non come complici ma 
come possibili « obiettivi > dei 
terroristi. ^ 

L'elenco degli arrestati sì 
chiude, fino a questo momen
to. con il nome di Adamo Ciuf
folo, 28 anni, residente a Ro
ma in zona Farnesina, rap
presentante di una ditta di tes
suti di Milano recentemente 
trasferitasi a Roma. Adamo 
Ciuffolo risulta l'intestatario 
dei piccolo, modesto, alloggio 
di via Cavalcanti 4. Mentre 
i due giovani postelegrafoni
ci che occupano una delle 
due stanze dell'appartamento 
sono stati interrogati e rila
sciati perché estranei alla vi
cenda, il Ciuffolo è stata fer
mato domenica a Roma. Il 
giovane, sabato pomeriggio 
era stato a visitare una zia 
suora alla quale aveva detto 
che la sera sarebbe andato a 
cena dai genitori. Invece non 
si è fatto vivo. L'indomani la -
madre lo ha rintracciato per 
telefono ed egli si è presen
tato agli agenti della Dìgos 
che lo hanno trasferito a Mi
lano dove il sostituto procu
ratore Armando Spataro gli 
ha notificato un ordine di 
cattura per associazione sov
versiva e partecipazione a . 
banda armata. 

Ieri ì giudici istruttori Ama
to e Imposimato e fl sostituto 
procuratore Sica sono riparti
ti per Roma dopo aver avuto 
uno scambio di idee con i loro 
colleghi milanesi e aver no
tificato a Mario Moretti man
dati di cattura riguardanti la 
strage di via Fani, fi seque-

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) 

Così il giudice 
accasa Negri 

anche 
di omicidio 
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Netta presa di posizione a difesa della legge 194 
I 

Appello di cattolici e cristiani 
per il doppio «no» sull'aborto 

I firmatari rilevano che non sono in discussione dogmi di fede e.quindi non ritengono «corret
te le pressioni ecclesiastiche per imporre un'unica soluzione » - L'hanno sottoscritto molti teologi 

ROMA — Oltre cento donne 
e uomini di fede cattolica e 
cristiana hanno lanciato ieri 
un appello per un < duplice 
no » al referendum sulla leg
ge 194 in nome del « plurali
smo dei cristiani nelle scelte 
di carattere politico e sociale 
ohe non intacca la comunione 
della fede ». Tra i firmatari 
del documento — che è stato 
illustrato ieri alla stampa da 
dom Giovanni Franzoni. dall' 
on. Giancarla Codrignani. dal
la professoressa Anna Maria 
Marenco e da Giorgio Girartlet 
— figurano teologi cattolici 
come Adriana Zarri. Ambrogio 
Valsecchi, Mario Cuminetti e 
teologi protestanti come Ser
gio Rostagno, Tullio Vinay, 
Maria Sbaffi Girardet. 

Numerosi sono i docenti uni
versitari cattolici e cristiani 

che, in questi ultimi anni, si 
sono occupati largamente dei 
problemi dell'aborto, della ses
sualità. della vita di coppia 
come Carlo Brutti, Luigi De 
Paoli, Roberto De Vita, Mar
co Ingrosso, Pasquale Colella 
o giornalisti come Ettore Ma-
sina o magistrati come Gior
gio Battistacci, presidente del 
tribunale per minorenni, o 
Rosetta Pace Sciubba sindaca
lista o parlamentari, tra cui 
l'ex radicale Marisa Galli. 

I firmatari dell'appello rile
vano che non sono in discus
sione « dogmi di fede » ma 
una legge dello Stato che nel 
suo primo articolo « garanti
sce il diritto alla procreazione 
cosciente e responsabile, rico
nosce il valore sociale della 
maternità e tutela la vita uma
na dal suo inizio ». Perciò il ' 

problema — viene rilevato — 
« non concerne una scelta a 
favore o contro la vita, ma i 
modi efficaci per salvaguar
darla sotto tutti gli aspetti ». 
Si tratta di decidere su «una 
legge dello Stato e. in parti
colare, di scegliere se conser
varne la sostanza o abrogar
ne parti qualificanti». 

Tenuto conto che il discor
so, sia da parte del radicali 
che del Movimento per la vi
ta, verte su una legge che 
«è sempre una mediazione tra 
princìpi e realtà, tra va
lori e possibilità sociali ». i 
firmatari dell'appello non ri
tengono « corrette le pressioni 
ecclesiastiche che vengono e-
sercitate per imporre un'unica 
soluzione come lecita (quella 
indicata dalla nroposta mini
male del Movimento per la 

Due Comuni conquistati dalle sinistre 
TORINO — Le sinistre han
no riconquistato il Comune 
dì Villastellone, un centro di 
5 mila abitanti della Bassa 
torinese. Le elezioni del
l'anno scorso erano state an
nullate per irregolarità 

La vittoria della lista uni
taria (PCI, PSDI, Indipen
denti di Sinistra) è tanto 
più significativa se si con
sidera che il PSI aveva al

l'ultimo momento deciso di 
allearsi con la DC (lista con 
i simboli del garofano e del
lo scudo crociato). La decisio
ne era stata contestata dal
la base socialista che aveva 
deciso di appoggiare la lista 
unitaria (facendo entrare 
anche propri candidati). Le 
sinistre hanno ottenuto 1535 
voti (nell'80 ne avevano 
avuti 1231) e sedici seggi; 

la lista DC-PSI ha 
1431 voti e 4 seggi. 

avuto 
• * * 

SASSARI — Dopo vent'annl 
di governo de, vittoria delle 
sinistre a Perfugas, un comu
ne sardo di 4 mila abitanti. 
La lista unitaria di sinistra 
(PCI. PSI. PSd'A. dissidenti 
DC) ha ottenuto una larga 
affermazione conquistando 
per la prima volta il Comune. 

vita) tanto più che essa rap
presenta un compromesso fra 
il rigore del principio tradi
zionale e la realtà concreta ». 
Di qui l'invito rivolto ai cre
denti a decidere al momento 
del voto « secondo coscienza 
e ragione ». 

I presentatori' dell'appello 
hanno cercato, perciò, di chia
rire, anche sulla base degli 
incontri che hanno avuto in 
queste settimane con le don
ne di varie regioni, che da 
parte di queste ultime c'è una 
maturazione inaspettata. E' 
poco reale — è stato osserva
to — la tesi secondo cui ri
spetto alla battaglia per il 
divorzio nel 1974 quella in di-

J fesa della 194 sarebbe più dif
ficile. Certamente sono diver
se le due questioni e soprat
tutto differenti i contesti po
litici, ma proprio in questi ul
timi sette anni si è fatta sem
pre più strada tra le donne 
cattoliche e cristiane la con
vinzione che è ormai necessa
rio un approccio nuovo, sul 
piano morale e politico, per 
affrontare la sessualità, la vi
ta di coppia, il controllo del
le nascite, l'aborto. E' cresciu
ta la consapevolezza — secon
do i presentatori dell'appello — 
che l'attenzione deve essere 
sempre più rivolta ai rapporti 
interpersonali nel cui quadro la 
procreazione diventa un atto 
creativo d'amore e al tempo 

stesso responsabile. 
Di fronte a questa consape

volezza che è cresciuta nelle 
donne di mezza età e persino 
nelle anziane e che si è enor
memente allargata nelle giova
ni generazioni risaltano i ri
tardi — ha sottolineato la Co
drignani — del modello catto
lico tradizionale per cui i gio
vani devono andare cnsti al 
matrimonio e la vita matrimo
niale quando non è procreati
va deve essere fondata sull' 
astinenza. 

Arretrata è poi la proposta 
minimale del Movimento per 
la vita perché — è stato det
to nella conferenza stampa — 
di fronte al crescere dei diritti 
soggettivi ed al fatto che con 
la legge 194 la parola ultima 
spetta alla donna, tende a ri-
mfttere tutto al modico 

Con il loro appello, i promo
tori ed i firmatari intendono. 
non soltanto, invitare a votare 
« no ». ma vogliono soprattutto 
promuovere un vasto dibattito 
perché della difesa della vita 
non ci si ricordi solo quando 
si presenta l'eventualità del
l'aborto. ma prima che ciò ac
cada. Di qui la necessità di 
affrontare e risolvere tanti 
problemi legati alla promozio
ne umana e spmore d'satt^sì 
e non denunciati da chi oggi 
vorrebbe fare crociate. 

Afceste Santini 

Larga maggioranza alla lista craxiana 

A Bologna una spaccatura 
conclude il congresso PSI 

La sinistra ha lamentato violazioni dello statuto annun
ciando un ricorso - Polemiche sull'intervento di Formica 

. 

Sottoscri-
zione per i 
referendum : 

arrivano 
i primi 

versamenti 
ROMA — Sono già numero
se le organizzazioni di 
Partito e singoli compagni 
che hanno risposto all'ap
pello della segreteria na
zionale per la sottoscrizio
ne (obiettivo 3 miliardi) 
in occasione della campa
gna elettorale sui referen
dum. Diamo di seguito un 
primo elenco di sezioni e 
singoli compagni che han
no raccolto l'invito 

Federazione di Palermo 
Sezione Togliatti - Paler
mo 400.000: Sezione Bor
go - Palermo 200 000; 
Sciarra 200.000; Termini 
lmerese 200 000; Anna 
Grasso 200 000: Pompeo 
Colajanni 200.000; Pietro 
Amavuta 500 000; Michele 
Mondatale 200.000. 

Federazione di Firenze 
Sezioni di Borgo San Lo
renzo - Mugello 780.000: 
Comitato comunale di 
Campi Bisenzio, 8 sezioni 
3.200.000; Comitato comu
nale di Scandicci. 13 sezio
ni 3.150 000. 

Federazione di Bari Se
zione di fabbrica - Fiat 
« Guido Rossa » 100.000: 
Sezione di Trani 720.000. 

Federazione di Brescia 
Sezione di Albiate Volta 
Bresciano 400.000: sezione 
di Gottolengo 700 000: I-
talo Nicoletto 100.000; Pao
lo Corsini 50.000. 

BOLOGNA — Si è concluso domenica con 
una schiacciante vittoria della maggioranza 
craxiana il 22. congresso provinciale del PSI 
bolognese: il 78% è andato alla lista nu
mero uno, il 4,2 % alla a De Martino-Achil
li », il 17 % alla « Signorile-Lombardi » e 
Io 0,8 % alla « Mancini ». Su questo congres
so già « a giochi fatti » l'elemento di sor
preso e di scontro è risultato l'intervento 
conclusivo del ministro Rino Formica. In
fatti nel pomeriggio alla proposta della 
maggioranza (fatta propria dallo stesso mi
nistro) di aumentare il numero di posti nel 
direttivo provinciale, la sinistra è clamoro
samente uscita dalla sala sancendo la spac
catura. 

Nei corridoi e negli intervenuti si era af
fermato che il tentativo, in violazione dello 
statuto del PSI, era quello di aumentare i 
posti disponibili per i «neoconfluiti» nella 
mozione di maggioranza. Ora la sinistra, con 
un duro comunicato, ha già annunciato il 
ricorso alla « Commissione nazionale di 
garanzia» ed ha espresso il proprio netto 
dissenso dalla decisione unilaterale del con
gresso di violare lo statuto. Le altre compo
nenti voteranno i loro membri come se nulla 
fosse accaduto. 

Nel suo intervento il ministro ' Formica 
ha- parlato della scommessa riformistica 
contro i meccanismi a suo dire « bloccanti » 
nelle istituzioni e nella società, dei corpo
rativismi delle due grandi polarità, demo
cristiana e comunista, ed ha poi attaccato 
in modo pesante il sindacato, anch'esso 
a corporativo ed incapace di dire dei no », 
insomma non abbastanza riformista e dun
que da aggiornare e cambiare. 
" Secondo Formica, in relazione ai recenti « 
provvedimenti del governo, ci sarebbe da 
ricordare la « Indisponibilità » del sindacato 
come pure del PCI (che in un primo tempo 
sollecitarono la approvazione del piano trien
nale) a discutere delle compatibilità econo
miche». -

E' stato comunque l'attacco al sindacato 
(che si configurava quasi come una mi
naccia) a suscitare reazioni: la sinistra nel 
suo comunicato «stigmatizza il senso larga
mente provocatorio del discorso conclusivo 
del ministro Formica nel quale veniva sfer
rato un incomprensibile attacco al sinda
cato offendendo implicitamente il ruolo dei 
socialisti all'interno di questa organizza
zione ». 

PSI: dati dei congressi provinciali 
ROMA — L'Ufficio stampa 
del PSI ha reso noti i dati. 
praticamente conclusivi, dei 
congressi provinciali. La cor
rente riformista ha ottenuto 
il 73-74 per cento: la sinistra 
lombardiana il 18-19 per cen
to; Achilli e De Martino 4.5-5 
per cento; Mancini 1-1.5 

In una dichiarazione alla 
stampa Michele Achilli forni

sce però dati diversi. cSini- . 
stra unita ». la corrente che ! 
fa capo a Achilli e De Mar
tino, avrebbe infatti ottenu
to. dopo gli ultimi congressi 
di sabato e domenica scorsi. 
ril.8 per cento dei voti men
tre la corrente di Craxi avreb
be riportato il 67,2 per cento. 
la sinistra lombardiana Q 
19.7 per cento e Mancini 1' 

1.3 per cento, e Da rilevare 
poi — osserva Achilli — che 
ci sono numerose realtà ovt 
il congresso ha registrato ma
croscopiche irregolarità ed 
altre ove addirittura non si è 
svolto ed i risultati sono sta
ti decisi a tavolino dividen
doli tra le due componenti 
maggiori ». Questi risultati sa
rebbero stati contestati. 

Il congresso straordinario del PSI milanese 

Assente la politica vince 
a Milano il «correntone» 
Nella relazione del segretario provinciale non si è parlato 
del governo e delle misure economiche -1 rapporti col PCI 

MILANO — Assenti le questio
ni di sostanza politica — il 
governo, la crisi economica, 
Milano e i suoiyproblemi pic
coli e grandi — il 23. con
gresso dei socialisti milane
si si è risolto in una parata 
di schieramento. Naturalmen
te quello di maggioranza è a 
favore di Bettino Craxi e del
la sua corrente « riformista >. 
Il 75% del PSI milanese si 
è dichiarato favorevole alle 
e tesi» che il segretario so
cialista presenterà all'immi
nente congresso nazionale di 
Palermo. 

Fin troppo facile, d'altra 
parte, il successo dei «ri
formisti» nella federazione di 
Craxi: mantenendo il dibatti
to sui canali trionfanti della 
rendita sulla forza elettorale 
(20% dei voti rispetto al 12.7 
per cento delle regionali '80 
nel Paese), facendo leva sul
l'orgoglio di partito, sui con
sensi popolari raccolti dal 
sindaco Tognoli, sulle più ac
centuate spinte autonomisti
che. i socialisti milanesi han
no finito col parlare solo di 
se stessi e su se stessi. Sono 
restati così fuori dalla porta 
i problemi politici reali, sui 
quali persino il congresso mi
lanese ha dimostrato che sa
rebbe meno agevole l'incon
tro fra le varie componenti 
del PSI. Ma è anche questo 
che ha permesso al segreta
rio provinciale. Ugo Finetti 
(riconfermato nell'incarico con 

l'astensione delle sinistre), di 
risolvere le questioni di rap
porto con le 'altre correnti 
in un tranquillizzante appel
lo alla «gestione unitaria» 

' del partito. La riserva (« alla 
prova dei fatti») con cui le 
minoranze hanno risposto al
l'invito di Finetti (ribadito 
dal segretario cittadino. Ros
sella Artioli) è rimasta anche 
essa nell'ambito di una que
stione di partito, senza rife
rimenti al contenuto di una 
linea politica. 
* In molti, tuttavia (e fra 

questi Umberto Dragone e 
Michele Achilli) avevano ac
cusato Finetti di dimenticare 
il nemico principale, la DC, 
nella polemica aspra e Ideo
logizzante rivolta contro i co
munisti. Non per caso, il se
gretario provinciale del PSI 
non ha speso una parola sul
l'operato del governo, sui 
provvedimenti economici co
si antipopolari. Finetti se l'è 
cavata affermando che quel
la « nuova destra » di cui si 
parla «è proprio la DC». E 
la platea del congresso ha ap
plaudito. Cosi, però, ha ap
plaudito anche alle critiche 
più forti rivolte dalle mino
ranze alla collaborazione fra 
PSI e DC nel governo e a chi 
denunciava i « troppi lascia
passare. le troppe attenuan
ti ». « offerte alla Democra
zia cristiana ». come nel caso 
Gioia. 

Applausi di segno diverso, 

Il presidente del Club di Roma Peccei ha presentato l'attività del Forum Humanum 

Si può immaginare un altro avvenire? 
ROMA — Malgrado filosofia, 
tecnica, scienza e tutto U re
sto l'uomo moderno è anco 
ra ben lontano dal conosce
re se stesso, e lo sviluppo 
della società contemporanea 
somiglia sempre più alla al 
lucinante * favola narrata da 
un idiota», cui Macbeth pa 
ragonava l'esistenza. Biìogna 
perciò trovare nuove vie di 
uscita. Questa, più o meno, 
la buona premessa che ha 
spinto decine di giovani stu
diosi di tutto il mondo a de
finire un progetto di ricerca, 
capace di orientare, secondo 
indirizzi unitari, lo sviluppo 
sociale e culturale alle soglie 
dell'anno Duemila. C'è del
l'avvenirismo, ma anche at
tesa e interesse, dietro que
sto « Forum Humanum ». così 
si chiama il centro interna
zionale, presentato ieri in 
una conjerenza-stampa dal 
suo segretario Juan Proda al 
termine di una prima riunio
ne di lavoro, svoltasi a Roma 
nella sede della Università 
Gregoriana. L'iniziativa è pa
trocinata dal Club di Roma, 
e U suo presidente, Aurelio 

Peccei, l'ha illustrata alla 
conferenza-stampa con U to
no affabulaite, ma per nulla 
disdicevole, del profeta: «fi 
moido moderno è avviato su 
una strada pericolosissima. 
Le generazioni che oggi co
mandano si sono dimostrate 
incapaci di progettare un av
venire adeguato ai problemi 
che sono all'orizzonte. Siamo 
in preda a demenza nel con
durre gli affari umani. Si può 
immaginare un altro avveni
re? Si può sperare nelle idee 
giovani, dei giovani? Utiliz
zare le energie inutilizzate 
di pensiero, di ricerca, in una 
riconsiderazione globale del 
nostro modo di vivere, prò 
durre, consumare: questo è 
l'obiettivo del Forum Huma
num». Fin qui, la presenta 
zione dell'idea. Adesso qual 
che dato: al « Forum Huma 
num » aderiscono una trenti 
na di studiosi, collegati a 
gruppi di lavoro in diversi 
paesi del mondo, dagli USA 
alla Polonia, dal Giappone al
la Tanzania, dalla Spagna al
l'America latina. 

Sono esperti di sociologia, 

marketing e relazioni inter
nazionali, architetti, economi
sti. antropologi, studiosi del
le comunicazioni ed altro an
cora. Non hanno pregiudiziali 
politiche, fuorché — hanno 
detto alla conferenza-stam
pa — una inequivocabile con
vergenza sulle posizioni della 
democrazia e del pluralismo. 
Loro punto di partenza, è 
quello di affrontare in termi 
ni unitari i problemi posti 
dallo sviluppo umano su sca
la mondiale: questione ali
mentare, ecologica, sociale e 
culturale, si fondono m una 
« unità simbolica » di cui oc
corre interpretare il senso e 
le ragioni. Le tecniche setto
riali, non servono più, o si 
elidono a vicenda: non si 
può, ad esempio, affrontare 
il tema dell'aumento delle ri
sorse e della produttività, 
senza rileggere gli effetti con
nessi all'equilibrio ecologico, 
l'inquinamento e così vìa. Un 
male eliminato, apre di nuo
vi 'imprevisti. 

«E* tutto U bagaglio del 
nostro sapere che, nelle con
dizioni attuali, rischia di pro

vocare U crack del futuro*: 
ha detto una giovane studio
sa spagnola. E a chi doman
dava se U «Forum Huma
num» propendesse piuttosto 
per una € cultura dell'uto
pia*, in opposizione alla di
mensione < tecnologica ». i 
partecipanti hanno risposto 
che solo uno come Karl Pop
per può schematizzare così 
le cose: non si segue né una 
scuola, né l'altra, ma si vuo
le appunto guardare al futu
ro con approcci molteplici, 
senza € scatole ideologiche*. 
Su quali temi di fondo sarà 
concentrata l'attenzione dei 
gruppi di lavoro di € Forum 
Humanum »? L'alimentazio
ne, e soprattutto l'esigenza di 
ridefinire ruoli. compTrtamen-
ti e valori di base per una 
società ad alta dimensione 
tecnologica. Per fare tutto 
ciò, bisogna efare a meno 
delle gabbie ideologiche, po
litiche, istituzionali»: questa 
è l'intenzione dei ricercatori, 
e dello stesso Aurelio Pec
cei, che aspira a rendere U 
« Forum Humanum » una sor-
fa di area neutrale capace 

dì fornire nuovi modelli di 
pensiero e di intervento pro
gettuale, € alternativi* aaZt 
attuali, precari, equilibri cul
turali e politici internazio
nali. i 

L'antidoto contro tutti i dif
fidenti, Peccei lo trova in 
questo elementare « princi
pio-speranza*: i giovani, di
ce, la sanno più lunga di noi; 
e sono più preparati di noi 
a concepire i cambiamenti di 
rotta necessari per distoglie
re l'umanità dalla sua « cor
sa demenziale ». Tutte le ere
dità. egli dice, sono consuma
te: se siamo convinti détta 
« obsolescenza del presente », 
allora possiamo cominciare a 
lavorare bene per 3 domani. 
Così, « Forum Humanum » di
spone il suo programma, che 
si articolerà in gruppi di la
voro nel periodo di un trien
nio, con informazioni succes
sive, riunioni internazionali, 
fino al 1985, quando i risulta
ti conclusivi saranno presen
tati aU'ONV per l'Anno in
ternazionale della gioventù. 

du. t. 

ma sintomo della contraddi
zione irrisolta che alberga nel 
cuore stesso del PSI: da un 
lato ribadire « indispensabi
le» un rapporto fra PCI e 
PSI «per la realizzazione di 
una politica che dia risposta 
positiva alle esigenze espres
se dalle classi lavoratrici» 
(cosi, fra gli altri, Attilio 
Schemmari, l'assessore al 
Comune). Dall'altro lato, pe
rò. ignorare che la sostanza di 
quel rapporto non può vivere 
dell'attesa «che il PCI si lo
gori» subendo nel frattempo 
una soffocante collaborazione 
con la DC nel governo na
zionale, come ha lucidamen
te notato l'assessore Gian-
stefano Milani, giovane lea
der lombardiano. Contraddi
zione, fra l'altro, che appare 
evidente nel contrasto fra 1' 
esperienza di Giunta unita
ria di sinistra consolidata a 
Milano e il vistoso cedimen
to socialista ai condizionamen
ti democristiani alla Regione, 
tema su cui si è soffermato il 
vicepresidente della Provin
cia di Milano, Gianni Ma
riani. 
I legami fra PCI e PSI. d'al

tra parte, sono « di lavoro, 
di lotta comune», ha ricor
dato Roberto Vitali, segreta
rio della federazione comu
nista di Milano, nel saluto 
a) congresso. Essi sono alla 
base di « una viva, forte e dia
lettica unità fra PCI, PSI, 
PSDI. PDUPMLS: forze tut
te necessarie, nessuna pre
valente, nessuna emargina
ta ». Rapporti vivaci, ma fe
condi che non sempre i di
rigenti della « Federazione 
di Craxi» — come l'ha defi
nita il sindaco di Milano — 
hanno saputo o voluto sottoli
neare e valorizzare. limitan
dosi a dire che le «differen
ze» fra i due partiti «non 
impediscono una amministra
zione stabille e solida» (To
gnoli). 

Non ci sì poteva aspettare 
di più. visto anche D preva
lere di una tesi assai discu
tibile: quella secondo cui è 
al PSI. o meglio alla corren
te « riformista », che va at
tribuito il merito di saper 
esaltare il ruolo di Milano e 
non piuttosto all'insieme, cer
tamente più ricco e articolato, 
della sinistra e del movimen
to operaio milanese. 

I risultati alla fine del di
battito durato due giorni sono 
stati fedeli alle previsioni: 45 
posti nel nuovo direttivo al
la corrente di maggioranza, 
9 ai lombardiani e 7 alla cor
rente di Achilli-De Martino. 

Milano voleva essere una 
«prova generale» del con
gresso nazionale del PSI? 
Non è azzardato dire che la . 
prova sia riuscita, ma con 
quei limiti che abbiamo detto. 

l»ndi 

Spesso arriva il compagno 
che si dichiara d'accordo 
e subito aggiunge... 
Cara Unità, 

faccio riferimento ad una lettera apparsa 
sul giornale del 25 marzo («E della prosti
tuzione maschile parlerà mai la TV?»j per 
riprendere alcuni temi che mi interessano 
molto come donna e compagna iscritta al 
Partito. 

Devo subito dire che quella lettera mi ha 
lasciata molto perplessa. Partendo dal gra
ve problema della «non messa in onda» del 
documentario «A.A.A. Offresi», causata 
come tutti sanno dalla ottusità e dalla cul
tura un po'fascista e molto maschilista di 
alcuni dirigenti RAI-TV, quella lettera ca
povolge il problema e ipotizza l'esistenza di 
un oscuro potere femminista che ostacole
rebbe eventuali indagini sulla prostituzione 
maschile considerandola effetto di una ma
lintesa emancipazione femminile. 

Cerco di spiegare il mìo punto di vista: < 
1) molto spesso, quando capita di parlare 

in sezione dei problemi della donna, arriva 
il compagno «che si sente femminista» e che 
prima si dichiara d'accordo con le donne, 
poi immediatamente aggiunge che lo stesso 
problema esiste anche per l'uomo e che 
quindi è sbagliato non prendere iniziative 
rivolte anche in questo senso, cioè tendenti 
a coinvolgere indistintamente tutte le per
sone. Quante volte noi donne abbiamo sen
tito dire queste cose? E tutte le volte abbia
mo risposto ribadendo la specificità della 
questione femminile. Specifico femminile 
non significa negare l'esistenza di altri pro
blemi (dell'uomo o della società in genera
le); significa invece considerare strumento 
prioritario per il superamento della divisio
ne dei ruoli (uomo-donna) la presa di co
scienza e l'approfondimento del problema 
da parte delle donne stesse in quanto (fino a 
prova contraria e comunque nella stragran
de maggioranza dei casi) è la donna che da 
sempre ha subito le maggiori conseguenze 
negative della divisione in sessi della socie
tà; ed è quindi solo attraverso il coinvolgi
mento del maggior numero possibile di 
donne che si avrà una concreta liberazione 
della società dai ruoli femminile-maschile. 

2) Non si può certo considerare l'emanci
pazione femminile la causa della prostitu
zione maschile. Emancipare significa libe
rare da un vincolo, da una servitù; non si
gnifica uguaglianza in tutto e per tutto (an
che negli errori) rispetto al sesso maschile. 
Caso mai è una errata interpretazione della 
maggiore libertà sessuale che spinge (uomo 
e donna) a soddisfare ipropri istinti sessua
li attraverso la prostituzione. 

3) Magari esistesse un briciolo di potere 
femminista (cioè delle donne) in grado di 
contare all'interno della Radio-televisione 
distato! <- -i r - , . -"* -, ,~,.< ~-~-

CLAUDIA 
(Bologna) 

Diego 

té w m prawntf SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA «ti» 
la « «Mi mrt«4t 7 *rlta. 

«Pensando alla salute» 
o agli interessi 
delle industrie alimentari ?• 
Signor direttore. 

dopo aver Ietto l'articolo di Luciana An-
zalone «Certo un po' di vino - Pensando alla 
salute» sull'Unità del 2 marzo, non si può 
fare a meno di porsi la domanda: ci dobbia
mo alimentare "pensando alla salute» o ti
gli interessi delle industrie alimentari? 

Che in Italia oggi si produca troppo vino 
(anche di quello buono) e troppi superalco
lici è un dato economico; ma che invece di 
formulare delle proposte tese a correggere 
questo aspetto della nostra economia si 
propagandi l'uso quotidiano di alcol, è per
lomeno un nonsenso. 

Francamente non capiamo perché essere 
contro l'uso di alcol aggraverebbe «la con
vivenza sociale». Eppure alcune righe pri
ma della fine dell'articolo si afferma, con 
una chiarezza sconcertante, che "il vino e-
splica un importante ruolo di igiene socia
le» perché provoca effetti antidepressivi. 
euforizzanti. socializzanti, disinibenti, ri
lassanti. eccitanti ecc. 

Di fronte a chi dà per scontata ed ineli
minabile la ^malattia» di un'intera società 
e propugna l'uso di droghe legalizzate per 
evitarne gli effetti, noi. oltre ad esprimere 
la nostra disapprovazione ad un simile mo
do di rappresentare la realtà, chiediamo' 
che si apra un dibattito serio. 

LUIGI BOLELLI 
presidente dell'Associazione naturista (Bologna) 

La nuova struttura 
ha portato il sindacato 
più lontano dai lavoratori? 
Cara Unità. --

sentiamo l'esigenza di dare il nostro con
tributo di comunisti all'ampio dibattito sul 
sindacato, sui suoi problemi (volutamente 
non parliamo di crisi), sulla validità delle 
scelte, sulla bontà dei metodi e delle strut
ture organizzative, consapevoli che ogni ca
renza, ogni ritardo, si traduce e si paga in 
termini di caduta o di flessione delle spinte 
ideali e diminuisce la nostra forza: Vunità 
delle masse lavoratrici. 

Ci siamo interrogati a lungo, nel recente 
congresso della nostra cellula, se il discorso 
sindacale, che peraltro ha impegnato la 
maggioranza degli interventi, contrastasse 
o meno con l'autonomia ed il rispetto dei 
reciproci campi d'azione, politico e sinda
cale. La risposta è stata che è dovere di ogni 
comunista mantenere la spinta ideale che 
gli è propria, nel partito come nel sindaca
to, usando gli strumenti democratici propri 
dette due situazióni. Dobbiamo esplorare 
— è la nostra risposta — insieme ai compa
gni della CGIL se e di che cosa è malato il 
sindacato, senza intolleranze e presuntuose 
lezioni di democrazia, ma senza accettare 
patriottiche difese d'ufficio. 

Crediamo che le molte lettere di quadri 
sindacali e politici a//'Uniià stiano a testi
moniare un malessere, un disagio e una dif
ficoltà che vivono tutti i lavoratori che mo
vano visto nel sindacato di classe una pla
tea viva del mondo del lavoro dalla quale 
venissero delle scelte come'patrimonio atti
vo della classe operaia e non. come ci sem

bra accada, scelte di vertice, che escludono 
le masse dal dibattito e che poi si pagano in 
termini di conflittualità settoriale, di spinte 
corporative e di scadimento dell'unità sin
dacale. 

La «CGIL - Funzione pubblica» per e-
sempio nasce dalla nuova struttura che si è 
dato il sindacato (alla quale tardano ad 
uniformarsi CISL e UIL) e si articola in 
una organizzazione di tipo territoriale con 
un coordinamento categoriale. Tradotto in 
termini pratici, specie in una città come 
Roma sede di grandi concentrazioni buro
cratiche ed in un settore — quello pubblico 
— tradizionalmente meno sensibile alla 
sindacalìzzazione, la nuova struttura ha 
portato il sindacato più lontano dai lavora
tori delle varie aziende. La scelta organiz
zativa. perait/o mai discussa in modo arti
colato, quantomeno tra i lavoratori del pa
rastato. ma piuttosto effettuata per ampie 
deleghe congressuali, si traduce oggi in as
senza di quadri sindacali dai posti di lavo* 
ro, in carenza quasi totale di informazione 
ed in una conseguente mancanza di demo
crazia sindacale. 

Disagio ed isolamento, fughe di iscritti 
verso altre organizzazioni, una forte ripre
sa del sindacalismo autonomo, questi gli 
effetti da combattere recuperando il tessu
to sindacale di una base attiva e coinvolta. 
Noi non vediamo altra via d'uscita che la 
ripresa del dialogo con i lavoratori, punto 
per punto, giorno per giorno, e su questa 
linea poniamo tutto il nostro impegno di 
comunisti e lavoratori. 

ALESSANDRO DI AGOSTINO 
Segretario, per il Comitato direttivo 

della cellula del PCI dell'INAIL (Roma) 

I sordomuti pagano il 
canone» hanno diritto 
anch'essi di capire la TV 
Caro direttore, 

abbiamo tetto con attenzione la lettera di 
34 sordomuti emiliani apparsa nella rubri
ca "lettere a//'Unità» di giovedì 12 marzo 
u.s. In detta lettera, che seguiva un analogo 
scritto apparso nella stessa rubrica nel di
cembre scorso, vengono posti problemi di 
rilevante importanza per i sordomuti, che 
non devono essere emarginati dal mondo e 
dagli avvenimenti che li circondano. 

1 Le loro ragioni le abbiamo evidenziate in 
. una interrogazione alla Camera del 18 di

cembre 1980 nella quale, tra l'altro, chie
devamo di sapere "quando e come, visto che 
anche questa categoria di cittadini paga 
nella sua interezza il canone di abbonamen
to radiotelevisivo, la RAI-TV intende dare 
organicità e qualità a trasmissioni pro
grammate che garantiscano, quanto in altri 

, Paesi già avviene, piena accessibilità alla 
conoscenza attraverso i mezzi di comunica
zione radiotelevisivi». 

Il ministro delle Poste e Telecomunica
zioni ci ha risposto il 2 marzo scorso dicen
do tra l'altro che l'Amministrazione ha av
viato contatti «per costituire una commis
sione tecnico-amministrativa che dovrà 
studiare i problemi dei mezzi dlrcomunica-
zione per sordomuti». E dopo aver ricorda
to che la RAI manda in onda settimanal
mente dall'ottobre scorso un telegiornale 
dal titolo "Specchio sul mondo» destinato 
agli handicappati dell'udito, si afferma che 
"atira iniziativa che la RAI, di concerto con 
l'Ente nazionale sordomuti intende prende
re, è quella di mandare in onda sulla Terza 
rete TV dei film in lingua originale con 
sottotitoli in italiano». 

Abbiamo ritenuto utile riferire quanto 
sopra, in modo che venga conosciuto l'im
pegno dei parlamentari del PCI e data assi
curazione che continueremo a produrre o-
gni sforzo e ogni intervento per ottenere una 
soluzione adeguata alla grave situazione 
dei sordiprelinguari. 

G.F. TAGLIABUE e ALDO PASTORE 
(deputati del PCI della commissione Sanità) 

«Perchè noi anziani . 
reagiamo a certe crìtiche» 
Cara Unità, 

la compagna Marchiò di Genova nella 
sua lettera del 27 marzo afferma di essere 
"colpita» dal fatto che i compagni "anzia
ni» reagiscono alle critiche contro l'URSS. 

Ora è bene che si chiariscano alcune cose: 
1) noi non siamo contrari alle critiche. 

ma siamo contrari, per esempio, che si sen
ta dire da compagni che l'URSS e gli USA 
sono due imperialismi da mettere sullo 
stesso piano; 

2) noi non crediamo al miti, ma la Rivo
luzione d'ottobre è una realtà che ci ha aiu
tato a lottare e superare diffìcili situazioni 
durante la clandestinità e la lotta di libera
zione; 

3) non abbiamo mai pensato di «copiare» 
i sovietici, ma siamo convinti che gli stessi 
«attrezzi» che hanno usato loro, cioè spirito 
di sacrifìcio, coraggio, cultura ecc. ecc., 
dobbiamo usarli noi. 

MARCELLO CORINALDESI 
(Milano) 

Einstein e Fanfani 
contro di noi 
Cara Unità. 

mi scuso anzitutto se scrivo solo adesso. 
ma avevo messo da parte un ritaglio del 
giornale e poi non lo trovavo più. E vengo al 
dunque perchè, come dopo ho sbagliato io, 
quella volta avevate sbagliato anche voi. 

Quel giorno infatti avevate scritto in uno 
dei solili trafiletti: «I senatori del gruppo 
comunista sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla seduta pomeri
diana di oggi, mercoledì. 18 febbraio e a 
quelle precedenti-. 

Neanche Einstein, che pure ha concepito 
la relatività del tempo, ma solo ipiù audaci 
racconti di fantascienza hanno saputo im
maginare il modo di essere presenti alle 
sedute precedenti a quelle di cui c'è l'avvi
so. Ma i compagni senatori comunisti, i 
quali so che si fanno onore con la loro co
stante presenza, maneggiano anche i botto
ni della «macchina del tempo»? 

E Fanfani permette? 
GIOVANNI R. 

(Torino) 
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L'apartheid: una miccia accesa sul mondo 
j 

Laggiù in Africa 
c'è uSa guerra ma 
nessuno ne parla 

Il Mozambico, l'Angola, 
la Namibia sono vittime di « atti • 

di guerra» quotidiani 
da parte del regime razzista 

di Pretoria - Rischia di diventare 
esplosiva la situazione 

in una « zona di importanza vitale » 

DI ritorno dal Mozambico 
Abbiamo la crisi del Gol

fo. Avremo una crisi che si 
chiamerà Africa del sud. con 
i conflitti e i pericoli dt 
quella in atto? Il Golfo Per
tico è il petrolio. Il cono me
ridionale del continente, do
ve è nata e cresciuta potente 
la Repubblica Sudafricana. 
contiene altre, non meno im
portanti ricchezze, in specie 
materie prime strategiche, « 
vi si annodano relazioni com
merciali e politiche di simi
lare valore mondiale. Il Ca
po di Buona Speranza, là do
ve si mischiano due oceani, 
l'Atlantico e l'Indiano, è og
gi la rotta del petrolio più an
cora che il Canale di Suez. 
Pensando alla questione deh 
la disponibilità e della riser
va di risorse economiche nel 
mondo, esperti di politica in
ternazionale hanno coniato ti 
concetto di «zone di impor
tanza vitale* (per l'Occi
dente, naturalmente). E han
no indicato con queste riso
nanti parole sia il Medio O-
riente che l'Africa australe. 

La miccia di quella prossi
ma crisi è l'apartheid. ìj re
gime razzista e U nuovo e 
aggressivo colonialismo degli 
eredi dei boeri. Simbolo di 
una negazione assoluta della 
democrazia e della spinta 
emancipatrice che viene dal
le nazioni emergenti, vergo
gna subita o nascosta dei 
paesi occidentali, quel regi
me è l'avversario più diretto 
dell'Africa indivendente. 

I tempi sono veramente. 
definitivamente cambiati e 
per gli africani e per i quat
tro milioni di bianchi arroc
cati nel cono sud del conti
nente. L'apartheid, con tutto 
quel che ne consegue, è sul
la linea del fuoco e non so
lo metaforicamente. Questo 
a Maputo lo si può capire 
chiaramente. Nelle settima
ne in cui ho viaggiato per il 
Mozambico non ci sono sta
ti incontri, a cominciare dai 
più autorevoli, in cui questa 
convinzione, questo prossimo 
futuro, non sia stato ribadi
to. Ci sono molti problemi e 
molte ferite aperte nel mon
do, ma nell'Occidente, in Eu
ropa. in Italia è urgente si 
capisca che un altro proble
ma. un'altra ferita, qui in 
Africa australe, è rimasta 
aperta, ora marcisce e in
fetta intorno a sé. Anche qui 
una fase si è chiusa e un' 
altra, ancora incerta, si è 
aperta. La previsione, tanto 
ver capirci, è una guerra. 
Una guerra che potrà ricor
dare il Vietnam o somigliare 
al conflitto in Medio Orien
te. Una guerra di fronte alla 
quale vergognarsi non baste
rà più. ciascuno dovrà assu
mersi le sue responsabilità e 
i valori più veri e profondi 
su cui si basano le società 
democratiche dell'Occidente 
verranno messi alla prora. 

In verità una quasi guer
ra o. in linguaggio più cor
rettamente diplomatico, cal
ti di guerra* del Sudafrica 
sono già in corso da mesi e 
non ai danni di un solo pae
se: in Mozambico, in Angola. 
in Namibia. Solo la difficol
tà ad accettare il mondo co
m'è. a capire e trarre le con
seguenze dai mutamenti pla
netari avvenuti, impedisce a 
molti di vedere chiaro. Così 
può accadere che in Angola 
avvengano invasioni in pro
fondità e vasti territori siano 
occupati; che un sobborgo 
della capitale del Mozambico. 
Maputo. sia invaso e bom 
bardato da commando com
posti da soldati sui cui el
metti è scritto apocalipse 
now: che un paese, la Na
mibia. di cui le Nazioni Unite 
hanno indicato le forme dell' 
accesso all'indipendenza. sia 
occupato e usato come ba*e 
per le invasioni: e che tali 
fatti siano ancora inscritti 
nella lista degli * incidenti 
periferici » da governi già 
troppo assillati da altri mal 
di testa. 

Una reaziove forse natu
rale. ma non sagqia, perché 
la svolta a cui ci avvicinia
mo, di g'ornn in giorno, in 
Africa australe è stata pre
parata da un processo in alio 
da anni, da una contraddizio
ne che è andata acutizzando
si Da una parte la vergogna 
dpWesistenza di un reame 
che. con l'aDartheid. i*fi'"i-
sce. proclama il suo diritto 
ad essere razzista, a conside
rare 0'i abitanti di pelle ne

ra del Sudafrica soltanto co
me fornitori di mano d'opera 
a basso prezzo e gli abitanti 
di pelle bianca gli unici ed 
esclusivi detentori del potere 
politico ed economico e auto
rizzati all'esercizio delle li
bertà individuali; e questo 
essendoci un bianco per ogni 
cinque neri. Dall'altra parte, 
ai confini stessi di queUa Re
pubblica sudafricana, l'esi
stenza di paesi che hanno 
conquistato V indipendenza 
combattendo una lunga lotta 
e hanno scelto di costruire 
degli Stati basati sui princi
pi del socialismo, quei com
battenti essendosi convinti 
che non basti avere una ban
diera con colori propri, ma 
sia necessario avere intorno 
a quella bandiera una popo
lazione consapevole di sé, 
della propria identità e dei 
propri diritti. 

Non c'è oggi nel mondo 
una più accentuata divarica
zione di interessi, principi, 
volontà politica. Si consideri 
che dal lato del Sudafrica c'è 

Varroganza di ' una comuni
tà (bianca) ricca e di alto 
livello industriale strettamen
te allacciata alle potenti mul
tinazionali della produzione e 
della finanza mentre dal lato 
del Mozambico e dell'Angola 
c'è la miseria e l'arretratezza 
di una condizione di sottosvi
luppo che, vista oggi, può ap
parire disperata; e, ancora, 
che a contatto fisico di quella 
comunità bianca ci sono i mi
lioni di non cittadini e super-
sfruttati di pelle nera già al
tre volte insorti, pagando con 
il sangue (ricordiamo Sowe-
to) contro l'oppressione di 
cui sono oggetti. Come non 
vedere allora che il piano si 
è molto inclinato e l'accumu
lazione di materiale esplosi
vo è già da indicare con il 
segnale di pericolo? Dunque 
assistiamo ai primi episodi 
che potranno portare a una 
grande lotta di liberazione in 
Africa, a combattimenti al 
di qua e al di là delle fron
tiere della repubblica razzi
sta? 

Il dominio totalitario 
di una minoranza 

Ci si deve domandare se 
lo sviluppo degli avvenimenti 
poteva avere un altro indi
rizzo. se resistenza di un' 
anomalia tanto vistosa e in
sopportabile come fl dinami
smo capitalistico-razzista dei 
sudafricani potesse autorego-
larsi in un rapporto non a-
pertamente conflittivo con fl 
Mozambico. l'Angola e altri 
paesi della regione. L'occa
sione poteva essere la solu
zione della questione rhode
siana. la nascita. Vanno scor
so. dello Stato indipendente 
dello Zimbabwe con l'elimi
nazione di quel regime razzi
sta. da piccolo Sudafrica, la 
cui costruzione era stata ten
tata da lan Smith. Quel re
gime era stato sostenuto in 
ogni modo dal grande fra
tello di Pretoria e la scon
fitta subita avrebbe potuto 
indurre a scegliere, da allo
ra in avanti, una via nuora. 
ir. qualche modo aperta al 
progressivo mutare della si
tuazione in Africa australe. 
Ma ciò non è avvenuto. Muo
vere in questa direzione si
gnificava prima di tutto mo
strarsi disposti a rinunciare 
al principio su cui poggia fl 
regime di Pretoria: fl dio-
minio totalitario di una mi
noranza. La comunità bian
ca non ha saputo accettare 
di mettersi ed essere messa 
in discussione, al di là delle 
correzioni marginali delle 
quali, effettivamente. si va 

. parlando anche nei circoli di

rigenti sudafricani. Al contra
rio, non sopportando l'dea di 
lacerazioni passibili nella 
propria comunità quei diri
genti hanno scélto di provo
carne nei paesi che gli si 
contrappongono come esempi. 

Parlo con Giacinto Vela
to. ministro della Sicurezza 
nazionale nel governo di Ma-
punto. ed egli elenca le mol
teplici forme di una guerra 
clandestina contro il Mozam
bico: incidenti di frontiera, 
incursioni, sostegno, anche 

, con l'impiego di elicotteri. 
di gruppi terroristici all'in
ferno del Mozambico dediti a 
distruzioni, assassini, inter
ruzioni delle poche vie di co
municazione terrestriche uni
scono fl nord e fl sud del 
paese e di quelle che rappre 
sentano vie commerciali di 
sbocco al mare per lo Zim
babwe e la Zambia; organiz
zazione del malcontento nel
la popolazione attraverso at
ti di sabotaggio al sistema di 
approvvigionamento. Infine 
ìiatola. 

Il 30 gennaio Ci stata V 
invasione di questo sobborgo 
della capitale, le uccisioni àH 
dirigenti deH'African Natio
nal Congress. (U partito che 
più coerentemente latta con
tro Vapartheid) che avevano 
trovato temporaneo rifugio in 
Mozambico, la distruzione di 
alcuni edifici a colpi di ba
zooka. Ma come è potuto av
venire che un reparto deW 
«•«retto sudafricano percor

resse P centinaio di chilo
metri che dividono la e "-n'i
tale del Mozambico dalla 
frontiera sudafricana, facen
do e disfacendo a piacimen
to, senza incontrare resisten
za? Oltre all'attacco armato 
c'è l'opera di destabilizzazio
ne politica, di corruzione per 
minare dall'interno il nuovo 
Stato indipendente: ufficiali, 
anche di alta gerarchia, del
l'esercito mozambicano han
no collaborato con U nemico. 
I loro nomi sono stati pub
blicamente denunciati. Il col
loquio con Veloso si svolge
va qualche giorno dopo l'e
spulsione di un gruppo di di- ^ 
piantatici degli Stati Uniti ac- , 
cusati di essere agenti della 
CIA: U primo episodio del 
genere nella storia dell'Afri
ca post coloniale. 

«Il nostro nemico princi
pale è Vimperialismo » mi ha 
detto Marcelino Dos Santos, 
« capo storico » del Frelimo 
e uno dei massimi dirigenti 
del partito > mozambicano. ' 
e Non hanno nessuna inten
zione di lasciarci costruire 
pacificamente la nostro so
cietà socialista. E il Sudafri
ca è in prima linea per im
pedircelo». Nel comizio con 
cui ha reso conto alla nazio
ne dei fati di Matóla. il pre
sidente mozambicano Samara 
Machel ha detto: e Che sia 
il Sudafrica a scegliere se 
dobbiamo vivere in pace 0 in 
guerra. Guerra fredda non 
la . vogliamo., Preferiamo la 
guerra aperta. Non intendia
mo passare il nostro tempo a 
concentrare truppe alle fron
tiere, vivendo in costante ten- * 
sione ». 

Che può fare uno Stato che 
ha cinque anni di vita, una 
nazione che si è riconosciu
ta tale per la prima volta 
nel corso della lotta armata . 
contro U colonialismo? Co
me resistere alla disgregazio
ne, come respingere U tenta
tivo - di sottometterla, svuo- . 
tome l'indipendenza perse
guito aggressivamente dal 
potente vicino? E' naturale 
che quello Stato, quella nazio
ne attinga forza dalla rivolu
zione da cui è nata, dallo 
spirito intransigente, discipli
nato, combattivo che gli ha 
dato la vittoria sul corpo di 
spedizione portoghese. E non 
ci si può sorprendere delle 
due navi da guerra sovieti
che che. recentemente, han 
no sostato vari giorni nei 
porti di Maputo e Betra. Do
po Matola. dice Dos Santos. 
€ si pone fl problema della 
responsabilità della comunità 
socialista nell'area » dell' 
Africa australe. 
'Si dirà: ecco U Mozambi 

co chiede la protezione mili
tare dell'URSS. Ma è lecita 
una domanda: a chi avrebbe 
potuto rivolgersi? Forse a 
Reagan? 

Guardando da qui, anche 
da questa Roma inquieta, co
sì politica a confronto di al
tre capitali dell'Occidente, 
che cos'è per noi U Mozam
bico? Tra l'Europa e quelle 
verdi colline su cui per mi
gliaia di chilometri sono spar
si piccoli villaggi di paglia, 
canne e terra impastata, 
sentiamo una distanza che 
non è solo geografica e nem
meno dei due diversi orologi 
che hanno scandito la nostra 
e la loro storia. Ma è una 
distanza che non ci preserva 
da quel che avviene laggiù. 
E davvero, quella parola, la 
« politica », è la misura giu
sta da usare per riportarla 
ai soli tempi tecnici di un 
volo in aereo. La questione 
non è sollecitare un più va 
sto orizzonte culturale di cit
tadini di un mondo che si 
sa differenziato e attivo in 
ógni sua parte, di complessi-; 
tà crescente. Anche dal Mo
zambico. oggi, viene una do
manda che non è più sol
tanto: ci comprendete? E' 
una domanda che siamo noi, 
qui in Europa, a doverci ri
volgere. Ce una nostra re
sponsabilità che non è bat
tersi fl petto per il passato, 
ma è essere protagonisti nel 
presente. E fl voler € essere 
solidali » non è tutto. La ver
gogna dell'apartheid, ti con
flitto in atto e i suoi più 
gravi possibili sviluppi chia
mano aH'inìziafitv* governi. 
forze politiche, la sinistra 
europea. Quella distanza è 
fittizia. Il Mozambico è vi
cino. 

' Guido Vicario 

Luchino Visconti assiema a Maria Calla» 

La cultura di Visconti in una mostra 

Così decadendo 
a poco a poco 
insieme 
a Proust 
e Thomas Mann 
Il profilo di una grande coscienza intellettuale 
Un «epitaffio» di Antonioni - A Milano 
fino al 26 aprile poi a Parigi, Vienna, Tokio 

MILANO — Sono molte le sensazio
ni che pro\oca la bellissima mostra 
dedicata a Luchino Visconti (alla Sa
la della Balla del Castello Sforze
sco), proposta dal Comune di Mila
no e dal Piccolo Teatro, ideata co
me un bel film della memoria, con 
grande amore, da Caterina D'Amico 
de Carvalho, Umberto TirelH, Vera 
Alarcol, che si - è inaugurata qui a 
Milano e durerà fino al 26 aprii» 
in attesa di e«sere presentata a Pa
rigi e a Vienna e pare anche a To
kio. Perché in questa esposizione co
sì poco agiografica a venirci incon
tro non è solo il Luchino rampollo 
bellissimo di una famiglia i cui an
tenati risalgono addirittura a Desi
derio re dei Longobardi, ma anche 
il Luchino della Resistenza, l'ideato
re di alcuni fra gli spettacoli più 
importanti del teatro italiano del No
vecento, il regista cinematografico 
che aveva avuto per maestro Renoir, 
il regista che vedeva nel melodram
ma il grande spettacolo popolare 

'della sua epoca e che considerava 
la Scala come una seconda casa, 
abituato come era ad andarci fin da 
giovane, nel palco di famiglia, il 
quarto del primo ordine, proprio so
pra la « buca » dell'orchestra. 

Vivere è ricordare 
C'è un sapore di madeleine in que

sta mostra che si apre con le foto di 
Luchino bambino, nella ' sua infan-
aia protetta e dorata. Paria sognan
te, accanto alla mamma bella, alte
ra e molto amata, circondata dai 
suoi figli e che si chiude, s ì , con le 
foto e i costumi dell'/nnocenfe. ma 
anche con la sceneggiatura, scritta 
con Suso Cecchi D'Amico, per quel
la Ricerca del tempo perduto mai 
fatto e sempre sognato come La mon
tagna incantata dì Thomas Mann, del 
resto, e il grand* progetto dedicato 
a Zelda la « bella e dannata » mo
glie di Scott Fitzgerald. 

* Vivere, talvolta — dichiarò Vi
sconti — i anche ricordare ». Cosi 
questa mostra • anche una biogra

fia per immagini. Una biografia che 
parte dai felici giorni passati nelle 
ville a\ite di Cernobbio e di Graz
iano con la mamma adorata, il pa
dre bello e spavaldo, lei gran bor
ghese figlia di industriali, gli Erba, 
l'incarnazione del mito lombardo del 
e farsi da té », lui aristocratico da 
sempre: una di quelle grandi fa
miglie che amavano l'arte in tutte 
le sue forme e che nel palazzo di 
via Cena 44 a\evano addirittura un 
teatrino, do\e mettevano in scena 
degli spettacoli sotto gli occhi affa
scinati del figlio bambino che già 
da piccolo disegnava con gusto si
curo costumi, e al quale, probabil
mente, dovette sembrare un segno 
del destino quel ventaglio regalato 
da Giuseppe Verdi a sua madre c h e . 
andava aposa. 

E' certo che pochi uomini di cul
tura hanno avuto, come Visconti, il 
senso ' del passalo, inteso non certo 
come privilegio di nascita, ma piut
tosto come legame con la storia, co
me amore culturale per un filone, 
quello del gran decadentismo euro
peo, che per lui; si incarnava soprat
tutto in Mann e Proust. Ma pochi. 
come lui, hanno anche a\u#> il sen
so del presente, della vita da vive
re tutta intera e fino in fondo come 
una scelta. libera e eofferta. 

La sua carriera comincia con umil
tà dai primi gradini, come assisten
te di Renoir a Parigi, dopo aver li
quidato le scuderie che per un cer
to tempo aveva posseduto a Milano, 
vincendo anche dei premi sull'erba 
di casa di San Siro. E con Renoir 
conosce anche le idee della sinistra, 
ti imbeve del suo progressismo, lui ~ 
che ha sempre considerato il fasci
smo come a un melodramma buffo ». 

Intanto, nel 1942, dopo alcuni ten
tativi infruttuosi ' di portare sullo 
schermo l'amatissimo Verga, riesce 

- a dirigere, con sei milioni snoi. Os
sessione, alla cut sceneggiatura col
laborano Mario Alicata, Giuseppe De 
Santi* e Gianni Puccini. E* l'inizio 
della vera, .reale, folgorante carrie
ra di Visconti. La madeleine di La-
chino sembra perdersi lontano nelle 

nebbie lombarde apparentemente ab
bandonate ma mai dimenticale. Ora 
a prendere corpo sono ì letti sfatti 
dei Parenti terribili di Cocleau (1945, 
sua prima regia teatrale riconosciu
ta), il sudore di Kowalski-Mastro-
ianni in Un tram che ai chiama de
siderio, la rabbia di Eddie Carbone 
in Uno sguardo dal ponte, e l'impe
gno che percorre quel capolavoro che 
è La Terra trema, film girato con un 
contributo iniziale del partito comu
nista: e poi ancora l'ambizione di
sperata di Anna Magnani in Bellis
sima, lo scandalo di Adamo di 
Achard, uno dei primi testi sull'omo-
sessualità messo in scena in Italia; 
le centocinquanta parrucche per Un 
come vi piace di Shakespeare che, in 
onore all'attrice più cara al suo cuo
re, Rina Morelli, intitola addirittu
ra Rosalìnda: l'inizio di nn nuovo 
modo di intendere Goldoni, nella Lo-
candiera. 

I ciliegi veri del giardino 
Ma la madeleine del ricordo è lì , 

' sempre presente e trionfa nelle Tre 
sorelle di Cechov dove i costumi si 
ispirano addirittura agli abiti di sua 
madre. E* l ì , in quelle e rose d'au
tunno. rose splendide e tristi B di 
Paolo Sloppa (Zio Vanja); è lì , sot
to auei ciliegi veri* dell'omonimo 
giardino cechoviano; è lì fra le cri
noline impazzite del gran ballo del 
Gattopardo che piacque tanto a To
gliatti; è nello splendore delle cene 
della Caduta degli dei; è l ì , sotto la-
veletta di Silvana Mangano, vestita 
di bianco in Morte a Venezia. 

1958: un giorno Visconti, già gran
dissimo e ormai aureolato dal mito, 
incontra la « divina » Maria Callas: 
La Vestale, La. sonnambula, Anna Bo
lina, La Traviata, Ifigenia in Tau-
ride. Ma ai farebbe torto a Visconti, 
a considerarlo solo come nn regi
sta bizzarro o come un gran rinno
vatore del teatro e del cinema, co
me nn gran plasmatore d'attori che 
guidava con pugno di ferro. Gli si 
farebbe torto a non parlar» dell'in-

fllettualc progressista impegnato in 
Drima persona, perseguitato dalla cen
sura per le sue idee politiche, 
sempre praticate con grande rigore. 
La censura che sovente si abbatté 
su di lui e che lo costrinse, per 1' 
«marezza, a declinare l'invito della 
Callas e della Scala per un nuovo 
allestimento; € Caro Luchino — gli 
scrive il soprano — chissà quando 
finiranno le persecuzioni per noi 
due... ». Perrhé su questo regista che 
divide in due quaderni le recensioni 
favore\oli da quelle negative, la pic
cola moralità di un'Italietta codina 
«i fece sentire più volte. 

E dove non colpisce la censura e'è 
l'insipienza dei produttori che vedo
no Visconti come uno Stroheim ' di 
casa nostra considerandolo se non 
proprio come a l'uomo che amate 
odiare » senz'altro come quello che 
•i deve discriminare. 

Eppure si respirava europeo nella 
regia di Visconti pervasa da quel
l'ansia di rinnovamento, da quelle 
volontà di recuperare il tempo per
duto che accomunava lui. a Roma, 
e Strehler e Grassi a Milano. Poi, 
dopo il Ludwig (e i bellissimi co-
•lumi del matrimonio regale sono 
qui esposti: un gran bel colpo di 
teatro) la malattia mai accettata, 
anzi sempre combattuta con un at
taccamento tenace al lavoro, ai va
lori dell'intelligenza, dello stile, del
la bellezza, perseguita (anche nei 
lavori meno riusciti) come l'amato 
Aschenbach di Morte a Venezia, ti
no alla fine della vita. Ma il suo 
mito resta intatto e parla ancora ai 
giovani a giudicare dall'età dei vi
sitatori della mostra. Quel mito che 
Michelangelo Antonioni, suo colla
boratore nei primi anni romani in 
veste di sceneggiatore, descrive af
fettuosamente così : « La prima cosa 
che mi colpì di lui Tu il suo modo 
di guardare i passanti come se fos
sero tutti sua proprietà ». Che bel" 
l'epitaffio per Luchino Visconti, l'im
periale Luchino, milanese, e gran 
tiranno » dello spettacolo italiano. 

Maria Grazia Gregori 

L'elettronica e l'insipienza Rai sotto il tiro delle multinazionali 

Chi telecomanderà in Italia? 

L 

ROMA — Passano stri nostri 
teleschermi le immagini del
l'attentatore che fa fuoco su 
Ronald Reagan cosi come so
no passate quelle del colon
nello Tejero che irrompe nel 
Parlamento spagnolo per «il 
primo tentativo di colpo di 
Stato in diretta ». La nuova -
tecnologia della comunica- ' 
rione — una miscela di fasci
no e ambiguità — dilata le 
possibilità di una diffusione 
immediata, capillare e con
temporanea dei messaggi: tut
tavia accelera i processi di 
integrazione verticale che ac
centrano in poche mani, in, 
pochi luoghi del pianeta il 
potere di controllare e piani
ficare produzione e distribu
zione: una sorta di imbuto ro
vesciato che irrora la " terra 
con una massa sterminata di 
informazioni. Nuovi appunta
menti bussano alle porte: ec
coci, ad esempio alle prese 
con il Teletext e la tv via sa
tellite che sostituirà, nell'ar
co di un ventennio, i vecchi 
apparati di trasmettitori ' e 
ripetitori distribuiti sul terri
torio. 

Chi e come organizza la ri
cerca scientifica, eh: pianifi
ca la produzione delle teleco
municazioni in Italia? Sono 
domande che rimandano im
mediatamente anche al ruolo 
della RAI. che avendo perdu
to il privilegio del monopolio. 
oggi è di fronte ad un'alterna
tiva secca: o diventa il «cer
vello organizzatore » di un si
stema nazionale della comu
nicazione. dotato di autono
mia e capacità competitiva: o 
abdica e si riduce a sopravvi
vere come spezzone del siste 
ma. 

Con fl Teletext siamo già in 
ritardo rispetto a molti altri 
paesi. E' una tecnologia che 
consente di ricevere sul pic
colo schermo — con un com
ponente in più aggiunto al 
televisore — una quantità di 
informazioni complementari 
(orari di treni e aerei, le 
ultimissime notizie): apre pos
sibilità inesplorate alla didat
tica. La Rai doveva iniziarne 
la sperimentazione il 30 mar
zo ma la scadenza è saltata. 
Come mai? 

Giuseppe Vacca e Adamo 
Vecchi sono molto netti: tQuan-

do si va avanti alla giorna
ta, con idee confuse e senza 
progetti, non si è in grado 
neanche di rispettare una da
ta; a\ dare certezze agli u-
tenti ("avrai questi nuovi ser
vizi dalla RAI") # aU'indu-
stria ("preparati a produrre 
questi strumenti") ». 

La Rai ha un rapporto ne
gativo con l'industria? 

«II piano triennale degli 
investimenti non ha un mini
mo di legante con piani di 
sviluppo industriale. E poi la 
nota vicenda della Terza Re
te: parte, non parte; poi al
l'improvviso si decide: 15 di
cembre '79. Risultato: abbia
mo dovuto acquistare all'este
ro le attrezzature togliendo 
commesse e lavoro all'indu
stria nazionale». 
--Eppure con il Teletext sia

mo alle strette. Ci sono le 
condizioni perché il costo ag
giuntivo per il televisore adot
tato a ricevere i nuovi segna
li si riduca rapidamente in
torno alle 60 mila lire, con 
larghe possibilità — per le a-
ziende interessate — di pro
durre in serie, competere sui 
mercati. 

Ma siamo già — osservano 
amaramente Vacca e Vecchi 
— alla classica vicenda all'i-
taliana: come avvenne per fl 
€ colore», cosi per fl Tele-
text non si sa se scegliere 
fl sùtema francese o quello 
inglese. 

Le aziende elettroniche as
sociate nell'ANIE vogliono il 
sistema francese, più duttile 
come possibilità di ampliarne 
le prestazioni future; altre 
aziende preferiscono quello 
inglese, già oggi pronto per 
una produzione in serie a co
sto ridotto. Ci sono gelosie 
e contrasti per assicurarsi fet
te di mercato. Ma intanto il 
Ministero delle Poste non de
cide e la RAI sta D ad a-
spettare. Eppure gli esperti 
di viale Mazzini dicono di es
sere pronti: in 10 giorni pos
sono partire anche con il si
stema francese perché hanno 
fatto una sperimentazione in 
Piemonte e Valle d'Aosta, si 
nudando tutte le condizioni u-
tili a decidere la- scelta di 
un sistema o dell'altro. E ) 
tecnici del laboratorio RAI 
di Torino, per quanto abban

donati a se stessi. ' hanno 
messo a punto im «compo
nente» capace di lavorare 
con ambedue i sistemi 

Già: ma chi decide, chi 
coordina, chi pianifica? 

Se le cose andassero an
cora una volta «all'italiana» 
questo sarebbe il possibile 
scenario di domani: sul mer
cato de] Teletext si buttano 
i privati, inventando nuove 
forme di miscelazione tra in
formazione e pubblicità, sot
traendo altra utenza e pro
fitti al servizio pubblico. I 
componenti, nuovi televisori? 
Arriveranno dall'estero. 

Medesima storia per fl pro
blema del satellite che ha 
tempi più lunghi ma suggeri
sce implicazioni culturali. 
politiche, industriali enormi. 
E' l'affare del secolo, la chia
ve che le grandi lobbies pri
vate sperano di manovrare 
senza « disturbi » per scardi
nare definitivamente i sistemi 
televisivi pubblici. Un sateli-
te franco-tedesco dovrebbe an
dare in orbita nel 1984: quel
lo costruito dall'agenzia spa
ziale europea — con la parte
cipazione dell'Italia — do
vrebbe seguirlo pochi mesi 
dopo. Due multinazionali — 
la Matra francese (armi e 
missili, da poco impadroni
tasi del gruppo editoriale 
Hachette) — e la British Ae-
rospace hanno costituito una 
filiale unica per vendere a 
paesi terzi satelliti per tele
comunicazioni. Insomma: in 
questo campo o ci si prepa
ra per tempo o si resta ta
gliati fuori inesorabilmente. 

Limitiamoci — per ora — a 
considerare tre problemi che 
riguardano la mobilitazione di 
un mercato che si pi e vede 
di 20 mila-25 mfla miliardi 
nei prossimi 10 anni. 

La gestione dei canali TJ 
ministero delle Poste riven
dica competenza esclusiva (la 
questione è già opinabile) e 
nicchia: a chi li affiderà? Al 
servizio pubblico o ai pri
vati? 

7 programmi. Che cosa met
teremo noi nel satellite e che 
cosa riceveremo? I progetti 
delle compagnie private so
no chiari: tutto deve essere 
fai funzione della pubblicità. 

Ma l'Italia farà una guerra 
di «oscuramenti» o subirà 
passivamente l'alluvione di 
programmi messi in onda da 
aziende pubbliche e private? 

Le nuove antenne. Qualcu
no dovrà costruirle e ven
derle. Giapponesi e altri ci 
stanno lavorando come mat
ti. Se la nostra industria non 
sa che cosa deve fare, con 
quali tempi, e non si attrez- > 
za fa un altro tonfo. 

Da dove prendere lumi? Go
verno e ministeri interessati 
dovrebbero dare punti di ri
ferimento. Ma da quella par
te non vengono indicazioni e 
iniziative concrete. 

Ma proprio la latitanza del 
governo — dicono ancora i 
compagni Vacca e Vecchi — 
dovrebbe spingere la RAI a 
smuovere essa le acque, a 
rivendicare con forza fl suo 
ruolo guida nel settore, a ri
cercare alleanze e dire: voglio 
produrre questa varietà di 
programmi, con questi mezzi 
e questi strumenti; intendo 
utilizzare fl Teletext in que
sto modo; fl satellite ci ser
ve per i seguenti campi di 
applicazione; quindi, di qui 
a 10 anni, l'industria ci de
ve dare tante e tali apparec
chiature. 

Lo stesso consiglio d'ammi
nistrazione si estenua — in
vece — nel tran tran della 
gestione ordinaria; sforna un 
bilancio che è si una rispet
tabile somma di dati conta
bili ma senza che vi si intra
veda la trama di una strate
gia per 3 domani; si inse
guono modelli produttivi sem
pre più imitativi e subalter
ni. Ci sono — in azienda — 
energie e uomini per rove
sciare il trend che declassa 
il nostro paese a provincia 
dell'impero multinazionale del
l'elettronica. Ma vengono te
nuti — gli uni e gli altri — 
in «frigorifero». All'ingiun
zione ministeriale che dice 
«per il satellite studiate pu
re. ma dei 180 miliardi per la 
ricerca spaziale non vedrete 
una lira» la RAI risponde 
decretando la chiusura del 
Laboratorio di Torino. Intan
to l'associazione nazionale 
delle industrie elettroniche av
verte che nel I960 fl fattu
rato delle 600 aziende italia
ne — 773 mila dipendenti — 
è calato deH'1.3 per cento, con 
un crollo verticale della bi
lancia commerciale: da 1000 
a 428 miliardi di attivo. 

'Antonio Zollo 

GIOVANNI RUSSO 
CORRADO STAI ANO 

Ieri ci noto 
Le due Italie sulle macerie 
del sud: volontari e vittime, 
camonfsd e disoccupati; 
notabili e razzisti, 
boqrjhesl e contadini, 
emigranti e senzatetto 

GARZANTI 
roncai DOXA OKXLORDU maon* 

> 
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Processo d'Appello a Milano per il professore accusato di violenza carnale 

Popi Saracino e l'ex allieva 
faccia a faccia senxa clamore 

Hanno ripetuto le stesse versioni contrapposte - Nessun colpo di scena - Si at- i 
tendono nuovi testi - Il PM predilige i tasti scabrosi (e fa sgomberare Paula) 

MILANO — Il processo d'ap
pello contro il professor Giu
seppe Saracino, condannato 
nell'ottobre scorso a quattro 
anni di reclusione per violen
za carnale nei confronti della 
sua allieva Simonetta Ronco
ni, si annunciava come una 
specie di confronto politico. 

Lo facevano supporre i elo-
ciimenti fatti circolare nei 
giorni scorsi dal « movimen
to» femminista da una parte, 
e dall'altra le scritte apparse 
contemporaneamente sui mu
ri e che — forse per la pri
ma volta nella storia — so
stenevano l'innocenza di un 
uomo giudicato per stupro. 

L'aula della Corte d'appello 
doveva essere il campo dì 
battaglia nel quale si sareb
bero affrontati, magari ru
morosamente. i due eserciti. 
Che, infatti, erano li. ad af
follare fino all'inverosimile il 
ristretto spazio riservato al 
pubblico. 

Ma mai due eserciti sono 
stati altrettanto silenziosi e, 
sembrerebbe, restii a . darsi 
battaglia. A sostegno dell'in
segnante imputato, solo 
qualche frase di compatimen
to («E' ormai un uomo fini
to»); a fianco della parte of
fesa uno schieramento assai 
più numeroso, ma altrettanto 
povero di iniziativa. 

L'impressione è che i due 
personaggi-simbolo, alla pro
va dei fatti, risultano assai 
scarsamente simbolici. La 
condanna inflitta in primo 
grado a Saracino ha molto 
sbiadito il suo « fascino » di 
modesto leader di un '68 che 
del resto non ha mai avuto 
molto a che vedere con una 
simile vicenda; quanto alla 
bella Simonetta, il suo stesso 
comportamento, composto e 
tranquillo, al limite della 
freddezza, non corrisponde al 
clichè della vittima affranta 

né a quello dell'eroina vindi
ce. Di qui. probabilmente. 
l'evidente sconcerto di soste
nitori (e soprattutto sosteni
trici, quasi tutte ' giovanissi
me) delle due parti in causa. 
Che fuori dell'aula si sono 
anche scontrati in un diver
bio sopito senza conseguenze. 

Resta dunque la cronaca di 
questa giornata dibattimenta
le. esauritasi nell'interrogato
rio dei due protagonisti: un 
interrogatorio ripetitivo, tra
scinatosi per ore in una af
fannosa ricerca di possibili 
contraddizioni che potessero 
spostare il giudizio pronun
ciato sei mesi fa sulla vicen
da. 

Nell'impresa si è distinto il 
PM Carcasio, resosi noto una 
volta per tutte ai tempi del 
degradante processo della 
« Zanzara », ed evidentemente 
deciso a proseguire questa 
discutibile crociata: la sua 

insistenza gratuita (e, vìen 
voglia di dire, compiaciuta) 
su particolari scabrosi, si è 
esercitata imparzialmente 
tanto - contro l'aggressore 
quanto contro l'aggredita, ed 
è riuscita a provocare l'unico 
«incidente», ossia un'mode
stissimo mormorio da parte 
del pubblico, che gli ha of
ferto il destro di chiedere ed 
ottenere che l'aula fosse 
sgombrata. 

Così gli è riuscito di ottene
re per via indiretta un sur
rogato del processo a porte 
chiuse che aveva chiesto in 
apertura di seduta, e che era 
stato negato in considerazio
ne del fatto che il primo 
giudizio si era svolto pubbli
camente e che il riserbo invo
cato non aveva nessuna ra
gione di esistere. Del resto, 
l'aula è stata riaperta al 
pubblico dopo una mezz'oret
ta, con l'ingresso di Simonet
ta Ronconi, ed è proseguito 

Giuseppe Saracino 

in un silenzio totale e con 
una esasperante mancanza di 
qualsivoglia elemento di no
vità. 

Uno spostamento di situa
zione i difensori di Saracino 
se lo attendono, pare, dal
l'audizione dei tre nuovi testi 
presentati, e che dovrebbero 
avallare la tesi secondo la 
quale fra insegnante e allieva 
esistevano rapporti «teneri». 
come si suol dire, e che 
quindi la presunta violenza 

Simonetta Ronconi 

fu soltanto un Incontro amo
roso di due parti consenzienti. 

Anche per la Ronconi è 
stato citato un teste finora 
non ascoltato, il quale però 
non si è presentato, e ha an
nunciato un certificato medi
co che lo dichiara impedito 
per dieci giorni- Solo a quel 
momento sarà detta dunque 
l'ultima parola. 

Paola Boccardo 

L'attentato mafioso contro il compagno Ignazio Calvarano, ex presidente degli Ospedali riuniti 

Cinque revolverate sulla porta di casa 
Due giovani lo hanno aspettato ieri sera nascosti in una cabina telefonica - Solo un colpo è andato a segno e lo 
ha ferito al piede - Si è sempre battuto contro clientelismo e ricatti - Dichiarazione del compagno Lavorato 

- Dal nostro corrispondente 
x REGGIO CALABRIA - Un al

tro attentato della mafia: 
hanno sparato cinque colpi 

" di pistola contro un dirigen
te comunista di Reggio Ca
labria. E così hanno voluto 
e punire» il compagno Igna-

• zio Calvarano che ha diret-
- to in questi ultimi tre anni 

- gli Ospedali Riuniti con estre
mo rigore e correttezza, con 

> coraggio e spirito di sacri-
-- ficio in un ambiente avve-
- -lenato dal clientelismo. E che 
- si è opposto sempre con co-
- raggio al ricatto mafioso e 

alle più inaudite pressioni 
_ che, spesso, hanno spinto il

lustri primari ad abbandona-

Di nuovo guasta 
la Centrale 
di Caorso 

- PIACENZA — L'ultimissimo 
guasto risale a ieri pome
riggio. Mentre nella centrale 
elettronucleare di Caorso 

* tutto sembrava pronto per il 
- riavvio dell'impianto, dopo lo 
-. ennesimo guasto di sabato 
. mattina (che faceva seguito 
. a un altro ancora dei giorni 

precedenti), un pressostato 
della pompa di emergenza 

' (OSSGAS) non ha funzio-
" nato. La centrale è potuta 

« ripartire» solo in serata. 
= Va tenuto conto che ogni 
- giorno di fermata comporta 

una perdita, in termini di 
mancata produzione di ener-

~ già elettrica — sulla base 
- delle nuove tariffe —. di circa 
- 800 milioni. 

Pandolfi: entro 
il 10 maggio il 

: piano energetico 
ROMA — Entro il 10 maggio 
il ministro Pandolfi conta di 

~ portare in parlamento il pia-r no energetico. Ha già antici-
' nato che il piano prevede la 
-' costruzione di 3 nuove cen-
^ trali nucleari da 2.000 Mega-
- watt. 

. Operazioni-editoria 
il governo 

non sa niente 
~t ROMA — Il governo ha ri

sposto in modo del tutto de
ludente — ieri alla Camera 
— alle interpellanze e inter
rogazioni che gli erano state 
rivolte sulle operazioni, mol
to oscure, condotte nel set
tore dell'editoria durante il 
lungo blocco della legge di 
riforma attualmente in at
tesa di essere discussa al Se
nato. 

Il sottosegretario Bressani 
ha, in sostanza, aggirato la 
questione sostenendo che sol
tanto le norme della rifor
ma potranno consentire co
noscenze più approfondite 
sulla situazione dei gruppi 
editoriali. 

Avevamo chiesto ben altro 
— ha replicato il compagno 
Bernardi — al governo; il 
quale, presentandosi qui a 
sostenere che non è In gra
do di dire niente confessa di 
essere ignorante e impotente 
su un settore cosi delicato e 
importante per la libertà e 
la democrazia. 

E' morto 
Gennaro Rippa 

NAPOLI — E" morto ieri, 
all'età di settantasei anni, il 
compagno Gennaro Rippa, 
uno del fondatori del Partl-

i to Comuni-ta a Napoli. Era 
3- iscritto al PCI dal 1928. 

re il campo per altre sedi più 
tranquille. 

Erano le 20,30 di ieri sera 
quando due giovani, sbucati 
all'improvviso da una cabina 
telefonica, si sono avvicina
ti al compagno Calvarano fa
voriti dalla prima oscurità. 
e gli hanno sparato contro 5 
colpi di pistola calibro 9; 
hanno mirato in basso, per 
gambizzarlo. Fortunatamente 
un solo proiettile lo ha col
pito al piede destro. Lo ave
vano atteso dinanzi alla sua 
abitazione fidando nell'oscu
rità della via appena rischia
rata da una debole lampadi
na. Sono stato testimone di
retto dell'aggressione, poiché 
abito nello stesso palazzo di 
Calvarano. Ero entrato qual
che attimo prima nel porto
ne assieme a sua moglie e 
al compagno Fortunato Ger
mano. sindaco di Scido. quan
do abbiamo udito esplodere 
5 colpi di pistola. Ci siamo 
precipitati fuori: degli ag
gressori nessuna traccia. Il 
compagno Calvarano appog
giato al cofano posteriore del
l'auto, invocava soccorso gri
dando: mi hanno sparato. Lo 
abbiamo trasportato agli Ospe
dali Riuniti dove i medici, 
dopo le prime cure, lo hanno 
giudicato guaribile in 15 
giorni. 

n fatto ha destato impres
sione in tutta la città per la 
stima di cui gode il compa
gno Calvarano, apprezzato per 
il suo equilibrio politico, per 
la sua professione di chimi
co. e soprattutto per il no
tevole sforzo con cui si è 
adoperato per potenziare, am
modernare e rendere funzio
nali le strutture del più gran
de ospedale della provincia 
di Reggio Calabria, dequali
ficato nei suoi servizi e nelle 
sue prestazioni medico-sanita
rie da lunghe gestioni clien
telali e baronali. Grossi inte
ressi hanno ruotato e ruota
no — non di rado ai limiti 
del lecito — nel campo delle 
forniture alimentari e di me
dicinali: un faticoso proces
so di pulizia ed crdine era 
stato avviato non soltanto in 
questo settore ma anche in 
quello difficilissimo e < peri
coloso dei concorsi. 

Il compagno Giuseppe La-
\ orato, segretario della fede
razione comunista, uno dei 
primi dirigenti assieme al 
compagno Rossi, consigliere 
regionale» a recarsi pronta
mente agli Ospedali Riuniti 
per esprimere solidarietà al 
compagno Calvarano, ha di
chiarato di "essere « profonda
mente colpito dall'attentato di 
chiara marca mafiosa, subi
to dal compagno Ignazio Cai-
varano. autorevole e presti
gioso dirigente del nostro par
tito. Il compagno Calvarano 
in questi anni ha svolto con 
grande slancio ideale e con 
eccezionale vigore il suo im
pegno di presidente del con
siglio di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti di Reggio Ca
labria in una realtà difficile, 
che presenta contraddizioni 
esplosive nelle quali si anni
dano potenti interessi cliente-
lari e di potere». 

Stasera a Reggio Calabria 
alle ore 18.30 in piazza Duo
mo si terrà indetta dal PCI 
una manifestazione di lotta 
e di protesta contro la violen
za mafiosa. 

Enzo Lacan* 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un castello sul 
mare di Baia, cittadina a po
chi chilometri da Napoli, dove 
però non abitano fate o prin
cipi ma una quarantina di 
ragazzi e le loro famiglie pro
venienti dal centro storico del
la città, devastato dal sisma. 
La piazza assolata senza un 
filo d'erba al centro di Pia-' 
mira, quartiere frutto della 
speculazione edilizia più sel
vaggia e diffusa, dove il ce
mento non ha lasciato ai ra
gazzi neanche un metro qua
dro di spazio libero. «Olim
pia '71 >. un centro che da 
anni rende possibile il fare 
sport a giovani di ogni età 
in un quartiere operaio come 
Barra, al lato opposto della 
città, e che oggi si ripropone 
come spazio alternativo an
che per altre attività. 

Con queste tre realtà diver
se ma allo stesso tempo omo
genee. si sono confrontate 1' 
altro giorno le delegazioni di 
giovani venute a Napoli, da 
ogni parte d'Italia, per l'as
semblea nazionale costitutiva 
deH'ARCI ragazzi, anno volu
to verificare subito, in una 
città piena di problemi soffo
canti. se le tesi discusse nei 

Un modo nuovo per stare insieme 

L'Arci ragazzi, 
che bella novità 

due giorni di dibattito han
no qualche possibilità di con
cretizzarsi. Se un associazio
nismo diverso è possibile. 

La risposta è senz'altro po
sitiva. L'interesse dei giovani 
per i problemi del tempo li
bero nel Paese e anche in 
una città cosi provata come 
NapoH, è un fatto reale. Nel 
caldo pomeriggio domenicale, 
tra colori, canti, balli, si è 
cominciato a scoprire un nuo
vo modo di stare insieme, la 
voglia di confrontarsi, di di
scutere. di utilizzare al meglio 
tutte le potenzialità della cit
tà e dei suoi giovani. Se il 
discorso vale per Napoli, che 
non a caso è stata scelta co
me sede dell'assemblea costi
tutiva. è evidente che a mag
gior ragione vale per altre zo
ne del paese dove pure i pro

blèmi sono'diversi e vivere è 
più facile, sia per i ragazzi 
che per gli adulti. 

L'importante è continuare 
sulla strada intrapresa cin
que mesi fa dall'ARCI al con
vegno di Cavriglia e che a 
Napoli, nei due giorni di la
vori, si è ulteriormente de
lineata. E' un tracciato su cui 
c'è ancora molto da lavo
rare. 

Stiamo certamente molto 
più avanti di. prima — ha 
detto infatti Enrico Menduni. 
presidente dell'ARCI. nel suo 
intervento — ma il lavoro che 
ci aspetta per fare in modo 
che si realizzi una società a 
misura di giovane è ancora 
molto. Paghiamo ritardi e «di
mostrazioni» del movimento 
operaio nel suo complesso che 
per troppo tempo ha ridotto i 

problemi educativi a quelli 
scolastici. Ora davanti a noi 
c'è un compito difficile: fa
re In modo che i ragazzi cre
scano bene e insieme. E l'AR-
Cl-ragazzì pud svolgere un 
ruolo determinante. Special
mente ora che. anche se 
con qualche smagliatura. 
ha dimostrato di esistere con
cretamente. df avere un suo 
tessuto, una sua connotazione 
specifica. Essa è infatti — ha ' 
continuato Menduni — voglia 
di capirsi meglio, voglia di 
stare insieme, voglia di mag
giore intreccio tra gli adulti 
e i ragazzi, voglia di non of
frire servizi educativi alterna
tivi. ma la possibilità di con
frontarsi e stare insieme in 
modo diverso. Su questi pun
ti — ha detto Menduni — mot
to possiamo imparare da quel
li che su questa strada si 
muovono, anche se in forme di
verse. da più tempo di noi. 
Con gli scout, ad esempio, 
dobbiamo avere un'ampia col
laborazione. Loro stessi, nel 
saluto a questa assemblea, ce 
l'hanno offerta, e mi sembra 
giusto prevedere iniziative in 
comune. 

Marcella Camalli 

ROMA — Se gli omosessuali 
stanno dentro la società, é 
dentro tutta la società, eb
bene è con questa società 
che debbono misurarsi. E la 
società, naturalmente, deve 
misurarsi con loro. Ci saran
no, è vero, intolleranze, ma
nifeste o ben celate, ma tro
veranno anche pluralismo, 
istituzioni democratiche, par
tili. sindacati, amministra
zioni, come questa, che il 
discorso vogliono incomin
ciare a farlo. 

Con queste parole, all'in- t 
circa, l'assessore alla Cultu
ra Renato Nicótini ha svolto 
la sua non-conclusione al 
convegno sulla € condizione 
omosessuale nelle grandi 
aree urbane-» indetto dal 
Comune di Roma. 

Non-conclusione perché pro
prio un avvio del dibattito, 
del confronto, U convegno 
voleva essere. Ponendo, 
certamente alcuni vuoili fer
mi e riflettendo su alcune 
proposte. Le aveva ricorda
te Rodotà nel suo interven
to, le aveva precisate il 
giudice Salme, he ha riprese 
ancora Nicclini rispondendo 
così in parte alle richieste 
che Di Donato aveva posto 
a nome del FUORI romanu. 
E quindi: cancellare le nor
me che bollano l'omosessua
lità come una pratica im
morale, impedire le discri
minazioni nei pubblici im
pieghi, riferire U concetto 
di « moralità pubblica » e di 
€buon costume* ai nuovi li
velli di maturità e di con
sapevolezza raggiunti dalla 
nostra società. 

Ma questo impegno è vol
to alla pur fondamentale e 
sigenza di riconoscere a cia
scuno il diritto di esprime
re liberamente la propria vi
ta affettiva e sessuale, su
perando la discriminazione e 
la violenza. Ma non c'i for- ' 

n convegno sull'omosessualità 

Il ghetto c'è 
soltanto 

fuori di noi? 
se, e contemporaneamente, 
la necessità di mandare a-
vanti un confronto serio, in
tenso e libero sui temi della 
sessualità? ,Se non si vuole 
questo che cosa rimane? La 
€ comunità gay* chiusa e 
compiuta, felice di sé e del
la sua esclusione dal mondo, 
come Angelo Pezzana, nel 
suo intervento, ha continua
to ad auspicare? 

Fin troppo facSe l'evoca
zione del ghetto nel ovale 
rinserrare il « diverso *. 
sempre phì diverso e sem
pre più in gabbia. Come di
ceva Eugenio Manca, par
lando dell'atteggiamento del
la stampa, in questo modo 
si legittima la condizione o-
mosessuale non come libera 
scelta affettiva e sessuale, 
ma come stravaganza, mo
da, capriccio del ricco colto, 
fenomeno di consumo da tol
lerare e perché no. perfino 
da incoraggiare. Purché la 
norma non si tocchi. 

Ed è difficile pensare che 
gli omosessuali che riempi
vano sabato la sala del con 
vegno vogliano questo: ri
vendicare la loro identità 
ma non pretendere di porre 
in discussione gli schemi 
stessi attraverso cui la so
cietà ha finora decretato V 
emarginazione dei < diverti ». 

Invece, se d% novità e passi 
avanti si può parlare, que
sto si deve, in una società 
che continua ad essere ses-
suofobica, all'iniziativa del 
movimento omosessuale, ma 
anche allo sforzo di rifles
sione che hanno fatto alcune 
grandi forze polìtiche della 
sinistra. Pezzana ha polemiz
zato pesantemente con U 
PCI e con « l'Unità ». demai-
ciando la fresca et ' di one
sto interessamento e i tanti 
anni di silenzio e di ostilità. 
Argomentazioni simili ai cor
sivi dell'* Avvenire »! Ma. 
presumibilmente, ciò che più 
ha indispettito U leader del 
FUORI è proprio l'ambizione 
più alta, più complessa che 
sta a base dell'azione che 
le forze della sinistra stan
no svolgendo. 

Nel PCI. sulle pagine di 
questo e di altri giornali, è 
aperta una discussione non 
legata alla moda, né all'ini
ziativa di pochi fuggiti in 
avanti. E' una discussione 
certo ancora faticosa e dif
ficile, ma piena di conte
nuti. Basta ricordare che se 
a Roma parlavano gli omo
sessuali, a Milano si discu
teva, per iniziativa delle 
donne del PCI, di comuni
sti e sentimenti; che è ap
pena uscito un libro di un 

comunista, Fabio Giovanni-
ni, che riflette sulla questio
ne omosessuale; che un di
battito è aperto su Rinascita; 
che convegni e discussioni 
un po' ovunque si stanno or
ganizzando. Non è un elenco 
di opere meritorie, tuWal
tro. Ma non può sfuggire »l 
peso dell'impegno. Non si 
tratta di un'improvvisa ri
scoperta dei •privato*, né 
della ricerca di una modifi
cazione del costume delta si
nistra verso la tolleranza 
del borghese illuminato. La 
sfida è un'altra: riesce tuta 
grande forza, che ha come 
scopo la trasformazione del
le strutture della società, a 
porsi e a portare avanti, an
che e insieme, un progetto 
di liberazione e dì arricchì' 
mento neUa sfera dei senti
menti. dei rapporti, deWaf-
fettività, della sessualità? 

Porsi questo obiettivo vuol 
aire andare oltre la diffe
renza fra ugnati e diversi, 
fra omosessuali e eteroses
suali, fra tollerati e tolle
ranti. andare verso un tenta
tivo di ricomposizione unita
ria della società. Per troppo 
tempo la sinistra ha condi
viso e subito ipocrisie e at-
teggiamenti della morale 
borghese? Pud essere e d'al
tra parte, nessuno può di
menticare la storia, le tra
dizioni. Je convenzioni, i co
dici di questa società. 

Si tratta, dunque, di por
tare avanti questa riflessio 
ne, anche se è difficile. Ma 
niente ghetti vecchi o nuovi. 
Si può lottare, e i Comune 
di Roma sabato ha fatto la 
sua parte, per una modifi
cazione deWidea di sessua
lità, per introdurre elemen
ti realmente liberatori nei 
profondo della nostra cul
tura. 

M. Giovanna Maglia 

Mezzo milione 
dì stranieri: 

lavoro «nero» 
e scarsa tutela 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si chiamano Su Vi Mon e Si Ri Fon, hanno 19 
e 23 anni, sono sorelle. Erano adolescenti sedicenni quando 
sono partite dalla loro miserabile casa alla periferia di 
Bangkok (Tailandia) con in tasca un contratto di lavoro 
da colf in due famiglie italiane di Bari. tNon conosceva
mo una parola in italiano — raccontano — e nessuno ce 
lo ha insegnato. Abbiamo dovuto impararlo da sole, lavo
rando 15 ore al giorno. Non avevamo diritto a riposi, im
pedite ad avere contavi con l'esterno*. 

Filomena, 25 anni, è una delle cinquanta ragazze ve
nute da Capoverde a Torino come colf. E' qui da nove 
anni ed ha cambiato in questo arco di tempo quattro fa
miglie. e Ho cercato, con grande fatica — racconta — di 
migliorare le mie condizioni di lavoro, ma quando riven-' 
dicavo t miei diritti venivo subito qualificata come una 
insubordinata ed U padrone rifiutava di rilasciarmi buone 
referenze >. 

Queste alcune delle testimonianze portate Ieri al primo 
convegno sulla condizione degli stranieri in Piemonte pro
mosso dalla Regione è dalla Consulta regionale per l'emi
grazione, per conoscere — come ha detto nella sua rela

zione il vicepresidente ed assessore al lavoro Dino San-
lorenzo (PCI) — entità e problemi di un fenomeno che sta 
assumendo proporzioni crescenti in tutta Italia. 

Si valuta che l'immigrazione straniera nel nostro paese 
conti ormai non meno di mezzo milione di persone. In Pie-
rronte i dati ufficiali delle questure danno poco più di U 
mila presenze, per motivi di studio e di lavoro, ma st ri
tiene che gli stranieri siano almeno U doppio. Essi tro
vano collocazione nei lavori più pesanti e dequalificati, 
meno ambiti e rifiutali dalla manodopera locale: in primo 
luogo, appunto, i lavori domestici, ma poi anche attività 
di facchinaggio nei mercati, di sguatteri in ristoranti ed 
alberghi, nelle imprese di pulizia, néU'ambulantato semi
abusivo, come taglialegna e minatori ecc. Alimentano m 
sostanza l'attività di quella economia sommersa che ha 
bisogno di costi bassi e di manodopera poco sindacaliz
zata. 

Anche quando l'ingaggio è formalmente regolare, av
viene cioè attraverso contratti di lavoro, il potere contrat
tuale del lavoratore straniero è assai debole. Le colf, od 
esempio, in base ad una circolare ministeriale, possono 
cambiare datore di lavoro soltanto se in possesso di let
tera di licenziamento del precedente < padrone *. Se va via 
di sua iniziativa, non gli resta che il rimpatrio, che la 
questura può decidere in 24 ore. 

Nel convegno è emersa anche la difficile condizione 
degli studenti stranieri (a Torino sono 1.088), specialmente 
di quelli provenienti da paesi (Iran, Eritrea, Vietnam, Me
dio Oriente) coi quali, anche per vicende politiche, è per 
loro difficile mantenere rapporti finanziari con le rispettive 
famiglie. Qui hanno difficoltà ad accedere alle mense, agli 
alloggi universitari, per sopravvivere devono assoggettarsi 
a lavori * neri*, saltuari, trovano casa con difficoltà o 
pagando affitti esosi. -

Che fare? Ce senza dubbio un problema di adegua
mento, della legislazione italiana che Tegola l'ingresso ed 
U soggiorno degli stranieri, impostata ancora con un'ottica 
repressiva, da « ordine pubblico >. Non esiste assolutamen
te — ha notato nel suo intervento il giurista Lorenzo Truc
co — t un diritto soggettivo deùo straniero nétto Staio 
italiano * e ciò in contrasto con gli stessi principi costfeu-
zionait. > 

Ci poi un problema politico pia generale, cioè quello 
del rapporto fra l'Italia ed i paesi in via di sviluppo, dal 
quali si sta facendo consistente l'emigrazione verso U no
stro paese. Ne ha parlato U rappresentante della federa
zione CGIL-CISL-UIL Franco Ottótina, per sottolineare la 
esigenza di rapporti, anche nel campo della mobilità della 
manodopera, che contribuiscono a favorire uno sviluppo 
economico e tecnologico moderno dei paesi del Terzo 
mondo. ' 

C'è infine, nell'immediato, da promuovere tutti quegli 
interventi, sul piano legislativo, sindacale, sociale per me
glio tutelare i diritti e la stessa dignità umana degli immi
grati stranieri. Sanlorenzo ha parlato di un impegno della 
Regione, in collaborazione con i sindacati, la Consulta per 
l'emigrazione, le associazioni ed i gruppi organizzati degli 
stessi immigrati, a sostegno di iniziative per corsi di alfa
betizzazione e di lingua italiana; per corsi ài formazione 
professionale; per la creazione di centri di incontro che 
favoriscano rapporti fra i vari gruppi etnici e fra questi 
e la comunità locale. 

Ezio Rondolini 
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RAI-TV 

I silenzi 
e le 

falsità 
del TG1 
sui soldi 

di Sindona 
ROMA — Stamane presiden
za e consiglio d'amministra
zione della RAI tornano da
vanti alla commissione di vi
gilanza per rispondere ai que
siti posti una settimana fa 
dai parlamentari: come la 
RAI ntende, nel concreto, ga
rantire la reale applicazione 
dei principi di pluralismo, 
completezza e Imparzialità 
dell'informazione diffusa da 
radio e telegiornali? 

Una settimana fa il presi
dente Zavoli si limitò a leg
gere un documento ambiguo, 
insufficiente e deludente: una 
lunga petizione di principi, ri
calcati su quelli già fissati 
dalla riforma e dagli indiriz
zi formulati a più riprese 
dalla medesima commissione 
di vigilanza; la proclamata 
intenzione di imporre una sor
ta di « codice » contro il qua
le sono immediatamente in
sorti i giornalisti che ieri 
sera hanno tenuto anche un 
convegno sulla questione. Ie
ri il documento, nella stesura 
definitiva è stato consegnato 
alle organizzazioni sindacali 
dei giornalisti radiotelevisivi; 
nel pomeriggio il consiglio si 
è riunito per un nuovo in
contro con i direttori delle 
Testate e per preparare l'in
contro di stamane. 

Net corso del quale si sen
tiranno certamente risposte 
diverse se non altro perché 
i quattro consiglieri d'ammi
nistrazione di designazione 
comunista non hanno votato 
il documento proprio per la 
sua ambiguità. 

Se vuole la commissione 
può trovare esempi scandalosi 
di faziosità e omissioni da 

Sarte di radio e telegiornali 
irritando l'indagine alla set

timana passata. Del resto la 
questione è stata posta nei 
giorni scorsi dal compagno 
Bernardi con una lettera al 
presidente Bubbico, nella qua
le si sollecitano Interventi im
mediati e proporzionati alla 
gravità degli episodi. 

Si tratta della vicenda Sin
dona, dei vergognosi silen
zi che su di essa hanno pra
ticato alcune Testate, dei fal
si ai danni del PCI presen
tato — contro ogni riscon
tro reale — come unico par
tito coinvolto nei traffici del 
bancarottiere siciliano. 

Esemplare, da questo punto 
di vista, 11 comportamento 
tenuto il 2 aprile dal TO 1, 
degno delle peggiori tradi
zioni di questa testata. Quel 
giorno, tra le 18 e 59 e le 
19 e 16, puntuali dispacci del
l'ANSA informarono sui no
mi fatti da Carlo Sbordoni 
in merito alla famosa lista 
dei 500 esportatori .di valuta. 
Bene: sia nell'edizione delle 
20 che in quella della notte 
il TOl, non per caso o di
strazione ma per una precisa 
scelta operata, evidentemen
te, dalla sua direzione, ha 
taciuto la notizia; nemmeno 
un nome dei personaggi po
litici, della massoneria, della 
finanza chiamati in causa è 
stato pronunciato: gli spet
tatori sono stati privati di 
ogni informazione. Si è tro
vato il modo, però, di pro
nunciare più volte il PCI 
dando credito a un fatto ine
sistente: che avesse avuto a 
che fare, cioè, con 1 conti 
segreti di Sindona. 



Martedì 7 aprile 1981 ATTUALITÀ' l'Unita PAG. 5 

ARGELATO — Il corpo del brigadiere Lombardini ucciso il 5 dicembre del 1974 

A 2 anni esatti sono pubblici gli atti di accusa del processo « 7 aprile » 

L'imputazione di omicidio a Toni Negri: 
«Così gli autonomi uccisero ad Argelato» 
Cosa c'è scritto nella sentenza di rinvio a giudizio del dottor Francesco Amato - L'assassinio del brigadiere Andrea 
Lombardini è il reato più grave addebitato al docente padovano, accanto a quello di « insurrezione » - Testimonianze 

Due anni fa partiva l'inchiesta contro Autonomia 

« Criminalizzazione » ? 
Ora a sostenerlo 

sono rimasti in pochi 
A due anni dal 7 aprile, la minuziosa 

analisi svolta nella sua ordinanza dal giu
dice istruttore Francesco Amato lascia 
poco margine agli interrogativi sulla fonda
tezza della tesi accusatoria del PM pado
vano Pietro Calogero. Naturalmente un con
to è l'istruttoria e altra cosa è la verifica 
dibattimentale. Ma su alcuni jatti persino 
la difesa dei principali imputati è ben lon
tana dal sostenere le argomentazioni del 
primo periodo. 

Dei protagonisti di questa vicenda, sol
tanto U prof. Antonio Negri è ancora in 
carcere. Gli altri sono fuori, ma non per
ché le accuse nei loro confronti siano ve
nute meno: Oreste Scalzone, fiutata l'aria 
di tempesta, è semplicemente scappato. 
Franco Piperno e Lanfranco Pace dovran
no espatriare se non vogliono tornare a 
rifare conoscenza con le patrie galere. Per 
questi ultimi due la « gita » a Parigi è 
stata fruttuosa. Le autorità francesi non 
hanno infatti concesso la estradizione per 
i reati associativi. Pur imputati di « insur
rezione armata contro i poteri dello Sta
to », la legge italiana non può procedere 
contro di loro perché così vuole la norma 
firmata cent'anni fa da un ministro di 
Napoleone III. Piperno e Pace, inoltre, 
anche se con la formula dubitativa, sono 
stati prosciolti dall'accusa di concorso nel
l'omicidio di Moro e degli uomini della 
sua scorta. Il PG ne aveva chiesto il rin 
vio a giudizio, ma il consigliere istruttore 
Ernesto Cudillo (è l'istruttore che rinviò 
a giudizio per strage Pietro Valpreda) ha 
disposto in altro modo. 

L'ordinanza di Cudillo è stata firmata 
fi 15 gennaio, meno di due mesi dopo 
c'è stato l'interrogatorio di Marco Donat 
Cattin, U quale ha riferito su alcuni incon
tri fra le Br e Prima linea. In uno di que
sti incontri, il capo della « colonna roma- -
na » delle Br, Bruno Seghetti, dichiarò agli ' 
interlocutori di Prima linea che Piperno 
e Pace erano sempre stati in contatto con 
Valerio Moriteci e che mai avevano inter
rotto U rapporto. Tanto per non lasciare 
dubbi, Seghetti disse che i due esponenti 
dell'Autonomia e di € Metropoli» erano in 
rapporto con Morucci <sin da prima del 
sequestro di Moro>. Dopo questa deposi
zione può ancora valere la formula del
l'insufficienza di prove? 

Per Negri fatti specifici 
In ogni caso, nei loro confronti, resta 

l'accusa di banda armata e di * insurre 
zione». Per l'altro protagonista, Toni Ne
gri, non ci sono soltanto i reati associati
vi. Tt docente padovano viene rinviato a 
giudizio anche per alcuni fatti specifici: 
tentato omicidio, rapine, furti, incendi. 
Aveva ragione, dunque, il suo più lucido 
difensore, Giuliano Spazzali, quando, ri
spondendo alle domande di un giornalista 
di Repubblica, osservava che non sarebbe 
stato possibile comparire in un tribunale 
sostenendo la tesi che U suo assistito si 
era limitato a scrivere libri. Le testimo
nianze di Carlo Fioroni, prima, e di Marco 
Barbone dopo (ma anche quelle di Carlo 
Casirati, di Carlo Borromeo, di Caterina 
Pilenga, di Andrea Gavazzeni e di parec
chi altri) erano state, peraltro, molto pre
cise e circostanziate. Anche in questo caso 
abbandonarsi alle invettive e alle defini
zioni insultanti (< Fioroni è un infame ») 
era ben poco produttivo. 

La verifica delle indicazioni fornite da 
vari imputati confermava che le cose dette 
non erano frutto della fantasia. Si obiet
terà, a proposito di Toni Negri, che U giu
dice Francesco Amato l'ha prosciolto da 
una delle accuse più gravi (il sequestro 
dell'ina. Carlo Saronio). in contrasto con 
le richieste del PM. Ma. anche in questo 
caso, l'assoluzione è per insufficienza di 
prore. TI dubbio sulla sua responsabVità 
rimane. E, del resto, per questo atroce 
delitto, sono stati rinviati a giudizio SU 
vana Morelli ed Egidio Monferdin, due 
elementi, che — se non andiamo errati — 

facevano parte della stessa organizzazione 
di Negri. Dall'omicidio Moro, invece, Toni 
Negri è stato prosciolto < per non aver 
commesso il fatto». Questa accusa, come 
si ricorderà, era stata elevata nei suoi 
confronti dall'allora capo dell'ufficio istru
zione di Roma, Gallucci. 

Negri era accusato di avere fatto la fa
mosa telefonata alla moglie dell'on. Moro. 
Patrizio Peci, in seguito, lo scagionò di
cendo che quella telefonata era stata fatta 
da Mario Moretti. Moretti, allora, era la
titante ed era ritenuto « imprendibile ». Da 
sabato si trova in galera, a Milano. An
che questo, dunque, è un pianto che po
trebbe essere chiarito al più presto, qua
lora Moretti fosse disposto a sottoporsi ad 
una perizia fonica. 

Ritornello che non fa presa 
l tempi dell'aprile '79, comunque, sono 

molto lontani. C'è ancora, si capisce, chi, 
prescindendo totalmente dai fatti, è dispo
sto a sostenere la tesi della pura crimi
nalizzazione del dissenso. Ma si tratta del
la stanca ripetizione di un ritornello che. 
ormai, non fa più presa. La pattuglia degli 
e ultimi mohicani » si è fatta sempre più 
esigua. Sono troppi i fatti che hanno con
fermato quello che viene definito il * teo
rema » di Calogero. 

La sentenza di primo grado del tribu
nale di Padova (luglio 1980) ha condan
nato il gruppo degli autonomi, legato a 
Negri, per fatti specifici, non per la par
tecipazione a tavole rotonde. E persino la 
cattura di Maurice Bignami, a Torino, ha 
fatto tornare di attualità la storia di quel 
« loden » che, a quanto pare, stava un po' 
troppo largo al capo di Prima linea. 
~JI processo per gli imputati del 7 aprile 

si svolgerà entro l'anno a Roma. Poco pri
ma del deposito della ordinanza di rinvio 
a giudizio. Toni Negri si è rifatto vivo 
con un lungo documento che il quotidiano 
II Manifesto ha pubblicato sotto U titolo: 
« Terrorismus? Nein, danke » (Terrorismo? 
No, grazie). Il docente padovano cerca di 
difendersi dalle accuse che i suoi amici 
gli hanno rivolto, definendo « un'operazio
ne ambigua » la sua dissociazione dalla 
iniziativa delle Br nel carcere di Tranu 
Negri, in effetti, a due anni dal 7 aprile, 
afferma che *il terrorismo va sconfitto». 
La sua analisi, però, non si distacca mol
to dalle tesi svolte da sempre. 

«E* accaduto — scrive Negri — che la 
lotta politica all'interno del movimento è 
stata schiacciata da una forsennata quan
to stolta iniziativa della magistratura e 
del potere». E ancora: € Nuove lotte che 
portano con sé la freschezza delle 
nuove generazioni, esplodono ovunque « 
rovinano la bastarda coerenza delle gran
di corporazioni sindacali e partitiche». 
Certo, siamo lontani dall'immagine del 
passamontagna calato sugli occhi e dalle 
ardenti affermazioni a sostegno della tesi 
della lotta armata. Ma le accuse ai ma
gistrati, colpevoli di avere « schiacciato * 
le idee, rimangono invariate. E, d'altron
de. in questo documento, vanamente si cer
cherebbe anche U pia pallido accento di 
autocritica per i fatti di cui è chiamato 
a rispondere. 

Accuse, ben si intende, che dovranno 
essere verificate nel corso del pubblico 
dibattito. Sarebbe stato meglio, certo, che 
i tempi della istruttoria fossero stati più 
rapidi. Tre anni di attesa (il processo non 
si svolgerà prima del prossimo autunno) 
per la celebrazione del dibattimento non 
sono pochi. Ora, per fortuna, la scadenza 
per questo importante appuntamento non 
è più lontana. 

L'occasione sarà grossa perché consen
tirà di approfondire, alla luce del sole, 
uno dei capitoli più drammatici e densi. 
anche per le sue implicazioni politiche. 
dell'eversione nel nostro paese. 

Ibio Paolucci 

ROMA — « Siamo stati cosi sfortu
nati che è rimasto per terra, in vita, 
un testimone, perché la pistola si è 
inceppata»: queste parole agghiac
cianti, attribuite a Toni Negri dal 
e terrorista pentito » Fioroni, verranno 
lette e riascoltate dai giurati della 
Corte d'Assise di Roma che proces
seranno gli imputati del «7 aprile». 
Il reato più grave di cui dovrà ri
sponde/e il docente padovano — ac
canto alla «insurrezione contro i po
teri dello Stato» — è quello di omi
cidio. Negri è accusato di avere orga
nizzato, tra le tante e tante imprese 
t clandestine » dell'Autonomia, anche 
la rapina di Argelato, che si con
cluse con l'assassinio del brigadiere 
dei carabinieri Andrea Lombardini. 

Da ieri mattina sono pubbliche le 
1.018 pagine della sentenza di rinvio 
a giudizio del processo « 7 aprile », 
scritte dal giudice istruttore France
sco Amato, e dunque si possono ve
dere nei dettagli tutte le accuse con
testate ai capi dell'Autonomia. H tra
gico capitolo sulla rapina di Argelato 
comincia a pagina 435. 

Il vertice dell'organizzazione diretta 
da Negri — scrive il giudice — decise 
di compiere un «esproprio» a danno 
della Società Italiana Industria Zuc
cheri di Argelato. Era la fine del '74. 
Di questa decisione ha parlato, oltre 
a Fioroni, anche un altro «pentito», 
Roberto Sandalo. « Fioroni apprese da 
Negri —- si legge nella sentenza di 
rinvio a giudizio — o da Roberto Se
rafini, che • 1 ' autofinanziamento sa
rebbe stato cospicuo, sui 30 milioni 
di lire. Il piano, che prevedeva di 

rapinare il portavalori dello zucche
rificio subito dopo il prelevamento del 
denaro dalla locale banca, non riuscì 
per l'intervento del brigadiere Andrea 
Lombardini e del carabiniere Gennaro 
Sciarretta. I due militari, verso le 
10,15 del 5 dicembre '74, furono avver
titi da un cittadino che in località 
Mascherino erano state notate quattro 
auto sospette, e precisamente una 
Volkswagen, una Fiat 126, una Fiat 
1100 e un furgone con a bordo un 
gruppo di giovani, tra cui una donna ». 

I due carabinieri, cosi, dopo qual
che ricerca incrociarono un furgone 
con tre giovani lungo la strada pro
vinciale che costeggia il cimitero di 
Argelato. Il brigadiere Lombardini « si 
avvicinava a piedi per identificare i 
tre occupanti, ma veniva raggiunto 
da una raffica di mitra. Sciarretta 
rispondeva al fuoco con il proprio 
mitra inducendo alla resa i tre, i quali. 
però, approfittando di un attimo di 
disattenzione del militare, gli balza
vano addosso disarmandolo e percuo
tendolo duramente. Quindi, abbando
nati sul posto il furgone, un mitra, 
due pistole e un apparecchio rice
trasmittente, si allontanavano sul pull
mino dei carabinieri ». 

Fin qui la ricostruzione del feroce 
omicidio. Gli autori materiali del de
litto verranno poi individuati e pro
cessati: uno di essi, Bonora, dichia
rerà laconicamente che «tutto l'in
troito della rapina era destinato ad 
iniziative politiche in favore di qual
che gruppo di Autonomia operaia della 
zona industriale del Milanese». 

«Il giorno dopo, o due giorni dopo 

— continua la ricostruzione del giu
dice Amato — Fioroni si incontrò a 
Milano, vicino a Santa Maria delle 
Grazie, con Negri, il quale gli disse 
che per il momento l'organizzazione 
non poteva fornirgli i promessi aiuti 
economici per il suo espatrio in Sviz
zera, al fine di sottrarsi ad un prov
vedimento emesso nei suoi confronti 
dall'autorità giudiziaria torinese, dato 
che " 1 ' operazione di autofinanzia
mento era andata male", come 
avrebbe dovuto capire dalla lettura 
dei giornali, aggiungendo: "Siamo 
stati così sfortunati che è rimasto per 
terra, in vita, un testimone, perché 
la pistola si è inceppata ". Effetti
vamente — aggiunge il giudice Ama
to — una pistola calibro 7,65 fu tro
vata carica ma inceppata» sul luogo 
del delitto. 

«Subito dopo il crimine — si legge 
ancora nella sentenza di rinvio a giu
dizio — Franciosi, Rinaldi, Cavina e 
Bartolini (successivamente individuati 
come partecipanti all'azione, n.d.r.) 
si rifugiarono a Milano, ricevendo 
aiuto dall'organizzazione per ordine e 
per conto della quale avevano perpe
trato l'impresa delittuosa. Borromeo 
comunicò a Caterina Pilenga (questi 
due sono imputati nel' processo " 7 
aprile " ed hanno collaborato con gli 
inquirenti, n.d.r.) che avevano rice
vuto dal "capo" — cioè da Negri — 
l'incarico di occuparsi dell'espatrio di 
alcuni giovani, e la convocò nella sua 
abitazione ». 

« Nell'abitazione di Borromeo — con
tinua la ricostruzione di Amato — 
Negri specificò i compiti: Pilenga do

veva il giorno successivo recarsi a 
una certa ora nel piazzale vicino alla 
sede del Corriere della Sera, per pre
levare due "ragazzi" da accompa
gnare alla frontiera con la Svizzera ». 

Questi dettagli li hanno raccontati 
ai magistrati proprio Borromeo e la 
Pilenga. Le loro deposizioni non fini
scono qui, e il giudice Amato le rias
sume, così proseguendo: «Pilenga 
portò in un paese di confine (forse 
Luino) a bordo della sua Renault 
rossa, in cui si trovava Silvana Ma-
relli, due giovani, mentre Borromeo 
trasportò una terza persona. Franciosi, 
Rinaldi, Cavina e Bertolini furono 
arrestati il 9 dicembre 1974 in Sviz
zera, mentre stavano varcando il con
fine presso Luino. Soccorso Rosso 
— come fu detto da Cagnoni a Bor
romeo — si incaricò della difesa 

A questo punto, l'ultimo serio colpo 
alla posizione di Negri viene assestato 
ancora da Carlo Fioroni. In base alle 
sue confessioni, infatti, il giudice 
Amato può scrivere che « nel 1975 
Franciosi, ristretto in attesa dell'estra
dizione nelle carceri di Lugano assie
me a Rinaldi, Cavina e Bartolini, non
ché a Fioroni, confermò a quest'ul
timo che alla riunione in cui era 
stata decisa l'impresa criminosa ave
vano partecipato tra gli altri, oltre 
a lui. Negri». 

«Degno di nota — conclude il giu
dice istruttore — è anche il fatto 
che nelle pagine relative ai giorni 6 
e 7 dicembre dell'agenda 1974 di Negri 
si legge l'annotazione: "Svizzera" ». 

Sergio Crisaioli 

Colpo di scena a Milano al processo Gap-Feltrinelli 

Moretti: «Voglio essere presente in aula» 
Il terrorista è accusato dì rapina - Ieri la lunga deposizione di Fioroni: «Sono contro la lotta 
armata e per questo ho deciso di parlare» - Curcio e gli altri abbandonano il dibattimento 

Carle Fioroni 

Hanno confessato i br 
che uccisero Giacumbi 

NAPOLI — Gli assassini del procuratore capo della Re
pubblica di Salerno, Nicola Giacumbi, brigatisti della colon
na «Fabrizio Pelli», hanno confessato il delitto. Uno di 
loro ha chiesto al magistrato inquirente, sostituto Sacchi 
della procura di Potenza, di poter tenere una confereraa-
stampa per spiegare i motivi del loro gesto e del successivo 
pentimento. Lo ha rivelato ieri il sostituto Sacchi, il quale 
ha definito «anomalo» rispetto all'organizzazione generale 
delle BR il gruppo dei brigatisti ed ha affermato che qual
cuno degli otto arrestati ha collaborato ed ha manifestato 
atteggiamenti di autocritica. 

Giacumbi, ucciso il 16 marzo 1960. era stato scelto come 
obiettivo delle BR perché « era un fascista ». Per esseTe 
tale, secondo l'affermazione dei terroristi — riferita dal ma
gistrato inquirente — «non è necessaria la tessera del MSI. 
Un PM che distribuisce anni di galera al proletari fa la 
controrivoluzione e perciò è .un fascista ». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Udienza con to
ni di nervosismo e di attesa 
al processo per i GAP Fel
trinelli e le prime imprese 
terroristiche delle brigate 
rosse: ad agitare le acque 
è stata la notizia che Mario 
Moretti, in questo processo di 
appello accusato per una ra
pina dalla quale è stato as
solto con la formula dubi
tativa, vorrebbe essere pre
sente al dibattimento. Tutti, 
si aspettavano che il presi
dente della Corte di Assise 
di appello sospendesse il di
battimento, aggiornandolo fi
no a quando Moretti sarà in 
aula. Invece, il dibattimento 
è proseguito ugualmente: 
qualche legale ha fatto no
tare che, in questo modo, si 
correva il rischio della nul
lità della stessa udienza. Ma 
il presidente ha tagliato 
corto. 

Sarà davvero in aula Mo
retti? Da parte della Procu
ra della Repubblica si era 
affacciata l'intenzione di 
chiedere addirittura uno 
stralcio della posizione di 
Moretti. Ma, nel corso della 
giornata, la Procura ha fat
to marcia indietro. Moretti, 
quindi, dovrebbe essere in 
aula. 

Ieri, comunque, è compar
so Carlo Fioroni, il primo 
che con le sue rivelazioni e 
le sue confessioni ha aperto 
una breccia nel partito arma
to. Fioroni ha confermato, 
con qualche attenuazione, la 
sostanza delle sue numerose 
confessioni. Quando «il pro
fessorino» è entrato nel
l'aula, gli altri imputati de
tenuti sono usciti procla
mando che non avevano in
tenzione di assistere ad una 
sceneggiata. Dietro Renato 
Curcio hanno infilato la por
ta d'uscita Giorgio Semena, 
Augusto VieL Pierluigi Zuf-
fada, Attilio Casaletti ed En
zo Fontana. 

Fioroni ha ricostruito 11 
proprio curriculum dando 
anche spiegazioni sul perché 
si sia deciso a confessare. 

«Ho parlato per motivi mo
rali e politici — ha comin
ciato Fioroni — la mia posi
zione è assolutamente incom
patibile con la lotta armata: 
io accetto il terreno demo
cratico. La violenza è assur
da in regime democratico». 

Poi ha cominciato il rac
conto delle sue varie espe
rienze. Dopo essere stato 
iscritto alla FGCI per un an
no, ha aderito a « Classe ope
raia» e al PSIUP, fino a 
quando, nel 1969, passò a 
«Potere operalo». 

Il punto centrale della sua 
ricostruzione è stato quan
do ha parlato di «lavoro il
legale», una struttura mili
tare compartimentata a cui 
segretamente dette vita «Po
tere operaio ». ' A Milano il 
responsabile militare era pro
prio lui, mentre quello poli
tico era Emilio Vesce. Su 
questa struttura si ebbe un 
acceso dibattito fra Toni" Ne
gri e Franco Piperno; Il pri
mo intendeva privilegiare 
una «militarizzazione delle 
masse », il secondo ad accen
tuare il processo di «mili
tarizzazione clandestina». 

Fioroni ha poi narrato del 
suo incontro con Feltrinelli 
e ha raccontato che, alla fi
ne del 1969, questi lo ospitò, 
senza sapere chi fosse, in un 
momento in cui l'editore si 
era dato alla clandestinità. 
Ha narrato poi i progetti per 
attuare una rapina al Casi
nò di St. Vincent, progetto 
per il quale Feltrinelli ver
sò due milioni Fioroni ha 
rammentato come, dopo la 
morte dell'editore sul tralic
cio di Segrate, venne ferma
to dalla polizia e interrogato 
dal Sostituto Bevere: da 
questi seppe che la polizia 
lo segnalava come pericolo
so sovversivo. Subito dopo 
l'interrogatorio. Fioroni si 
eclissò, nascondendosi per 
qualche giorno anche presso 
l'abitazione di Carlo Saronio, 
l'amico per il sequestro e 
l'uccisione del quale è stato 
condannato in primo grada 

m. ni. 

La vicenda 
Scalzone : un caso 

di omonimia 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Cari compagni, in relazione 

a quanto pubblicato dal no
stro giornale mercoledì 25 
marzo a proposito della per
sona che ha ospitato Oreste 
Scalzone durante il suo sog
giorno obbligato a Roma, vi 
sarei grato se voleste pub
blicare la seguente precisa
zione: 

< Il compagno Giorgio Ciuc
ci, Professore di Storia del
l'Architettura presso l'Istituto 
Universitario di Architettura 
di Venezia, abitante a Roma 
in viale Bruno Buozzi 59, de
sidera precisare di essere sol
tanto omonimo della persona 
che ha ospitato Oreste Scal
zone durante il suo soggiorno 
obbligato a Roma*. 

GIORGIO CIUCCI 

Maletti, Casardi 
Labruna: sospeso 
il procedimento 

disciplinare 
ROMA — L'ex capitano del 
Sid Antonio Labruna è com
parso ieri mattina davanti 
al consiglio di disciplina che 
dovrà giudicare il comporta
mento degli alti vertici dei 
servizi segreti nella vicenda 
del dossier Mi-Fo-Biali finiti 
al giornalista Mino PecoreUL 
La deposizione del capitano, 
come previsto, è durata mol
to poco: in pratica tutta la 
}>rocedura disposta per Ma-
etti, Labruna e Casardi (ex 

capo del Sid) è di fatto bloc
cata dopo l'emissione di or
dini di comparizione da par
te dejla magistratura roma
na nei confronti dei tre ex 
aiti ufficiali. 

Il magistrato 
« Cieche 

talpe 
della 

eversione » 
ROMA — «La Repubblica 
ha la capacità e la volontà 
di vincere l'eversione. Rima
ne pur sempre il dolore del
le famiglie cosi gravemente 
colpite nel cuore degli affet
ti, l'amaro rimpianto per le 
innumerevoli vite sacrificate 
nella mistica dell'odio e della 
guerra civile, la tristezza per 
tante coscienze giovani e vul
nerabili coinvolte in alluci
nanti e forse definitive espe
rienze. Ben scavato, vecchia 
talpa, amano dire, ripetendo 
un'antica frase di Marx, i 
fautori della lotta armata. 
Ma le cieche talpe dell'ever
sione, scavando, invece di sbu
care nel Palazzo d'Inverno so
no andate a finire nell'im-
mondezzaio della storia».' 

Con questa frase, un con
sapevole appello a tutti i cit
tadini, il giudice istruttore 
Francesco Amato chiude la 
sentenza di rinvio a giudizio 
per gli imputati dell'inchiesta 
«7 aprile». 

Ha scritto poco prima il 
magistrato: « Il devastante 
crescendo della violenza e 
della criminalità politica è av
venuto nel corpo di una socie
tà che dalla Liberazione ad 
oggi ha avuto ampi e positivi 
sviluppi ». 

«Il nuovo rapporto classe 
operaia-Stato, frutto della lot
ta antifascista prima, di tan
te battaglie democratiche do
po, ha rotto i vecchi equilibri 
di potere e ha aperto la pos
sibilità. nella definitiva «cel
ta democratica, di conquistare 
diversi e migliori assetti eco
nomico-sociali. 

< Le grandi masse — prose
gue il magistrato — non più 
oggetto, ma protagoniste delle 
vicende politiche attraverso 
i tanti strumenti di partecipa
zione che costituiscono la 
realtà della nostra Repubbli
ca, hanno dato l'avvio a pro
cessi democratici di trasfor
mazione sociale e di rinnova
mento delle strutture ». 

E aggiunge poi: «E* vero 
che lo sviluppo e l'avanza
mento della società non è sta
to immune da errori e da in
giustizie», «ma è pur vero 
che la stragrande maggioran
za degli italiani è fatta di 
uomini onesti, che amano la 
Patria repubblicana e che non 
sono perciò disposti a tollerare 
che i valori fondamentali cui 
credono vengano travolti, sic
ché da essa sale la pressante 
richiesta di far pulizia. La 
questione morale con le sue 
implicazioni politiche è all'or
dine del giorno». 

«La Repubblica — dice an
cora Amato — ha la capacità 
e la volontà di correggere gli 
errori, di sopprimere le ingiu
stizie. di punire inflessimi-
mente i delinquenti ovunque 
si siano annìd%ti »; « soccorre 
al compito della magistratura 
e delle forze chiamate dalla 
legge a difendere k> Stato 
la considerazione che le gran
di masse popolari con i loro 
partiti, i loro sindacati e con 
la variegata articolazione in 
cui si attua la partecipazione 
al sistema denvcratico, non 
sono estranee alle Istituzioni, 
che anzi queste da loro sono 
state create e per loro vi-
vono». 

Dopo sei anni 
gli americani 

«sparano» 
di nuovo 

due uomini 
nello spazio 

CAPE CANAVERAL — E* cominciato stamane a Cape Ca-
naveral il conto alla rovescia per il lancio del traghetto 
spaziate « Columbia » che costituirà la prima missione umana 
statunitense nello spazio da circa sei anni. 

Il conto è cominciato alle 11,30 ora locale (6,30 italiane) 
dopo che un problema sorto all'ultimo momento, un corto 
circuito che ha provocato l'apertura improvvisa di una val
vola che regolarizza l'alimentazione di ossigeno liquido, aveva 
fatto temere un nuovo rinvio. 

I tecnici della NASA hanno però ritenuto di avere suffi
ciente tempo per risolvere il problema prima del lancio che 
è fissato per le 6,50 locali (13,50 Italiane) di venerdL 

II conto alla rovescia vero e proprio durerà 73 ore. ma 
sono previste sei sospensioni di controllo per un totale di 
30 ore e 20 minuti. 

Gli astronauti che piloteranno fi < Columbia » nello spazio, 
John Young e Robert Crippen, prenderanno posto a bordo 
del traghetto due ore prima del lancio. 

n primo volo del traghetto e Columbia», primo veicolo 
spaziale riutilizzabile, durerà 54 ore. Dopo aver compiuto 
36 orbite il e Columbia» atterrerà come un aliante alla 
base di Edwards in California. 

n conto alla rovescia per il lancio del «Columbia», che 
avverrà con due anni di ritardo rispetto al programma, è 
relativamente breve in confronto a quelli dei lanci delle 
missioni «Apollo» negli anni 1960-70. 

Inoltre, grazie ai progressi dell'Informatica, 0 numero di 
tecnici presenti nella sala di controllo è notevolmente infe
riore a quello delle missioni Apollo che ne richiedevano 550. 
Oggi, soltanto 309 persone sorvegliano 11 lancio 
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Ecco perché i pubblici 
dipendenti dicono no 
al blocco dei contratti 

A colloquio con il compagno Bruno Vettraino sui mo
tivi dello sciopero nazionale in tutto l'apparato statale 

ROMA — I primi a scende» 
re in campo con uno sciope
ro di 24 ore di tutta ia cate
goria sono stati lunedì scor
so i postelegrafonici. Ora da
rà la volta di tutti i pubblici 
dipendenti (statali, ospeda
lieri, dipendenti comunali, 
ecc.) con una giornata, lu
nedi 13, di astensione dal la
voro. Si esprime così il ri
fiuto a qualsiasi blocco, non 
importa se di breve o lunpa 
durata, dei contralti pubbli
ci preannunciato dal gover
no nelle misure restrittive 
prese nei giorni scorsi o pre
viste con una prossima « stan-

i gala bis ». 
La posizione assunta dalle 

confederazioni è chiarissima. 
« I contratti non si tocca
no », ci dice il compagno 
Bruno Vettraino segretario 
generale aggiunto della Fun
zione pubblica Cgil. E il go
verno — aggiunge — «s i 
tolga pure ogni illusione an
che rispetto ad un "conge
lamento" temporaneo (quat
tro-cinque mesi come pro
spettalo da alcuni ministri) 
degli accordi sottoscritti e 
della contrattazione ». 

Ecco, l'obiettivo dello scio
pero generale dei pubblici 
dipendenti del 13 aprile è 
proprio questo. Con la con
sapevolezza però — precisa 
Vettraino — che a l'attacco 

' del governo non è diretto 
' contro questa o quella cale-
( goria, ma contro un princi

pio, quello stesso della con-
• trattazione ». 
' La situazione contrattuale 

nella cosiddetta area pubbli
ca allargata presenta al suo 
interno diversificazioni note
voli. I postelegrafonici, ad 
esempio, sono ancora fermi 
alle intese dell'estate '80 su
gli anticipi contrattuali; scuo
la, statali, dipendenti dei 
monopoli e dell'Arias hanno 
in questi ultimi mesi com
pletato le trattative e defi
nito i rispettivi ronlratti, ma 
gli accordi sono ancora in 
attesa, nonostante siano tut

ti molto vicini alla loro sca
denza triennale, di essere 
trasformati dal Consiglio dei 
ministri in disegni di leggo 
da sottoporre alla approva
zione dot Parlamento; nel 
settore dei trasporti pubbli
ci urbani la vertenza dei 
tranvieri è ferma, si può di
re, al punto di partenza man
cando qualsiasi volontà del 
governo di trovare i fondi 
indispensabili ai comuni e 
alle aziende per coprire gli 
oneri derivanti dallo legitti
me richieste della categoria. 

Il ministro della Funzione 
pubblica, Darida, cerca di 
a stemperare » il clima pro
spettando la possibilità di 
rendere operante il contrat
to degli statali con decreto. 
Il suo collega delle Poste, 
l'on. Di Giesi dice che sì i 
postelegrafonici tutto som
mato hanno ragione e che 
la contrattazione non può es
sere impedita. Disaccordo con 
altri ministri? Può anche 
darsi. Ma le « proposte » 
proprio perchè provenienti 
da « addetti ai lavori », san
no troppo di <c espedienti ». 
Darida e Dì Giesi sanno in
fatti benissimo — ricorda 
Vettraino — che ogni accor
do diventa esecutivo, « quan
do dispone di una legge di 
copertura finanziaria, ricade 
cioè sotto la mannaia di quel 
blocco della spesa pubblica 
corrente che il governo vuo
le attuare ». 

Se non si tratta di espe
dienti, lo dimostrino. Il ter
reno è quello proposto dal 
sindacato, «e Al governo — 
dice il dirigente della fun
zione pubblica Cgil — abbia
mo lanciato una sfida, oltre 
naturalmente alla nostra de
cisa opposizione ai blocchi 
contrattuali, su due punti. 
Il primo riguarda la rapida 
approvazione della legge-
quadro. Vogliamo, finalmen
te certezze in ordine ai tem
pi e ai modi della contrat
tazione e punti di riferimen

to per costringere in ogni 
momento il governo ad esse
re coerente e a rispettare gii 
impegni assunti. 

Sul terreno contrattuale — 
aggiunge — chiediamo la 
sollecita apertura del con
fronto sul primo contratto 
della sanità. Siamo in pre
senza di una « nuova cate
goria » nella quale sono con
fluiti lavoratori provenienti 
da cinque diversi comparli, 
con trattamenti economici e 
normativi fra loro differenti. 
li contratto della sanità è 
fondamentale anche per l'at
tuazione della riforma sani
taria. Ed è, del resto, quel
la la sede più naturale per 
affrontare e risolvere anche 
i problemi veri, reali, dei me
dici, di quelli generici in 
particolare, del loro ruolo ». 

Ma c'è una sfida ancora 
più grossa che il sindacato 
lancia, o meglio rilancia al 
governo. E' la riforma della 
pubblica amministrazione 
chiaramente delineata nel 
rapporto Giannini e sostenu
ta da un voto impegnativo 
del Parlamento. Scendere 
sul terreno della riforma 
della pubblica amministra
zione, indispensabile per la 
realizzazione di qualsiasi po
litica di sviluppo e di pro
grammazione nel Paese, si
gnificherebbe soprattutto per 
la DC, dover abbandonare 
metodi di governo come quel
li sin qui praticati e che tan
ta parte hanno avuto nel de
terminare l'attuale situazione 
di crisi. E* la politica degli 
sprechi, del sottogoverno e 
per quanto riguarda la pub
blica amministrazione dei 
privilegi, dell' assistenziali
smo, del pressappochismo. 

La sfida del sindacato pun
ta in direzione opposta, * al
la costruzione — dice, con
cludendo, Vettraino — di 
una pubblica amministrazio
ne, in grado di fornire pre
stazioni e servizi efficienti». 

Ilio Gioffredi 

J 

Oggi è in sciopero tutta l'Umbria 
«questo governo dà solo recessione» 

Corteo e manifestazione con Luciano Lama - Aderiscon o anche gli studenti e i commercianti - Tante questioni 
sul tappeto, ma nella piattaforma non si sommano solo i «punti di crisi» - C'è una proposta per gli anni 80 

Da! nostro Inviato 
PERUGIA — Con lo sciopero 
generale di oggi l'Umbria 
lancia un segnale al Paese. 
Anche la recessione è un 
modo per uscire dalla crisi 
— ci dicono gli studenti con 
i quali stiamo parlando — 
ma è proprio la strada che 
questa regione non vuole im
boccare. Ecco perchè pen
siamo ad un < progetto di 
sviluppo per l'Umbria degli 
anni ottanta ». Siamo in piaz
za Maggiore, folta di giovani, 
sono seduti a decine sui gra
dini della cattedrale di San 
Lorenzo e del dirimpettaio 
Palazzo dei Priori, proprio 
davanti alla stupenda Fonta
na Maggiore. Anche loro par
teciperanno allo sciopero ed 
al corteo a conclusione del 
quale parlerà Luciano Lama. 
Avvertono la necessità di es
sere presenti in questa gior
nata di lotta che riguarda 
anche il loro futuro. E poi i 
negozianti e gii artigiani. Si è 

lavorato molto perchè attor
no alia classe operaia si 
stringesse un nodo di solida
rietà; « che è poi l'unico mo
do — dice il barista che ci 
ha servito l'ennesimo caffè — 
per rispondere ad una crisi 
che prende tutti ed a deci
sioni governative che sem
brano aggravarla invece di 
risolverla. Se a Terni si ta
glia il monte salari delle Ac
ciaierie — ci spiega ancora il 
nostro interlocutore — se a 
Spoleto chiude la Pozzi, o 
qui, a Perugia, la IBP conti
nua la sua strada in discesa. 
a farne le spese non saranno 
solo i lavoratori di quelle a-
ziende, sarà l'intera regione a 
tornare indietro di dieci an
ni ». -

Percorriamo le strette e 
contorte strade del centro 
storico. Siamo con tre giova
ni compagni, e Nell'ultimo 
triennio — ci dicono — si è 
esaurito un ciclo dell'espan
sione economica umbra e ora 

stanno venendo avanti i segni 
di una vera e propria fase 
recessiva che si manifesta 
con l'attacco all'occupazione 
nedle grandi itnnrese, oubb'i-
che e private, dalla IBP alla 
Temi, alla Montedsson e nel
le difficoltà di tante piccole e 
medie aziende che ora devo
no fare i conti anche con le 
conseguenze della stretta. E' 
in atto una progressiva ridu
zione dell'occupazione, men
tre si sviluppa un abnorme 
processo di decentramento 
produttivo e uno sviluppo 
dell'occupazione precaria e 
non protetta. Intanto la pro
duttività del lavoro è cresciu
ta ma i profitti non sono 
serviti per ampliare la base 
produttiva. 

Ma l'alternativa c'è. Ne ab
biamo discusse con un grup
po di operai della SICIE e 
della < Perugina > riuniti nel 
salone della Federazione. 
«Sta innanzitutto — ci dico
no — nella riforma • nel 

riassetto dell'intero sistema 
de'ìo Partecipazioni statali, 
per dare a queste una consi
stente dotazione finanziaria 
che consenta di affrontare i 
processi di risanamento sen
za dover discendere ancora 
la chir» seni-a fondo dell'in
debitamento con le banche, 
che ogni anno dissangua le 
aziende con le decine e deci
ne di miliardi di or.ari passi
vi; si tratta di determinare 
programmi di investimento 
per impiantare avanzate tec
nologie, per acquistare 
competitività, una reale eco
nomicità ed efficienza nella 
gestione. Questi finanziamenti 
ci consentirebbero di miglio
rare qualità e quantità di 
produzione, di diversificarla. 
Dare i soldi alla Temi, ad 
esempio, consentirebbe di 
collegarla, anche al piano e-
nergetico nazionale come 
trampolino di lancio per tor
nare sui mercati esteri con 
prodotti di altissima tecnolo

gia ». E una via di uscita sta 
anche nel risanamento della 
grande industria privata che 
deve investire per rinno
varsi, per diversificare la 
propria produzione. Il di
scorso si ferma sulla piatta
forma che la Federazione 
sindacale umbra ha elaborato 
proprio in qieste settimane. 
Se ne parla molto fra 1 lavo
ratori che avvertono come 
questo « documento per una 
prima valutazione della si
tuazione economica regiona
le » sia un punto di partenza 
per una azione di lunga git
tata di cui lo sciopero di og
gi è solo una tappa. Non 
siamo infatti in presenza di 
una semplice sommatoria di 
< punti di crisi » ma di un 
tentativo serio di conoscere 
le difficoltà, per spiegarne le 
cause e cercare di individua
re gli interventi appropriati. 

I sindacati, i lavoratori le 
idee chiare le hanno: per il 

futuro dell'economia umbra 
appare intanto preminente un 
confronto con il governo e 
con le Partecipazioni statali 
sui piani di settore; siderur
gico, chimico, agroindustriale, 
energetico, della moda; sulla 
forma delle finanziarie pub
bliche e della Finsider, inte
grandone Ì provvedimenti 
con l'inserimento della Terni 
nel comparto degli acciai 
speciali. Mentre per le picco
le e medie imprese si indica 
la necessità di allargare l'a
rea dell'autogestione, dell'as
sociazionismo. della coopera
zione. Non solo, quindi, una 
protesta, ma un « piano » di 
proposte perchè gli anni ot
tanta marcino sotto il segno 
dell'espansione. Questo scio
pero generale, in sostanza, è 
un «pezzo» della battaglia 
che si combatte per comin
ciare davvero a cambiare il 
paese. 

Renzo Casslgolì 

Cresce la tensione e il dollaro sale a 1070 
ROMA — n dollaro ha toccato ieri 1.070 lire, superando 
largamente il tasso-obbiettivo di 1.060 lire che la Banca 
d'Italia riteneva punto di equilibrio difendibile dopo la 
svalutazione nei confronti delle altre valute europee. In 
realtà il dollaro, sospinto dagli eventi intemazionali, si 
rafforza anche nei confronti del marco tedesco (ieri 2,14 
marchi per dollaro USA) e dello yen. Le notizie sull'au
mento dei prezzi negli Stati Uniti — 1,1% in marzo, un 
livello superiore alla media pur alta degli ultimi dodici 
mesi — non influenzano il dollaro. Da quando Reagan 
è alla presidenza la polemica sull'inflazione, fino allora 
attribuita alle politiche del suo predecessore, è quasi scom
parsa dal dibattito politico negli Stati Uniti. 

Ciò che conta, per il mondo finanziario, è 11 binomio 
forza finanziaria - rilancio politico-militare sul plano inter
nazionale. In questo ambito deve essere anche vista l'attri
buzione della forza del dollaro, sul mercati di ieri, agli 
«sviluppi in Polonia». 

NUOVA AREA — Nelle ultime settimane sono maturati 
sulla scena monetaria internazionale due avvenimenti che 
hanno una certa influenza. Il Fondo monetario intema
zionale ha concluso un accordo con l'Arabia Saudita in 
base al quale otterrà, quattro miliardi di dollari all'anno 

per i fondi da utilizzare per 1 prestiti. In cambio il Fondo 
monetario raddoppierà la quota e i diritti di voto del
l'Arabia Saudita oltre a concedere una formula di i remu
nerazione che porta il tasso di interesse molto vicino ai 
tassi-base del Tesoro USA (11-12%). 

In sostanza, l'accordo fornisce all'Arabia Saudita una 
diversificazione degli impieghi rispetto a quelli, oggi pre
valenti, presso il Tesoro USA e sul mercato. Col raddoppio 
della quota l'Arabia Saudita si colloca al quinto posto 
nella graduatoria dei principali azionisti del Fondo mone
tario intemazionale, dopo USA, Germania, Francia, Inghil
terra e Giappone (prima dell'Italia e del Canada). Consi
derato l'orientamento saudita, ciò rafforza la possibilità, 
per gli USA, di formare un «blocco di voto» in seno al 
FMI che può fare a meno, in certe circostanze, dell'ap
porto di altri importanti paesi. 

Nello stesso tempo si ha notizia che 11 Fondo mone
tario si appresta ad utilizzare la sterlina inglese per 1 
propri prestiti. Già dispone * questo scopo di quattro mi
liardi di sterline. H FMI, per niente spaventato dell'alto 
livello di inflazione in Inghilterra, considera la sterlina 
una moneta forte. Se colleghiamo tutti questi sviluppi 
emerge chiaramente, di fatto, l'embrione della formazione 

di una nuova area monetaria del dollaro, tenuta insieme 
da intrecci politici e finanziari, nella quale il rial saudita 
e la sterlina compaiono come potenti outsider. Questa 
possibilità spiazza evidentemente ancor più le monete 
europee, riproponendo l'esigenza di decisioni sulla sorte del 
Sistema monetario europeo e sulla politica della Comunità. 

ISOLAMENTO — I dati deU'ISTAT sul fatturato e gli 
ordinativi dell'Industria italiana mostrano che nel 1980 
vi è stato un rapido deterioramento, quasi un isolamento, 
dell'apparato industriale italiano dagli sviluppi in corso 
sul mercati mondiali. Gli ordinativi dell'industria sono 
aumentati del 17,9% in media ma l'aumento della do
manda estera è stato solo del 7,7% mentre la domanda 
intema saliva del 22,9%, arginando le perdite di domanda 
estera. Il fatturato dell'industria è aumentato del 22,1% 
mettendo in evidenza un contenimento dei ricavi. Le in
dustrie che hanno avuto ricavi più contenuti sono state 
le alimentari (più 17,7%), le chimiche (più 17,6%), le me
tallurgiche (più 17.4%) e le tessili (più 13,8%). Anche 
su questa scolatura giuoca il grado di difficoltà incon
trate sul mercati esteri. 

r. i. 

Il referendum DP sullo statuto dei lavoratori 
inutile agli statali, dannoso agli artigiani 
In aperta concorrenza con 

Pannetta, da qualche tempo 
Democrazìa Proletaria sem
bra guardare all'arma dei re
ferendum con un occhio cosi 
spregiudicato da farle persi
no smarrire l'attenzione su 
quanto viene proponendo. 

E' accaduto con i referen
dum per le indennità di liqui
dazione. quando nella prima 
proposta, corretta dopo aver 
presentato tre proposte di re
ferendum, Democrazia Prole
taria ripristinava le liquida
zioni d'oro, le grandi ingiusti
zie che la legge del '77 ave
va cancellato. Disattenzione 
o ignoranza appaiono anco
ra più gravi nella proposta 
che invita i cittadini a firma
re per estendere lo Statuto 
dei lavoratori alle imprese in
dustriali e commerciali sotto 
i 15 dipendenti e ai pubblici 
dipendenti. 

Per quanto riguarda i pub
blici dipendenti, se venissero 
abrogate le paróle € dagli al
tri enti* del^art. 37 detto 
Statuto come chiede U refe
rendum, l'art. ZI conservereb
be questa dizione: « Le dispo
sizioni della presente legge 
si applicano, altresì, ai rap
porti di impiego dei dipen
denti pubblici salvo - che la 
materia sia diversamente re
golata da norme speciali ». 
Tutti sanno che lo stato giu
ridico e i diritti di tutti i 
dipendenti degli enti pubblici 
e dello Stato sono reaòXamen-
Wx da norme speciali. Ma 
allora quali grandi novità 
apporterebbe un referendum 

che costa miliardi, rispetto 
agli attuali regolamenti che 
resterebbero in vita? Nulla 
dunque o molto poco cambe
rebbe nella materia che rego
la il pubblico impiego anche 
se esigenze di cambiamento 
sono reali e sono state poste 
in discussione in Parlamento. 

Vi sono una proposta di 
legge quadro sul pubblico im
piego n. 678 ed un disegno di 
legge n. S8i sulla tutela giu
risdizionale dei dipendenti 
pubblici. Un intero titolo, 
quello terzo détta legge qua
dro. era dedicato atta tutela 
sindacale del dipendente pub
blico, a cui veniva estesa V 
applicazione di gran parte 
dette norme detto Statuto dei 
lavoratori. Nel secondo dise
gno di legge, oltre all'am
pliaménto dei poteri di istrut
toria e di ordinanza del giudi
ce amministrativo avvicinato 
nette competenze al giudice 
del lavoro, si estendeva al 
pubblico impiego fl principio 
sulla tutela dei comportamen
ti antisindacali contenuti nel' 
Vari. 28 detta Legge n. 300. 
Quale significato allora, as
sumerebbe un referendum (da 
tenersi nell'82 come minimo) 
che manterrebbe le cose come 
stanno? 

E per quanto attiene aW 
estensione dello Statuto nette 
aziende industriali e commer-
cìaH sotto i 15 divendenti, se 
venissero abrogai'* come chie
de Democrazia Proletaria le 
virole * di auindici » e e di 
cinque* dell'art 35 1. e 2. 
comma, resterebbe questa di

zione: €per le imprese indu
striali ' e commeciali, le di
sposizioni dell'art. 18 del Tit. 
Ili, ad eccezione dell'art. 27 
della presente legge si appli
cano a ciascuna sede, stabtti-
mento. filiale, ufficio e re
parto autonomo che occupa 
più dipendenti. Le stesse di
sposizioni si applicano alle 
imprese agricole che occupa
no più dipendenti». La dizione 
«pia dipendenti* lascerebbe 
al giudice una tale discrezio
nalità da aprire un contenzio
so interpretativo così ampio 
che finirebbe, nella incertez
za. di spingere il datore ài 
lavoro al ricorso del lavoro 
nero piuttosto che all'assun
zione regolare. Agnelli e ti 
piccolo artigiano con un sólo 
dipendente, si ritroverebbero 
uniti, secondo D.P. in un iden
tico trattamento normativo 
con l'estensione nelle picco
lissime unità produttive di 
complicate e costose procedu
re giudiziarie previste per i 
licenziamenti individuali per 
la media e grande impresa. 
Ma, ancora una volta, la va
ghezza nella quale si lasce
rebbe non solò il datore di 
lavoro, ma anche U lavora
tore. senza offrire una cer
tezza di diritto nel numero 
dei dipendenti nelle quali far 
valere i diritti della Legge 
n. 300. richiederebbe comun
que una legge. 
• Ciò non significa che non 

esìsta una questione di prin
cipio da affrontare per la 
estensione ad un numero sem

pre più grande di lavoratori 
di alcuni diritti e tutele di 
cui ancora non godono. Non si 
tratta, comunque, di estende
re genericamente tutti i di
ritti détto Statuto atte azien
de sotto i 15 dipendenti, co
me si dice ai tavoli di rac
colta delle firme, poiché già 
gran parte detta Legge nume
ro 300 si applica nelle azien
de di ogni dimensione e già 
in una parte delle piccole 
aziende si sono introdotti an
che quei diritti sindacali e 
tutele contro i licenziamenti 
individuali che costituiscono 
le questioni di differenziazio
ne reale fra grandi e piccole 
imprese netta tutela dei la
voratori. 

Questo è, infatti, uno dei 
risultati dell'ultimo rinnovo 
contrattuale artigiano dei set
tori metalmeccanico, tessile 
e legno. Dopo 18 mesi di lot
te, \e organizzazioni sindaca
li hanno raggiunto un accor
do con fl quale si sono estesi 
i diritti sindacali e la tutela 
dei lavoratori sui licenziamen
ti individuali, attraverso le 
procedure di conciliazione fra 
le parti sociali, nette azxenr 
de artiqiane sotto gli otto ài-
pendenti. Tuttavia Vopposizio-
ne detta CGA, l'oraanizzazio-
ne artigiana aderente atta 
Coni'industria, che non ha sot
toscritto l'accordo firmato 
dalle organizzazioni artigia
ne detta CNA e CASA, l'as
senza del ministro del Lavoro, 
che poteva e ancora avrebbe 
potuto svolgere un ruolo at

tivo netta vertenza, per spin
gere l'organizzazione artigia
na confindustriale ad aderire 
ad un accordo così impor
tante, pongono U problema ài 
una legge valida per tutti. 

Ma l'urgenza di una inizia
tiva legislativa, ài cui lo 
stesso sindacato si farà pro
motore nei prossimi giorni, 
scaturisce anche da un'altra 
ragione: per 3 disimpegno del 
governo nei confronti dette 
categorie del commercio, tu
rismo. studi professionali, al
le quali aveva promesso ci
fre un anno fa una proposta 
di legge estensiva dei diritti 
ancora non accolti detto Sta
tuto. 

Una legge, dunque, ci vuo
le perché il lavoratore di 
aziende di piccolissime dimen
sioni non venga licenziato in 
modo del tutto arbitrario da 
parte del datore di lavoro. Ma, 
per questo, è necessario te
nere conto anche delle dif
ferenti caratteristiche déxTim-
pre*a artigiana rispetto a 
quella industriale, cioè del
la particolare struttura pro
duttiva déll'immesa artigia
na che in molti casi è a ca
rattere familiare. Si tratta, 
dunque, di individuare pro
cedure di tutela, le più Ido
nee. per una piccola impre^ 
e di evtendTe la ruté'a non 
sólo ai lavoratori s*"blt ma 
anche atte mialinxa di atmren-
dist't e giovani, più esposti 
ai licmz;nmenU e atta pre
carietà del lavoro. 

Licia Perelii 

Per i sindacati «è Forlani che sabota l'Olivetti » 

Dalla nostra redazione 
TORINO — «Perche il go
verno non fa approvare la 
legge suH'obbligo dei regi
stratori di cassa come stru
mento di controllo fiscale? 
Perchè si avvicina ui-a grossa 
tornata di elezioni ammini
strative e ci sono forze poli
tiche che non vogliono scon
tentare I negozianti ». La bat
tuta è stata pronunciata ieri 
mattina davanti ad oltre 
duemila lavoratoti riuniti in 
assemblea nel più grande 
stabilimento dell'OUvettt, 
quello di Scarmagno presso 
Ivrea, Il beilo è che l'ha 
pronunciata il rappresentante 
di un partito di governo. 11 
repubblicano on, Gandolfi. 

L'assemblea con i partiti 
politici era stata convocata 
per denunciare le inadem

pienze dell'Olivetti • quelle 
ancora più gravi dei governo, 
rispetto all'accordo sotto
scritto da entrambi alcuni 
mesi fa, che rischiar.o di la
sciare senza lavoro centinaia 
di operai e tecnici All'Olivet-
ti di Pozzuoli, ha ricordato 
nell'introduzione il sindacali
sta Magistri della FLM, 500 
lavoratori stanno per essere 
messi in cassa integrazione 
perchè il ritardo della legge 
sui registratori di cassa ne 
blocca la produzione. La 
stessa sorte può toccare nel 
canavese ad 800 lavoratori 
perchè non sono passate le 
norme sui prepensionamenti. 
ad altri 200 perchè sono 
mancate le normali commes
se di Telex Olivetti da parte 
delle pubbliche amministra
zioni, mentre è compromesso 
il rientro del 400 lavoratori 

sospesi da oltre un anno. 
Nel dibattito il governo 

Forlani è uscito con le ossa 
rotte, e si sono accaniti nel 
criticarlo proprio il repubbli
cano on. Gandolfi ed il socia
lista on. Fiai.drotti. tanto da 
far esclamare al compagno 
on. Emilio Pugno, intervenu
to a nome, del PCI; «Qui 
sembra quasi che PRI e PSI 
siano all'opposizione • noi 
comunisti al governo», inve
ce è stato proprio il PCI che 
alla Camera ha sollevato la 
questione delle responsabilità 
del governo nella vicenda O-
livetti. 

Il PCI, ha ricordato Pugno, 
aveva dato un giudizio posi
tivo sugli ultimi accordi tra 
Olivetti, sindacati e governo, 
perchè costituivano un primo 
passo tuli» strada di un'au

tentica programmazione della 
politica industriale; vi era 
l'impegno del governo a svi
luppare un tipo di domanda. 
pubblica (quella di prodotti 
di informatica per la pubbli
ca amministrazione) che ri
sponde al miglioramento dei 
servizi nell'interesse della 
collettività e vi era l'Impegno 
a proseguire la lotta alle eva
sioni fiscali con i registratori 
di cassa. 

Il fatto che il governo non 
abbia mantenuto le promesse 
non assolve l'Olivetti, che 
trova comodo strumentallasa-
re 1 ritardi dell'esecutivo: l'a
zienda infatti ha rifiutato di 
sospendere la cassa integra-
itone a Poszuoll in attesa, di 
un chiarimento col governo e 
di discutere eventuali solu
zioni alternative. Ma è so

prattutto ti governo che non 
ha la volontà politica di at
tuare una seria programma-
zione. E* nella compagine go
vernativa che si manifestano 
le resistenze contro l'uso dei 
registratori di cassa come 
strumenti fiscali. 

Lo stesso provvedimento 
sui prepensionamenti è fermo 
in commissione alla Camera 
perchè 11 governo cerca di 
far approvare contestuabnen-
te delle misure inaccettabili: 
in particolare varrebbe ri
pristinare una politica di as
sunzioni clientelali all'INPS, 
per sistemarvi il personale di 
una serie di enti inutili, anzi
ché procedere alle nuove as
sunzioni con regolari concorsi. 

m. e 

BILANCIO 1980 
Totale provviste 6335 Miliardi 
Raccolta clientela 5499 Miliardi 
Totale attivo 7865 Miliardi 
Impieghi Economici e 
Finanziari 6085 Miliardi 
Riserve Patrimoniali 317 Miliardi 

Utile netto 7530 Milioni 
di cui 3380 Milioni 
in Opere di Beneficenza 
e di Pubblica Utilità 
Dipèndenti 4545 
Sportelli 215 

CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
LA BANCA CHE CRESCE PER VOI. 
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Gara tra i ministri per 
frenare la scala mobile 

* • > 

Pesante attacco dei sindacati europei contro7 la modifica dei meccanismi di 
indicizzazione dei salari - Una proposta di Foschi - Slitta il consiglio dei ministri? 

ROMA — L*orientamento 
che sembra prevalere all'in
terno dei governi della Cee, 
cioè modificare alcuni mec
canismi di indicizzazione — 
leggi quelli operai come la 
scala mobile — è stato pe
santemente attaccato ieri dal 
segretario generale della 
Confederazione europea dei 
sindacati (Ces), Mathias Hin-
terscheid. Commentando l'ap
pello contro la scala mobile 
lanciato nei giorni scorsi dai 
ministri finanziari riuniti in 
Olanda, Hinterscheid ha af
fermato: e Le loro (dei gover
ni europei, ndr) politiche mo
netariste, deflazionistiche e li
beriste hanno distrutto milioni 
di posti di lavoro e stanno 
spingendo l'Europa In una di
sastrosa spirale in discesa ». 

Il segretario della Ces ha 
poi osservato come tutte le 
politiche attive per il lavoro, 
per ridimensionare il divario 
tra paesi ricchi e paesi po
veri annunciate dalla Cee non 
siano ormai nemmeno prese 
in considerazione. Infatti, la 
prevista riunione congiunta 

tra ministri finanziari e mini
stri degli affari sociali per 
discutere della disoccupazio
ne in Europa è saltata. 

Anche il ministro del Lavo
ro Foschi si è lanciato nella 
gara delle proposte di modi
fica della scala mobile. In 
un'intervista che appare oggi 
su di un quotidiano della ca
pitale, Foschi parla della 
« possibilità di stralciare una 
parte del valore del punto di 
contingenza per devolverlo 
ad un aumento degli assegni 
familiari e di diversificare la 
parte rimanente del punto in 
relazione alle qualifiche pro
fessionali ». Questa la propo
sta del ministro del Lavoro: 
utilizzando 389 lire delle 2.389 
dell'attuale punto di contin
genza si potrebbero aumen
tare di 311,50 lire gli assegni 
familiari. Le restanti duemi
la lire — secondo Foschi — 
si potrebbero diversificare in 
proporzione alla scala para-
metrale in atto per i metal
meccanici, determinanto per 
gli otto livelli di qualifica pre
visti i seguenti valori di ogni 

punto di contingenza: 1.500, 
1.710, 1.789, 1.995, 2.250. 2.430, 
2.700, 3.000 (al lordo deUe 
trattenute fiscali e previden
ziali). 

Continuano, intanto, le po
lemiche sulla cosiddetta « fase 
due ^ delle misure che il go
verno dovrebbe prendere. Le 
polemiche interne, tuttavia, 
faranno quasi sicuramente 
slittare la riunione del consi
glio dei ministri prevista per 
questa settimana. Ieri la Con
findustria ha fatto sapere che 
l'annunciato aumento del «so
vrapprezzo termico > sulle 
tariffe elettriche non è sop
portabile dall'industria italia
na, pena una ulteriore per
dita di competitività rispetto 
agli altri paesi. L'entità del
l'aumento — secondo France
sco - Galli direttore centrale 
della Confindustria — (15-20 
lire a chilowattora) «amplie-
rebbe in maniera insopporta
bile il divario tra il costo del
l'energia elettrica per l'indu
stria italiana e quello sop
portato dai concorrenti in al
tri paesi ». Secondo la Confin

dustria — ma ciò è vero solo 
in parte — il costo dell'ener
gia elettrica per l'industria 
italiana è salito del 105 per 
cento tra il 1976 e il 1979, con
tro il 35-38 per cento in Fran
cia, 40 per cento in Gran 
Bretagna e 10 per cento in 
Germania.' 

Ma le imprese sembrano 
attrezzarsi < in tempo » a que
sti maggiori costi, tanto è 
vero che molti gruppi stan
no aggiornando in questi 
giorni i loro listini. Ciò ha 
provocato la pesante reazio
ne del governatore della 
Banca d'Italia Ciampi e del 
ministro Andreatta che ave
va minacciato di sospendere 
i trasferimenti pubblici alle 
imprese come la fiscalizzazio
ne degli oneri socialL La 
Confindustria ieri ha respinto 
le accuse di Andreatta — gli 
aumenti però restano — e ha 
fatto sapere che si sta ela
borando una risposta ufficia
le al governo che verrà resa 
nota dal consiglio direttivo 
della organizzazione impren
ditoriale che si terrà domani 

Come aumentare la produttività ? 
«Con il cottimo», dice Mandelli 

L'inflazione salariale non fa paura ad Andreatta e alla Banca d'Italia 

Questi«vice» valgono 
13 milioni al mese ? 

MILANO — I ricercatori del 
Cespel, il Centro studi eco
nomici della Bocconi di Mi
lano, presieduto da Spadolini 
hanno illustrato ieri nel cor
so della «giornata» svolta
si a Lesino, la loro soluzione 
per la modifica delle retri
buzioni I salari — afferma
no — debbono essere «ad 
incentivo», cioè costituiti in 
parte dal cottimo e in parte 
ancora maggiore da «premi 
riferiti a differenti indica
tori: puntualità» alta produ-
lione, rispetto delle norme 

infortunistiche, risparmio di 
energia e di materie prime, 
qualità della produzione ». 

U vice presidente della 
Confindustria, Mandelli, ha 
voluto introdurre un «cor
rettivo». Si deve aumentare 
la produttività — ha detto — 
ma ciò richiede «una mag
giore disposizione ad accet
tare l'organizzazione del la
voro come si manifesta e co
me si evolve nella generalità 
dei paesi industrializzati e, 
con l'organizzazione del la
voro. la mobilità e la flessi

bilità che essa richiede. Ma 
per avviare un processo di 
questo genere — aggiunge — 
la persuasione non basta. 
Occorrono sistemi di incen
tivazione, occorre il cottimo 
"tout court"». 

Ancor più esplicito il De 
Tomaso. Offriamo subito — 
ha detto ai quadri e mana-
gers presenti alla « giornata » 
di Lesino — anche 40 mila 
lire di aumento in busta 
paga, a patto di togliere 40 
mila lire dalla busta di chi 
è assente. Insomma una «ri

forma del salario» che non 
costa alle aziende. 

Un invito a rimettere i 
piedi a terra è venuto da 
Benedetto De Cesaris, pre
sidente delle aziende chimi
che pubbliche. Cerchiamo — 
ha detto — di vedere qual è 
la realtà, quali gli errori dei 
sindacati, ma anche degli 
imprenditori e evitare di in
trodurre sistemi che anzi
ché ridurre potrebbero au
mentare la conflittualità in 
fabbrica, 

Un anonimo, cortese cor* 
rispondente ci ha inviato co
pia di una busta paga emes
sa nel mese di marzo dalla 
Banca d'Italia. Ne riprodu
ciamo, in questa stessa pa
gina, i dati essenziali. Di 
buste paga slmili ne sono 
state emesse alcune decine 
mentre tutto il personale del
la Banca ha ricevuto con la 
busta di marzo una indenni
tà segreta, sulla cui distri
buzione U sindacato non è 
stato informato. 

L'Unione sindacale fra il 
personale della Banca d'Ita
lia (USPIECGIL) ha prote
stato. La Banca ha firmato 
un contratto che la impegna 
ad una politica di traspa
renza retributiva. In una let
tera inviato, alla direzione 
generale U 30 marzo VUSP1E 
chiede di * fornire, rompen
do ogni indugio, i criteri se
condo i quali è stota eroga
ta la gratifica per il 1980; a 
dare attuazione agli orien
tamenti, sui quali già si era 
formato, nei giorni scorsi, 
un sufficiente convincimento, 
in tema di pianta organica 
delle Officine Carte Valori ». 

Per discutere questi temi 
è stato fissato un incontro 
U giorno 9. Ma pare che i 
sindacati si troveranno di 
fronte a ben altro rispetto a 
ciò che chiedono: l'offerta 
di un maxiconcorso per nuo
ve assunzioni. Si vorrebbero 
assumere impiegati per le
gittimare, nei prossimi due

tre anni, la promozione au
tomatica ai « gradi diretti
vi* di centinaia di persone. 
Le assunzioni avverrebbero, 
cioè, al di fuori di ogni rea
le esigenza funzionale; cioè 

. ancora una volta con lo sco
po di far scattare aumenti 
salariali ai gradi più elevati. 

Sommiamo ora questi due 
fatti: da un lato, stipendi che 
possono raggiungere i tredi
ci milioni mensili (indennità 
aiutando), già al grado di 
vicedirettore; dall'altro at
tribuzione di € gradi » a cui 
non corrispondono funzioni. 

TI risultato è una inflazione 
retributiva unilateralmente 
decisa dal datore di lavoro, 
al di là delle richieste sin
dacali, sganciata da qualsia
si tentativo di misurazione 
della produttività e di ricer
ca di un rapporto concreto 
fra funzione e stipendio. Sen
za questo rapporto la profes
sionalità diventa una farsa, 
la mascheratura di una pura 
attribuzione di denaro e di 
status. 

Che non si tratti di un sem
plice episodio aziendale ce 
lo conferma la firma che il 

ministro del Tesoro, Benia
mino Andreatta, ha posto al 
decreto che applica le tabel
le e le indennità della Ban
ca d'Italia al personale del
l'Ufficio Italiano Cambi. Co
nosciamo bene la similarità 
di funzioni che spetterebbe
ro, qualora espletasse bene 
i suoi compiti, all'UIC e 
quindi non abbiamo obiezio
ni di principio alla unifica
zione dei trattamenti. Ma ci 
sono, tuttavia, due precise 
obiezioni da fare: 1) era ne
cessario estendere anche in
dennità pretestuose come il 

premio di laurea a chi si i 
già laureato da dieci anni?; 
2) Andreatta ha accolto ri
chieste sindacali monetarie 
ma ha respinto accuratamen
te le richieste di potenzia
mento funzionale dell'Ufficio 
Cambi, in modo da « spiaz
zare » i sindacati, mettendo
li in una luce falsa nei con
fronti dell'opinione pubblica. 

Il risultato, infatti, è che 
viene esteso il trattamento 
dirigenziale a circa 70 im
piegati dell'UIC per i quali 
non esistono altrettante fun
zioni di direzione. L'UIC, at
tualmente, non è in grado 
né di fare i controlli di re
golarità valutaria (sia pure 
a posteriori) e nemmeno di 
fornire semplici statistiche. 

Che cosa ha inteso com
prare Andreatta, con la sua 
discriminazione fra richieste 
di sviluppo aziendale e ri
chieste monetarie, se non 
proprio ' l'acquiescenza alla 
politica di svilimento delle 
funzioni di controllo valuta
rio? Non ci illudiamo che i 
responsabili di questa condot
ta trovino spiegazioni meno 
allarmanti. Ne denunciamo 
la condotta ai lavoratori ed 
al cittadini, a cui si fa ap
pello ogni giorno per dei sa
crifici, anche per le implica
zioni che essa non potrà non 
avere sul piano della defini
zione della politica sindacale. 

r. s. 

GIOIA TAURO — La sede 
ferroviaria di Gioia Tauro 
è rimasta bloccata dalle o-
re dieci di stamane alle 15 
del pomeriggio. Gli operai 
della Cogitau, che opera 
nella costruzione del porto 
di Gioia Tauro, e quelli del
la Salcos, che costruisce la 

Ferrovia bloccata per 5 ore a Gioia Tauro 
superstrada Jonio-Tlrreno. 
hanno impedito il transito 
dei treni da e per Roma, 

I primi chiedevano lo 
sblocco dei finanziamenti 

per la prosecuzione dei lar 
vori e la conseguente rias
sunzione di 52 lavoratori in 
cassa integrazione, mentre 
i secondi hanno sollecitato 

l'approvazione della varian
te, richiesta per la super
strada. I binari sono stati 
sbloccati dopo che vi è sta
ta assicurazione dell'avve

nuta approvazione dei fi
nanziamenti per il porto 
e la presa in esame della 
variante. I sindacati ed il 
ministro Nicola Capria si 
incontreranno a Roma U 
10 aprile prossimo per di
scutere la situazione occu
pazionale. 

Per le integrazioni Cee « gonfiate » 
nuova truffa : ora tocca all'olio 

Il ministro dell'Agricoltura Bartolomei ha bloccato il saldo dei contributi del
la Comunità - Protesta del Consorzio Olivicoltori in una conferenza stampa 

ROMA — Dopo fi pomodoro è ora la 
volta deflo scandalo dell'olio d'oliva e 
defle integrazioni CEE «gonfiate», n 
ministro dell'agricoltura Bartolomei ha. 
difatti, deciso di bloccare i pagamenti 
del saldo del 30 per cento dell'integra
zione comunitaria per la produzione oli
vicola '79-*80. In soWoni è accaduto che 
alcuni produttori hanno chiesto il con
corso del contributo della Comunità eco
nomica europea per delle olive che non 
sono mai state raccolte, raggirando la 
CEE per una cifra che molti sostengono 
eia di non meno di 120 miliardi di lire. 

I dati, comunque, non sono ancora si
curi in quanto le cifre relative alla pro
duzione dell'annata sotto processo Don 
sono ancora state rese note dall' AEVIA. 
Si sa solo di certo che l'iSTAT aveva pre
visto per il *79-'80 una produzione di 4 
milioni e 200 mila quintali di olive men
tre le domande di richiesta di integra
tone. che sono piovute sul tavolo della 
CEE, configurerebbero una produzione 
che andrebbe di molto al di là dei 6 
milioni di quintali. Non c'è che dire! 
Una beila differenza! 

Che del marcio sotto sotto ci sia lo ha 
ammesso in una conferenza-stampa an
che il Consorzio nazionale olivicoltori. 
che d'altronde ha effettuato più di 25 
mila controlli (secondo te norme dettate 
dalla Comunità) sui propri soci verifi

cando poi sulle contabilità di 3 mila 
frantoi dei quali ben 1.127 sono risultati 
non m regola nelle amministrazioni azien
dali. 

Ma di queste segnalazioni che cosa ne 
ha fatto il ministero? «Assolutamente 
nulla» ha detto Giuseppe Malandrucco. 
presidente del Consorzio olivicoltori. « Se 
il ministro — si è detto nella conferen
za-stampa — è in possesso di dati certi 
sulle truffe ai danni della CEE deve de
nunciare i responsabili e prendere i prov
vedimenti necessari per "bonificare" il 
settore e non colpire, invece, indascrimi-
nataroente tutti i produttori offrendo. 
inoltre, più forza a chi, nella Comunità 
europea, punta ad emarginare ulterior
mente la produzione agricola del nostro 
paese». 

«Chiediamo — ha continuato Malan
drucco — fl ritiro immediato del prov
vedimento perché oltre a danneggiare 
l'intera categoria di lavoratori esso giun
ge in ritardo. Ormai, difatti, decine e 
decine di miliardi sono già nelle mani 
di pochi operatori senza scrupoli». 

Ed in effetti se lo scarto tra la pro
duzione reale e quella sulla carta si ag
gira sui 2 milioni di quintali di' oKve. 
avendo la Comunità europea già pagato 
le integrazioni per il 70 per cento (su ogni 
litro d'olio d'oliva la CEE dà circa mille 
lire) la truffa può essere considerata pie

namente riuscita. 
Ancora una volta, quindi, si chiudono 

le stalle quando i buoi sono già usciti, 
ricorrendo a provvedimenti demagogici 
che colpiscono solo ed esclusivamente la 
nostra produzione. Eppure di materiale 
per verificare gli imbrogli fi ministero ne 
aveva in quantità. Non sembra difatti 
essere un segreto che molte associazioni 
di produttori affidino i controlli di pro
duzione agli stessi « frantoiani >. che al
tre addirittura consegnino «ad perso
nal»» gli assegni delle integrazioni in
generando. come è facile intuire, forme 
di clientelismo e di sottogoverno. 

Ma l'AIMA in tutto ciò. come d'altron
de fl ministero dell*Agricoltura, non è 
riuscita ad andare fino in fondo a que
sta battaglia di moralizzazione o forse 
come ha tenuto a sottolineare Malan
drucco. non ha voluto svelare «quali sono 
i centri della corruzione». Il problema 
vero — osserva il Consorzio nazionale 
degli olivicoltori — è quello di una 
moralizzazione che passi attraverso la 
centralizzazione meccanizzata dei con
trolli di tutta la produzione, con l'istitu
zione di uno schedario olivicolo e non 
ultima con una seria revisione della po
litica comunitaria che non penalizzi ul
teriormente la nostra produzione agri
cola. 

Renzo Sanfelli 

Pesca: il deficit '81 sarà 700 miliardi 

Obbligazioni Isveimer 
a reddito 

totalmente esente 
da imposte 

(tassovariabile) 

Prima cedola semestrale: 8,50% netto-Rendimento annuo: 17,72% netto 
(calcolato Mitizzando costante 1 valore dela prima cedola semestrale) 

Caratteristiche ddTi 'M 1,1 K V 

God*rrnento:10 marzo 1981 • Cedole: semestrali (1° marzo/1* settembre) 
Valore delle cedole: sarà ragguagliato al valore del «prime rate» ABI (per 1/3) 
ed al rendimento delle obbligazioni emesse dagli istituti di credito mobiliare 

a far tempo dal 1° gennaio 1974 (per 2/3). 
Cedola garantita: 6,50% netto semestrale • Scadenza: 1° marzo 1986 

Ammortamento: alla pari, in tre annualità costanti di capitale,dal 1° marzo 1984, titolo per titolo. 
di cessione: alla pari • Regime fiscale: B reddito della presente emissione 

è totalmente esente da imposte ai sensi della Legge 22/12/1980 n.891. 

Basche assuntici: 

ROMA — Hanno manife
stato un po' ovunque tn tut
ta Italia. Va settimana scor
sa, poi, dicene delegazioni 
sono venute a Roma per in
contrarsi con rappresentanti 
di ministeri e di forze poli
tiche. L'altro giorno hanno 
organizzato, a PiedUuco. un 
incontro con la stampa. So
no i 75 mila pescatori ita
liani (l'ottanta per cento so
no associati in cooperative) 
che chiedono attenzione. An
che loro presentano dei conti 
sui quali vale la pena di ri
flettere. 

In Europa siamo quelli che 
mangiano meno pesce di tut
ti (il consumo medio in Ita
lia è di 9 j chilogrammi air 
anno a testa}. E anche il 
pesce lo importiamo: nel 1980 
per 650 miliardi di lire, 100 
miliardi in più rispetto alt' 
anno precedente. Si prevede 
che quest'anno il deficit del
la nostra bilancia alimentare 
con restero aumenterà di al
tri 100 miliardi, perché le 
importazioni di pesce stanno 
aumentando. 

Diminuiscono, invece, le e-
sportazloni del pesce italiano. 
Nel 79 ne abbiamo esportato 
per quasi 100 miliardi di li

re. nel 1980 c'è stata una di
minuzione delle esportazioni 
pari a circa 10 miliardi. 

A questa situazione deW 
import-export si accompagna 
una serie di problemi che 
se non si affronteranno al 
più presto U settore della 
pesca in Italia rischia un 
grave ridimensionamento. 

Le associazioni della pesca 
delle tre centrali cooperative 
fAgci, Conf'cooperative e Legai 
che hanno proclamato lo 
stato di agitazione dei pesca
tori hanno messo a punto una 
vera e propria carta rtven-
dicattva. Chiedono, tra l'al
tro, che per tutto a 1981 sia 
garantita ai pescatori una 
integrazione del prezzo del ga
solio per far andare i pesche
récci. Chiedono, inoltre, la ri
conferma della disciplina del
la pesca entro la fascia coatte
ra delle tre miglia in alcuni 
compartimenti marittimi dove 
per antiche consuetudini tate 
attività è stata esercitata, la 
revisione del regolamento di 
attuazione della legge che ri
guarda resigenza di allargare 
la fascia costiera fino a 12 mi
glia per le navi di 4. catego
ria e dalle tre alle venti mi

glia per le navi di terza ca
tegoria, Ut revisione da titoli 
professionali necessari alla 
conduzione delle navi da pe
sca, la revisione delle dota
zioni dei mezzi di salvataggio 
per le navi di terza e quarta 
categoria, la riconferma del 
regolamento CEE che prevede 
interventi di mercato e premi 
stoccaggio del pesce e aiuti 
alla trasformazione, l'esten
sione alla pesca di norme che 
facilitino l'introduzione dei 
giovani nel settore, in parti
colare per quanto riguarda 
gli obblighi assicurativi, prevu 
denziali e mutualistici. Questo 
dei giovani è un argomento 
al quale i pescatori ci tengo
no molto: facilitare la •na
scita » di nuovi pescatori po
trà favorire U pieno utilizzo 
delle strutture di produzione 
e potrà contribuire a rendere 
meno drammatica la caren
za di personale nel settore. 

Ma oltre alle questioni di 
categoria, le associazioni del
la pesca delle tre centrali coo
perative rivendicano — dice 
Vieri Spaggiari, presidente 
deWAncp-Lega — una svolta 
nella politica del settore, una 
politica che rivendichi alla 
Cee un sostegno a tutta la 

pesca mediterranea (e che non 
favorisca, quindi, solo la pesca 
dei mari del nord), ohe af
fronti U problema deWinqui-
namento delle acque, che va
lorizzi meglio U pesce azzur
ro (alici, sarde e sgombri di 
cui sono pieni t mari italia
ni), che crei nuovi sistemi di 
vendita al consumo, che po
tenzi la ricerca scientifica 
nel settore, che allarghi Vac-
quacoltura, 

L'acquacoltura — sottolinea 
Ettore lanì. delTAncp — po~ 
trebbe dare un grosso contri
buto allo sviluppo del settore 
della pesca, fornendo meglio 
i consumatori e dando una 
possibilità di integrazione di 
reddito al pescatori e agli 
agricoltori Domenico Romani, 
anch'egli delTAncp, ricorda 
una proposta che le coopera
tive stanno facendo in Um
bria: si tratta di investire 15 
miliardi per Vacquacoltura e 
fià nel giro di un solo anno 
si potrà avere un prodotto 
con un valore lordo che su
pera Vinvestimento. Un inve
stimento di questo tipo dlffl 
cilmente si trova in altri set
tori. 

Domenico Commisso 

Banca di Credito Popolare di Torre del Greco 
Banca Popolare Andriese • Banca Popolare Cooperativa di Crotone • Banca Popolare deir Irplnia 

Banca Popolare Jomca • Banca Popolare del Molise • Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo e Città S. Angelo • Banca Popolare S. Matteo • Banca della Provincia di NapoS 

Banca Vincenzo Tamborino • Cassa di Risparmio di Ascoi Piceno 
Cassa dì Risparmio Molisana • Cassa di Risparmio di Pescara e Loreto Aprutino 

Cassa dì Risparmio della Provincia deT Aqufla • Cassa di Risparmio della Provincia di Chtett 
Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo • Cassa di Risparmio Salernitana 
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per gì armi 80 

•Napoi-VliA.OeQa»p«l7l-T»l78531t1aA 

* * V < t i l V r ' 4 1 



PAG. 8 l'Unità VITAITAMANA Martedì 7 cpriìé 1981 

Il discorso di Berlinguer 
alle donne nella grande 
manifestazione di Palermo 

(Dalla prima pagina) 
tuttora le massime responsa
bilità di governo, al centro 
come qui in Sicilia? 

Il compagno Berlinguer 
ha rinnovato la sfida rivol
ta già domenica sera a Mar» 
sala, al segretario della DC 
Piccoli che ha ripetutamen
te annunciato un convegno 
democristiano sulla mafia 
da tenersi prima delle ele
zioni di giugno. Ma del con
vegno non si hanno tracce 
né annunci: c'è forse qual
cuno nella DC — a Palermo 
o a Roma — che ritiene sco
modo e inopportuno fare 
sulla mafia anche solo un 
convegno? 

I movimenti 
femminili 

Le donne — ecco la spe
cificità della loro lotta che 
Berlinguer vuole sottolinea
re in questo discorso — so
no fra le più interessate alla 
distruzione della mafia, e 
questo hanno compreso i 
movimenti femminili del 
PCI, del PSI, del PRI, del 
PdUP della Sicilia e della 
Calabria che si sono fatti 
promotori della raccolta di 
firme su una petizione po
polare rivolta al presidente 
della Repubblica, che richie
de Precisi impegni ai go
verni delle due Regioni. 
Questo, dice il segretario 
del PCI, è un segnale im
portante che sollecita a da
re un carattere popolare e 
di massa alla lotta contro 
la mafia e a collaborare tut
ti per rompere ogni silenzio, 
ogni omertà, ogni atteggia
mento di assuefazione e di 
resa al potere mafioso. E, 
come ha detto bene la si
gnora Costa — esclama — 
le donne sono colpite pesan
temente, in modo diretto e 
indiretto, dai crìmini ma
fiosi. Basta pensare ai 
drammi di tante madri (e 
di tante famiglie) i cui fi
gli vengono presi e cattu
rati dentro la mortifera spi
rale della droga, un veleno 
che uccide non solo la vita
lità dei giovani, ma la loro 
vita stessa. 

La mafia, con l'insieme 
delle sue attività e per la 
natura stessa dei suoi me
todi di sopraffazione e di 
violenze, è uno dei fattori 

più pericolosi di, imbarbari
mento dell'intera società: e 
quando la società imbarba
risce e regredisce, in que
sto processo involutivo ven
gono spento tutte le possi
bilità dì emancipazione e di 
liberazione della donna. 

La lotta contro la mafia, 
dice quindi Berlinguer, è 
una battaglia per la civiltà, 
come sono battaglie per la 
civiltà quelle che su ogni 
altro fronte vanno condotte 
ogaJ oer difendere le con
quistê  legislative e sociali 

I che le donne italiane hanno 
già raggiunto — le leggi 
sulla parità, sul divorzio» 
sul nuovo diritto di famì
glia, sui consultori, sui nidi 
— per estenderle e, al tem
po stesso, per affermare in 
tutta la società le aspirazio
ni di cui la donna in quan
to tale è portatrice. 

Il compaio Enrico Ber
linguer affronta a questo 
punto del suo discorso il 
tema del referendum sull' 
aborto, cioè dei due refe
rendum (radicale e del Mo
vimento per la vita) pro
posti agli italiani per abro
gare la legge 194 che re

dola ! casi di interruzione 
volontaria della gravidanza. 
Perrhó siamo contrari al'* 
abrogazione di queste leggi, 
e chiamiamo tutti — donne 
e uomini — a din» no neà 
referendum Jcl 17 maggioV, 
chiede Berlinguer. 

Prima di tutto perché è 
una buona legge che fa 
prendere coscienza, per la 
prima volta, a tutti, dei ca
ratteri reali della Piaga del
l'aborto e comincia, ha co
minciato a porvi rimedio. 
Il segretario del PCI ricor
da che finché non c'era 
questa legge le donne era
no costrette a vivere quel 
dramma in clandestinità, 
nell'isolamento e spesso con 
un senso di colpevolezza (e 
talvolta lo Stato le puniva 
con la galera). Le norme 
della 194, soprattutto con 
la istituzione dei consultori, 
aiutano le donne a uscire 
dall'isolamento e ne tute
lano la salute fisica e psi
chica, avviando nel contem
po un'opera di prevenzione 
(educazione sessuale, con
traccettivi). 

Ma gli avversari della leg
ge affermano, fra i tanti 
loro pretestuosi argomenti 
di pura propaganda, che 
malgrado la legge funzioni 

situazione meteorologica 
LE TEMPE
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C.A.T.E. M i t a 
V a «al Ti 

da due anni, gli aborti non 
sono ' diminuiti. Io non so. 
obietta Berlinguer, a quali 
statistiche sì rifacciano co
storo, ma so che è certo 
almeno ingenuo — se non 
in malafede — aspettarsi 
che in soli due anni si pos
sano vedere gli effetti di 
una legge come questa che 
è fondata sulla prevenzione 
e quindi su un non brevo 
processo di presa di coscien
za e di crescita culturale. 
Sono cortine fumogene che 

. vogliono fare dimenticare 
che gli aborti prima sì fa
cevano, ma di nascosto. 

Un effetto comunque la 
legge già lo ha avuto: un 
numero crescente di donne 
ha potuto e può oggi sot
trarsi alla speculazione di 
medici senza scrupoli e alla 
rischiosa opera delle COJÌ 
dette «mammane». 

Berlinguer ha aggiunto 
che perché si possa anche 
assistere a una riduzione 
cospicua degli abortì, è ne
cessario che la legge sìa at
tuata in tutte le sue partì 
(e dunque consultori diffusi 
nei territorio, personale spe
cializzato, informazione ade
guata). Applichiamo la leg
ge, ha detto, e limiteremo 
sensibilmente i casi di ri
corso all'aborto. 

Una battaglia 
di cultura 

Si obietta anche, prose
gue Berlinguer, che con la 
legge non sono spariti gli 
aborti clandestini. E' vero, 
ma la legge è solo un pri
mo passo, giacché è evi
dente che per conseguire 
un simile risultato occorre 
— occorrerà — una enor
me, lunga battaglia cultura
le, ideale e di costume. Si 
tratta di superare tenaci 
pregiudizi radicati in alcu
ne parti della popolazione 
e soprattutto in alcune zone 
del nostro paese, e per giun
gere a-far sì che ognr don
na possa serenamente ac
cedere alle strutture predi
sposte dalla legge 104, per 
consigliarla e assisterla 
quarfdo sì trovi neflla neces
sità di interrompere là gra
vidanza. E poi non si di
mentichi quanto abbiano 
pesato, nel dissuadere la 
donna, nel trattenerla e, in 
troppi casi, nel renderle im
possibile il ricorso alle strut
ture pubbliche, l'insufficien
za dette strutture e una 
obiezione di coscienza del 
personale medico e sanita
rio che in sé è un princìpio 
giusto, ma che spesso per 
pressione esterna si è este
sa oltre i limiti segnati dal
la legge. 

E c'è dì più, afferma Ber
linguer, se venissero appro
vate le proposte del • Movi
mento per la vita che am
mettono l'aborto solo nel 
caso di grave pericolo per 
la saluta della donna, ac
certato dal medico, si ripor
terebbero le donne alla con
dizione di isolamento e di
sperazione dalla ~ quale si 
sono . appena ' cominciate a 
liberare: cioè a abortire 
nella clandestinità. Per le 
donne abortire non è mai 
una gioia e solo raramente 
può essere una scelta «edo
nistica» (come invece ge
neralizza il Movimento per 
la vita). Il più delle volte 
è invece una scelta dram
matica imposta non solo da 
cause mediche ma anche so
ciali, economiche, ambien
tali, psichiche. E perché ag
giungere a questo dramma, 
quello dell'isolamento e 
della colpevoltzzazione? E 
sottrarre questa difficile de
cisione alla donna per af
fidarla a un medico, non 
significa forse considerare 
la donna stessa un essere 
inferiore e irresponsabile? 

Ma un interrogativo pon
go prima di ogni altro, ag
giunge Berlinguer; perché 
questo Movimento «per la 
vita » è venuto fuori solo 
ora? Prima, quando gli abor
tì erano clandestini, non 
c'era un movimento che fa
cesse opera di dissuasione 
dall'abortire. Evidentemente 
costoro ritenevano che sic
come l'aborto era nascosto, 
si poteva lasciar correre. 

Ecco, dice il segretario 
del PCI, questa è la tipica 
posizione ipocrita, farisaica, 

' di coloro che non si preoc-
j capano del « peccato» quan

do esso rimane celato e gri-
1 dano invece quando lo Stato 
• interviene per regolamenta

re la questione, per stabi
lire dei rimedi e, nell'inte
resse comune, sceglie il ma
le minore. 

ET del tutto legittimo, e 
rientra anzi nei compiti isti
tuzionali della Chiesa, con
dannare l'aborto e svolgere 
opera di dissuasione. Ma non 
è accettabile che si voglia 
impedire allo Stato di le
giferare su questa materia, 
tanto più m presenza di 
una legge come quella sot
toposta a referendum il cui 
principio ispiratore è quel
lo, dì prevenire e ridurre gli 
aborti; fornendo gli stru

menti e le strutture che edu
chino e rendano possibile 
una procreazione e una ma
ternità pienamente libera e 
consapevole. ' 

In quanto alla proposta 
abrogativa dei radicali essa 
non solo non favorisce la 
donna ma la danneggia. 

La totale liberalizzazione 
e l'eliminazione del ricorso 
obbligatorio alle strutture 
pubbliche, infatti, riduce la 
responsabilità della società 
e restituisce la donna alle 
leggi del Ubero mercato, 
cioè fa di nuovo dell'aborto 
un mero fatto individuale, 
privato, che riapre in pieno 
il doloroso e indegno capi
tolo della discriminazione 
per censo e per reddito, a 
danno delle donne meno ab
bienti. Queste sarebbero co
strette a pagare > di tasca 
propria o le «mammane » o 
case di cura private, mentre 
le donne più ricche seguite
rebbero ad abortire quan
do e come desiderano, con 
tutte le garanzie che ven
gono fornite loro dalle cli
niche di lusso, quelle dove 
operano i famosi «cucchiai 
d'oro ». 

Riassumendo, contro ogni 
tentativo di creare confu
sione, dice Berlinguer, deve 
essere chiaro che si vota 
sulla legge 194 per dire se 
serve o no, e non sì tratta 
invece di scegliere fra abor
tisti e anti abortisti, fra 
morte e otta, fra aborto sì. 
e aborto no: porre simili 
dilemmi è disonesto. Nes
suno — io credo — che 
sia sano di mente può rite
nere l'aborto un bene, un" 
valore da perseguire, un di
ritto da conquistare. Italiane 
e italiani saranno chiamati 
a scegliere fra tre ipotesi 
legislative che tutte ricono
scono l'esistenza dell'aborto 
e ne propongono regola
mentazioni diverse: quella 
radicale è per liberalizzarlo 
e privatizzarlo totalmente; 
quella del cosiddetto Movi
mento «per la vita» è per 
limitarlo al caso in cui solo 
il medico decida che sia in 
pericolo la vita fisica della 
donna; quella della 194, la. 
legge in vigore, offre stru
menti giuridici e strutture 
sociali idonei a garantire 
alla donna in primo luogo 
la prevenzione e, in caso di 
aborto, l'assistenza gratuita. 

Un nuovo 
slancio 

In gioco è dunque il man
tenimento o meno di una 
conquista delle donne italia
ne. Ed è chiaro che se la 
legge venisse abrogata, que
sto sarebbe un colpo in
fetto a tutte le rivendica
zioni e aspirazioni delle don
ne. Se invece saranno re
spinti i tentativi di affossa
re la legge, i movimenti del
le donne riceveranno nuovo 
slancio e si potranno con
durre, con maggiori proba
bilità di successo, le lotte 
per l'avanzamento generale 
dei diritti delle donne e in 
particolare per l'espansione 
dei servizi sociali e delle 
attrezzature civili di cui esse 
hanno bisogno, ma di cui 
ha bisogno — Berlinguer 
sottolinea questo passaggio 
— l'intera società italiana 
per divenire più moderna 
e civile, per migliorare cioè 
la qualità della vita, della 
vita di tutti. 

U segretario del PCI ha 
quindi detto che la batta
glia del referendum non va 
certo confusa con quella che 
i comunisti conducono per 
un cambiamento di governo 
m Italia e io Sicilia, anche 
perché alcuni partiti che so
no per il no nel referendum 
sono invece parte del go
verno. Si tratta di due cose 
diverse dunque, ma è evi
dente che l'esito della bat
taglia referendaria avrà 
conseguenze che andranno 
al di là della questione del
la legge 194. Una vittoria 
degli abrogazionisti, infatti, 
incoraggerebbe le forze con
servatrici, oscurantiste e rea
zionarie a tentare di colpire 
altre conquiste democrati
che, e questo aggraverebbe 
ancora di più la situazio
ne già cosi preoccupante in 
cui versa tutta la vita so
ciale e politica dei paese. 

D'altro canto — dice Ber
linguer che sta concluden
do — non bisogna illuder
si, l'esito della battaglia è 
incerto e dunque bisogna 
impegnarsi a fondo, gettan
do in essa tutta la forza, 
tutto lo slancio delle don
ne, ma non solo delle don
ne, bensì di tutte le orga
nizzazioni del nostro par
tito (che ancora non si è 
mobilitato adeguatamente, 
osserva Berlinguer) e, in
sieme ad esse, quelle di tut
te le forze democratiche, 
quelle di democrazia laica 
e quelle più lungimiranti 
del mondo cattolico. Insom
ma devono mobilitarsi tat> 
te le forze di progresso eie 
avvertono la necessità e la 
importanza di una vittoria 
del no U prossimo 17 maggio. 

ENCICLOPEDIA DELLE AETIDECOBATIVE 

I mobìli, le ceramiche, gli arazzi, i . 
tappeti, gli argenti, le armi, i gioielli» , 
le ambre, gli avori... e la magia , ; • 
che sanno evocare in noi questi 
oggetti, dai più semplici ai più ; . ' ! 
preziosi, nati per seguire l'uomo in v-i 
tutti i momenti della vita. •• 4 

Alla conoscenza di questi ^, 
capolavori, dei loro artefici, dei 
materiali e delle tecniche esecutive, 
dei momenti storici cui appartengono, '.. 
è dedicata oggi una grande iniziativa 
editoriale, una proposta che , . ; 
si articola in due momenti, distinti ma 
complementari: l'ENCICLOPEDIA 
DELLE ARTI DECORATIVE, in 
81 fascicoli settimanali, ordinata 
alfabeticamente e I QUADERNI 
DELL'ANTIQUARIATO, una serie di 
20 monografie che*, ogni quindici 
giorni, affrontano temi specifici. 

Le due opere presentano le arri 
decorative in Europa dal '400 al 1925, 
avvalendosi anche della collaborazione 
di esperti internazionali e dei più 
importanti musei di tutto il mondo. 

Questa settimana iti edicola a 1.800 lire i 
primi due fascicoli dell'Enciclopedia e 

IN REGALO 
il primo dei Quaderni, dedicato al 

MOBILE INGLESE 

GETJEPO EDITORIALE FABBRI 
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Gli operai ci parlano di come si vive oggi nelle aziende 

K movimento e le lotte per la 
salute nelle fabbriche negli anni 
60 sono noti per originalità ed ef
ficacia. Non . solo hanno imposto 
modifiche importanti negli ambienti 
di lavoro, ma hanno contribuito in 
misura determinante al processo di 
riforma sanitaria. Da molti anni pe
rò si avverte un rallentamento, una 
difficoltà ad andare avanti. 

M0NTESS0R0 Sarebbe sbagliato 
vedere le cause di questo periodo 
di stasi e di logoramento soltanto 
all'interno del settore di cui si par
la. In realtà siamo di fronte ad 
un'offensiva di carattere interna
zionale che tende a smantellare, co
me ha annunciato di voler fare Rea-
gan. tutti i servizi di protezione e 
di sicurezza in nome e in funzione 
di una produttività neocapitalistica 
da rilanciare in maniera selvag
gia. Si tende a contrapporre la sa
lute alla produttività. In Italia que
sta offensiva si avverte su due pla
ni. Abbiamo un governo che ritar
da e ostacola l'attuazione della ri
forma sanitaria, con atti di vero 
sabotaggio proprio nel campo della 
prevenzione sui luoghi di lavoro: i 
ministri del lavoro Foschi e dell'in
dustria Pandolfi hanno detto chia
ro e tondo che si opporranno al tra- -
sferimento dei compiti di controllo 
ambientale nelle fabbriche alle U-
nità sanitarie locali, quindi ai Co
muni; inoltre vengono avanti pro
cessi di ristrutturazione di vasti 
settori produttivi che pongono in 
termini nuovi i problemi dell'orga
nizzazione del lavoro e di control
lo. dell'ambiente. . .., - - ; 

Qual è l'effetto dL.questa offerir ,r 
siva nelle fabbriche? Come vivono 
oggi le città, le popolazioni, i pro
blemi della fabbrica? 

P E N N U Z Z I (Taranto) - Una volta 
la gente aveva capito, e lottava con • 
i lavoratori, che in fabbrica si muo
re. Ora sui lavoratori pesa invece 
l'accusa che in fabbrica non si la
vora. Bisogna produrre di più, si 
dice. Ma produrre che cosa? E co
me? Noi all'Italsider di Taranto 
non abbiamo avuto la « marcia » 
dei quarantamila della Fiat, però 
3 sindacato autonomo dei quadri 
intermedi ha detto: se l'azienda 
non ci dà le 300 mila lire applichia
mo le norme di sicurezza. Come di- -
re: le norme di sicurezza sono con
tro la produttività. E' falso. In ven
ti anni all'Italsider vi sono stati 
450 operai morti per infortunio. Una 
gran parte di questi « omicidi bian
chi » erano causati dal traffico fer
roviario interno alla fabbrica, cir
ca 1800 deragliamenti all'anno Con : 
le nostre lotte abbiamo contrattato 
una diversa organizzazione del rr.o-
vimento ferroviario: l'azienda ha ' 
speso 7 miliardi, gli 'incidenti mor- : 
tali sono drasticamente diminuiti. . 
ma anche la produttività ne ha 
guadagnato. - Non » più vittime - ma 
non più temDi morti.: E poi il ori-.. 
Dio artefice della produzione non è 
proprio l'operaio? Non è la sua vi
ta e la sua capacità di • lavoro il 
bene più prezioso? . ..-_ . . . .. 

IATTANZA (operaio Italstrter Ta
ranto) - II più alto numero di mor
ti sul lavoro li abbiamo avuti neìla 
fase di raddoppio degli impianti. 
C'erano 500 ditte appaltatrici che 
lavoravano senza controllo. TI gran
de movimento di lotta operaio e po
polare ha ottenuto certi risultati. 
Però ora registriamo un aumento 
massiccio delle malattie professio-

«La fabbrica sta 
cambiando 

Perché la salute 
deve rimetterci?» 
Nuove tecnologie, nuovi pericoli - Offensiva 
neocapitalistica per contrapporre produttivi
tà e sicurezza - Il rapporto con i tecnici - Le 
esperienze all'Italsider e al Nuovo Pignone 

ROMA — Sui problemi della prevenzione nei luoghi di lavoro si è tenuta 
recentemente una riunione - nazionale . promossa congiuntamente dalla 

. Sezione lavoro e dalla Sezione ambiente e sanità della Direzione del PCI. 
Sui temi discussi dal convegno abbiamo interrogato un gruppo di com
pagni. Si è trattato di un primo scambio di esperienze necessario per 
verificare la situazione .attuale nelle fabbriche. Da questa prima fase di 
conoscenza I comunisti intendono passare ad iniziative concrete e a 
questo scopo è stato indetto un seminario presso la Scuola di Partito delle 
Frattocchie (Roma) nel giorni 9-11 aprile. Il programma del seminario i II 
seguente: giovedì 9 ore 14 relazione di Giovanni Berlinguer e discussione 
generale; venerdì 10 esame. In gruppi di lavoro, del. « progetti obiettivo » 
delle Regioni, dello stato del movimento e della partecipazione, della for
mazione e aggiornamento del personale; sabato 11 relazioni dei gruppi e 
conclusioni. Nella foto in alto i partecipanti alla «tavola rotonda» (dà 
sinistra): il nostro redattore Concetto Testai; Antonio Montessoro, respon
sabile della Sezióne lavoro; Marco Biocca della Sezione sanità; gli operai T 
Gino Rubini (centro prevenzione Emilia-Romagna), Mario Pennuzzi (com
missione operaia PCI di Taranto), Cosimo Lattanza (Italsider di Taranto), 
Aldo Albonetti (Nuovo Pignone Firenze).. 

riali, c'è un attacco all'occupazione 
* che ha spostato l'iniziativa sinda

cale dalla difesa della salute alla 
difesa del posto di lavoro. Il « grup
po omogeneo» non ha più mor
dente... , 

Spieghiamo cos'è il « gruppo omo
geneo * e perché non « morde * co
me prima. 

RUBINI (Emilia Romagna) - Ne
gli anni '60 il « gruppo omogeneo » 
è stato il principale protagonista 
della lotta per la salute in fabbrica. 
E' il gruppô  operaio che. operando 

. in un determinato reparto e viven
do direttamente i problemi produt
tivi, di organizzazione del lavoro e 
di condizione ambientale, ha potuto 
studiarli autonomamente, con " me
todologie e strumenti propri, farli 

" conoscere e sviluppare coerente
mente le iniziative di lotta per im
porre al padrone i cambiamenti ne-

' cessàrL l'fenomeni di ristrutturazio-
! ne hanno.sconvolto la composizione. 

stessa del « gruppo » e reso più dif
ficile il processo di conoscenza dei 
mutamenti tecnologici. C'è quindi 

: bisogno che il « gruppo » esca dal 
suo guscio, si colleghi agli altri 
consigli di fabbrica e veda il pro
blema dell'ambiente come un eie-
mento della .contrattazione. Se noi 
contrattiamo bene il salario, le qua
lifiche, l'organizzazione del lavoro 
abbiamo vaste possibilità di essere 
credibili anche nel contrattare l'am
biente di lavoro. 

Forse c'è anche bisogno di un 
collegamento fuori della fabbrica 
per ristabilire quel dialogo e quella 
unità tra lavoratori e popolazione 

che è stata nel passato la carta 
vincente di molte battaglie per la 
salute. 

ALBONETTI (Nuovo Pignone di 
Firenze) - Certo che l'orizzonte é 
più ampio e i pericoli più insidiósi. 
Anche noi al Nuovo Pignone ab
biamo fatto le nostre battaglie e 
cambiato molte cose. Abbiamo cac
ciato il medico pagato dal padrone 
e imposto il -medico del Comune; 
abbiamo ottenuto gli aspiratori.' ora 
non c'è più polvere di silice. Ci 
siamo accorti però di un 'nuovo pe
ricolo: le resine funaniche che pos
sono diventare fattori cancerogeni. 
Poi c'è l'angiopatia delle mani che 
colpisce gli operai in sbavatura. So
no pericoli che non insidiano soltan
to noi. I lavori più nocivi vengono 
affidati ad altre aziende di cui è 
piena la Toscana, altri lavori ven-

. gono dati a domicilio. In questi due 
settori non c'è nessun controllo. Ab
biamo parlato con .questi lavorato
ri. abbiamo ottenuto un poliambu-. 
la torio nel territorio in modo che 
tutti potessero essere visitati e con. 
frollati. Però è insufficiente. 

Ecco perché c'è bisogno di esten
dere le esperienze e le iniziative ' 
delle grandi fabbriche a tutto il 
complesso delle piccole e medie 
aziende, e c'è bisogno che le Unità 
sanitarie locali si impossessino di : 
questi problemi, che si parli alla 
gente di quello che succede in fab
brica. dei pericoli che dalla fab
brica entrano nelle stesse case. 

Pericoli di cui spesso non avver
tiamo l'esistenza se è vero che di 
molte sostanze chimiche non si,sa 
nulla. • > — 

DlUuLA Sono parecchi i proble
mi ai quali non riusciamo a dare 
una risposta. Abbiamo conosciuto e 
superato vecchi rischi, ora le nuove , 
tecnologie portano nuovi rischi. Nel 
convegno si è parlato, ad esempio, 
della introduzione dell'informatica, 
dei calcolatori, dei videoterminali 
nel commercio, nelle industrie. Tra
sformazioni profonde sono avvenute 
in tutto il campo dei trasporti (a co
minciare dai porti) con l'introduzio
ne di nuove forme di energia, per 
esempio l'utilizzazione di microonde 

: nelle macchine che incollano, o l'in
troduzione di nuovi prodotti chimici 
su cui, appunto, non sappiamo nulla. 

: Si tratta, quindi, di ' sviluppare 
una capacità di controllo non solo 
per i pericoli presenti ma anche 
rispetto al futuro. In questo senso 
hanno avuto valore, nel dibattito, 
tutti quegH interventi che hanno 
sottolineato l'importanza del rap
porto con categorie di operatori più 
o meno direttamente collegati col 
problema dell'ambiente, coloro che 
nella fabbrica progettano l'orga
nizzazione del lavoro, coloro che 
nelle istituzioni controllano questi 
progetti, le nuove macchine, i nuo
vi impianti, coloro che nelle isti
tuzioni hanno il compito di control
lare l'attuazione delle misure di 
prevenzione previsti nella riforma 
sanitaria. 

Una riforma che tarda-ad esse
re attuata, che è ostacolata da for
ze potenti. Ma anche a livello re
gionale vi sono lentezze, vi sono 
difficoltà di gestione nelle USL. 

Vi è bisogno, quindi, di un forte 
rilancio della iniziativa dei comu-' 

-«isti. -.-.-.---.-.v .--.-. --- '......-r. _-._.;. . L 

MONTESSORO L'impegno del co
munisti è, in sostanza, quello di. 
operare concretamente per far pe-

• sare, anche _ in questo campo.. il 
ruolo centrale della classe operaia, • 
per la sua ricomposizione unitaria 

: che non si realizza attraverso la 
semplice dichiarazione di buone in
tenzioni ma attraverso l'analisi dei 
processi di ristrutturazione in cor
so e di una linea che assuma i pro
blemi della salute e dell'ambiente 
come parte organica della costru
zione delle piattaforme rivendicati
ve e contrattuali.. 

L'altro elemento è il superamento 
di una visione per cui prima c'è 
l'unità . della classe operaia e poi 
c'è il rapporto con i tecnici, con 
gli specialisti e cosi via. No. oggi 
fl problema de] rapporto con i tec
nici e con gli specialisti riguarda 
la stessa unità interna della clas
se operaia perché senza tutta una 
serie di conoscenze specialistiche 
non è possibile affrontare fl con
trollo della ristrutturazione. 

'•-. Terza questione è lo sviluppo del 
rapporto tra classe operaia e la
voratori dei servizi. Anche qui non 
solo perché nuovi problemi sono 

'posti dai lavoratori dei servizi an
che per quanto riguarda la loro 
condizione specifica, ma perché 3 

• problema dell'efficienza - aziendale 
non può essere disgiunto dai pro
blema più generale dell'efficienza 

\ sociale. E c'è oggi fl rischio di una 
; contrapposizione tra la classe ope

raia e altri settori. 
Infine l'impegno, la pressione, la. 

mobilitazione per attuare la rifor
ma sanitaria anche attraverso un 
complesso di iniziative che siano 
capaci di suscitare o di rilanciare 
una vasta partecipazione democra
tica dei cittadini insieme ai lavo
ratori. ' 

Le incertezze del governo esasperano le categorie sanitarie 

Vertenze mediche: per l'ANCI una soluzione è 
In vista nuovi scioperi e agitazioni - Una serie di interessanti proposte dell'Associazione dei Comuni 

ROMA — In mancanza di de
cisioni da parte del governo 
sulle numerose e complesse 
questioni che sono all'origine 
del malessere delle categorie 
sanitarie, le tensioni si acui
scono con ulteriori agitazioni 
e scioperi. I medici generici. 
dopo due settimane di visite 
a pagamento (con esenzione' 
di pensionati, disoccupati e 
persone indigenti), ora mi
nacciano di passare ad una 
serrata vera e propria. Cioè 
proseguono l'assistenza indi
retta, ma a partire da lune
di 13 aprile metteranno in at
to scioperi a scacchiera con 

chiusura degli studi. Inoltre 
hanno deciso di prendere in 
considerazione fl licenziamen
to* da parte di ciascun me
dico titolare di studio, defla 
propria segretaria-infermiera 
(circa 35-40 mila dipendenti) 
in quanto «la mancata rati
fica della nuova «invenzione 
non consente di continuare a 
retribuire un dipendente >. 

Prosegue intanto anche la 
agitazione dei medici ambu
latoriali specialisti con sciope
ri articolati nelle strutture 
territoriali. Il sindacato di ca
tegoria (Sumai) ha indetto 
uno sciopero nazionale per il 

21 aprile. Questa categoria 
sollecita la conclusione delle 
trattative per la nuova con
venzione. Nella stessa situa
zione si trovano i medici 
ospedalieri che hanno accet
tato una tregua per poter 
concludere le trattative ini
ziate, poi di nuovo sospese 
in attesa di decisioni gover
native. 

Un contributo per favorire 
uno sbocco positivo a questa 
situazione di stallo è venuto 
dal comitato ANCI-Sanità che 
si è riunito a Roma con i 
componenti la . delegazione 
pubblica per le trattative con 

le categorie sanitarie. Le pro
poste dell'associazione dei Co
muni (gli assessori regionali 
si erano già pronunciati in 
precedenza) sonò così artico
late: rinegoziazione consen
suale tra le parti della con
venzione dei medici generici 
ma .solo per le date di de
correnza (in pratica uno slit
tamento puro e semplice) ma 
« facendo decorrere i miglio
ramenti economici dal mo
mento della effettiva assun
zione dei maggiori e più qua
lificati oneri assistenziali e 
dell'avvio della riduzione del 
numero degli assistiti >; avvio 

immediato delle trattative per 
la stipulazione del contratto 
unico del comparto saniti e, 
a premessa di questa tratta
tiva, ripresa degli incontri 
con i medici ospedalieri e con 
i sindacati confederali per 
giungere ad un riconoscimen
to economico a favore di al
cune peculiarità professionali. 

Per quanto riguarda il pro
blema del contenimento della 
spesa sanitaria l'ANCI rileva 
che la misura più idonea sia 
la totale applicazione della 
legge di riforma e del piano 
sanitario. Si pronuncia co
munque contro l'introduzione 
di nuovi ticket. 

La democrazia nel partito, in una «zona bianca» 

In una sezione veneta 
con appena 45 iscritti 

Riunioni nella cucina di casa del segretario a San Giorgio in Bosco - Il lavoro 
in fabbrica e nei campi - Il potere DO - Come parlare di politica ai giovani? 

.• / . . 

Dal nostro inviato 
PADOVA — L'incontro si 
svolge nella casa di Roberto 
Mella,- 29 anni, falegname, 
iscritto al PCI da un anno, 
segretario della sezione di 
San Giorgio in Bosco. La se
zione del PCI di San Giorgio 
in Bosco non ha una sede. 
« Un lusso gronde che adesso 
non ci possiamo permettere * 
spiega Roberto Mella. Gli 
iscritti sono solo 45 su una 
popolazione di 4660 abitanti, 
€ Perchè solo? » replica Mella. 
E* vero. A San Giorgio in Bo
sco i comunisti sono un bel 
numero. A Tombolo, un co
mune vicino, che fa quasi 
7.000 anime, sono appena 7. 
Questa è una « zona bianca », 
dove la DC ha radici profon
de, dove «non si muove fo-

\ glia che lo scudo crociato 
non voglia ». « Dove, dicono i 
comunisti di qui, tutto, dal 
mutuo al posto in banca, de
ve passare attraverso le ma
glie del suo potere*. 

Fare il comunista allora 
non è facile da queste parti? 

« No, che non è facile. E' 

Ì
ìiù facile fare il democri-
tiano*. 
Eppure voi... 
«Sì noi siamo usciti fuori da 

uri ambiente che guarda an
cora ai comunisti come a 
bestie rare ». 
. Perchè? Il discorso sulla 

democrazia nel PCI fra i mi
litanti della sezione di San 
Giorgio in Bosco parte da 
lontano: dai valori che stan
no alla base dell'impegno po
litico e ideale di chi ha fatto 
una scelta € contro » un certo 
modo di concepire U potere, 
di gestire la società e quin
di anche i rapporti fra gli 
uomini, le donne, i giovani 
che compongono questa so
cietà. _ ;.-

Attorno al tavolo di una 
moderna ' cucina al primo 
piano della casa di Mella — 
arredata secondo le indica
zioni delle riviste specializza
te — c'è un numeroso grup
po. di comunisti: tutti giova
ni,: quasi tutti operai.(salvo 
due),, tutti.con alle spalto ul
na famiglia contadina. Quan
do dico: operaio, subito mi 
correggono. « Operaio a part-
time*. Come sarebbe a dire 
a part-time: che siete a mez
zadria fra la fabbrica e i 
campi? . ^ 

«No, dice Mella, siamo o-
perai a tempo pieno ma an
che, nello stesso tempo, con
tadini perchè nelle ore libere 
lavoriamo i campi ». Senza 
soffrire questo sdoppiamento 
di immagine? «No, assoluta
mente». « Certo, dice Franco 
Parisotto, 23 anni, impiegato 
con diploma di perito, nel 
PCI dal '75, se bastassero i 
campi io la scelta l'avrei già 
fatta a favore delle Serra». 
Per campare solo di agricol
tura è necessario pero di
sporre almeno di 1S campi 
(vale a dire cinque ettari). E 
qui sono in pochi ad averli. 
La terra è stata frantumata 
in appezzamenti sempre più 
piccoli. Ad ogni successione i 
figli si spartiscono quello che 
rimane del vecchio fondo. 

' Così non potendo pia fare 
conto per vivere, solo sulla 
terra, si prendono altre stra
de: la fabbrica, dopc l'esplo
sione industriale degli ultimi 
ventanni, è quella più prati
cabile. Senza però perdere 
l'ancoraggio con questo pas
sato contadino che continua 
ad offrire la base — gli inte
ressi (la casa, l'orto, la vi
gna, la stalla); le abitudini, 
la cultura — su cui formare i 
nuovi nuclei familiari. 

San Giorgio in Bosco è po
polato adesso per gran parte 
(U 90 per cento) di questi 
operai a parttìme i quali ti
rano dalla fabbrica soldi e 
valori che poi integrano cori 
soldi e valori (più i secondi 
dei primi) della campagna, 
offrendo in piccolo Timmag'me 
del Veneto, benestante, sicu
ro di sé, attestato su queste 
nuove frontiere con una 
preoccupazione fondamentale 
(almeno pare): quéBa di es
sere respinti verso un passa
to di povertà umiliante e 
disperata. 

« L'attaccamento alla DC 
trova qui oggi U suo,cemen
to. dice Métta. La gente sta 
troppo bene». Perchè dici: 
€ troppo bene». Sembra che 
ti dispiaccia? «No, che vuol 
dire.. Anche i nostri vecchi 
vengono dalla fatica e dalle 
mortificazioni. Penso al be
nessere che uccide U senso di 
solidarietà, che ti impediscc-
di capire gli altri, che in
sàmma non unisce ma divi
de*. 

I comunisti in ricolta allo
ra contro una concezione del
la vita appiattita sul consu
mismo, l'egoismo, l'individua
lismo esasperato? Eppure 
questi erano i calori che Ut 
DC sbandierava nella sua 
battaglia contro fl «materia
lismo» dei comunisti? 

«SI. dice Achille Stoco, 24 
anni, uno dei «vecchi* della 
sezione di San Giorgio in 

Bosco (quattro dì militanza 
nel PCI), è vero. I fatti stan
no però mostrando con chia
rezza chi sta dalla parte di 
una concezione più ricca del
la vita, fondata sugli interessi 
di tutti, e chi invece di una 
epurazione fondata sugli inte
ressi particolari. Ecco perchè 
variare di democrazia per 
noi qui ha senso solo se 
riusciamo a rendere più va
sto il confronto nella società, 
a : stimolare una più precisa 
presa di coscienza dei valori 
in pioco, a intaccare il siste
ma clientelare della DC che 
mortifica chi lo subisce ma 
anche chi lo pratica, impove
rendo la vita di tutti». . 

Per la prima volU la lista 
di sinistra è riuscita a con
quistare Vanno scorso il po
sto della minoranza in Con
siglio comunale. Su 4 consi
glieri tre sonc ' comunisti e 
uno socialista. Prima la DC 
era tutto: maggioranza e op
posizione nello stesso tempo. 

Le difficoltà in 
un piccolo centro 

« E'. stato un grosso suc
cesso. afferma Stoco. ' Un 
successo che ha introdotto 
nella vita del paese uno 
straordinario elemento di no
vità. San Giorgio in Bosco è 
più libero e democratico a-
desso ». 71 discorso sul PCI, 
sulla sua vita interna, sui 
rapporti fra base e vertice, 
sulla necessitaci coinvolgere 
tutti i militanti nella elabora
zione degli orientamenti ge
nerali del partito, che U Co
mitato Centrale ha messo a 
fuoco all'inizio di gennaio, 
sembra appartenere ad un 
altro pianeta. 

' I comunisti di qui, con una 
breve militanza alle spalle, 
« nati ieri » o quasi alla poli
tica, battono con insistenza 
su un tasto: U loro ruolo in 
una società che « condanna i 
giovani' a trascorrere le ore, -t 
giorni,.gli anni nelle discote
che, al bar, attorno ad un' 

mazzo di carte o al bigliar-
do » mantenendoli così ai 
margini dei problemi del no
stro temiio. Sordi allora alle 
grandi questioni che in
vestono il modo stesso di es
sere dei comunisti italiani? 

Parisotto lo nega recisa
mente. «Seguiamo anche noi 
lo sforzo di elaborazione del 
partito. Siamo d'accordo — 
dice — con i suoi orienta
menti, con l? sue scelte di 
fondo. Ne diòcutiamo spesso. 
Ci va bene l'eurocomunismo 
e ci vanno bene tutte le ini
ziative che aprono al con
fronto, alla collaborazione, al
la unità con tutie le forze 
popolari, ih Italia e in Eu
ropa. D'altra parte noi ve
niamo dal mondo cattolico in 
una regione in cui la DC ha 
radici fra la gente. Non sot
tovalutiamo, no, il problema 
della democrazia interna. Ma 
qui, il compito principale per 
noi è quello di guadagnarci 
uno spazio nella vita politica 
e. democratica del paese*. 

Egidio Melchiorri, 21 anni, 
operaio elettricista, nel PCI 
da poco (1980), fa cenni d'as
senso. .... ,. 

«No, devo dirlo con fran
chezza, non soffriamo (forse 
perchè siamo pochi) la man
canza di democrazia interna. 
Piuttosto soffriamo la nostra 
poca esperienza, la mancanza 
di quadri, l'aiuto da parte 
détta Federazione. Ci vorreb
bero, questo sì, strutture che 
facilitino U rapporto con gli 
altri». 

Stare con la gente, • mi
schiarsi con essa, essere pro
tagonisti sempre: ecco il 
chiodo fisso dei comunisti di 
San Giorgio in Bosco. . 

Delfino Bergamin, 22 anni, 
operaio metalmeccanico, an
che lui^solo da un anno nel 
PCI. « I giovani, spesso, 
quando rompono^ con l'am
biente dominato dalla DC, 
finiscono gruppettari*. Per
che? <Lo so che la ragione sta 
anche nel fatte che così pos
sono continuare. a gestire .fl 
loro vecchio anticomunismo. ' 

Rompono insomma, ma non 
tanto, con il passato. Mi do
mando però se non dipenda 
anche dal fatto che molti 
giovani non sentono più il 
partito comunista alla loro 
altezza ». In che senso? « Ma, 
così, in tutti ì senni. Non 
riusciamo a capire le loro e-
sigenze. Siamo un po' fuo
ri... ». 

Lavoro politico 
sui giovani 

Carlo Miatello, impiegato, 
21 anni, lo nega. «I giovani, 
dice, se ne fregano. Vogliono 
solo divertirsi e passare il 
tempo in discoteca ». Per 
quanto riguarda la democra
zia nel PCI afferma che è 
« l'unico partito che può 
chiamarsi operaio. Certo è 
però, precisa, che la base va 
più ascoltata ». 

« Braro, gli replica Parisot
to, ma se tu non vuoi neppu- . 
re prendere in considerazione 
i giovani solo perchè vanno 
in discoteca. - La verità, ag
giunge poi, è che prevale.pu
re in noi spesso la tentazione 
di rinchiuderci nelle nostre 
convinzioni come in un re
cinto sacro. Bisogtia, invece, 
stare con i giovani là dove 
sono: nelle discoteche, nei 
bar, al campo sportivo*. 

Quarantacinque comunisti 
su una popolazione di quasi 
cinquemila abitanti; 45 co
munisti che ricevono U 10 
per cento dei voti detta DC 
(242 contro 2.424), che non 
dispongono di una sede, che 
non stanno in alcun centro 
di potere, e che hanno una 
grande ambizione: quella di 
svegliare il loro paese — ma 
in particolare i giovani — al 
protagonismo rompendo con 
una gestione che lascia a 
pochi — t soliti — U compito 
di fare politica. Una sfida a-
perta atta D.C La loro, dico
no, scommessa sulla demo
crazia. r 

Orazio Pizzigoni : 

ÌSTESERCIZIO 

BILANCIO 1980 
Lunedì 30 Marzo, nd corso dell'Assemblea ordinaria tenutasi presso l'Audito
rium dell'Istituto, i Soci della Cassa di Risparmi e Depositi di Prato hanno ap
provato fl bilancio dell'esercizio 1980 che si é chiuso con i seguenti risultati! 

Raccolta clienti 
Raccolta complessiva 
Impieghi economici 
Utile netto 

oltre 954 miliardi 
oltre 1.124 miliardi 
oltre 893 miliardi 
oltre 8.450 milioni 

incremento rispetto. 
•131-12-1979 
+25,86% 
+34,13% 
+41,52% 
+31,37% 

Dopo la approvata ripartizione dell'utile il patrimonio dell'Istituto ammonta ad 
oltre 62 miliardi, con un incremento del 40,91% rispetto allo scorso esercizio. 

C—•| |— « A « « l r i i a i i l i i i i CoftcfJoSMacafe 
Presidente: Sfrrmoo Bambagioni Sindaci Revisori: Cesare Luconì, Renzo 
VicePresidente: Mario Bemocchi Marchi, Mario Tomada. 
Consigliere Anziano: Giuseppe Bigagli 
Consiglieri: Carlo Cangioti, Aldo Direttole Gcacrak 
Ciampohm, Mauro Giovannefli, Faliero Direttore Generale: Arturo Pròspero 
Mochi, Enrico Pecci, Faliero Sarti, Vice Direttore Generale: Primo Cecchini 
Fiorenzo Tempestini, Enzo Zipoli. Dirigente Delegato: Osvaldo Gianni 
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Un impegno concreto per progredire 
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La nuova opera di Stockhausen è in scena 
finalmente completa alla Scala di Milano 

Michael sale in cielo 
e il pubblico si divide 

Nel terzo atto, rappresentato con la p artecipazione del coro, si esplicita il 
messaggio ideologico di «Donnerstag aus Licht » - Contrasti e vìvaci di
scussioni al termine dello spettacolo - Accenti di fiabesca poesia - 1 solisti 

MILANO — Il coro della 
Scala ha lasciato tornare 
Michael nella sua residen
za celeste, dopo averlo per 
due settimane costretto a 
rimanere, per così dire, a 
mezz'aria, impedendogli di 
celebrare l'apoteosi che 
conclude con il III atto 
Donnerstag (Giovedì, gior
no di Michael) di Stock
hausen. Cessata l'agitazio
ne del coro la sesta repli
ca dell'opera è divenuta la 
sua rappresentazione com
pleta, e si è conclusa con 
il pubblico nettamente di
viso tra applausi e dissen
si. La serata non era in 
abbonamento, c'era un 
pubblico giovane e le rea
zioni negative, civilmente 
manifestate alla fine, ave
vano tutta l'aria di esse
re spontanee: sono esplo
se proprio dopo il III at
to, perché dopo i primi 
due i dissensi apparivano 
scarsi e isolati. 

Nel III atto sì celebra 
11 rito del ritorno di Mi
chael alla sua residenza 

celeste, dopo che nel pri
mo è stata rievocata l'in
carnazione di questo « fi
glio di Dio, spirito tute
lare degli uomini, Hermes-
Christos - Thor - Donar » 
e dopo l'iniziatico viaggio 
intorno alla terra del II 
atto: Michael ora riceve 
in dono tre piante e tre 
« composizioni di luce » 
(un breve film di Mary 
Bauermeister. la seconda 
moglie di Stockhausen), 
lotta a colpi di tromba con 
un diavolo-trombone, di
scute con Luzifer (che ir
rompe dal palco centrale 
trasportato in platea da 
un carrello) e infine rie
voca, in Vision (ultima se
zione del terzo atto, e uni
ca parte di Donnerstag 
che si eseguiva per la pri
ma volta alla Scala) ciò 
che è precedentemente ac
caduto, spiegando il senso 
dell'opera. 

Il III atto proclama 
dunque in modo esplicito 
l'edificante messaggio di 
Donnerstag. Sarebbe trop

po facile infierire sulla 
paccottiglia ideologica di 
cui l'opera è infarcita o 
fare dell'ironia sui molti 
momenti di comicità invo
lontaria, sullo svolgersi di 
una vicenda che è insie
me semplicissima e densa 
in ogni dettaglio di allu
sioni esoteriche. Più inte
ressante è vedere a quale 
stile musicale è approdato 
Stockhausen per comuni
care 1̂ suo messaggio fat
to di cosmiche certezze, di 
filtrata autobiografia, e di 
confuso sincretismo. La 
triplice formula su cui si 
basa tutta l'opera, attra
verso complessi e minu
ziosi procedimenti di ela
borazione, non è sempli
cemente un materiale mu
sicale: ogni suo elemento 
diventa una sorta di se
gno teatrale che definisce 
situazioni e personaggi, la 
musica e insieme la vicen
da e il suo significato. Si 
capisce allora perché un 
musicista che possiede il 
magistero compositivo di 

Stockhausen presenta i 
materiali della formula 
nella loro nuda crudezza, 
senza preoccuparsi dei mo
menti di disadorna, scon
certante banalità, dei ri
sultati stilisticamente ete
rogenei, dei giochi a volte 
elementari. • 

Con i suoi procedimenti 
di elaborazione Stockhau
sen riesce a tenere vivo 
l'interesse anche di chi si 
sente estraneo alla sua 
mitologia personale e a tut
ta la concezione dell'ope
ra, la cui suggestione si 
può cogliere se non si in
staurano impossibili con
fronti con altri momenti 
del tormentato itinerario 
di questo musicista. Dopo 
un I atto madrigalìstico e 
cameristico,1 e un II atto 
strumentale, il III comin
cia con il massimo spie
gamento di mezzi, con esi
ti di efficacia immediata 
anche se un poco ovvia: 
si sovrappongono fasce di 
suono corale registrato, 
coro dal vivo, interventi 

di due folti gruppi stru
mentali e dei solisti, con 
una scrittura complessiva
mente caratterizzata da 
una disposizione a grandi 
fasce e - blocchi, fino al 
duello tra la tromba-Mi' 
chael e il trombone-diavo
lo (che " rievoca cose - già 
ascoltate nel II atto). Poi v 
si ha una drastica ridu
zione dei mezzi nella con
tesa fra Michael e Luzifer 

, e in Vision (per tenore, 
tromba, organo elettroni-

! co e nastro), dove si cita
no frammenti registrati 
delle parti precedenti (vî  
sivamente contrappuntati 
da un gioco d'ombre cine
si) e si presenta l'ultima 
elaborazione della formu
la di Michael. Man mano 
che si va avanti il gioco 
mostra più vistosamente 
la corda: non stupisce 

' quindi che l'opera, priva
ta dell'apoteosi, del fina
le « positivo », avesse otte
nuto accoglienze di pub
blico più unanimi e che, 
prendendoli isolatamente, 

il I e ir II atto finiscano 
per rivelare meglio i loro 
momenti felici. Mane? lo 
spazio per ribadire quan
to già si è detto sul II 
atto (che si presenta com
plessivamente conte il più 
compatto) e sul I, che ha 
un carattere più fram
mentato * e * discontinuo, 
dove piacciono soprattut
to la sezione iniziale e cer
ti momenti dove l'ingenui
tà infantile;riesce ad as
sumere accenti di fiabe
sca poesia. 

Senza riserve bisogna 
elogiare l'impegno che è 
stato profuso nella rap
presentazione di Donner
stag, perché essa è riusci
ta musicalmente e sceni
camente di altissimo livel
lo. Ronconi e la Aulenti 
nel creare scene e regìa 
sono partiti da un assolu
to e inevitabile rispetto 
delle vincolanti indicazio
ni dell'autore, con risultati 
pregevoli sempre, e tanto 
più ammirevoli quanto 
meno condizionanti risul

tavano teatralmente quel
le indicazioni: perciò il ri
sultato scenico più avvin
cente resta quello del I 
atto, dove era possibile 
conferire una credibilità 
scenica al libretto di 
Stockhausen (con esiti fa
scinosi che propongono 
una chiave visiva iperrea
lista), ma anche il resto 
era realizzato con giusto 
impeccabile. 

Dobbiamo ribadire gli 
elogi per tutti i solisti vo
cali e strumentali - (ag
giungendovi il tenore Paul 
Sperry, Michael nel III at
to), per il direttore Peter 
Eotvos, per i danzatori. Lo 
spettacolo è durato oltre 
cinque ore, due delle qua
li di intervalli resi neces
sari dai complicati cambi 
di scena. Alla fine, come 
si è detto, contrasti e vi
vaci discussioni. 

Paolo Petazzi 
NELLA FOTO: un momento 
del e Donnerstag » di Stock* 
hausen In scena alla Seal* 

Elliott Gould In un'inquadratura di tCalifornia Poker» 

« California Poker » di Robert AUman stasera in TV 

Il gioco come nevrosi 
(né vinti, né vincitori) 

California Poker (in origi
nate California Split, 1974) 
t il settimo film del regista 
americano Robert AUman che 
va in onda stasera alle 21J30 
sulla Rete due. Questo pe
nultimo appuntamento détta 
televisione italiana con U re
gista di Nashville (proprio 
Nashville concluderà il ciclo. 
sabato prossimo) ci mostra 
uno dei tati più sinceri del 
multiforme carattere di Alt-
man. Giocatore accanito, il 
poliedrico cineasta ha voluto 
appunto fare un film sul gio
co, tuffando la sua macchina 
da presa neU'incubo di Las 
Vegas e Reno, fra tavoli di 
poker, giri di roulette, tic
chettio di slot machines, pol
veroni di corse di cavalli. Ca
lifornia Poker è. in sostanza, 
un film senza né vinti né 
vincitori, perché l'importan
te è partecipare, non tanto 
al gioco quanto ad una nevro
si collettiva che sembra una 
parodia della vita. Ma tutto 
questo lo spiega assai bene lo 
stesso Altmnn. intervistato da 
Andrea Andermann a Los 
Angeles. 

* » • 
«California Split, che da 

voi si chiama California Po
ker. è un film "solo" sul 
"gioco" e sul significato del 
rischio. La maggior parte del
le storie che parlano dei gio
catori d'azzardo mi sono sem
pre apparse un po' melodram
matiche, gangsters che danno 
la caccia al giocatore che ha 
un sacco di guai con la mo
glie perché si mangia lo sti
pendio perdendo al gioco. Noi ' 
invece siamo partiti dall'idea 
di mostrare H gioco per quel
lo che è veramente per i gio
catori d'azzardo. Il gioco di 
azzardo non ha nulla a che 
fare con U denaro, ha a che 
fare con Yeccitazione.E que
sta eccitazione è dovuta al 
fatto di rischiare qualcosa. 

« Ormai abbiamo perso la 
abitudine di rischiare la vi
ta nella giungla con le tigri, 
e con oualche altra bestia fe
roce che va a svasso per i 
boschi, così rischiamo i sol
di, cioè la nostra sicurezza. 
E quando cominci a aiocare 
non riesci pi?i nemmeno a 
spenderli i soldi. H imrHenhi 
per continuare il "gioco". Non 
è chp vincere sia p*»/ soddi
sfacente o esaltante di perde
re, perché ad una grossa vin

cita segue di solito una spe
cie di, come dire—, "che sen
so ha tutto questo?" 

« Questo è U tema che ab
biamo pensato di trattare nel 
film: raccontare di due gio
catori. E" quasi un documen
tario su quello che provano 
due diverse categorie di gio
catori: come si incontrano, il 
toro diverso rapporto con il 
gioco. Uno che abbandona la 
famiglia perché non ce la fa 
a dividersi tra questa e il gio
co, Valtro che sa fin troppo 
bene cosa vuol dire essere un 
giocatore. 

VE' il primo film in cui ho 
usato un mio sistema di re
gistrazione che mi ha dato 
la possibilità di "pescare" 
tutti i suoni e i rumori più 
diversi e di impastarli in
sieme. 

« Volevamo mostrare ohe 
pur muovendosi sempre all'in
terno di una cacofonia este
nuante la principale ed uni
ca preoccupazione ver il gio
catore d'azzardo è: "uscirà 
questo numero? Sarà la car
ta giusta? Mi sto giocando 
la vita?" Ecco California Po
ker è solo un piccolo saggio 
sul gioco d'azzardo». 

A «Delta» 
(Rete 3) 
inchiesta 

sulla 
menopausa 
La menopausa: una Soffe

renza o una liberazione? 
Che ruolo assume la società 
nei confronti di questo feno-

i meno specificamente femmi-
{ nile? Sono solo alcune delle 
; domande poste dalia puntata 
: in onda stasera di Delta, la 

rubrica scientifica della Re
te 3 a cura di GabrielUrCa-
rosio (la regia è di Giulio 
Morelli). La Rai ha dedicato 
un altro piccolo pezzetto di 
programmazione ai problemi 
delle donne. 
-Sì tratta di un'inchiesta 

(realizzata da Rosalia Polis-
zi), giocata intorno a diversi 
brani musicali, che mescola 
testimonianze dirette ad in
terventi di esperti. Innanzi
tutto un gruppo di lavoratri
ci genovesi, che hanno af
frontato la tematica In un 
corso delle «150 ore», discu
tono delle conseguenze della 
menopausa nel corpo femmi
nile. Positive e negative: ad 
una prima, inevitabile crisi 
del momento, data (come 
spiegano i medici) dall'insta
bilità psichica del soggetto, 
dall'ansia e dai forti mal di 
testa, subentra la convinzione 
di poter fare l'amore senza 
troppi problemi. E* certo, e 
nel corso della trasmissione 
il fatto viene ben spiegato, 
che. in questo periodo, il de
siderio sessuale femminile au
menta (mentre per l'andro
pausa maschile pare avven
ga esattamente il contrario). 

Sesso a parte, il modo di 
affrontare questa parte di 
vita femminile dipende da 
come si è vissuto prima. Se 
si è avuto e se si continua 
ad avere un ruolo produttivo 
nel sociale, se non si soffre 
troppo della mancanza quo
tidiana dei figli, se con que
sto stadio, insomma, non si 
interrompe « la vita ». Scor
rono, cosi, le Immagini di 
una donni bolognese che 
mette in discussione con il 
figlio e il marito, il delica
to momento che sta attra
versando. 

am. so. 

Giorgio Albert a n i e Carlo Hlntermann in e Machiavelli » 

« A grande richiesta » da staserà sulla Rete uno TV 

Ma l'uomo della strada 
. > 

tiferà per Machiavelli? 
L'Etica: quella con la matu-

j scola, sottratta alle correnti 
• d'aria della coscienza indivi-
viduale, ben divisa in ordi
nati paragrafi nei libroni dèi, 
filosofi, da stasera tenta il 
rilancio, addirittura in Tv. 

L'arena e gli avversari con 
cui cimentarsi glieli fornisce 
la Rete 1; A grande richie
sta è il titolo di sapore va
gamente ironico con cui si 
presenta it programma realiz
zato, infatti, per questo ca
nale, dal regista Paolo Gazza-
ra, e in onda alle 22J05. 

I cinque pensatori — tutti 
fortemente impegnati nel ver
sante pratico, operativo e mo
rale, quindi, détta filosofia — 
che scenderanno in campo 
in questo confronto spetta
colare, sono Machiavelli, 
Nietzsche, Epicuro, Sant'Ago
stino e Socrate. Li si affron
ta con la formula già -còttau-
data deWintervista impossi
bile; i dialoghi, per t'appunto. 
sono stati stesi quasi tutti da 
collaboratori della fortunata 
serie radiofonica d'un tempo. 1 Ecco allora che Umberto 
Eco dà le battute a Niccolò 
Machiavelli, Italo Alighiero 
Chimono a Friedrich Nietz

sche, Luigi Malerba a Epicuro, 
Luigi Santucci a San'Agosti-
no e Edoardo Sanguinea a 
Socrate. 

£* un'operazione che copre 
Torco di migliaia d'anni e 
tenta di rintracciare la loro 
validità anche in quest'epo
ca di morte dei cosiddetti si- I 
stemi. Sulla carta perciò V 
impresa promette bene: la 
sua attrattiva, ci sembra, può 
essere proprio quella di ren
derci in termini quotidiani; 
magari senza volgarizzazioni, 
un pensiero altrimenti confi
nato all'uso scolastico; o tut
ta! più utilizzato, inconsape
volmente, nei proverbi. 

Paolo Gazzara, però, non si 
è accontentato di questo; per 
rendere ancora più appetibile 
la sua trasmissione tha do
tata d'una cornice spettaco
lare (a imitazione d'una ve
ra arena, ha convocato un 
nutritissimo pubblico e ha 
fatto intervenire un presen
tatore d'ascendenze addirittu
ra hollywoodiane, 

Inoltre ha caratterizzato 
schematicamente i diversi in
terlocutori dei filosofi per 
ceti sociali, aspirazioni, pro
blematiche, m così via, 

Ci sarà allora Edmund Pur-
dom, attore americano di me
dio calibro negli Anni Cin
quanta, da tempo trasferi
tosi in Italia, a dare U la 
agli interventi, mentre a con
traddire e a pressare di do
mande e d'interrogativi i Mae
stri, saranno di volta in vol
ta i tipi della Studentessa e 
del Ragazzo di Borgata, deW 
Adulto Inquieto e del Giova
ne Pacifista. 

Il surrealismo della situa
zione è sottolineato, sem
bra, da una scenografia ispi
rata atta lontana a Magritte: 
in questo quadro si muove
ranno anche Giorgio Atber-
tazzi (Machiavelli) e r« avvo
cato del diavolo », interpreta
to da Carlo Hintermann. 

• Machiavelli — dice Atber-
tazzi a questo proposito — è 
un personaggio che più sen
to congeniale sia per estra
zione geografica che per U 
fascino che U suo pensiero 
ha sempre esercitato su di 
me. Anzi, a dire U vero ave
vo già in mente da tempo 
un'indagine di Machiavelli 
da compiere col mio linguag
gio specifico, quello di tea
trante ». 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 
12,30 DSE: GLI ANNIVERSARI - « r i Colosseo» (replica) 
13,00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del T G 1 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 CAPITANI E RE • Regia di Douglas Heyes, con Richard 

Jourdan, Patty Duke Astin (replica ultima puntata) -
14,30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO • T G 1 informazioni 
15,00 LA SBERLA - < Spettacolo di varietà » (replica) 
16,00 L'UOMO E LA TERRA • FAUNA IBERICA: « I l pirata 

della macchia » 
le\30 HAPPY DAYS - « L'iniziazione ». con Ron Howard 
17,00 T G 1 FLASH 
17,06 3. 2, 1 - CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 
18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 • 
19,05 SPAZIOLIBERO • « I programmi dell'accesso •-»: Istitu

to Regina Elena < Tumori del fegato oggi » 
1S.20 EISCHEID • «Immunità diplomatica», con Joe Don 

Baker, Alan Pudge (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 « LA FELICITA' », con Laura Lonzi. Mariano Rigillo, 

Tinto Brass. Regia di Vittorio De Sisti (2. puntata) 
21,50 SPAZIOLIBERO - «I programmi dell'accesso»: La sfi

da verde 
22,05 A GRANDE RICHIESTA* «Machiavelli», con Gior

gio Aibertazzi. Carlo Hintermann (1. episodio) 
23,05 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Al termine: 

« Specchio sul mondo » 

• TV 2 
12,30 IL NIDO DI ROBIN: 

da P. Frazer Jones 
« Qualcosa di diverso », diretto 

13,00 

14,00 
14,10 

15,25 
16,00 
17,00 
17,30 
1*00 

11.30 
18,50 
19V45 
20,40 
21,30 

2340 

T O 2 - ORE T R E D I C I 
DSE - VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (1. puntata) 
« I L P O M E R I G G I O » 
TEMPO DI VALZER: « Storia della famiglia Strauss ». 
con Stuart Wilson (5. puntata) 
DSE - UNA LINGUA PER T U T T I : TI francese 
G IORNI D'EUROPA - Di Gastone Favero 
T G 2 FLASH 
SIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE • GIALLO ROSSO ARANCIO AZZURRO BLU: 
Spettacolo educativo per bambini (12. trasmissione) 
DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA 
BUONASERA C O N - SUPERGULPl: «Fumett i In T v » 
T G 2 TELEGIORNALE 
TG 2 SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
ALTMANVILLE: «California Poker», con George Se
gai, Elliot Gould. Edward Walsh. Commento al film 
di Robert Altman 
TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Ro
ma tennis 

• TV 3 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

19.00 T G 3 
19,30 T V 3 - REGIONI 
20,05 DSE • DIETRO LE TELECAMERE • Studio 4 di Roma. 

di Arnaldo Ramadori: «Telecamere e RVM» (2. p.) 
29,40 PROVA GENERALE: Sawallisch « l a Nona Sinfonia 

di Beethoven 
21,40 DELTA - Settimanale di scienza e tecnica 
2120 T O 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 
7,30, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14. 
15, 17, 19. 21, 23. 6: Risve
glio musicale; 6,08-7,25-7,41-
8.45: La combinazione musi
cale; 6,44: Ieri al parlamen
to; 7.15: GR1 lavoro; ' 9,02: 
Radioanch'io 81; 11,10: Quat
tro quarti; 12.03: Ma non 
era l'anno prima?; 1X30: Via 
Asiago tenda; 13,25: La Dili
genza; 13,32: Master; 14.30: 
Il lupo e l'agnello; 15,03: Er-
repiuno; 16,10: Rally; 16,30: 
Diabolik e Eva Kant uniti 
nel bene e nel male; 17,03: 
Star gags; 17,08: Blu Milano; 
1835: Spazio Ubero; 1930: 
Una storia del jazz; 20: La 
civiltà dello spettacolo; 20,50: 
Intervallo musicale; 21,03: 
La gazzetta; 21,30: Musica 
dal folklore; 22: Storie fan
tastiche di botteghe e arti
giani; 2230: Musica ieri e 
domani. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 
630. 730, 8.30, 9.30. 11,30. 1230, 
13,30. 16,30, 1730. 18.30. 1?30, 
22,30. 6 6,06435-7.05-7,55 8,45: I 
giorni (al termine: tintesi 

programmi); 730: TJki minu
to per te; 9,05: «Avventura 
romantica» di Conrad (14); 
9.3215: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2 sport; 1132: 
L'altro bambino (7); 1L56: 
Le mille cansonl; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13,41: Sound-
track; 1530: GR2 economia; 
1632: Disco club; 1732: 
«Piccolo mondo antico» (al 
termine: le ore della musi
ca); 1832: In diretta dal caf
fè Greco; 1930: Conversazio
ne quaresimale del OR2; 
1938: Spazio X. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
735, 11,45. 13,45, 15,15. 18,45, 
20,45, 2335. 6: Quotidiana Ra
di otre; 6,55-830-10.45: Il con
certo del mattino; 7,28: Pri
ma pagina; 9.45: Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musi
cale; 1335: Rassegna riviste 
culturali; 15,18: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Le riviste italiane dal '40 
al nostri giorni; 1730: Spa-
ziotre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 2130: Maurice 
Ravel; 22:: Memoriale di una 
caca di pani; 23: Il j a s , 

Spaziosette: 
i 110 mila 
disoccupati 
di Napoli 

Un esercito. E* quelle <M 
110 mila iscritti nafta «nuo
va Hata» del eliacamente 
a Napoli. Un eterclto che et-

un leverà staWs e, elio 
eo tempo, produttivo. 

Al disoccupati napoletani. 
elle luce di «. 
tnmcatlvo e 
eoltanto per chi eu 
città e sui cuoi drammi è 
• d i t o fare del «colere», è-
dedicate uno del eervtei di 
* Spezio eette », Il sctttmone-
le del T G * . Lo he realizzate 
Corrado Stajone. 

I l numero di questa aera 
contiene inoltre un «ritrat
to» di Lee Pedini, elette le 
•corsa settimane sindaco di 
San Marino (Il servino è di 
Grazielle Martino). Servio 
Valentin! ha «spiato» in
vece I servizi sssjsti krtten- • 
nici. scossi In questi ftornl 
de rivelazioni di doppi fio
chi a favore del KOS sovie
tico. Infine, si parlerà del 
« CotumMa ». i l trooHoUò 
spaziale statunitense ohe par
tire venerdì piassimo da Ca
pe CenavsraL 

Una, buona caramella 
deve sciògliersi 

in bocca 
come un aforisma, 

e non c'è più. 

II quotidiano mensile dell'ARCI: notizie, idee, fatti. 
Rossana Rossanda legge i fatti del mese. 

Dopo la sentenza di Catanzaro: le regole del gioco. 
Amadei, Braibanti, Manconi, Gramaglia. 

Un Voltaire sconosciuto. 
Scende la notte sui tetti d'Europa: 

chi abita e dove nelle città moderne. 

Ad est di Hollywood: guida culturale 
all'Europa Orientale. , 

L'esordiente, nuovi scrittori debuttano 
(da oggi in poi sulle nostre pagine). 



Martedì 7 aprii* 1981 SPETTACOLI E ARTE l'Unità PAG. TI 
• r ' ' 

Convegno del PCI a Cagliari su « Teatro e Mezzogiorno » 

Ora la realtà del Sud 
è doppiamente di scena 

Problemi e prospettive di un importante settore della cultura nel quadro della 
questione meridionale - Situazioni ed esperienze differenziate - Il dibattito 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — Teatro e Mez
zogiorno, questo il tema. Il 
Teatro è, oggi più che mai, 
una realtà multiforme. Ma 
anche ti Mezzogiorno si arti
cola in situazioni differen
ziate. Le stesse nude cifre lo 
dicono. Nel CO»%ITKO della 
« prosa», fra le'due grandi 
isole, Sicilia e Sardegna, si 
fissa un rapporto, pur tenu
to conto della disparità del
le popolazioni, di tre a uno. 
Il . Sud, nel suo insieme 
(comprese le parti distacca
te dal continente), assorbe 
il 22 per cento di rappresen
tazioni teatrali, il 17 per cen
to di spesa del pubblico sul 
totale nazionale (dati del 
1979). In termini più spicci: 
un biglietto ogni 10 abitanti 
al Sud, uno ogni 4-5 al Cen
tro-Nord. 

Il primo convegno intito
lato, appunto, « Teatro e 
Mezzogiorno », promosso dal 
PCI (Dipartimento cultura
le e. Sezioìie meridionale, 
Comitato regionale e grup
po consiliare sardo) e qui 
svoltosi per due intere gior
nate, sabato e domenica, non 
poteva dunque, certo, esau
rire l'argomento. Ma, anche 
a consideralo come un sem
plice approccio alla « que
stione meridionale del tea
tro », si deve riconoscere 
che esso ne ha toccato o al
meno sfiorato tutti gli aspet
ti, senza perder di vista la 
prospettiva « italiana ». In
trodotto (dopo il saluto del 
segretario regionale Gavino 
Angius, che leggeva anche 
un messaggio di augurio, 
particolarmente cordiale, di 
Eduardo De Filippo) da re

lazioni di Maria Rosa Cardia 
e di Bruno Grieco, concluso 
dal compagno Pietro Valen~ 
za, responsabile per i « Pro
blemi dello spettacolo » del
la Direzione del PCI, il con
vegno si è nutrito, inoltre, 
di poco meno d'una trenti
na fra interventi e comuni
cazioni, i Quali configurava
no un dibattito aperto e am
pio. Anche se, per motivi 
vari (del resto, la stagione 
teatrale si trova tuttora nel 
suo pieno), si sono lamenta
te defezioni e lacune. Ma, 
per fortuna, o meglio per 
t'impegno dei partecipanti, 
il discorso ha mantenuto un 
buon livello complessivo, 
riuscendo a (concentrarsi su 
alcuni momenti nodali. 

LA GRANDE CONTRAD
DIZIONE — E' quella, co
me si è espresso il compa-

Da ieri «Incontri» 
di Salsomaggiore 

PARMA — SI è aperta ieri a Salsomaggiore 
la quarta edizione degli Incontri cinemato
grafici. Gli Incontri del 1981 costituiscono 
una specie di ritorno alle origini del cinema, 
tra le avanguardie formali ed espressive. 

Pilastro importante del festival è Nicholas 
Ray. Venti sono i film in programma, da 
La donna del bandito del 1947, a Johnny 
Guitar (1954) e Gioventù bruciata (1955), fino 
a Lightning over water, di Wim Wenders, 
sorta di « documentario » sulla morte di Ray 
(deceduto a New York, in seguito ad un tu
more, nel 1979). La nouvelle vague degli 
anni Sessanta è rappresentata con undici 
pellicole di tutti 1 Paesi, tra le quali la ver
sione integrale di L'uomo dei palloncini di 
Marco Ferreri. Quattro anteprime concludono 
il programma; l'astro del momento, Fassbin-
der, con II diritto del più forte, Truffaut con 
L'ultimo metrò, Rude boy degli inglesi Jask 
Hazan e David Manguay e, infine, il polacco 
Attori di provincia di Agneszka Holland. 

Muore Guarini, produt
tore « illuminato » 

ROMA — E' morto ieri mattina a Roma l'an
ziano produttore e regista cinematografico 
Alfredo Guarini. Avrebbe compiuto ottant'an-
ni fra un mese. 

Per un tipico malvezzo giornalistico, Gua
rini viene immediatamente ricordato come 
marito dell'attrice Isa Miranda. In realtà, 
la carriera cinematografica di Alfredo Gua
rini fu di tutto rispetto. Debuttò nel 1928 

- a Vienna, come assistente di Alexander Kor-
da. Tornato in Italia, assunse la direzione 
degli stabilimenti della «Tirrenla», uno dei 
primi tentativi industriali del cinema italia
no. Ma anche dopo la guerra, come pro
duttore indipendente o in qualità di vicepre
sidente dell'ENlC (Ente nazionale industria 
cinematografica), Guarini fu importante so
stegno per molti, da Rossellini a De Sica. 
Fra i film che Guarini realizzò come pro
duttore. ricordiamo Le mura di Malapaqa 
di Clément e Siamo donne (a episodi), 
quest'ultimo premiato con l'Oscar. 

C1NEMAPRIME U film di Castellari 

Se lo squalo porta la dentiera 
L'ULTIMO SQUALO — Re
gìa: Enzo G. Castellari. In
terpreti: James Franciscus, 
Vie Morrow, Micky Pignatel-
li. Musiche: Guido e Mauri
zio De Angelis. Drammatico. 
Italiano. 1981. 

Speriamo che sia veramen
te l'ultimo, come annuncia il 
titolo: degli squali cinema
tografici. tutti cattivi e tutti 
furbissimi, non se ne può ve
ramente più. Passi per Spiel
berg, un vero geniaccio, che 
fece di quelle mascelle trita
carne la rappresentazione di 
un incubo quantoroai spetta
colare; ma da li a Castellari 
il passo è francamente arduo. 
Anche perchè, restando simi
le la cornice, l'orrore origi
nario si è andato via via 
sbriciolando in una involon
taria, irresistibile comicità. 
Guardatelo, infatti, questo e-
norme squalo bianco che ter
rorizza le solite coste cali
forniane: ogni volta che il 
suo testone, occhi spenti e 

dentiera di ferro, esce dal
l'acqua il pubblico si fa una 
risata e aspetta la prossima 
vittima. Solo che la rincorsa 
all'effettaccio fa si che il 
pescione, autentico super-fish 
sia adesso diventato capace 
— nell'ordine — di affondare 
un elicottero, frantumare un 
molo di legno e far saltare in 
aria una barca di una tonnel
lata. 
- Comunque bisogna dar atto 
all'onesto Enzo G. Castellari 
di non essersi lasciato sfug
gire uno solo dei luoghi co
muni che i! «genere» impo
ne: dallo Sguato ha ripreso 
pari pari l'irrompere delle 
fauci sulle prede, da Fog ha 
tratto l'idea dei festeggiamen
ti per il centenario del pae
sino e il ronzio della classica 
radio locale, da Mouster la 
presenza di un vecchio a lupo 
di mare » che ne sa una più 
del diavolo; il tutto illeggia
drito da allegri oic-nic sulla 
spiaggia e da roventi gare di 
windsurf. C'è anche il politi

cante ambizioso che, pur di 
far carriera, se ne infischia 
del pericolo, confidando sulle 
indigestioni del pescecane, n 
quale, invece, non rispetta le 
leggi della natura giacché at
tacca l'uomo solo per il gu
sto di ucciderlo. Fino a 
quando un improbabile scrit
tore belloccio, che ha lasciato 
carta e penna per vendicare 
sua figlia (una gamba le è 
stata staccata di netto), riu
scirà, dai e dai, a fare pol
pette dell'insano mostro. 

Tutto girato in California, 
con attori americani (i divi 
televisivi James Franciscus e 
Vie Morrow) e nostrani, L'ul
timo sguaio ha il pregio di 
dichiarare quasi subito 1 
propri intenti granguignole
schi, giocando a più riprese 
con corpi sbranati a metà e 
frattaglie varie. Ma, anche in 
questo caso, il trucco fatto in 
casa si vede, eccome. 

mi. an. 

Parla il gruppo inglese « Orchestrai Manoeuvres » 

«Rock elettronico? Solo 
il nostro è quello vero» 
n vecchio triangolo basso-chitarra-battena 

sparirà dalla scena del rock, rimpiazzato da 
mmimoog, syntpercussion, VCS 3. rhythm 
programming e altre diavolerie elettroniche? 
Domanda oziosa. L'era del sintetizzatore 
dura almeno da un decennio. I gruppi pop 
scelsero il poli-moog pr le loro ambientazioni 
• romantiche». I tedeschi, a cominciare dai 
Kraftwerk, dissero che era tempo ormai di 
abbandonarsi alla macchina, in un amples
so totale, lasciar fare a lei, che fa meglio 
e prima. 

Oggi forse parlare ancora di rock elet
tronico, dopo che quest'etichetta è stata 
generalizzata indiscriminatamente dai press 
agent a chiunque usasse il sint, non ha più 
molto senso. Molti accorgimenti « di rottura » 
tono entrati a far parte del linguaggio rock; 
altri, più « rumorosi », sono rimasti nel suono 
sporco dei gruppi « sperimentali ». Del resilo 
V'importante, per una casa discografica, è 
diversificare: lo sa bene un'etichetta intra
prendente come Vinglese *Dindisc», oggi 
sulla breccia tanto con bands tipo i « Revil-
los» (veri intrattenitori del rock'n'roll) che 
con una chanteuse-musicista come Martha 
(and the Muffimi. Non poteva mancare 
un a gruppo rock elettronico*: Orchestrai 
Manoeuvres in the dark. Due album olfat
tivo, ottime referenze presso la stampa in
glese, che ha fatto di loro i portabandiera 
delle nuove bands di Liverpool. Formazione: 
Andy Me Cluskey e Paul Humphrey. 

La vostra musica è stata pensata più per 
i dischi o per i concerti? 

& I concerti danno molta più soddisfazione. 
All'inizio avevamo dei problemi: dal vivo 
dovevamo usare nastri preregistrati per la 
ritmica. Adesso suoniamo in genere in quat
tro e usiamo i nastri solo per certi effetti 
fin un brano usiamo una registrazione effet
tuata in un campo petrolifero, che non po
tremmo certo riprodurre). La differenza dal 
rock tradizionale sta ad esempio nell'ago 
della batteria, che la "tira" la musica men
tre qui, essendo automatizzata, va prograr»i-
mata a manovrata con precisione In morto 
da inserirsi al momento giusto. In genere 
ci vogliono molte più prove, più verifiche per 
I concerti». 

Per i vostri dischi avete usato sempre studi 
multipista, perfettamente attrezzati. Altri 
rockmen (David Cunningham,. Cabaret Vol
taire) tendono a registrare tutto a casa loro, 
artigianalmente. Cosa ne pensate? 

«E* sempre meglio disporre di uno studia 
tanto più se tecnologicamente avanzata Del 
resto anche i Cabaret Voltaire appena hanno 
potuto hanno fatto la stessa cosa ». 

Oggi si parla spesso di mrock elettronico». 
Ad esempio Gary Netoman, con cut avete 
fatto una tournée, o l'ultimo Johan Foxx, 
rientrano nella categoria? 

e Credo che mettere sullo stesso piano Gary 
Newman e, ad esempio, gli Human Langue 
solo perché usano entrambi il sintetizzatore 
sarebbe lo stesso che dire: "I Led Zeppelin 
ed i Clash fanno la stessa musica: guitar* 
music, musica-con-chitarra". La confusione è 
senz'altro stata in gran parte causata dalla 
stampa specializzata, di cui è meglio che non 
parli. Non vedo insomma molti gruppi elet
tronici. Quanto a Gary Newman è un feno
meno in calare, in Inghilterra». 

Tra i gruppi del passato quale indichereste? 
«I primi "Roxi Music": una grossa "im

magine" ed una musica spregiudicata. Non 
erano dei virtuosi ma avevano molte Idee. 
Oggi invece Gary Newman ha solo un'imma
gine *foTte" musicalmente è zero». 

La vostra musica va bene anche per « muo
vere le anche»? 

«Certamente. La nostra è. molto spesso. 
musica da ballare, dance music La gente 
la fa regolarmente ai nostri concerti. Non 
sono un esoerto ma penso che tutti si debba 
qualcosa al soul e al funky». 

Che argomenti privilegiate nei testi delle 
canzoni? 

«Nessuno in particolare. Va benissimo an
che l'amore... purché non venga nominato». 

Perchè il .nome Orchestrai Manouvres? 
« Domanda da un milione di dollari E* sem

plicemente uno stupido nome qualsiasi, uno 
di quelli che scegli quando devi fare un con
certo e devi mettere qualcosa sul cartellone, 
senza pensare che la cosa possa continuare». 

Fabio Malagnini 

gno Valenza, « fra la ricchez
za delle energie e delle tra
dizioni culturali del Mezzo-

V giorno e la povertà delle 
strutture produttive ». Qui 
si coglie uno dei guasti più 
gravi prodotti dall'ultratren
tennale * politica della DC, 
verso il Stid e verso la cul
tura. Si tratta ora di lotta
re, anche nel campo del tea
tro, per la fine dello « scam
bio ineguale » fra Centro-
Nord e Meridione. 

LE RIFORME MANCA
TE — Il persistente blocco 
del rinnovamento legislati
vo, dell'avvento di una mo
derna ed efficace normativa, 
dalla musica al cinema e al
la TV, colpisce in modo spe
cifico la scena. Bruno Grie
co ha ricordato che sette an
ni e più sono passati dalla 
nostra prima proposta (la 
prima, s'intende, aggiornata 
al processo di crescita e di 
trasformazione che ha inve
stito • il settore nell'ultimo 
decennio); due compagni 
parlamentari, Nedo Canetti 
e Alba Scaramucci, • hanno 
sottolineato gli ostacoli e i 
ritardi che DC e governo 
continuano a frapporre alla 
discussione e approvazione 
di un ormai improrogabile 
inquadramento della mate-
«a in una « legge genera
le », mentre non poche re
gioni stanno provvedendo, 
secondo le loro proprie com
petenze, a incentivare « la 
propwzìone, la programma
zione e lo sviluppo delle at
tività teatrali », come dice il 
progetto elaborato dal grup
po consiliare sardo del PCI. 

DOVE FARE TEATRO — ] 
Lo stato dell'edilizia teatra
le nel Mezzogiorno denuncia 
clamorose carenze. Nelle zo
ne flagellate dal terremoto, 
c'è bisogno, forse più che al
trove, di ricostruire e restau
rare.,Ma dovunque gli spa
zi difettano. Creare o adat
tare nuove sale Jè compito 
urgente, soprattutto se si 
vuol dare impulso a quei cir
cuiti regionali, che pure so
no già in, funzione o invia 
di costituzione. A tale ulti
mo riguardo, si è rilevata la 
incidenza dell'iniziativa pre
sa congiuntamente dalla Coo
perativa Teatro di Sardegna 
e dall'ETI. Dopo dieci anni di 
vuoto quasi totale (e in con
comitanza significativa con 
l'avvio di una inedita espe
rienza di governo delle for
ze autonomistiche e di sini
stra alla Regione), l'Isola ha 
riavuto una stagione di pro
sa ramificala in dodici co
muni, e nella quale produ
zioni nate « sul territorio » 
si sono affiancate a spettaco
li « d'importazione », di va
rio peso e segno. Altra idea 
suggestiva, della quale si è 
discusso, l'ipotesi di un « tea
tro pubblico » a Napoli, dis
seminato in luoghi distinti, e 
che non ricalchi il,modello 
degli Stabili esistenti. 

PRODUZIONE E RICER
CA — II timore di una « co
lonizzazione teatrale » era in 
effetti avvertito da molti. E 
numerosi sono stati i riferi
menti all'esigenza di valoriz
zare le «culture locali», le 

•espressioni artistiche in dia
letto, e nelle lingue delle mi
noranze. In qualche modo, a 
questo problema si collegava 
quello del rapporto fra pro
duzione e ricerca: e qui si 
sono manifestate posizioni 
abbastanza dissimili; c'era 
chi (come Enzo Bruno, della 
Lega delle cooperative) pro
pugnava una moltiplicazione 
dei centri produttivi e chi 
(come Bruno Grieco) mette
va piuttosto l'accento su ciò 
che può « rendere» (cultu
ralmente, non economica
mente) una ricerca speri
mentale praticata su basi so
lide, scientifiche e tecniche. 
Ed ecco un docente univer
sitario, Gigi Livio, sostenere 
polemicamente che c'è piò 
ricerca, nel lavoro di qual
siasi « gruppo», di quanta 
non ve ne sia nelle analisi 
testuali condotte da studio
si di letteratura « vestiti al
l'ultima moda da studiosi di 
teatro ». 

IL PUBBLICO -— Punto 
chiave, V « utenza qualifica
ta ». In tempi di teorizzazio
ne dell' « effimero », e di pro
clamata sfiducia nella possi
bilità di resistere al potere 
omologante dei mass media, 
è apparso diffuso e insistito, 
ma ragionevole, U richiamo 
allo spettatore « cosciente e 
organizzato ». Le forme con
crete di una tale organizza
zione sfumavano, è vero, un 
po' nel vago. E' però sem
brato importante che, alle 
seduzioni di un generico 
« stare insieme » intriso di 
spirito gregario, si contrap
ponesse il proposito (per uto
pico che possa oggi profilar
si) di una « solidarietà criti
ca», di un'associazione con
sapevole di fruitori non di
stratti, bensì svegli e agguer
riti 

Giovanni Scardovi: « Lo sguardo bifronte », 1981 

FORLÌ' — Alétheia/Lethe: 
con questo titolo enigmatico 
— ma che immediatamente 
si richiama alla cultura clas
sica antica, alla cultura gre
ca —. a palazzo Albertini è 
allestita una mostra sulla 
tgiovane* scultura curata da 
Adriano BaccUìeri e Giulio 
Guberti, che da qualche tem-

\ pò sta girando in vari centri 
della regione emiliano-roma
gnòla. La prima apparizione 
in formato ridotto, ma forse 
più rigoroso, è stata a Lago, 
quasi a voler saggiare U ter
reno, con il titolo « I volti del 
tempo* in cui venivano pre
sentati solo tre nomi (Gianni 
Guidi, Sergio Monari, Gio
vanni Scardovi) dei nove ar-

' Usti presenti nell'attuale edi
zione (si sono aggiunti Ric
cardo Biavati, Alessandra 
Bonoli, Sergio Cólombani, 
Bruna Musso, Sergio Zanni 
e Giorgio Zucchini) e che ha 
avuto U suo battesimo neUe 
sale di palazzo dei Diamanti 
a Ferrara. -

• Anche per la scultura, che 
x sì dimostra oggi più viva ed 

attiva che negli anni passati, 
• vale quél processo di recu

pero, di ritorno al passato, 
' di riappropriazione dell'ar

chetipo culturale. L'etimolo
gia stessa delle due parole 
che compongono il titolo av
verte che U clima è quello 
di una ricerca delle proprie 
radici: Alétheia, parola gre
ca che significa verità e real
tà, in contrasto con Lethe, 
oblio, dimenticanza, e in sen
so lato, assumono U signifi
cato di verità, chiarezza, me
moria opposte alla zona d' 
ombra del silenzio e dell'oblio 
(il Lete per gli antichi era il 
fiume infernale che simbo
leggiava il punto estremo del
la dimenticanza e dell'abban
dono della mente prima e ol
tre la vita). E' così adom
brato il percorso del pensie
ro, il formarsi e poi l'evol
versi con alterne zone di lu
ce ed ombra dei processi 
della mente. 

Ma U ritorno al passato 
avviene attraverso il recupe
ro ài un patrimonio culturale 
di tipo magico, misterico, 
pagano (come avverte U sot
totitolo della rassegna « L'im
maginale pagano») che si 
concreta in tutte le opere di 
questi artisti. E per pagano 
Adriano BaccUieri intende la 
ricusazione e del monoteismo 
culturale » della nostra epa-

All^ Albertina 
scoperta e gioia 
del fare teatro 
assieme ti Lunati 
Aperto un prezioso spazio espositivo 
polivalente nel pieno centro di Torino 

TORINO — Frutto della col
laborazione tra la Provincia 
di Torino, il Centro studi del 
Teatro Stabile, e La Stam
pa » e l'Accademia Alberti
na di Belle Arti, dopo Roma 
e Genova e prima di trasfe
rirsi all'estero — Germania 
Est. New York —, la mostra 
«Il sipario magico di Ema
nuele Luzzati » curata dall' 
Istituto del Teatro e dello 
Spettacolo dell'Università di 
Roma è approdata a Torino. 
inaugurando un nuovo spa
zio espositivo che a partire 
da questo momento viene ad 
arricchire il ventaglio già 
ampio di opzioni offerte al 
pubblico torinese. < -

Si tratta di uno spazio e-
spositìvo non eccessivamen
te ampio, ma di particolare 
interesse sia per essere si
tuato in pieno centro storico 
e, soprattutto, in quanto è 
collocato all'interno dì una 
struttura didattica che da 
tempo appariva come emar
ginata dalla vita culturale 
attiva della città: l'Accade
mia Albertina di Belle Arti 

Questo fatto sollecita alcu
ne considerazioni. A Torino. 
sin dall'indomani delle ele
zioni amministrative del *7S 
che portarono alla guida del 
Comune, della Provincia e 
della Regione le Giunte de
mocratiche. si era ravvisato 

quale compito primario del* 
le autonomìe locali quello di 
stimolare, nel tessuto sociale 
e culturale, il sorgere di 
punti di aggregazione in gra
do di fornire una vasta gam
ma di opzioni e di occasioni 

' culturali. La convinzione che 
reggeva tale impostazione si 

• basava sul riconoscimento 
della necessità di un appor
to pluralistico e dialettico 
alla costruzione di una poli
tica culturale articolata nella 
quale le diverse istanze so
ciali e culturali trovassero 
spazi ed occasioni adeguate 
per testimoniare le proprie 
peculiarità. 

Il coinvolgimento operato 
nei confronti di istituzioni. 
di singoli studiosi e del mon
do della scuola neOe sue 
varie articolazioni, ha dato 
frutti assai consistenti ed ha 
permesso l'instaurarsi di una 
eprassi» democratica che 
continuerà a produrre e oc
casioni» di rilievo. 

Sino ad oggi l'Accademia 
risultava emarginata da que
sto importante disegno di 
coinvolgimento per una serie 
di ragioni specifiche, con
nesse alla crisi ormai croni
ca che la Investe, le coi cau
se sono remote e appaiono 
complesse e difficili da di
stricare. Negli ultimi tempi 
però la direzione dell'Istituto 

Che c'è da vedere 

Aggeo Savioli 

BOLOGNA 
Fabrizio Clerici* disegni par P" 

Orlando Furioso. M U M O Civico. 
Fino al 30 aprii*. 

Dino Boschi. Galleria Comuna
le d'Arte Moderna. Dal 4 aprila 
ore 18 al 30 aprila. 

Statano Di Stasi*. Studio Ca
valieri in via Guerrazzi 18. Fino 
al 10 aprila. 

Graham Sutnerlaad. Gal (aria 
Forni in vìa Farini 26. Fitto ai 20 
aprile. 
BRESCIA 

Antonio Trotta: dalla Bucoliche. 
Galleria Piero Cavallini in vìa 
Fratelli Bandiera 18. Fino, al 12 
aprile. 
BUSTO ARSIZIO 

tafana Barate*: disegni par 
Il Palio di Siena. Galleria Barn-
baia in via C Porta 2. Fino al 
18 aprile. 
CATTOLICA 

L'estasi matei ialMIca ' a cura 
di Franco Solmi a Maritata Pa-

_,_t l l . Ex chiava darla Croca. 
CAGLIARI 

. Oasar CeiltoaL Arra Dvchamp 
In via Marena 9. Fino al 10 e-
prile. 
FCRRARA 

Deaaanie* waBjtaflaaa antologica. 
Palazzo dai Diamanti. Fino al 12 
aprila. 
riattai 

a cura dì Daniela Lom
bardi. Sala d'Arma di Palazzo 
Vecchio. Rno_ aj 3 maggio. 

t*oaafto Mesetti antologica. For
te di Belvedere. Dal 4 aprila ora 
18 al 30 aprila. 
F IRtKZt 

Antr i Maeeeo 1920-1970. Or-
sanmlcheie. Dall'i 1 aprila all'11 

Ercole fatica àncora: 
il passato pagano dei 
nuovi giovani scultori 

Una mostra dì Biavati, Bonoli, Colombari, Guidi, Mo
nari, Musso, Scardovi, Zanni e Zucchini - Fino a maggio 

Sergio Monari: e L'ultima fatica di Eracle», 1980 

ca €post-moderna» o *post-
ideologica» a favore di una 
sorta di panteismo ideologi
co. Ma pagano viene inteso 
anche nel senso più stretta' 
mente etimologico di * terri
toriale ». da pagus=vitta0-
0to, giacché tutti gli artisti 
provengono dalla koiné emi-
liano-romagnola, da un co
mune substrato culturale che 
non rimane tuttavìa ristretto 
nei limiti angusti della pro
vincia ma è ben consapevole 
di quanto avviene internazio
nalmente nell'arte contempo
ranea. 

Ecco allora gli idoli-penati 
di Sergio Zanni, fantasie 
zoomar fé metafisiche ed in
quietanti; gli enigmi di Gian
ni Scardovi volutamente iro
nici e teatrali che ambientati 
nell'atmosfera rarefatta di 
una stanza o nell'angolo umi
do di un giardino, propongo
no un gioco visionario dove 
un . uomo bifronte sembra 
emergere dall'acqua spec
chiandosi nella propria tm-
magine-maschera e un brac
cio che sbuca dal muro ci in
dica perentoriamente un pun
to indefinito — altro — die
tro di noi. Sergio Monari pro
pone invece una rivisitazione 

della mitologia, un Ercole 
lillipuziano che, impavido e 
ostinato, arrotola un immane 
cartiglio in cui è contenuto 
per simboli il sapere, tutto 
il patrimonio della memoria 
e, ancora un piccolo fauno 
che,' ripiegato su se stesso, 
suona assorto in un'atmosfe
ra sospesa ed estatica uno 
zufolo-fallo. 

Gianni Guidi rivive un fan
tastico mondo che emerge 
dalla materia molle della 
cera tenuissimamente colo
rata in cui è plasmato una 
sorta di carro del sole dove 
guizzano le prime fiamme 
dell'autocombustione o, in al
tre prove, esibisce un vestia
rio lunare. Sulla stessa li
nea anche Bruna-Musco che, 
con «Brunilde e la caccia», 
simboleggia un mito femmi
nile (la fecondazione della 
madre terra e l'eterno rina
scere dei germogli) attraver
so la presenza del maschio, 
un muflone, e della forma 
intima, quasi un grembo pro
fondo. da cui nascono le 
nuove vite. E ancora Gior
gio Cólombani che fa emer
gere dalle profondità di una 
lavagna nera - (l'inconscio, 
l'immaginazione?) • alcuni 

frammenti di figure; Riccar
do Biavati che si incammi
na, con la ricostruzione di 
oggetti-feticcio, sulle tracce 
di una storia tanto antica da 
confondersi ed assumere le 
apparenze del mito. 

Questi artisti usano nei 
loro lavori una materia na
turalissima — argilla, lava
gna, cera, terracotta — • 
proprio sull'uso di questi ma
teriali e sul colore estrema
mente ridotto o tutto < natu
rale» si affidano per rinfor
zare il loro messaggio. Mag
giore perplessità — non per 
le opere in sé ma per H loro 
inserimento in questo conte
sto — suscitano invece - le 
opere di Alessandra Bonoli 
ma soprattutto di Giorgio 
Zucchini che non ci sembra 
partecipare, pur nell'eviden
te suggestione armonica che 
comunica, del clima magico 
e archeologico, visionario e 
simbolico della mostra. La 
rassegna rimane a Forlì fino 
al mese di maggio, quindi 
verrà ospitata atte Gallerìe 
Civiche di Modena e, nei 
mesi estivi, alla Loggetta 
Lombardesca di Ravenna. 

Dede Auregli 

ha cercato di porre in atto 
un proprio progetto di rin
novamento. pur nei limiti 
consentiti dalle pesanti ina
dempienze dello Stato (man
cata riforma delle scuole su
periori). Tale rinnovamento, 
guidato dall'attuale direttore 
Sergio Saroni. ha portato ad 
una parziale trasformazione 
dell'istituto tanto all'interno 
(corpo docente, istituzione di 
corsi* speciali) che rispetto 
il mondo esterno (valga per 
tutte la convenzione siglata 
con a Comune di Torino per 
lo studio e la progettazione 
di arredi urbani e per il 
restauro di elementi sculto
rei e architettonici esistenti 
in alcune strutture citta
dine). 

L'apertura del Salone del
l'Accademia ad attività cul
turali che saranno gestite da 
una commissione mista che 
verrà insediata nei prossimi 
giorni, era uno dei princi
pali obiettivi del progetto di 
trasformazione di cui sopra. 
Ora questo obiettivo è stato 
raggiunto. Bisogna dire che 
l'effetto è apparso dirom
pente. Insegnanti e studenti 
hanno attivamente collabora
to' all'allestimento della mo
stra e. alcuni momenti di
dattici sono ora esperiti tra 
le «strutture» che rendono 
esplicito il percorso creativo 

di questo straordinario «no
mo di spettacolo», e anche 
sullo scalone monumentale 
dello stesso edificio jve grup
pi di studenti e professori. 
anche del contiguo liceo ar
tistico, visionano le proiezio
ni dei cartoni animati di 
Luzzati per poi intrattenersi 
in commenti e discussioni 

Protagonista di tanti im
portanti momenti del nostro 
teatro, autore di alcuni bre
vi cartoni animati di rara 
bellezza, Lele Luzzati ormai 

'da molti armi è scenografo 
e costumista di primo piano. 
Ma il lavoro di Luzzati an
drebbe forse riguardato con 
maggior attenzione sotto il 
profilo figurativo, e non solo 
o in quanto egli si è spesso 
applicato a tecniche (il di
segno. la ceramica, ecc.) 
che tradizionalmente compe
tono all'area delle arti vi
suali. ma anche perché sem
bra giunto il momento di 
esaminare in modo più ap
profondito le possibili letture 
figurali alle quali si presta 
tanta parte della recente 
produzione teatrale (si pen
si al solo caso emblematico 
di Pier'Ani!). 

Il mondo figurativo di 
Luzzati è dominato da un 
uso della bidimenstonalità 
pressoché assoluta che, per 
un artista chiamato a gesti

re una spazialità concentra» 
ta, deformata, anomala, 
«virtuale» fin.che si vuole 
ma pur sempre una «spa
zialità» com'è quella teatra* 
le. è contraddizione non cer
to marginale. E poiché tale 
«contraddizione» non com
porta generalmente per lo 
spettatore alcuna sorta di fa
stidio. varrebbe la pena di 
meglio indagare con quali 
strumenti formali Lunati 
riesca a superarla. 

La cultura figurativa di 
Luzzati è facilmente leggìbi
le anche attraverso un rapi
do esame del suo lavoro. I 
riferimenti a Burri e a Rau-
schenberg. al dadaismo e al
la Pop Art sono certamente 
pertinenti ma a noi sembra 
che una costante dell'artista 
sia da cogliere in una sorta 
di «volgarizzazione» del 
mondo formale di Klee da un 
lato e. per altro verso, nel 
riferimento a quella tradi
zione illustrativa pooolar-
favolìstìca di area europea 
orientale alla quale aveva 
già Guardato un pittore co
me ChanTI con esiti, invero» 
non senrore felici. 

Paride Ctriapaffi 
NELLA FOTO: 
atei sipario per 
serpante» di Carle Geni 

Parta Italica alai 
I iMlannio a.C Muaao Maarini 
In pianala Marcati] (EUR). Fina 

al 30 aprila. 

Claa-
Sfudio S in vìa dalla 

Panna 59. Fino al 3 maagio. 
Patto linaanaa. Gattaria * La 

Manharita > in via Giulia 108. 
Fino al 21 aprila. 

Daino Caaaaaftottft diaaanl <tan-
taachi. Gattaria dall'Emporio Fio-
raaia in via dalla Carrozza 47. 
Fino al 15 aprila. 

Mario trauma. Gallarla Gra-
gory in piazza Roodanini 48. 
Dal 2 al 22 aprila. 

AlacMaaar. Gallarla Incontro 
eTarta in via dai Vantarlo 17-a. 
Rno al 30 aprila. 

Ladani Fabro. Gallarla Piaroni 
in via Panisparna 203. Fino al 
10 aprila. 

H. Uatx fotografia matafisica. 
Gattaria Pan in via dal fiuma 3-a. 
Fino al 24 aprila. 

Villa dalla Famaaina in via dal
la Lungara 230. Fino al 24 mag
gio. 

Hanry Maara grandi acuttura 
alia Vigna Antoniniana. ScuHvra, 
disagni a grafica alla stamparla 
2RC in via dai Daifini 16. Fina 
al 30 «Prito.^ 

aaNafava Rtamn scaftura racan-
ti. Gallarla Ca* d'Oro in vai Con

fi-*. Dal 31 dotti 
aprila. 

n avana* al toaadi disagni 
originali. Contro Catturala Fran-
casa in piana Narona 62. Fino 
al 15 aprila. 

I4attai opara grafi-
Qcadaajiy in Roma, 

in via Angolo Maaina 5. DaU'8 
aprila atl'8 maggio. 

Frano» Plraca. Gattaria « La 
Tartaruga» in piana Mignanaln* 
25. Fino a| 25 aprii*. 
RICCIO aWILIA 

Fraocasco Mandali Frankfurt 
Kaiaanlian*. Palano dal Capi
tano dal Popolo. Dal 4 aprila oro 
18 al 24 aprila. ' 
MILANO 

al 15 fama di spada a tn vfa Boigo 
nuovo 24. Rno al 18 aprila. 

Caso Monili disegni a acqua-
rat li. Fondazione Corrente in via 
C Porta 5. Dal 31 mano al 20 
aprila. 

Michele Cascano antologica. 
Palazzo Reato. Dal 1. aprila al 24 
maggio. 

Arte Centro 81 in via 
Brera 11 . Fino al 30 aprila. 

Ce Grande» cinque secoli al 
storia a d'arte dell'Ospedale Mag
gior* di Milano. Pelano Reato. 
Rno al 30 aprila. 

Lnato Dal PaanK Studio Mar
coni in vìa Tadino 15. Fino al 
30 aprii*. 

Raggm toriato. Galleria •ar
gentini In Cora* Venezie 16. Fin* 
al 30 aerile. 

i I I 

I I 
rio la Rai epa a cura di Ravìo 
Caroli. Galleria Civica In viale 
Vittorio Veneto 5. Rno al 31 
maggio. 

MONZA 
Deeaanica PurlHtato. Arengario. 

Fino al 3 maggio. 
PORDCMONE e SAC1LE 

Frantane Misilai. Museo Cìvi
co di Pordenone e Palano Flan-
ginV-Bign* di Sedie. Rno al 20 
aprite. 
SANREMO 

dell'uomo. Magazzino dai Fiori 
in Corso Garibaldi 6 1 . Rn* air 
11 aprila. 
VCNIXIA 

A l l ea e* Ptniaotot 171 opara 
1925-1981. L'arte coma bisogno 
di liberta. Museo Correr. Dai 10 
aprilo «1 10 
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Domenica le sezioni hanno aperto le « primarie » sui candidati 

m piazza per 
con la gente le liste del PCI 

A Casalbertone, un tavolino, un gabbiotto di legno e dietro una fila di «elettori » - Dieci nomi da 
confermare e cinque da proporre - A San Basilio raccolte quasi quattrocento schede in due giorni 
Domenica mattina. La piaz

za di Casalbertone è animata 
come al solito, tra l'edìcola, 
U bar, le fermate dei bus vi
cino alla chiesa. Di diverso 
dal solito c'è un tavolinetto 
sul marciapiedi e, dietro, un 
seggio. Sì, un seggio come 
quelli che durante le elezioni 
sfanno dentro le aule scola
stiche. Davanti U gabbiotto di 
legno, c'è una piccola fila. In 
cinque o set alla volta aspet
tano di poter votare con in 
mano la grande scheda rossa 
€ formato tabloid» preparata 
dalia Federazione. AUa fine 
della mattinata nel grande sca
tolone sigillato con il nastro 
adesivo i compagni di Casal-
bertone contano quasi duecen
to schede. 

E' cominciata così — prati
camente in tutta la città — la 
prima giornata della consulta
zione popolare sulle liste. Le 
sezioni sono state aperte per 
far votare la gente per farsi 
dire dagli elettori chi voglio
no come candidato al Campi
doglio. La giornata era bella 
e quasi tutti hanno preferito 
trasferire l'iniziativa dal chiu
so détta sezione fino alla 
piazza. ';••••• 

Qualcuno potrebbe fare del
l'ironia su queste « primarie ». 
Ma i compagni (ed è giusto) 
a quest'iniziativa ci credono 

e la difendono. Abbiamo mon
tato il seggio in piazza — rac
contano qui a Casalbertone — 
perché la gente capisca che 
è una cosa seria, che il suo 
voto conta. Le schede noi le 
leggeremo davvero, cerchere
mo di capirle e, fin da oggi, 
diamo a tutti appuntamento 
in sezione, per un'assemblea 
in cui i risultati saranno resi 
pubblici e verranno discussi 
insieme. 

«Cercheremo 
di capire» 

Qualcuno resta a lungo da
vanti al tavolino dove sono 
seduti i compagni della sezio
ne per chiedere spiegazioni: 
la scheda non è semplice. Ci 
sono 10 nomi da « riconferma
re* tra gli assessori e i con
siglieri eletti nel '76 in Cam
pidoglio nelle liste comuniste. 
E ci sono cinque nomi nuovi 
da proporre. Ed è questo — 
forse — il punto più difficile. 
Per ora le sezioni non hanno 
ancora fatto lo spoglio delle 
schede (e chi^ lo ha comin
ciato a farlo non vuole anti
cipare nulla, visto che siamo 
soltanto all'inizio) ma tra gli 
€ elettori » abbiamo raccolto 
qualche nome: Giovanni Ber
linguer, il rettore dell'univer
sità Antonio Ruberti, H diret
tore di Repubblica Eugenio 

Scalfari, dirigenti del partito 
romano, dom Giovanni Fran-
zoni. Prendeteli per quello che 
sono, più curiosità di cronaca 
che linee di tendenza (sareb
be troppo presto e U € cam
pione» è davvero minuscolo). 

Lasciamo Casalbertone, tre 
chilometri più in là sulla Ti-
burtina c'è San Basilio. An
che qui in piazza c'è il tavo
linetto dei compagni, il seg
gio. Un altoparlante che dif
fonde musica (e nella casset
ta, incisa in sezione, c'è an
che «Per Elisa», la canzone 
che ha vinto a San Remo). 
Qui a San Basilio si è votato 
anche sabato. E' andata be
nissimo — racconta un gio
vane compagno coi capelli ros
si e una maglietta a righe — 
abbiamo raccolto 200 schede 
sólo ' ieri. Stamattina ne ho 
contate quasi altrettante. Quat
trocento elettori in due giorni. 
Vuoi un raffronto? I compa
gni iscritti qui a San Basilio 
sono 350 ma sono in pochi ad 
aver votato sinora, vuol dire 
che abbiamo toccato una fet
ta di elettorato, di gente che 
magari vota PCI ma che col 
partito non " ha un rapporto 
stabile. E* un risultato. 

Ma il risultato più grosso 
— e su questo i compagni di 
San Basilio e di Casalbertone 
sono d'accordo — è nel fatto 
che la gente vota spontanea
mente, con tranquillità e im

pegno. Insomma ha fiducia. 
Perché vedi — dicono i com
pagni — nessuno € perdereb
be» un quarto d'ora per leg
gere e riempire questa sche
da se pensasse che non conta 
nulla, che facciamo per finta 
e poi tanto quello che lui dice 
noi non lo guardiamo nem
meno. 

Regole 
precise 

Il voto è una cosa seria. E 
i compagni si. son dati delle 
regole precise: un elettore 
chiede una scheda in più, tè 
per mia moglie che è a ca
sa », dice, « poi vengo in se
zione a riportarla ». Ma le re
gole dicono che bisogna vota
re lì, al seggio e allora nes
suna scheda può esser porta
ta via. t Si voterà anche la 
prossima settimana — rispon
dono — ha tempo anche lei 
per venire a trovarci • qual
che minuto. Domenica pros
sima U seggio starà vicino al
l'edicola* informano. Non] è 
per formalismo — ci spiega
no — e nemmeno per paura 
che qualcuno * imbrogli», ma 
perché sia chiaro a tutti che 
queste - « primarie » non sono 
per niente un gioco. Vedi — 
dicono — potevamo anche sce
gliere di andare casa per ca
sa lasciare le schède e poi 

passare a riprenderle. Ma ab
biamo preferito questa formu
la più direttamente elettora
le. Casa per casa, lotto per 
lotto ci andremo (come fac
ciamo sempre) con l'altro que
stionario, quello sul program
ma. 

E sì, perché c'è anche il. 
questionario sul programma: 
un librettino verde, una ven
tina di pagine piene di do
mande. Per distribuirlo ci vor
rà più tempo e più tempo ci 
vorrà anche per leggere e ca
pire le risposte della gente. 
Noi — dicono a San Basilio — 
abbiamo fatto l'esperienza del 
questionario per le elezioni re
gionali dell'anno scorso, era 
la prima volta e ci siamo tro
vati in difficoltà con poco tem
po a disposizione. Non siamo 
nemmeno • riusciti a • fare una 
assemblea pubblica per discu-

. tere con la gente i risultati. 
Per questo, adesso, vogliamo 
fare le cose con più calma e 
un po' meglio. 

Lanciando i questionari sui 
programmi e sulle liste i c& 
munisti romani avevano detto 
che H PCI voleva fare una 
campagna elettorale in due 
direzioni: parlando alla gente 
ma anche ascoltando quello 
che i cittadini hanno da dire. 
Quegli scatoloni pieni di sche
de votate sono il segno che la 
gente ha voglia di parlare. 
Un buon segno. -

Maxiprocesso a 65 imputati per un colossale traffico di titoli bancari 

Così rubavano e incassavano 
gli assegni dei pensionati 

Otto impiegati delle poste sottraevano le raccomandate e le rivendevano ai ri
cettatori.- I «cambiatori» ingannavano le banche con tecniche e sistemi diversi 

640 delegati all'Eur 

Aperto il congresso 
provinciale del PSI 

Relazione di Del Turco - I « riformisti » in 
maggioranza (62%), alle sinistre il 36% 

La conferenza della V circoscrizione 

Zona Tiburtino, 
un progetto 

per gli conni 80 
La circoscrizione, delle fab

briche, dei quartieri di edi
lizia popolare, la circoscri
zione dei palazzoni allineati 
uno dietro l'altro con poco 
— pochissimo — verde: par
liamo della Tiburtina di que
sta grande zona popolare tra 
le più difficili e «degrada
te» ma anche di un nodo ne
vralgico della città ricco di 
potenzialità enormi. E' di que
sto che per un giorno intero 
si è discusso nella conferen
za di zona indetta dai comu
nisti della V circoscrizione. 
Un'iniziativa — la prima — 
che prepara la conferenza 
cittadina del PCI. -/.•- : 

Si è trattato — dice il com
pagno Gennaro Lopez, presi
dente della circoscrizione — 
di una esperienza per molti' 
versi nuova. Intanto nella 
preparazione. Avevamo pun
tato molto nel tentativo di 
coinvolgere nel dibattito quan
te più forze possibili: partiti, 
sindacati ma anche comitati 
di quartiere e organi del de
centramento come le USL, i 
distretti scolastici. Ed è sta
to un obiettivo raggiunto. Un 
obiettivo importante persegui
to non per astratto « amore 
di unità». -

Noi — dicono 1 compagni — 
abbiamo parlato del futuro 
della Tiburtina m un proggeoo 
per gli anni 80: sono cose 
che non si possono discutere 
«da soli». Che fosse, quella 
dell'apertura, una scelta giu
sta l'ha confermato la con
ferenza a cui sono interve
nuti in molti per dire la lo
ro. per spiegare esperienze di 
partecipazione diverse e for
se in qualche caso poco co
nosciute. Così, ad esempio. 
c'è stato l'intervento di un 
rappresentante dell'equipe di 
« Azione educativa » (un pro
getto lanciato dalla Regione 
col contributo della CEE) che 
sta -conducendo un'indagine 
proprio nella V circoscrizio
ne su! problemi della scola
rità. E i dati fomiti sono 
importanti: qui quasi il 40% 
dei raeazzi non completa fl 
ciclo dell'obbligo senza — al 
tempo stesso — - entrare nel 
mondo del lavoro. E' per 
questa fascia di giovani e 
giovanissimi che la parola 
emarginazione non è «socio
logia > ma realtà. 

Problemi, ma anche segni 
positivi. Guglietti. direttore 
di, un circolo didattico ha 
parlato del rapporto tra scuo
la, Comune e circoscrizione. 
Un rapporto — ha detto — 
che in questi anni è cambia
to m senso positivo, che ha 
permesso anche la crescita 
degli organismi collegiali. 
Antonucci, della USL RM 5 
ha illustrato quello che sta 
cambiando nell'assistenza sa
nitaria con la nascita dei pre
sidi territoriali, dei consulto
ri. dei centri di igiene men
tale. . 

Ma qual è il progetto dei 
comunisti per la zona Tibur
tina? Qui — è detto nel do
cumento che è stato alla ba

se della conferenza — le vec-
chie previsioni del PKG, con-̂  
traddittorie e mai attuate, so
no state uh elemento di dis
sesto urbanistico. Ora i pro
blemi più grossi sono due: la 
direzionalità e lo spazio per 
il verde e i servizi. Si tratta 
di far convivere questi due 
elementi essendo capaci. di 
trarre dai nuovo (direzionali
tà e nuovi quartieri di 167) 
gli elementi di riqualificazio
ne di questo territorio. Tra le 
proposte vi è quella di un si
stema di parchi pubblici at
trezzati che dovrà articolarsi 
e comprendere San Basilio, S 
parco dell'Amene e quello di 
Tor Sapienza. Ma a questi si 
dovranno aggiungere altre due 
grandi - aree, quella di forte 
Tiburtino e del forte dT Pie-
tralata, oggi occupati da due 
grandi .caserme che devono 
essere spostate. 

Ma la crescita della circo
scrizione attraverso i nuovi 
quartieri e le attività lavora
tive dei centri direzionali, del
le attività industriali e arti
gianali impone anche proble
mi nuovi ed esaspera vecchie 
questioni, come quella del pen
dolarismo. Qui la novità più 
grossa è rappresentata dal 
prolungamento della • lutea 
«B» del metrò- Nei progetti 
dovrebbe arrivare fino a Ke-
bibbia ma nella conferenza si 
é proposto di farla prosegui
re fino a Settecamini. La me
tropolitana non è tutto, serve 
anche una rete di trasporto 
verso l'area extraurbana e 
collegamenti tangenziali verso 
nord e verso sud. In questa 
zona di Roma, poi, parlare di 
area metropolitana ha un gros
so peso: Guidonia con le sue 
borgate è vicmissàna. gli 
spostamenti da Tivoli, dalla 
zona dell'Amene sono enormi. 
Serve allora una program
mazione industriale ' su scala 
regionale che coordini que
sto realtà. 

Questi cinque anni di am
ministrazione delle sinistre 
hanno dato frutti: alcuni ser
vizi di base sono stati creati, 
molti sono in via di realizza
zione. Ma questo pone proble
mi di qualità nuova, specie 
nella gestione che deve asso-
mere caratteri sociali, che de
ve stimolare l'intervento e la 
partecipazione. Si pone qui la 
questione del governo. Ti ri
schio — dice Lopez — è quel
lo di una frantumazione deOe 
competenze mentre occorre 
una sostanziale unitarietà. Ma 
questa non deve significar*-
accentramento. Al contrario. 
Noi pensiamo all'opposto ad 
un « governo diffuso > ad una 
partecipazione che non sia 
solo fare politica ma anche 
«fare governo». 

E qualcosa di simile l'ha 
detto anche un prete operaio 
quando ha sollecitato una ri
flessione « sull'impegno uni
tario — ha detto — a fare 
politica e a risolvere i pro
blemi deia società in cui vì
viamo, nel pieno rispetto del
l'identità ideologica o di fe
de di ciascuno di noi», 

r « - « « « { « « . l l« «**«*« J « J D f i r Si s 0 0 0 trovati m centinaia: tanti compa-
l e n t l l i a i a a l l a f e s t a de l F l / l gni dette sezioni di zona, ma anche molti 

lavoratori delle fabbriche sulla Tiburtina, semplici cittadini con le loro famiglie. Così 
in questo clima si è svolta domenica la Festa popolare organizzata al Tiburtino HI al 
Parco dell'Unità. All'incontro popolare ha partecipato anche il. sindaco, il compagno 
Luigi Pelroselli. Durante la manifestazione i compagni della sezione hanno distribuito 
e raccolto i questionari preparati dalla Federazione sulle liste. Anche Petroseltì ha votato qui. 

Settimana piena per 1 socia-
Usti. Per sei giorni sono im
pegnati a preparare la pros
sima assise nazionale del Psi 
a Palermo. Ieri pomeriggio 
all'Eur si è aperto (finirà do-. 
mani) il 41. congresso della. 
federazione romana. Giovedì 
sarà riposo; poi, da venerdì 
fino a domenica, altre tre; 
giornate per tenere il con

gresso regionale: Un vero 
« tour de force » - per mettere 
a punto gli obiettivi, la fisio
nomia, gli assetti interni del 
partito. Guardando — oltre 

'che a Palermo, per i futuri 
equilibri tra le correnti — al 
voto per i sei referendum e 
soprattutto alla scadenza elet
torale per Comune, Provincia 
e circoscrizioni. 

Al congresso provinciale 
partecipano 640 delegati (solo 
31 le donne) in rappresentan
za di 26.829 iscritti del 1979. 
A loro, per avere il quadro 
della forza organizzata nel 
Psi romano, vanno aggiunti 
4.989 nuovi tesserati nel 1980, 
che non hanno però diritto di 
scegliere i delegati nelle 215 
sezioni (90 in città). 
,• Ecco la mappa degli schie
ramenti' interni. Sono numeri 

..che possono ancora cambiare, 
ma di poco, senza spostare la 
sostanza. Il «gruppone» del 
segretario Craxi («riformi
sti ») raccoglie il 62% dei 
consensi. Così distribuito nei 
vari sottogruppi: il 21 ai se
guaci di Dell'Unto, il 13,5 al
l'asse Santarelli-Marango, 1' 
11.5 a Palleschi, l'8 alla cor
data Landi-Severi-Antignani, 
il 6 a Zagari e De Felice, il 
2 all'assessore Celestre. .--.. 

La sinistra di Lombardi ha 
ottenuto nella campagna dei 
congressi' di sezione il 28.5: 
è la percentuale più alta con
seguita nelle grandi città in 
tutto il paese (e quésto è un 
fatto che pare destinato a pe
sare: qualcuno della maggio
ranza oraziana ha già mo
strato di essersene accorto e 
di ricercare quindi «rapporti 
migHcvi».con la minoranza). 
Quei 28.5 è diviso tra Cfcchit-
to (12), Di Segni (9) e Qua
drarla (7). La corrente di 
Achilli e De Martino («sini
stra unita per. l'alternativa ») 
ha raccolto invece l'8 per cen
to dei delegati: il 5 sta con 
il prosindaco Benzeni, il 3 
con Nevol Querci. infine. Man
cini con Landolf i che ha ot
tenuto appena 1*1,5 dei voti. 

La ' • relazione introduttiva 
. l'ha fatta il segretario uscen
te Fausto Del Turco che la
scia l'incarico, sostituito pro
babilmente da un altro diri
gente < vicino a Dell'Unto, 
Gianfranco Redavid. Dopo 
essersi soffermato sulla lotta 
al terrorismo, sulla crisi del
le istituzioni e sui problemi 
del movimento sindacale, Del 
Turco ha parlato dei rappor
ti cori gli altri partiti. Vago e 
sfuggente nel giudizio sulla 
De e teso a non polemizzare 
troppo con i radicali, il se
gretario del Psi ha sostenuto 
che la storia dei rapporti tra 
Pei e Psi è segnata a Roma 

. da tre grandi periodi: anni 
50, anni 60. e finalmente 1* 
esperienza delle giunte di si
nistra - che viene giudicata • 
dunque solo come una sorta 
di «terza fase». 

'-.: In propòsito Del Turco dopo 
aver riproposto le polemiche 
dei giorni scorsi, ha riconfer
mato il quadro delle alleanze 
ma ha mostrato di sottovalu
tare l'operato, il lavoro fatto 
dalle amministrazioni. «Non 
ci sentiamo ospiti di quepta 
esperienza di governo degli 
enti locali »,'ha detto, aggiun
gendo subito che il Psi co
munque ' « preriderà atto del 
giudizio che esprimeranno gli 
elettori». , -

Durante la sua relazione 
Del Turco si è anche lancia
to in un singolare attacco a 
Paese Sera («quotidiano di 
proprietà del Pei ») colpevole 
di «aver scatenato campagne 
denigratorie» verso il PsL 
« Dalle grandi questioni na
zionali fino alle meschinità 
scandalistiche, indegne di un 
giornale democratico, si è 
cercato — ha affermato — di 
fare del Psi il bersaglio di 
una campagna senza' prece
denti». 

Al congresso è presente una 
delegazionev del Pei guidata 
dal segretario della federa
zione .Morelli e composta dai 
compagni Salvagrii, Ottavia
no. Falomi e Proietti. Il sin
daco PetroseUi — chiamato 
alla presidenza del congres
so.— e il compagno Morelli 
prenderanno oggi pomeriggio 
la parola nel dibattito. Ai la
vori hanno assistito ieri an
che il compagno Ciofi. vice
presidente della giunta re
gionale, e l'assessore Della 
Seta- Per la De c'era il segre
tario Corazzi. 

La signorina Titta Pital-
trafo, un'anonima donnette. 
oltre i 35 anni, modestamen
te vestita, si presentò l'anno 
scorso in una banca roma
gnola • e ottenne senza nes
sun problema tutti i soldi 
che le spettavano. L'intero 

1 importo, circa un milione, 
tutto falso. L'assegno era in-
re che lei aveva esibito. Era 
tuto falso. L'assegno era in
testato addirittura alla Ditta 

. Italtrafo che abili falsari 
avevano trasformato in una 

. donna con tanto di home, co
gnome e documenti, anche 
questi falsi. Incassare i soldi, 

•con questo e mille altri espe-
: dienti era solo l'ultimo atto 
di un perfezionatissimo si
stema di furti di assegni dai, 
sacchi postali e ' successivo 
riciclaggio del bottino. 
• Un gigantesco, complicato 
giro andato avanti per anni 
e anni e che ha fruttato mi
liardi e miliardi, rubati so
pratutto a enti pubblici, co
me l'INPS, l'INAIl,. Sono 
ben sessantacinque i pròta-. 
gonisti di questo colossale 
traffico, tutti imputati nel 
processo che si sta svolgendo 
dn questi giorni al tribunale 
di Roma. Il pubblico mini
stero, dottor Capaldo, " ha-
chiesto per tutti loro circa 
duecentoventi armi di car
cere, ed ha ricostruito nella 
sua requisitoria i meccani
smi e le tecniche usate dalla 
intera banda. Tutti sono ac
cusati, fra l'altro, di associa
zione a delinquere, concorso 
in malversazione, ricetta
zione. •-.•—•. •....-
: Parte della banda è stata 
smascherata nel "78, ma fu 
a febbraio dell'anno scorso 
che l'arresto di uno dei" più 
importanti ricettatori di as
segni, Mario Boni,; permise 
di .scoprire un'altra grossa 
fetta del traffico. L'uomo fu 
preso alTHilton mentre cer
cava di rivendere '250 milio
ni di assegni rubati. Dopo 
l'arresto, la sua confessione 
ha permesso, insieme alle suc
cessive indagini, una puntua
le ricostruzione dePmeccahl-
smi della truffa. 

Otto postini, impiegati re
golari delle poste, fornivano 
la materia prima da passare 
ai ricettatori. Gli assegni, ru
bati a sacchi interi, pròve-
nienti direttamente dalle 
banche che di erogavano e 
per contò degli enti dì pre
videnza a pensionati, lavora
tori che aspettavano la liqui
dazione, i rimborsi, gli sti
pendi. I più ambiti, natural
mente, erano quelli deHe li
quidazioni, riconoscibili dal 
colore delle buste usate dagli 
istituti di credito. 

E siamo al primo passag
gio della merce: i postini la
dri rivendono ai grossi ri
cettatori gli assegni per va
lori che vanno dal 16 al 22% 
di quello reale. Questi a loro 
volta li passano, almeno in 
parte a un prezzo maggiora
to del 2^%, ai ricettatori 
minori Ogni operazione deve 
avvenire in gran fretta. Più 
giorni passano più c'è ti ri
schio che sia denunciato lo 
smarrimento dell'assegno, e 
che le banche o gli enti si 
allarmino. Più l'assegno è 
fresco quindi, più costa. 

Si pone ora il problema di 
cambiare, con il minimo dei 
rischi, questi assegni. Dante 
Petracca, uno degli imputati, 
per esempio, insieme a tutta 
la sua famiglia aveva messo 
su una organiraatissima a-

zienda. Veniva compiuto un 
accurato studio su ogni as
segno e elaborato il sistema 
migliore per cambiarlo. C'era 
a disposizione uno staff di 
«cambiatori», con vàrie fac
ce, varie età, diversi e di
sparati aspetti fisici. Una 
coppia di anziani gli impu
tati Galluppi e Santarelli, 
per esempio è stata utilissi
ma per pensioni e • liquida
zioni. Una volta preparati i 
documenti, carte dì identità 
o tessere ferroviarie false cori 
la foto vera del «cambiato
re» e il nome del beneficia
rio dell'assegno il gioco era 
fatto. Qualunque notaio, fra 

. l'altro,, era pronto ad auten
ticare con tale documento la 
firma del truffatore. 

La banda si era talmente 
specializzata che acquistava 
oltre a quelli rubati dalle po
ste anche altri • assegni riu
scendo a cambiarli impune
mente per parecchio tempo. 
Solo l'Inali, che dn questo 
processo si è costituito parte 
civile, ha perso . ben mezzo 
miliardo di lire. 

« Sono state sottratte de
cine e decine dì miliardi da
gli enti pubblici — ha ricor
dato il pubblico ministero — 
e il danno è caduto tutto 
sui singoli cittadini, su chi, 
magari dopo estenuanti pra
tiche, attendeva con ansia la 
pensione o la liquidazione. 
E* probabile, infatti, che mol
ti malcapitati cittadini, an
che dopo la condanna. dei 
sessantacinque imputati/ (la 
sentenza è prevista per mer
coledì prossimo) dovranno a 
loro volta avere a che fare 
con avvocati e tribunali per 
mesi e mesi, forse per anni. 
L'ente erogatore degli asse
gni poi rubati deve si rim
borsarlo, ma dopo un com
plicatissimo iter giudiziario 
e burocratico, quasi un altro 
processo. 

Tre giorni di 
dibattito 

a Settecamini 
su «classe operata 
e informazione » 

- > -
" Per tre sere consecutive, 
nella Casa del popolo di Set
tecamini, il PCI ha organiz
zato una serie di dibattiti, 
proiezioni, interviste sul te
ma: «Classe operaia e in-. 
formazione». L'interessante 
iniziativa parte da stasera, 
con gli interventi di giorna
listi, esperti di comunicazio
ni di massa, sindacalisti, po
litici . . - . " - _ . , : < 

Oltre à numerosi « confron
ti diretti» con gli ospiti, sa- ; 
ranno presentati anche i ma
teriali direttamente raccolti 
dai compagni e dai lavorato
ri della zona Tiburtina at
traverso l'uso del videotape. 
Tra i temi che verranno af
frontati giorno per giorno, 
spiccano quelli «tecnici», co
me le fasi vere e proprie del- ' 
l'elaborazione di un quoti
diano o di un telegiornale. 

Alle'iniziative interverran
no, tra irli altri. Fracassi, 
BorrellL Politi. Mosca. Cor
tese, Cardulli, Veltroni. Mi-
nucci, Pirastu. 

Proposte urbanistiche dei comunisti per la II circoscrizione 

Un nuovo centro: è da salvare 
anche se non è «storico» 

I dati sono simili a quelli 
dei vecchi rioni. Le tenden
ze anche. Per i quartieri del
la n circoscrizione la defi
nizione di « nuovo centro sto 
rico» — della quale parlava 
Vittoria Calzolari — è pre
cisa. C'è una terziarizzazione 
selvaggia, che ora, con la 
nuova ondata di sfratti, ri
schia di fare passi da gigan
te. C'è la popolazione che in
vecchia sempre più (il 28 
per cento ha più dì sessanta 
anni) ed è sempre meno 
numerosa: nel 1961 gli abi
tanti erano 196 mila, nel "71 
174 mila, e l'anno scorso 164 
mila. E ci sono 1 conti che 
non tornano all'anagrafe: J 
decessi annuali sono tremila. 
le nascite'solo 700. Per que
sto. anche se Flaminio.* Pa
rtali. PInciano, Salario, sono 
tutti fuori le mura, si può 
dire che il centro della città 
è arrivato fino a loro, e li 
ha inglobati. 

ET da questi datti allar
manti che i comunisti «Iella 
n circoscrizione sono partiti 
per elaborare la loro propo
sta urbanistica, che è stata 
anche al centro, sabato, di 
una lunga affollatissima 
giornata'di discussione, alla 
quale fra gli altri sono in
tervenuti gli assessori Vit
toria Calzolari, Piero Della 
Seta, Lucio Buffa, il consi
gliere regionale Lucia Anver
sa, e rappresentanti di tutti 
1 partiti. 

L'obiettivo principale, è 
ovvio, è quello di impedire 
che questa terziarizzazione, 
fatta di abusi, di lavori ille
citi, piccole ristrutturazioni 

«uso ufficio», continui a ga
loppare e a svuotare il quar
tiere. Ma 11 fatto è che < non 
si può governare una città 
con la repressione», ha det
to più volte nella relazione 
Pietro Giuliano Cannata, del 
comitato di zona del PCI Sa
lario Nomentano. 

Ed è illusorio — hanno 
aggiunto gli assessori — pen
sare dì bloccare la terziariz
zazione e • basta, mentre 
grosse fette della città so
no aggredite dal fenomeno. 
Si deve puntare allora a 
regolarlo, governarlo, domar
lo. Come? Una delle propo
ste, per esemplo, è - quella 
di permettere che gli appar
tamenti di grosso taglio — 
tipici della zona e funzio
nali ad una famiglia che va 
vìa via estinguendosi — pos
sano essere divìsi per due o 
per tre. Per - diventare, in 
questo modo, case più pio-
cole, adatte alle giovani eoo* 
pie invece che uffici. 

Come nel centro, poi, ci 
sono anche fasce di edifici 
che devono essere salvati 
dal degrado e da una ri
strutturazione di tipo di
verso. F il quadrilatero di 
case chiuso da via Nomen-
tana, via Nizza. Corso d'Ita
lia e viale Regina Marghe
rita, che fa perno su via 
Alessandria e il mercato. 
feditici del primo novecento, 
che devono essere Inclusi nei-
le ione di recupero e salvata 
da ristrutturazioni selvagge, 
Fra queste c'è anche l'ex 
Birra Peroni, chiusa da anni. 

Quanto ai vecchi tdiflcl e* 

N . . . 
n'è un altro, bellissimo, che 
deve tornare alla città: e 
non a caso ì comunisti lo 
hanno scelto proprio per 
svolgervi il convegno di sa
bato. E* ìl grandissimo pa
lazzo di via Vajna, alle spal
le di piazzale delle Muse, 
dove una volta c'era il tiro 
al volo, e ora — vietato per 
legge 11.crudele «gioco» — 
c'è un club di ex «caccia
tori». Ma la concessione è 
scaduta, e la circoscrizione 
ha deciso dì non rinnovarla. 
Ci sono molte proposte per 
la sua destinazione. Ne ci
tiamo una: quella di fame 
una Casa dello studente. Ma 
la proposta sulla quale sono 
tutti d'accordo, Intanto, e 
di fare una gara di progetti 
per il suo riuso. 

I comunisti, forza minori
taria nella II circoscrizione, 
vogliono cucire una strategia 
vasta e unitaria per l*urba 
nistica nel loro quartiere. 
Sulla quale' si è misurato 
anche l'aggiunto del sindaco 
della - n , il de Celno, che 
ha partecipato al dibattito. 
Dì queste proposte, molte di
cono anche quanto già sia 
cambiato il territorio nella 
città, quanti segni positivi 
« irreversibili abbia lasciato 
la giunta di sinistra: come 
la scomparsa di tre borghet-
tl, tre delle baraccopoli più 
vicine al cuore della città: 
11 borghetto Flaminio, quel
lo Nomentano, e il Fosso dì 
Sant'Agnese. Non ci sono 
più, e così ora si può pen
sare a far sorgere dei par
chi, verde attrezzato, servisi. 

lo sforzo dell'amfliinistrazione capitolina per migliorare le condizioni igieniche 

In 5 anni per depuratori e fogne 
Roma ha speso più di 450 miliardi 

. Fogne, depuratori, scarichi. 
In cinque anni la capitale, 
anche da questo punto di 
vista, ha cambiato aspetto: 
per ì collettori, per le « addut-
trici», per lo sviluppo della 
rete fognante, per gli im
piantì di depurazione; per la 
ristrutturazione dì quelli già 
esìstenti, sono stati spesi 
qualcosa come 450 miliardi 
E in più a questa cifra van
no aggiunti altri 300 miliar
di, per le opere già pro
grammate per It i (ammesso 
che il governo lo-consenta). 

E In questo sforzo, che non 
ha precedenti nella storia di 
Roma, la giunta sì è preoc
cupata, forse una delle po
che amministrazioni in Ita
lia, dì rispettare punto per 

punto M'ormai famosissima 
legge Merli. Fin dal "77 1' 
amministrazione ha adottato 
ìl «programma di attuazione 
deùa rete fognaria», pro
gramma che è stato trasmes
so alla Regione nei tempi 
prescritti dalla legge, cosi 
come è stata inviata agli en
ti competenti la denuncia de
gli scarichi in «acque super
ficiali» (fiumi, torrenti, ec
cetera). Insomma anche da 
questo punto dì vista l'ammi
nistrazione capitolina ha tut
te le carte in regola. Eppure, 
nonostante questo, qualche 
non • -meglio identificato 
«gruppo di ricerca ecologi
ca» ha presentato un espo 
sto : alla magistratura per 

presunte inadempienze del 
Comune. 

Così gli assessori comunali 
Della Seta e Meta hanno dif
fuso ieri una lunga dichiara-. 
zione congiunta 

La lettera. Uà le altre co
se, ricorda come Roma risul
ta tra le città nelle quali 
«più si è proceduto all'ade
guamento degli impianti alla 
normativa di !3gge». Anco
ra, gli assessori affrontano 
il problema dei depuratori e 
forniscono alcune informa
zioni: negli impianti di Ro
ma, Ostia e di Roma Est, 
già realizzati, e affidati in 
gestione alla Sogeìn, conflui
scono tutti i collettori del 
comprensori interessati che 
non vanno, quindi,, a inqui

nare le acque della città. 
Di tutti e due gli impianti, 
comunque, sono già stati fi
nanziati i lavori per le e se
conde sezioni v Ancora, «IT 
impianto di Roma Nord (die 
dovrà servire 950 mila abi
tanti) entro il prossimo me
se arriveranno i primi li
quami. «Anche l'Impianto di 
Roma Sud — continua la di
chiarazione congiunta — il 
cui primo appalto risale al 
"72 e sulla cui aggiudicazio
ne le commissioni nominate 
dalle precedenti amministra
zioni si sono gingillate Ano 
all'ottobre del "79, senza poi 
concludere nulla, è ormai av
viato e dovrebbe entrare in 
funzione entro il prossimo 
anno». 

ripartito D 
. In fedendone coordinamento asti-
cuntì allargato ai gruppi di lavoro 
dell'INA (Pisasale-FelicetK). 

ROMA 
COMITATO FEDERALE E COM

MISSIONE FEDERALE Di CON
TROLLO — Domani olle 17,30 
riunione del CF. • delta CF.C 
della federazione. O.d.G.: 1) La 
crisi politica ed economica, i suoi 
effetti tu Roma e l'iniziativa del 
Partito. Relatore il compagno San
dro Morelli, segretario della fede
razione; 2) Approvazione del" bi
lancio preventive 19S1 dopo hi 
consultazione nelle sewni. Piano 
di propaganda per la campagna 
elettorale e referendaria. Relatore 
il compegno Romano Vitale. Par
tecipa il compagno Adalberto Mi-
micci, delta Segreteria del Par
tite). 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
DEL PARTITO — Alle 17,30 pre
cise in fedJM riunione dei respon
sabili di organizzazione delle se
zioni: Atee Est, Sud, Ovest e Nord; 
FF.SS. Centro. Est e Sud; Statali, 
Sip. PP.TT. Centro e Ovest; Aco-
tral. Universitaria. Ferme. Operaia 
Prenestina, Tiburtina e Tivoli, Snia 
Colleferro, Autovox, Poligrafico, 
Aeroportuali, Rai, Regionali, Enti 
Locali, Cnen Casacci», Policlinico. 
Civitavecchia Porto. Enel. FF.SS.; 
Enel, su andamento della cam
pagne di tesseramento e autofinan
ziamento del Partito. (Vitale) 

SEZIONE PtlMLKO IMPUTO 
— Alla 16 coordinamento PP.TT. 
(Fusco). 
i SUfONE CREDITO — Alle 1t 

— OGGI IL COM
PAGNO RUBBI AD ESQUILINCh 
alle 1 t assemblea con V, compegno 
Rubbi de) C C ; OGGI IL COMPA
GNO SPAGNOLI A PONTE MIL-
VIO: alte 19 assemblea con il 
compagno Ugo Spagnoli del C C ; 
SAN PAOLO alle 17,30 caseg
giato (Napoletano); CAPANNEL-
LE alla 18,30 (Mammuoarì); AU
RELI A «Ile 18 (Vestri); VILLA-
NOVA alle 17.30 (Bernardini); 
SANTA MARINELLA alle 20 
(Messeri); TORRE MAURA alle 
18 (Benvenuti); SUBAUGUSTA al
le 18 (Fracassi); OSTERIA NUO
VA alle 20.30 (Degni); CINE-
CITTA' alle 16.30 caseggiato (Sie
na); MACAO alle 17,30 (Parretti). 

COMITATI DI ZONA — 
OSTIENSE-COLOMBO alle 17.30 
Cd.Z, e gruppo ad Ostiense tulle 
campagna elettorale (Ottavi-Roeaet-

t i ) : SALARIO-NOMENTANO «Ite 
18 a Seterie (Coscia). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — SACET alle 12 incontro 
(Napoletano); ATAC EST alle 16 
a CasaRwrtone (Simone); REGINA 
ELENA alte 17 a Italia congresso. 

FOCI 
CAMPO MARZIO ore 16 Refe» 

rendum 194 (Chiaromonte-Ne-
grini). 

E' convocata per oggi in ridia» 
zione alle ore 17,30 la riunione 
dei coordinatori della zona OVEST 
(Labbucci). ; 

- RIETI 
COMITATI DIRETTIVI — In 

Federazione ore 10 (Girsidi); CAN-
TALUPO ora 19 (Giratdi); POG
GIO MIRTETO ore 19 (Euforbie, 
Bernardinettl); MAGLI ANO SABI
NO ore 20 (Menknetli, Carapec-
cW). 

LATINA 
' SPERLONGA Assemblee tu re

ferendum ore 19 (Paolo Conti). 
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l a denuncio dei 92 soci della cooperativa, rimasti senza casa e senza soldi 

Due deputati de nello scandalo Egea 
Uno è l'on. Gargano, che avrebbe trovato 40 soci tra gli iscrìtti alla sua « Associazione figli d'Abruzzo » - L'altro, 
che avrebbe presentato il «presidente-giudice» a un funzion ario della Camera, resta anonimo -Più di 400 milioni in as
segni emessi dal magistrato De Sena a sé medesimo, senza spiegazioni - Nella storia l'ombra del palazzinaro Armellini 

«Una truffa, proprio una 
truffa. Ci hanno imbrogliato 
e noi ci siamo caduti senza 
sospettare niente. 7 chi se lo 
immaginava da un giudice 
del tribunale del lavoro... ». U 
socio della cooperativa edili
zia Egea, i cui palazzi, dopo 
la messa in liquidazione, so* 
no stati ve» duti per tre mi
liardi e nualtrocento milioni 
alla Tiwr, una società di 
Fresinone, ncn r.tsce a met
tersi l'anima in pace. In tutta 
questa « sporca » storia - ha 
perduto sei mi ioni e mezzo 
(valore 197'-, senza contare 
quindi ^'inflazione di sette 
anni) e la speranza di avere 
ur a casa. « Era per mia figlia 
— dice — doveva sposarsi. 
Adesso è costi etta a stare 

, con me perchè appartamenti 
in affitto non se ne trova
no... ». 

I protagonisti dello scanda-
lo (stile Auspicio) sono 
quattro: IJ giudice Gennaro 
De Sena Piunkett. ora pro
mosso a pre-s! dente di sezio
ne al tribunale di piazzale 
Clodio, 11 prof. Tommaso 
Gatti, segretario dell'on. Gar
gano, depuituo De. lo stesso 
Gargano e ur/ a.'tro parla
mentare democristiano - per 
ora sconosciuto. Questi sono 
i personaggi principali, per
chè poi attorno a loro ruota
no altri « affaristi ». tra cui il 
palazzinaro Armellini, pro
prietario del terreno su cui 
sono stati costruiti l palazzi. 
Le vittime deKa truffa inve
ce. sono 92 soci, una cin
quantina dipenderti della 
Camera lei deputati.-gli altri 
iscritti o aderenti o collegati 
all'a Associazione figli d'A
bruzzo », presieduta dall'on. 
Gargano. 

Lo stòria l'abbiamo già 
raccontata ovalche giorno fa, 
Ci torniamo su perchè ab
biamo scoperto altri partico
lari interessanti e perchè è in 
nostro possesso ona indagine 
condotta aa un commerciali
sta nomir.aio dai soci sulla 
contabilità della cooperativa. 
Da questa Inchiesta, risultano 
strane operazioni finanziarie. 
nell'ordine deUe centinaia di 
milioni, che hann> contribui
to, In modo rilevante, a met
tere k.o. la coop Egea, 

Andiamo con ordire. La vi
cenda comincia nel 74. La 
cooperativa, presieduta dai 
giudice De . Sene già. .esiste. 
Per far partire ''attività però 
servono i soci. E cosi un de
putato democristiano, amico 
dei giudice, combina l'incon
tro tra il magistrato e Ro
mano Marcamo, funzionario 
della Camera e poi segretario 
della cooperativa. Il dott. De 
Sena illustra 1 suoi progetti e 
convince il funzionario a cer
care i soci tra l dipendenti 
della Camera. Romano Mar
cante ci si matte con impe
gno e ne trova una cinquan
tina, tra commessi "•» funzio
nari, disposti a farsi la casa 
in cooperativa Ma gli ap
partamenti programmati sono 
107. Servono altri soci. Nien
te paura. Entra in campo 
l'on. Gargano (ora parlamen
tare europeo per la De) e 
convince quaranta « figli 
d'Abruzzo» che l'operazione 
è conveniente. 

La prima fase è superata. 
Ognuno versa i suoi soidi (da 
sei milioni è mezzo a ventu
no) su un conto corrente del
la Cassa di Risparmio inte
stato.al giudice De Sena, al 
prof. Gatti e a Romano Mar-
Canio, prima, e poi diretta
mente alla sede della coope
rativa, in via Flaminia 141. 
La Egea ottiene -un -mutuo 
dalla stessa Cassa di Ri
sparmio per un miliardo e 
duecento milioni e un prefi
nanziamento dal Banco di 
Sar.to Spirito per duecento 
milioni. Cominciano i lavori, 
tutto sembra andare per il 
meglio. Ma all'inizio del "76, 
durante un'assemblea, il pre
sidente afferma che la situa
zione finanziaria è drammati
ca. Nascono i primi sospetti 
Si scoprono i primi «buchi» 
di bilancio inspiegabili. Il 
presidente viene costretto a 
dare le dimissioni. Poi. i soci 
incaricano il dott. Lucchini. 
commercialista, di svolgere 
un'inchiesta. 

E qui veniamo al sodo. Se 
condo l'indagine, nelle casse 
della cooperativa sarebbero 
entrati soldi provenienti dal 
versamenti dei soci (circa 700 
milioni), da mutui bancari e 
da anticipazioni, sempre ban
carie. L'esame contabile di 
mostra che circa un miliardo 
è stato speso per pagare i 
forritort, il terreno e per la 
vori di rifinltura; 414 milioni 
risultano invece come «pa 
gannenti irregolari» operati 
per mezzo di assegni dal 
presidente De Sena a sé me 
desimo: altri 182 milioni non 
si capisce bene per che cosa 
siano stati spesi. Ma non fi 
nisce qui. Nell'inchiesta c'è 
un capitolo specifico intitola 
to «Posizione creditoria ver 
so De Sera», cioè a dire 1 
soldi Che De Sena deve alla 
cooperativa. E qui ci sono: 
assegni emessi dallo stesso 
De Sena a favore di estranei 
alla cooperativa, non si sa 
per quale motivo, e a sé me
desimo per 449 milioni (non 
riferiamo gli spiccioli); pre 
lievo da residuo conto delle 
sovvenzioni della Cassa di 
Risparmio per 8 milioni; ver 
samentl dei soci non deposi 
tati in banca per 155 milioni; 
assegni e disposizioni banca
rie non imputabili a creditori 
della coop per 153 milioni. In 
totale — sempre secondo 
l'Indagine — il giudice «i 
vrebbe preso dalle casse del 
la Egea, senza spiegare il 

I palazzi della cooperativa Egea. Dietro c'è una truffa di miliardi 

perchè, qualcosa come 575 
milioni. 

Ma c'è anche un'altra sto 
ria interessante. Il terreno su 
cui sono sorte le palazzine, a 
piazza Baroni a Ostia Lido, 
era di proprietà, a quanto ha 
sempre detto De Sena, del 
palazzlr-aro Armellini. Ora, 
secondo il rogito notarile, 
quel terreno è stato pagato 

66 milioni. Ma nel bilanci del
la cooperativa è stato inseri 
to per 800 milioni, più altri 
348 milioni per interessi sul 
costo. Insomma 1 soci avreb
bero pagato quel pezzo di 
terra un miliardo di più di 
quanto costava effettivamen
te. Ancora: alla voce «debi
ti » risultano 120 milioni da 
consegnare ad Armellini (r.on 

si capisce per quali presta
zioni); 143 milioni alla Ve-
tromeccanlche, un'azienda 
produttrice di vetri a cui 
Armellini — secondo quanto 
raccontano i soci — per affa
ri propri ha pagato con le 
cambiali emesse da De Sena; 
61 milioni alla cooperativa E-
cl-70. di cui è presidente lo 
stesso De Sena, e che ha pa

gato alcuni fornitori dell'E
gea r.on si sa bene a che 
titolo; altri 93 milioni alla 
coop Mobagi (idem come 
sopra) per pagamenti ad altri 
fornitori dell'Egea. 

Insomma il giudice De Se
na si sarebbe preso 575 milio
ni, avrebbe maggiorato il 
costo del terreno di oltre un 
miliardo, avrebbe fatto debiti 

con Armellini per 120 milioni, 
avrebbe usato i soldi di soci 
di altre cooperative (e ci 
sarebbe da vedere che fino 
hanno fatto) per tappale 
qualche buco della Egea. Ce 
n'è quanto basta quindi per 
11 reato di bancarotta fraudo
lenta. E infatti il giudice, 
dopo essere stato promosso 
(chissà per quali meriti) a 
pieslder.te di sezione a piaz
zale Cìodio è finito davanti al 
tribunale dell'Aquila dove è 
In corso il p*"ocedimento pe
nale a suo carico. Perchè il 
25 gennaio del "78 la coopera
tiva Egea fu messa In llqul-
dazio»? e quindi tutti gli in
cartamenti passarono al tri
bunale. che si accorse che 
qu»;cosa non andava. 

Finisce così? No, assoluta
meli*. Porche dopo la truffa, 
per 1 soci, c'è stata la beffa. 
I commissari liquidatori, in
fatti, rifiutarono nel "77 l'of
ferta di 4 miliardi per le 
palazzine, fatta da una socie
tà. perchè, secondo loro, era 
poco. E invece, dopo qualche 
asta andata deserta (una ad
dirittura si tenne in un locale 
di cui fu dato l'Indirizzo 
sbagliato) il prezzo è sceso, e 
pochi giorni fa I palazzi, con 
annessi negozi, garage e se
minterrati sor.o andati alla 
Tiber. una società di Fregi
none per tre miliardi e 400 
milioni, quel che basta, si e 
no. a sistemare i « buchi » 
della cooperativa. «Ecco — 
dice il socio, che vuole resta
re anonimo — siamo rimasti 
senza casa e senza soldi ». 
Con tante grazie, oltre che al 
giudice D* Sena, anche al-
l'on. Gargano e al suo amico 
óVroitato de. per ora coperto 
dall'anonimata 

Giovedì la conferenza regionale sullo stato di attuazione dei programmi 

Come rilanciare l'edilizia pubblica 
All'incontro partecipano Santarelli, Ciofi e Massolo -Dal '71 ad oggi ultimato solo il 22% dei lavori 
« Esistono grossi ritardi » - Analizzare a fondo le cause - Il ruolo delle amministrazioni comunali 

Un primo dato significati
vo: nei programmi di edilizia 
pubblica residenziale nel La
zio dal '71 ai pruno biennio 
del piano decennale 78-79, su 
530 miliardi di interventi, pa
ri a 24 mila alloggi, allo stato 
attuale si ha solo il 22 per 
cento dei lavori ultimati, fl 
53 per cento in stato di a-
vanzamento, il 5 per cento 
non sono ancora cominciati. 
Esistono, insomma, grossi ri
tardi che pregiudicano il la
voro svolto dalla Regione in 
questi armi. Proprio per ca
pire le cause di questi ritar
da. per correggere, come si 
dice, il tiro, per dotare l'as
sessorato ai • lavori pubblici 
di una strumentazione più ef
ficace, giovedì si svolgerà 
una conferenza regionale su 
« Stato di attuazione dei 
programi di edilizia residen
ziale pubblica: verifica e 
prospettive ». L'incontro, a 
cui parteciperanno i Comuni 
del Lazio, gli istituti autono
mi case popolari, le associa
zioni regionali degli impren
ditori e le associazioni coo
perative. si svolgerà alle 9.30 
presso l'aula magna dell'ex 
Inam sulla Cristoforo Co
lombo. L'introduzione - sarà 

svolta • dal presidente deHa 
giunta. Giulio Santarelli, la 
relazione dall'assessore. Ore
ste Massolo, le conclusioni 
dal vice-presidente della giun
ta, Paolo Ciofi. 

Cerchiamo di capire fl sen
so di questa iniziativa. «E' 
una iniziativa di rilievo — 
dice subito l'assessore Masso-
Io — per la prima volta an
diamo a una verifica sui 
programmi di edilizia resi
denziale pubblica insieme con 
i Comuni. gH operatori, gli 
Iacp. le cooperative e gli 
ìmpreditori. Il nostro obietti
vo primario è riuscire a ca
pire fino in fondo il motivo 
di quei ritardi che tu dicevi 
all'inizio. Eppoi fare in modo 
che non si verifichino ancora. 
Per questo siamo convinti 
che vada istituito un control
lo democratico periodico, non 
più occasionale come è stato 
finora ». Perchè, alla fine, 
non vi sono alternative valide 
all'edilizia residenziale pub
blica nefla situazione attuale. 

I ritardi. Possiamo cercare. 
già da adesso, dì indicare al
cune cause, e Si certo — dice 
Massolo — il primo, diciamo 
ch° è l'effettiva disDonibflità 
delle aree. Spesso basta un 

ricorso al Tar. da parte <H 
qualsiasi cittadino, per bloc
care tutto. Il tribunale am
ministrativo infatti non si 
pronuncia prima di tre o 
quattro armi. E capisci bene 
che questo comporta ritardi 
notevoli. H secondo, l'idonei
tà delle aree. In molti casi si 
tratta di terreni di "risina" 
e allora c'è bisogno di studi, 
indagini, lavori speciali per 
le fondamenta, che allungano 
i tempi di costruzione. Il ter
zo. le >re d'appalto fatte al 
massi**» ribasso. Questo 
provoca la partecipazione di 
società che poi nel corso dei 
lavori cominciano a fare 
questioni sui costi, magari 
falliscono o sospendono i la
vori. H quarto, la revisione 
prezzi, che come capita spes
so spinge ad allungare i 
tempi notevolmente prima di 
giungere a un compromesso 

Cause, rnsorrma, indipen
denti dall'assessorato, per lo 
più burocratiche. Che però 
mettono in forse lo stesso i 
programmi di costruzione. 
« Per eliminare questo stato 
di cose — dice Massolo — 
bisogna pensare a correttivi 
idonei. Per fare un esempio: 
se oggi un'impresa chiude i 

battenti e lascia il lavoro a 
metà siamo costretti a fare 
di nuovo la gara d'appalto. 
Noi allora diciamo: perchè 
non dare subito i lavori al
l'impresa che nella prima ga
ra si è classificata seconda? 
Eppoi stiamo pensando anche 
a degli incentivi per favorire 
la puntualità nella consegna 
degli alloggi. Però* bisogna 
sottolinearlo, questo lavoro 
di "risistemazione" del setto
re va fatto col contributo dei 
Comuni. Pensa solo che in 
tutto il Lazio il 54 per cento 
dei Comuni non ha lo stru
mentò urbanistico per redili-
zia residenziale pubblica ap
provato. -

La Regione vuole impe
gnarsi al massimo per intro-
durrenovità in queste campo. 
Sono già stati predisposti 1 
bandi per le imprese e le 
cooperative per i bienni 
80-81 e 82-83 (a base com-
prensoriale) che prevedono la 
introduzione di oggettive 
graduatorie. «Noi siamo con
vinti della centralità del 
momento pubblico — dice 
Massolo —. E questa centra
lità vogliamo salvaguardarla 
ed estenderla. Per questo 
facciamo la conferenza 

> I servizi 

nelle borgate» 

convegno domani 
Si apre domani alle 9,30 

nelle sale di palazzo Braschi 
il convegno «I servizi nelle 
borgate: la periferia diventa 
città», organizzato dal Crì-
spel Lazio con la collabora
zione degli assessorati comu
nali al Risanamento borgate, 
Tecnologico. Netezza Urbana, 
Giardini, Sport e Cultura. 
: All'incontro che sarà pre
sieduto dal vlcesindaco Ben
zeni. parteciperanno 11 presi
dente dei comitato regionale 
Imprese pubbliche enti locali. 
dottor D'Aversa, 11 presiden
te dell'Acca Mario Mancini, 
dell'Atac Luigi Martini, gli 
aggiunti del sindaco, consi
glieri circoscrizionali, rappre
sentanti deintalgas • dell' 
Unione Borgate. 

Olivlo Mancini, assessore 
alle borgate, introdurrà il di
battito con una relazione su
gli interventi portati a ter
mine dal Comune nelle atee 
periferiche della città. 

Tutti d'accordo nello commissione consiliare, ora la parola spetta all'assessore 

Porta Portese trasloca all'Ostiense 

Porta Portese si sposterà sufl" 
Ostiense, su un'area die il Comune 
esproprierà vicino ai Mercati gene
rali. Non è ancora deciso tutto. 
manca ancora l'ultima parola, ma 
sulla destinazione dopo anni di di
scussione, di proposte diverse, sem
bra che siano tutti d'accordo. 

La commissione comunale all'an
nona e ai mercati generali ha in
fatti espresso un orientamento favo
revole al progetto elaborato dall'as
sessorato all'urbanistica: il nuovo in
dirizzo di Porta Portese sarà fra 
la Circonvallazione Ostiense, via Ja
copo d'Ancona, e via degli Argonauti. 

I banchi del mercato troveranno 

posto su 14 mila metri quadri, pro
tetti e sistemati, sui quali il Comune 
ha anche previsto la realizzazione di 
bagni pubblici, bar e posteggi. L' 
area potrà cosi accogliere ordinata
mente, evitando che fl peso del mer
cato si scarichi sulla vita del quar
tiere e sui suoi abitanti, i circa 2.400 
banchi dei venditori, la domenica, e 
per tutta la settimana le rivendite 
fìsse che sono sorte sulla Portuense, 
senza licenza, e che vendono soprat
tutto pezzi di ricambio per auto 

Per entrare in possesso dell'area 
fl Comune dovrà espropriare il ter
reno dell'ex oleificio e quello della 
società Uranio di Armellini. 

Sul progetto preparato dall'asses
sorato diretto dal compagno Lucio 
Buffa, la commissione consiliare co
me abbiamo detto, ha espresso pa
rere favorevole. Ma ora l'ultima pa
rola spetta all'assessore all'Annona 
Silvano Costi, che non ha partecipato 
alla seduta, e che deve avviare a 
realizzazione la pratica Porta Por-
tese. Dopo la sua decisione il pro
getto potrà essere portato in consi
glio comunale e affrontare gli iter 
burocratici e quelli di realizzazione. 

Con questa soluzione si chiuderebbe 
una discussione che è rimasta aper
ta da anni. Da tempo gli abitanti 
della zona di Porta Portese si la

mentano e protestano perché fl mer
cato andava via via gonfiandosi sem
pre di più, e si è allargato assai 
oltre l'originaria zona di Porta Por-
tese, con l'arrivo per altro di banchi 
aperti senza licenza. La domenica il 
traffico è paralizzato, e neanche nei 
giorni festivi le strade godano una 
giornata un po' meno affannosa. Anzi. 

La destinazione sull'Ostiense, garan
tirebbe invece l'allestimento di un 
mercato ampio la cui presenza non 
disturba il quartiere. E il fatto che 
rimanga in qualche modo non troppo 
lontano da Porta Portese, contribui
rebbe. forse, a non snaturar* troppo 
le caratteristiche. 

la prima sezione del Tribunale dentro un ospedale 

Dalle corsie già arrivano 
le prime denunce 

al « centro del malato » 
Inaugurato domenica al San Camillo - Un « luogo fisico » dove i cit
tadini ricoverati possono rivolgersi per far rispettare i loro diritti 

Anche ieri grande fermento • animazione intorno al Centro del diritti del malato Inaugurato 
domenica al S. Camillo: Il giorno dopo sono tornati televisione. Interviste, I giornalisti. E gran
de entusiasmo. Cosi con II primo centro d'Italia, all'Interno di un ospedale, si è concretizzato 
uno dei 33 diritti della Carta del malato. Ad « aprire » la porta di questa importante struttura 
conquistata dai cittadini (grazie anche alla disponibilità della USL HM 16 e della direzione 
sanitario) è stato il - sindaco. E' seguita subito dopo una vivace assemblea in cui le diver
sità di posizioni politiche si 
sono ricompoute nella consa 
pevolezza, comune, di dover 
lavorare per dare un volto 
umano all'istituzione, con la 
garanzia per tutti di essere 
curati e assistiti in un am
biente disteso e sereno. 

E 11 Centro già da ieri ri
sponde a tutti questi bisogni. 
Un gruppo di volontari e di 
militanti del movimento fe
derativo democratico promo
tore del Tribunale dei diritti 
del malato ed estensore della 
Carta, si sono alternati dalle 
8.30 alle 18 per raccogliere 
voci, denunce e testimonianze. 

L'importanza di un luogo 
fisico per l'attività del Cen
tro all'interno della struttura 
ospedaliera, nasce dal tatto 
che si eliminano cosi tutte le 
barriere e le resistenze che 
nascono nel malato dalla stes
sa condizione di «recluso», 
ma 11 Centro assume parti
colare rilevanza se al pensa 
alla possibilità di coinvolgi
mento «a macchia d'olio», 
di pazienti, medici, infermie
ri, amministratori. Come del 
resto già accade nei comita
ti dì corsia che funzionano 
un po' dappertutto. 
' « Sono gli stessi malati cne 
diventano i maggiori. soste
nitori e divulgatori della no
stra iniziativa — dice Vit
torio Roselo, dell'esecutivo 
nazionale del Tribunale —. 
Parlano con gli altri pazien
ti, li interessano e poi ma
gari organizzano anche una 
assemblea improvvisata. Un 
vero e proprio controllo so
ciale, una partecipazione che 
nasce dal basso, da coloro cne 
sono maggiormente esposti a 
vessazioni, soprusi. Inutili sof
ferenze». -

Le denunce sono quasi tut
te denunce sulla vita quo
tidiana patita in ospedale: 
pochi 1 casi clamorosi o ecla
tanti. La maggior parte dei 
malati lamentano soprattutto 
la mancanza di umanità, le 
umiliazioni gratuite, le ri
sposte insultanti. 

Ma come si può chiedere 
di sorridere per otto, dieci, 
dodici ore di lavoro a un'In
fermiera che - guadagna 500 
mila v lire al mese e che un* 

' vòlta tf casa deve affrontare 
problemi familiari, di soprav
vivenza, di fatica? E' una 
delle domande emerse anche 
durante l'assemblea di dome
nica, e nasconde il timore, 
da parte di molti lavoratori. 
-che il Centro si tramuti in 
un banco d'accusa nei con
fronti di chi affronta spesso 
enormi disagi per far fun
zionare tutti i giorni l'ospe
dale. 

Come conseguenza logica, 
sorge un'altra domanda: qua
li strumenti ha a disposizio
ne il Centro per correggere 
le storture, per costringere 1' 
Istituzione ad applicare tutti 
quei diritti del cittadino che 
la legislazione prevede e che 
vengono troppe volte disat
tesi? «Strumenti soprattutto 
di pressione sociale — dice 
Roselo — assemblee, confe
renze, dibattiti, striscioni, 
cartelli, tutto quello che è 
possibile fare in mezzo e in
sieme al malati ». 

«Non vogliamo essere — 
continua — la "controparte" 
di nessuno e tanto meno del 
lavoratori. Gli unici nostri 
nemici, quelli che hanno già 
mostrato ostilità nei con
fronti delle nostre iniziative 
sono i nemici della riforma 
sanitaria. Coloro cioè che per 
ragioni di potere vogliono 
che l'ospedale resti cosi co
m'è». Una monade cniusa, 
un'isola in mezzo al mare do
ve solo gli «esperti» e gli 
«addetti» abbiano diritto di 
pmroia. E* questa logica che 
il Centro vuole spezzare lac-
quiescenza alla sofierenza, la 
rassegnazione, L'ospedale è 
di tatti e tatti debbono po
terne usare, parlare, critica
re, denunciare. 

Vediamola qualcuna di que
ste denunce, C'è un anziano 
cne telefona da un altro pa
diglione: è disperato perchè 
si sente solo, abbandonato a» 
tutu; è venuta una ragazza 
avvilita e umiliata dopo una 
visita ginecologica scìocchiz-
zat* per 1 modi incivili del 
medico; c'è chi denuncia la 
sporcizia dei bagni, delle cor
sie, dei letti. Cose da nulla? 
Sono quelle cose che aggiun
gono sofferenza a sofferenza 
e che colpiscono sempre e sol
tanto una classe di cittadini. 

« Perchè abbiamo privilegia
to l'ospedale come luogo prin
cipale del nostro intervento? 
— continua Roscio — perchè 
non a caso all'ospedale si ri
volgono i meno abbienti, gli 
•marginati, coloro che non 
hanno affetti e protezioni. 
Certo, siamo consapevoli cne 
la denuncia non basta. Che i 
problemi bisogna risolverli 
anche politicamente, contrat
tualmente. creando strutture 
sul territorio. Per questo chie
diamo la coUabonunorie di 
tutu, dal comitati di gestio
ne delle USL al sindacato, 
agli amministratori locali. 
Per questo abbiamo chiesto 
di essere presenti alle con
trattazioni di lavoro al mini
stero». 

Intanto però 11 primo pas
so è stato fatto, n Centro al 
S. Camillo è una realtà viva, 
dove la gente può rivolgerà» 
senza timore di strumentali*. 
zaiioni, di ritorsioni, di odio
si ricatti. E* il primo ma la 
volontà precisa è di farne 
nascere uno in ogni ospeda
le, di Roma • d'Italia, 

Pandolfi si impegna 
a incontrarsi con le popolazioni 

Montalto: inaugurato 
il centro informazioni 

Da Ieri, a Moltalto, è In 
funzione il «centro Informa
zioni» dell'Enel sulla centra
le nucleare. Alla cerimonia 
d'inaugurazione è intervenu
to, oltre ad rappresentanti 
delle amministrazioni locali, 
anche il ministro Pandolfi. 
A lui è toccato 11 compito di 
spiegare a cosa servirà que
sto centro: 11, si potranno 
trovare, oltre al progetti e 
agli studi dell'ente per le fon
ti alternative e per i pro
grammi energetici, anche 
tutto ciò che riguarda i pro
blemi del territorio di Mon
talto, dove, come è noto, si 
sta costruendo la centrale 
nucleare. 

All' incontro, lo abbiamo 
detto, sono intervenuti anche 
i rappresentanti della Pro
vincia di Viterbo e una de
legazione dell'amministrazio
ne comunale di Montalto, 
guidata dal sindaco, il com

pagno Nardi. Gli amministra
tori locali nel loro interventi 
hanno lamentato che dall'in
contro sia stata ' esclusa • la 
gente. E invece Mdntalto per 
affrontare e risolvere 1 dif
ficili problemi legati all'in
stallazione della centrale ha 
bisogno del contributo della 
partecipazione attiva dei la
voratori. delle forze sociali. 
Un primo risultato comun
que i rappresentanti degli 
enti locali l'hanno raggiun
to: il ministro si è impegna
to a tornare nella cittadina 
della Maremma, e stavolta 
s'incontrerà davvero con la 
popolazione. E in quell'occa
sione la giunta comunale 
presenterà le proprie propo
ste per la revisione della 
convenzione, e in particola
re sul protocollo d'intesa re. 
latlvo alle questioni della si* 
curezza. 

Protesta ieri dei produttori dei Castelli 

Per la crisi del vino 
contadini in piazza 

\ ', Instata bloccata la. via Appia - -De* : 
\ Indente l'incontro con il ministro 
" Via Appia bloccata ieri mat
tina da una manifestazione 
di protesta dei viticoltori dei 
Castelli che hanno occupato 
pacificamente con camion e 
trattori la piazza principale di 
Veìletri. L'iniziativa alla qua
le ha partecipato l'assessore 
**;gionale all'agricoltura Ago
stino Bagnato è stata presa 
dalla Confcoìtivatori e dalla 
Coldiretti per protestare con
tro la grave situazione che si 
è creata nel settore vitivinico
lo. Basso reddito, costi dei 
concimi, della manodopera e 
dei mezzi meccanici, erosione 
dell'inflazione: sono stati 
questi i temi discussi nel 
corso dell'incontro che ha vi
sto anche la partecipazione 
delle associazioni dei commer
cianti. degli artigiani e degli 
operai di alcune fabbriche 
della sona. 

«Le richieste — ha detto 
Carlo Guglielmi della Conf
coìtivatori — sono quelle che 
andiamo facendo da ami: 
prezzo unico a garantire fl 
reddito di chi lo produce. Al 
governo chiediamo il ricono
scimento dello stato di crisi 
dei settore e quindi l'interven
to straordinario con una serie 
di finanziamenti ». Non si può 

più tollerare — è stato detto 
ancora — leggi vecchie come 
queHa del credito agrario, 
inadeguata alle esigenze dei 
coltivatori diretti.., . 

Le richieste sono state quin
di e girate » al governo: nel 
pomeriggio infatti una delega
zione guidata dall'assessore 
Bagnato si è incontrata con 
il ministro dell'Industria. Giu
seppe 'Bartolomei, che però 
non ha saputo dare risposte 
concrete. Nessuna garanzia 
per il prezzo, per la distilla
zione. Solo qualche assicura* 
zione su una proposta di leg
ge per riformare i servizi an-
tisofisticazioni e una traccia 
di programma per la pubbli
cizzazione della produzione 
all'estero da concordare con 
l'istituto commerciale. Tutto 
qui. « Non una parola sul cre
dito agrario — ha dichiarato 
l'assessore Bagnato — blocca
to da tassi di riferimento che 
il ministero dell'Industria vuo
le mantenere a livelli altissi
mi. Questa è una misura in
sopportabile per l'agricoltura. 
occorre che il governo inter
venga con grande fermezza 
stabilendo interessi sopporta
bili e impedendo la riduzione 
del volume delle operazioni». 

Poggio Mirteto 

la battaglia 

del monte 
Si aprono oggi a Poggio 

Mirteto le «Giornate italo-
sovietiche» In onore dei ca
duti della battaglia del mon
te Tancia, organizzate dall' 
ANPI. dal Comune di Poggio 
Mirteto e dalla associazione 
Italia-URSS. Le manifesta
zioni dureranno fino al 12 
aprile e comprendono mo
stre, film, dibattiti e sport. 
Oggi alle 18 sarà inaugurata 
la mostra fotografica, orga
nizsata dalla Tas$, «I prota
gonisti italiani delle Olim
piadi di Mosca». Alle 21 pro
iezione del film «Ottobre» 
di EjsensteJn. Film di registi 
sovietici sono previsti per 

tutte le serate successive fi
no a sabato IL 

Domani alle 18 ci sarà un 
dibattito su «I nuovi indi
rizzi della politica economi
ca sovietica ». Per venerdì al
le 17 è prevista una esibizio
ne di scacchisti sovietici; sa
bato un incontro di palla
volo. 

Domenica, dopo la manife
stazione pubblica di comme
morazione della battaglia del 
Monte Tancia, alle 15 parti
rà la «Maratona del parti
giano», organizzata in colla
borazione con l'Arci-Uisp. L* 
arrivo della maratona sarà 
sui prati del monte Tancia, 
dove sono in programma al
tre manifestazioni e la com
memorazione del partigiani 
caduti e dei civili trucidati 
dai nazisti. Per partecipare 
alla maratona e alle celebra
zioni di domenica è previsto 
un servizio di pullman da 
Roma, da piazza della Re
pubblica, con partenza alle 
ore 8. 

INCONTRO CON MINUCCI 
ALL'ATAC SUD 

La situazione politica e 1 
problemi sindacali. Su que
sto tema, oggi pomeriggio al
le 17. alla sezione Atac Sud 
del Pel (Nuova Gordiani) si 
svolgerà un Incontro dibattito 
al quale parteciperanno i 
compagni Umberto Cerri, se
gretario regionale della Cgll 
e Adalberto Minuccl. della 
segreteria nazionale del par
tita 

A PORTONACCIO 
MORELLI E CANULLO . 

Oggi alle 18 presso la coo
perativa libreria Portonaccio 
In via Vania 40, organizzato 
dalla sezione del Pel, si svol
gerà un incontro dibattito 
sul libro di Leo Canullo 
«Taccuino di un militante».. 
All'Incontro partecipano l'au
tore e il compagno Sandro 
Morelli, segretario della Fe
derazione romana del PCL ' 
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Una iniziativa dei gruppi culturali della zona 

Film, musica, poesia: da oggi 
per 2 mesi la Limonaia diventa 

« palcoscenico di quartiere » 
Moltissime iniziative in cartellone — Gli ostacoli frap
posti dalla circoscrizione — Una vittoria dei cittadini 

Villa Torlonia, un palcosce
nico per il quartiere: musica, 
film, teatro, audiovisivi, gare 
di poesia, incontri con i cit
tadini. Tutto questo verrà 
presentato alla Limonaia del 
parco che da oggi, per due 
mesi, fino alla fine di mag-
gio sarà un teatro nel quale 
si esibiranno i gruppi di base 
del quartiere Nomentano-Ita-
lia. Non è la prima volta che 
la villa accoglie al suo inter
no degli spettacoli (essa, in-
fatti, fa parte del circuito 
del Teatro di Roma). Ma in 
questo caso ci troviamo di 
fronte ad un avvenimento del 
tutto originale. -

H cartellone di queste set
timane è stato preparato in
sieme dai tanti organismi 
culturali che sono fioriti in 
zona e comprende molte pro
poste. Per il teatro ci sa
ranno rappresentazioni dei 
« Frottolari » del gruppo 
« Teatromusica », del « Pun
to di fusione », del « Wilhelm 
Meister ». del « Crai GATE » 
e dello «Schroeder». Anche 
per la musica l'elenco dei 
partecipanti è molto ricco: 
il «Canzoniere E. Pottier». 
gruppi che si esibiranno in 
musica rock, il circolo' « Gian
ni Bosio ». Non mancheran
no poi momenti di coinvolgi
mento diretto del pubblico, 
come il concorso di poesia 
(organizzato dall'associazione 

Talia), la « quartlerata di pri
mavera » (organizzata dagli 
scouts) e la «giornata bota
nica » durante la quale una 
esperta farà una « visita gui
data » - alla vegetazione ric
chissima e non ordinaria di 
Villa Torlonia. 

Vi saranno anche occasio
ni di dibattito e di confronto 
su problemi di attualità (il 9 
e 10 maggio, organizzato dal 
«Collettivo donne di piazza 
Bologna», un convegno cit
tadino sul tema «Aborto e 
referendum», oppure «gli in
contri cittadini » a cura : del 
comitato di quartiere). 

Questi gruppi cosi eteroge
nei, inizialmente svolgevano 
la loro attività isolatamen
te, fino a quando, spinti da 
uno scopo comune (l'apertu
ra della Limonaia ai citta
dini appunto) nell'ottobre del--
l'80 hanno costituito un coor
dinamento. Convinti della va
lidità del loro progetto (fare 
cioè della Limonaia una strut
tura da. mettere a disposizio
ne di tutti coloro che seri-
tono l'esigenza di avere al
l'interno del proprio quartie
re un punto di ritrovo dove 
incontrarsi e svolgere delle 
attività sia ricreative che cul
turali) hanno raccolto molte 
adesioni. 

Nonostante gli ostacoli e le 
difficoltà frapposte dalla ter

za circoscrizione (non ulti
ma la lettera, scritta in que
sti giorni dal presidente de 
del consiglio circoscrizionale 
Supino al sindaco per far 
chiudere l'edifìcio) il coordi
namento ha raggiunto il suo 
obiettivo. L' assessorato alla 
cultura del Comune ha su
bito mostrato interesse al 
progetto e, dopo qualche lun
gaggine. burocratica, si è fi
nalmente giunti alla decisio
ne di mettere a disposizione 
dei cittadini la Limonaia per 
due mesi. 

Una seconda vittoria del 
cittadini dunque. Infatti mol
ti ricorderanno quando nel 
luglio del 1978, l'anno in cui 
Villa Torlonia fu aperta al 
pubblico, sul muro di cinta 
che delimita il parco appar
ve un « murai » che rappre
sentava una enorme chiave 
sorretta da un.gruppo di per
sone che a mo' di ariete la 
sospingevano verso il cancel
lo della villa. Nella sua in
genua simbologia il disegno 
voleva rappresentare l'impor
tante ruolo avuto dai citta
dini della terza circoscrizio
ne nella faticosa conquista 
di questo prezioso spazio pub
blico che per anni gli era 
stato precluso. Quattro anni 
dopo un'altra " porta viene 
aperta, 

Liliana Rosi 

Roma utile 

COSI' IL TEMPO - Tempe-
. rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 15; Fiu
micino 16: Pratica di Mare 
15; Viterbo 14; Latina 16; 
Frosinone li. Tempo pre
visto: irregolramente nu
voloso. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso. pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovarmi 7578241. San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
mtdica ostetrica; 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba

to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili, Collegio 
Romano la. martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barbe
rini, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9̂ 14, festivi 9-13; 
Chiusura II lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato, 
domenica e - festivi. 9-13*30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 18. ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
za S. Silvestro 31: Eequi-
l'no: stazione Termini via 
Bonifazi 12: Colonna: piaz- , 
Cavour; EUR: viale Eu- « 

ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti: via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, v ie delle Province 66; 

Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonval

lazione Ostiense 26; Parioil: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtina, 437; Ponte 
Milvto: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70: 
Prati, Trionfale, Primaval-
le: via Cola d iRieozo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7; Quadrare, Ci
necittà. Don Bosco: piazza 
8. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torio, Ludovici: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonruno n. 47; Trevi: piaz
za S Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latine. Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53. via Appia 
Nuova, 213, via Ragusa 13. 

rpiceda cronacar) 
Sottoscrizioni 

A tre anni dalla scompar
sa del compagno Angelo Ba
dile, uno dei fondatori del
la sezicae del Pei di Pietra-
lata, la famiglia lo ricorda 

con immutato affetto e sot
toscrive 30 mila lire per 
l'Unità, 

• • 
A due mesi dalla scompar

sa della compagna Nelda 
Gentilomo la sezione del Pei 

ACEA 
SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per consentire improrogabili lavori di manutenzione 
straordinaria su alcune condotte alimentatiici di zona 
dovrà essere sospeso il flusso idrico dalle ore t«30 alle 
ore 22 di mercoledì S aprile p.v. nelle seguenti zone: 

OSTIENSE - SALLUSTIANO - CASTRO PRETORIO 
APPIO LATINO 

Gli utenti Interessati dalla sospensione sooo pregati 
di predisporre le opportune scorte, 

Esquilino la ricorda a ratti 
i compagni e sottoscrive 50 
mila lire per lTJnità, 

Ricordo 
A due anni dalla morte del 

compagno Fernando Paoluc-
ci, i compagni delle sezioni 
di Esquilino. Valle Aureiia, 
della Zona di Aurei io-Boccea 
lo ricordano con Immutato 
affetto. 

Ricorrenze 
I compagni Ninetta Ferret

ti e Anselmo Coccia, della 
sezione Grottaferrata hanno 
festeggiato i 60 anni di ma
trimonio. 

Ai compagni gli auguri del
la sezione della sona Castelli 
e de l'Unità. 

• • • 
I compagni Maria Inno

centi e Guerrino Pavoni, del
la sezione di Grottaferrata 
hanno festeggiato 50 anni di 
matrimonio. 

Al compagni gli auguri del
la sezione della tona Castelli 
e de l'Unità. 

Di dove in Quando 

Che cosa ci porta io settimana? Zabaleta al S. Leone Magno Sawallisch a Santa Cecilia 

Un uovo di Pasqua 
con tanto Bach 
e altre sorprese 

Tantissime le occasioni di 
mugica, in questa settima
na. L'atmosTera patlfiuaie 
comincia a infiltrarsi an
che tra le righe dei penta-
«rammi: la Filarmonica de
dica un concerto a musiche 
di Bach (al Teatro Olim
pico), ma anche Santa Ce
cilia non è da meno: il coro 
sarà impegnato, venerdì, 
pur esso con musiche di 
Bach, e Fernando Germani 
rial canto suo prosegue il 
ciclo integrale della produ
zione bachiana per organo, 
nella Chiesa di Sant'Ignazio. 

Ma ci sono tanti altri 
concerti, tutti interessantis
simi: diciamo subito di quel
lo di Oscar Ghiglia, il pros
simo giovedì all'EUR, e di 
quello del « Quartetto Sme-
tana», stasera a via Bol
zano. 
STASERA 

Ist. Universitaria (via Bol
zano): Quartetto Smetana. 
musiche di Dvorak. Janacek 
e Smetana. 

Auditorium RAI ore 18: 
musiche per violoncello e 
pianoforte di Bach, Beetho
ven, R. Strauss. 

Teatro dell'Opera ore 19: 
Tristano e Isotta (replica). 

Soc. Internaz. della Ta
stiera (Foro Traiano 1) ore 
19: Annalisa Martella suo
na Scarlatti (134-153). 

Chiesa di Sant'Ignazio:, 
Fernando Germani suona 
Bacn. . 
DOMANI 

Accademia Filarmonica 
(Teatro Olimpico): Orche
stra del Wurttmberg. Mu
siche di Bach. 

Ase P. Scaglia (via delle 
Colonnette) ore 19: sopra-

no Susanna Rigaccl. musl-
cne di Mozart e Debussy. 

Galleria Rondanini: vio
lino C. Comoldi, viola da 
gamba B. Re, cembalo W. 
von De Pool. Musiche ai 
Schmelzer, Walther, Kueh-
nel, Biber. 

Musica nella città baroc
ca (sala Borromitil). Gruppi» 
Il Dolcimelo. Musiche ita
liane del XVTt secolo su 

. strumenti originali. 
Società Internazionale del

la tastiera ore 19: Ero Ma
ria Barbero suona Scarlatti 
(154-176). 
GIOVEDÌ' 

Soclete Internazionale del
la Tastiera ore 19: Dina 
Vezzoso suona Scarlatti 
(177-198). 

Centro Romano della Chi
tarra (Piazza Marcelli) chi
tarrista Oscar Ghiglia. Mu
siche di Bach, Sor, Rodrigo, 
Dcaatoni, Turina. 

.Coro Polifonico Romano 
(chiesa di S. Agnese): vio
la Massimo Paris, musiche 
di Beethoven, Brahms, Hin-
demlth. -• -

Inverno Musicale Romano 
(Teatro Olimpico) : - « Spet
tro Sonoro » Musiche di Gal
lina, Zimm-ermarm, Miriglia-
no, Dall'Ongaro, ives, Be
rlo. Stockhausen. 

Chiesa di S. Ignazio: Fer
nando Germani suona 
Bach. 

Società del Flauto Dolce 
1 (oratorio del Caravita): con-
trotenore e flauto dolce Ser
gio Balestracci. Musiche ba
rocche. 
VENERDÌ' 

S. Cecilia (via del Greci): 
Coro dell'Accademia diretto 
da Giulio Bertola. Pianisti 

Carlo Bruno e Giuseppe La 
. Licata, Musiche di Monte-

verdi, Bach e Brahms. 
Basilica di S. Marco: Co

rale Nova Armonica. Musi
che di Palestrina, Monte-
verdi, Dowland, Festa, Mo
zart, Marzi, Kodaly. 

Soc. Internazionale della 
Tastiera ore 19: Ero M. Bar
bero suona Scarlatti (199-
220). 

Chiesa di S. Saturnino! 
Musiche per organo e can
ti gregoriani con il coro dei 
monaci di Subiaco diretti 
da padre Emetti. 
SABATO 

Basilica di S. Marco ore 
17.30 (replica). 

Amici di Castel S. Angelo 
ore 17,30: Soprano Nicolet
ta Panni. Musiche di- auto
ri contemporanei. 

Ist Universitaria (via Bol
zano) ore 17,30: Gruppo di 
Roma e Vincenzo Balzani 

'. al piano. Musiche di Glin-
ka, Rimski e Rubinstein. 

Auditorium RAI. Direttore 
Fernando Previtall. Musiche 
li1 Respighi. Ghedini, 
Brahms, Casella. 

Teatro dell'Opera ore 18: 
Tristano e Isotta (replica). 

Inverno Musicale Romàno 
(Teatro Olimoico). Ingram 
Marshall Opening Concert. 
DOMENICA 

S. Cecilia (via della Con
ciliazione) ore 17,30: diret
tore R. Barshai, violinista 
B. Belkin. Musiche di Gla-
zunov e Prokofiev. 
LUNEDI* 

S. Cecilia (via della Con
ciliazione) replica. 

Teatro del Satiri: Fn-
rlca Guarini canta Wolf. 
Strauss, Brahms, Mahler. 

Un'arpa magica 
da cenerentola 
a vera regina 

Nicanor 2ktbaleta è stato per l'arpa, 
senza dubbio, quello che Andrès Sego
via è stato per la chitarra: colui cioè 
che è riuscito a portare in primo piano, 
in funzione solistica, uno strumento 
considerato per molto tempo come una 
cenerentola dell'orchestra. La presenza 
di un interprete straordinario è sempre 
stimolo per i compositori, e la parte con
clusiva del concerto che rarpista spagno
lo ha offerto sabato al San Leone Ma
gno per l'Istituzione Universitaria con
teneva, fra composizioni di Fauré, Gra-
nados e Salzedo, anche la bella Sonata 
che Gertnaine Tailteferre ha scritto per 
lui. 

La prima parte del concerto era de
dicata al repertorio « classico », un re
pertorio che Zabaleta ha, nel corso di 
lunghi anni, ripescato dal dimenticatoio 
in cui era piombato. Jan Ladislav Dus-
sek era presente con la Sonata, in do 
minore, un pezzo di grande difficoltà, 
che nel rondò finale ha provocato bru
sii e gomitate varie nel pubblico che vi 
ha riconosciuto un motivo reso popola
rissimo da lunghi « intervalli » televisivi. 
E se i brani della Part i ta bachiana BWV 
1006a o la Sonata di Corélli derivano da 
composizioni originariamente destinate 
al violino, nasce invece per l'arpa l'Aria 
con variazioni, anche questa di gran dif
ficoltà, di Jan Krumpholz: un lavoro 

composto nella seconda metà del Sette
cento, ma già con un tale sapore ope
ristico da annunciare quelle « introduzio
ni » d'arpa che nei melodrammi doni-
zettiani precedono spesso l'ingresso della 
primadonna. A volte un po' emozionato, 
Zabaleta è stato sempre emozionante nel 
modo di fraseggiare, di dare al suono un 
grande rilievo, un ricco contrasto di pia
no e di forte, di far vivere il suono del
l'arpa senza mai restringersi nell'ambito 
di una fredda esibizione di bravura e 
facendo, anzi, del suo strumento un pro
tagonista caldo ed eloquente. Applausi 
a non finire. 

c. cr. 

Brahms tzigano 
e garibaldino: 

doppio sconcerto 
Una delle più felici pagine di Brahms 

— il Concerto per violino, violoncello e 
orchestra, con il quale 11 compositore si 
congeda dalla produzione sinfonica — è 
incappato, sabato sera, all'auditorio di 
via della Conciliazione, in una non altret
tanto felice esecuzione. 

Si è fatto un gran discutere di orche
stra svogliata alle prove e « garibaldina » 
al momento del concerto, ma il discorso 
è un altro. Una partitura come questa 
va messa a punto con tutto il tempo che 
occorre a farla diventare momento vivo 
d'una compagine orchestrale. Senonché, 
Wolfgang Sawallisch e l'orchestra hanno 
cessato martedì scorso il programma con 
Mozart e Schumann e avranno dato ini
zio alle prove del Doppio Concerto di 
Brahms un po' in ritardo per essere pron
ti all'esecuzione di sabato. 

Qualcuno se l'è presa con Lovro von 
Matacic che ha accettato di dirigere Tri-
etano e Isotta, senza la partecipazione 
del coro, ma un Brahms non rifinito non 
è una cosa anche più grave? 

Sawallisch, al momento, si limita a pre
parare l'orchestra (e tutto è chiaro, in
fatti) come se poi dovesse cedere la bac
chetta a un altro interprete capace an
che di intervenire sulle esuberanze dei 
due solisti, focosi, senza dubbio bravissi
mi. ma spropositati nel volgere 11 « gari
baldino» di cui dicevamo in uno slancio 
tzigano non pertinente all'Intima mae
stosità di questo grande Brahms. Dicia
mo di Oleg Kagaan (1946) e Natalia Gut-
man (1942), che non hanno trovato, nel
l'orchestra meccanicamente e gelidamen
te fluente, un invito a ricercare all'inter
no del suono il clima e lo stile di Brahms. 
Tantissimi, però, gli applausi, e ricco 
l'andirivieni dei solisti e del direttore tra 
il podio e la «comune». 

Sawallisch si è rifatto con Beethoven 
(Sinfonia TL 3 « Eroica »), evitando, come 
Leopardi quella della vecchiezza, la dete
stata soglia del Novecento. 

e. v. 

m*~ 

La vera 
voce della 

divina 
Greta, al 
cineclub 

ET da Ieri che sono in cor
so gli incontri di Salsomag
giore; i promotori dei prin
cipali cineclub italiani vi 
stanno confrontando le loro 
esperienze, senza lasciarsi 
però sfuggire l'occasione per 
gustare anche una bella an
teprima: quella, cioè, della 
esauriente rassegna dedica
ta al regista Nicholas Ray 
che, fra pochi giorni, ap
proderà anche a Roma al
l'Officina. In città nel frat
tempo prosegue una pro
grammazione non priva di 
spunti interessanti. Vedia* 
mola in dettaglia 

L'OFFICINA — La sala 
questa settimana presenta 
una novità appetitosa: 
«Mormorii in un corridoio 
lontano» è il titolo del
l'omaggio a due bravi au
tori dell'horror americano. 
a lungo rimasti confinati in 
«serie B», e che vengono og
gi riscoperti Jacques Tour-
ner e Val Lewton, il pri
mo regista e il secondo pro
duttore, negli anni Quaran
ta sfornarono una serie di 
cortometraggi da abbinare 
alle pellicole più importan
ti. Per questo probabilmen-

Greta Garbo in un'immagine famosa 

te la loro produzione s'è a 
lungo persa di vista. 

! L'Officina nella prima re
trospettiva dedicata loro in 
Italia propone quattro ti
toli: I walked with a zom
bie (1942). liberamente ispi
rato a Jane Eyre della Bròn-
te e II bacio della pantera 
(1943), che verranno proiet
tati fra oggi e giovedì. Leo-
pard Man (1943), tratto da 
un romanzo del grande 
«nerista» Cornell Woolrich 
e La notte del demonio 
(1957), dedicato da Tour-
ner allo scomparso Lew-
ton che sono in programma 
fra venerdì e domenica. 

Tutti i film sono assai 
interessanti sia per la pe
culiarità dello stile che 11 
contraddistingue, allusivo, 
spesso romantico e sempre 
avverso ai facili effetti; sia 
come chiave di lettura di 
una scuola, quella fondata 
da Lewton dalla quale, ol
tre Tourner, uscirono Rob-
son e Wise.. 

GRAUCO — Fra le varie 
rassegne che. parallelamen
te. questa sala tiene in pie
di, per il «Nuovo cinema 
tedesco » vi segnaliamo Om

bre notturne (1971) di Schil-
ling, in programma da ve
rterà! a domenica. Come 
punti' di riferimento per 
questa storia inquietante e 
fiabesca si potrebbero pren
dere Hitchcock - o il belga 
(questo appena « rivisita
to » a Roma, André Del-
vaux. 

Jan Eckman. smarritosi in 
un paesaggio paludoso e mi
naccioso, nel corso del suo 
vagabondaggio rintraccia 
una serie di segnali allusi
vi degli intrecci di favole 
classiche, da Hanset e Gre-
tel e Barbablù. Lo sviluppo 
formale di questa trama ha 
poi fatto dire a qualcuno 
che abbiamo a che fare col 
«più bel film realizzato in 
Germania dopo quelli di 
Murhau». 

AUSONIA — La sala, abi
tualmente adibita ad una 
programmazione d'essai, 
questa settimana si apre 
ad una rassegna dedicata a 
Greta Garbo. Garbo Talk»! 
è la sigla riassuntiva dei 
quattro film: Mata Hari. 
La - regina Cristina. Anna 
Karenina e Maria Walew-
ska. 

Significa, In sostanza, che 
per la prima volta sentire
mo la vera voce della gran
de attrice, finora pervenu
taci regolarmente doppiata 
(e qui semplicemente sotto
lineata). Con un po' di ri- . 
tardo siamo anche in clima 
di anniversario: fu nel 1930, 
infatti, giusto poco più di 
mezzo secolo fa, che la Gar
bo girò per la prima volta 
un film sonoro, Anna Cbrl-
stie. I titoli ih programma 
sono celeberrimi, benché da 
qualche tempo non troppo 
frequentati né in televisio
ne, né nei cineclub; a que
sto, Inoltre, si aggiunge , 
l'importanza indubbia del 
recupero filologico effet
tuato. 

La storia della spia più 
famosa del mondo è in pro
gramma giovedì e lunedi, 
quella della sovrana di Sve
zia è • per venerdì e mar
tedì; mentre 11 film tratto 
dal romanzo di Tolstol è per 
sabato e mercoledì 15 e 
Maria Walewska è per do
menica e giovedì 16. 

m. s. p. 

Una mostra al « Grifo» di via Ripetta 

Cipriano, un artista 
che dà voce alle « assenze » 

Parole inscrìtte nelle ope
re, cenni di geometrie, gru
mi di materia non figurale, 
apparizioni di forme ecto-
plasmatiche, valori simboli
ci: è in questa serie di rac
cordi, tra materiale e inven
zione, che si dispongono i 
lavori di Franco Cipriano, 
giovane artista meridionale, 
nella mostra aperta in que
sti giorni al «Grifo» di Via 
Ripetta. assieme ad Adriano 
Mele ed Edoardo Pisano, e 
come loro da tempo attivo a 
Napoli. 

Antonio Del Guercio os
serva con esattezza, presen
tando il catalogo, come la 

cultura artistica italiana sia 
debitrice, per il mancato ri
conoscimento, di quanto sul 
piano della ricerca espressi
va può maturare e già vive 
nella città partenopea: per 
quella «inconfondibile fisio
nomia» che prende corpo 
nella «tradizione del nuo
vo » cosi come a Napoli è 
vissuta, trovando alimento 
in soluzioni tese a superare 
l'esperienza delle neo-avan
guardie degli anni '60. In 
particolare, interessante sem
bra proprio la ricerca di Ci
priano — oltre alle « citazio
ni » di Mele e gli allesti
menti neo-metafisici di Pisa

no — effettuata sul rappor
to tra spazi, segni, e mes
saggi simbolici. 

L'intenzione è quella — 
riuscita — di far parlare le 
«assenze», come le bucatu
re e i tagli di un Fontana. 
in un contesto descrittivo ric
co. denso di riferimenti in 
cui lo spazio non resta una 
«pagina bianca» ma si de
termina per l'eco della esi
stenza e della tensione ideo
logica. «Mistero antico del
l'opera ». « Ferita senza tito
lo », « L'oro di Karl Marx », 
sono alcuni titoli delle com
posizioni di Cipriano, che 
rendono intatta la ce nples-
sità di una ricerca, restìa 

afta soluzione formale, aper
ta afte domande sull'imma
ginario sociale, alle sue ri
velanti discontinuità e frat
ture. 

Senso, linguaggio, ideolo
gia. misura e caos appaiono 
allora nozioni che circolano 
in tondo, come in un gioco 
incessante di «relais»: con 
lesito inquietante di un rea
le incognito, di o d Cipria
no intende cogliere il ritmo. 
avvalorando cosi fl signifi
cato di una operazione e-
spressiva cui soprattutto im
porta non smarrire 3 nesso 
con la vita. 

' a. d. r. 

OGGI 
Annabel Lee, questo 11 

titolo (ispirato ad E.A. Poe) 
ma non si sa niente di più 
del nuovo lavoro di Leo e 
Perla da stasera in scena 
alla sala A Trastevere. A 
Intervalli più o meno re
golari, Leo De Bernardlnis e 
Perla Peragallo, da una 
quindicina di armi, conti
nuano a operare in mezzo 
a mille difficoltà, ma fruen
do di vasti consensi cri
tici. Da qualche tempo, Leo 
ha preso anche a scrivere 
la musica per i suoi spet
tacoli: cosi accade anche 
in questo caso: vale a di
re, testo e musica di Leo 
De Berardlnis. -

L'orfana • Il reggicalze, 
cosi è appellato lo spetta
colo di Stella Leonetti in 
programma al oPlitecnlco. 
Di certo il titolo è ambi
guo: quell'« orfana » ri
chiama romanzi lacrimevo
li d'altri tempi, ma il «reg
gicalze» senza dubbio prò-1 

mette spunti più recenti. 
Comunque, il monologo do
vrebbe risultare più o me
no un racconto autobiogra
fico dell'autrice-protagoni
sta, pieno di sconfitte e di 
soddisfazioni, nel cuore dei 
più scottanti problemi del 
nostro tempo. 
DOMANI 

Le signore del giovedì, 
di Loleh Bellon, una novi-
tà per l'Italia, che in Fran
cia ha ottenuto premi e 
riconoscimenti di ogni ge
nere, debutta al Giulio Ce
sare per la regia di Lo
renza Codignola e con Va
lentina Fortunato, Luisa 
Rossi e Carla Bizzarri pro
tagoniste. 

Vi si narra di tre donne 
che. una volta alla setti
mana, si incontrano « per 
sentirsi meno sole»; la 
scusa è quella del té po
meridiano, ma l'occasione 
offre la possibilità di espri-
bere le angosce e le ansie 
accumulate nella vita quo
tidiana. 
VENERDÌ' 

Il piacere dell'onesti, 
dramma di Pirandello scrit
to nel 1917, già presentato 
in questo allestimento alla 
fine del "78 da Alberto Lio
nello. per la regia di Lam
berto PuggeDL toma a Ro
ma, al Quirino. Testo ab
bastanza frequentato. Il 
piacere dell'onestà è stato 
considerato a lungo caval
lo di battaglia di molti ap
presati interpreti pirandel
liani, da Ruggeri a Bando
ne, ma l'edizione di Pug-
gelli e Lionello si offriva 
come i una abbastanza rin
frescante proposta, capace 
di ridare nuova gioventù 
all'intreccio e alle sue com
plesse implicazioni psicolo
giche. 

Il Presidente, scritto e 
interpretato da Mario Pro
speri mila fine del "79, toma 
anche questo sulle scene, 
al Tordlnona, in un nuovo 
allestimento arricchito di 
ulteriori richiami alle con
suetudini sociali dei nostri 
giorni. 
DOMENICA 

Flash tafflMno • music 
eartoons è fl titolo, parti-

Settimana 
tranquilla: 
due riprese 

e pochi 
debutti 

colarmente esplicativo, di 
un nuovo lavoro per ragaz
zi in scena al Teatro del 
Cocci in via Galvani per la 
regia di Fulvio Ottaviano; 
i testi e le musiche sono 
di Andrea Tabacchi. 

n. fa. 

L'attore Lionello 

Torna a 
Spaziozero 
«Latitudine 
Nord» di 

Lisi Natoli 
Continuano I « foitoggla-

menti* primaverili di Spa
ziozero d'Aprile. Stasera un' 
occasione piuttosto interes
sante, per una sola replica 
terne Latitudine Nord, l'ul
timo spettacolo di Lisi Nato
li presentato qualche mese 
fa sempre a Spaziozero. VI 
compare una teorizzazione, 
specificamente scenica, del
l'irrazionalità imperante in 
questi nostri giorni. Non c'è 
vicenda da seguire o sugge
rimenti da assimilare, solo 
una serie di immagini tra
mite le quali il pubblico è 
chiamato ad un particolare 
lavoro di « creazione inter
na». Le tracce sceniche di 
Lisi Natoli, corredate da 
quelle musicali di Paolo De
minai, quelle « danzanti » di 
Daniela Boonsh e ancora 
quelle recitanti di Antonio 
Pettine, trasportano lo spet
tatore in une sorta di viag
gio fantastico mediante II 
quale è anche possibile ar
rivare anche alla decifrazio
ne di alcuni inquietanti 
segni quotidiani. 
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C3 
Lirica 
TIATRO DELL'OPERA 

Domani alla 19 (abbonamento alla seconda tarali, 
ree. 5 2 ) : e Trillano a Isotta a (In lingua origi
nale) di Richard Wagner. Direttore d'orchestra Lc-
\ro von Matacic, regista M. Francesca Siciliani, 
scenografo e costumista Alberto Burri. Interpreti 
principali: Kfeus Kónig, Elizabeth Payer-TuccI, 
Kerl Ridderbusch, Anthony Rotteli, Mario Fer
rara, Ruza Baldani, Fernando Jacopucci, Nino Man-
dolasi, Tullio Pane. 

• * * 
MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato al

la Cultura del Comune di Roma/Teetro dell'Opera) 
Domani alle 21 nella Sala Borromini, concerto del 

. gruppo e II Dolcimelo >. Musiche Italiane del 
X V I I tee. suonata su strumenti originali. Ingrasso 
libero. 
Giovedì alla 18,30 al Museo degli Strumenti Mu
sicali lezione-concerto su e Gli strumenti ad arco 
nell'età bernln'rana », a cura di Luigi Rovighl. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 

tal. 3601752) 
Domani alle 21 
Concerto dedicato a e Musiche di Bach » nell'In
terpretazione dell'Orchestra da Camera del Wurt-
temberg. Solisti: Mitsuk Shairai (soprano), Gior
gio Zagnoni (flautista). In programma la cantata: 
« Non sa che sia dolore » e II concerto Brande
burghese n. 5. Biglietti In vendita alla Filarmo
nica. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosìs • Tel. 36865625) 
Alle 18 
Concerto di musica da camera In collaborazione 
con il Comune di Roma. Musiche di Bach, Bee
thoven, Strauss. Strumentisti dell'Orchestra Sinfo
nica della RAI d! Roma. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scim
mia, 1/b - tei 655952) 
Giovedì alte 21,15 
Nella Chiesa di S. Agnese In Agone (Piazza Na
vone, Ingresso Via S. Moria dell'Anima n. 3 1 ) 
Concerto del violinista Massimo Paris. Pianista: 
Raffaella D'Esposito. Musiche di Beethoven, Hirt-
demit, Brahms. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA* 
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 -
Tel. 6543303) 
Giovedì alle 21,15 '< J ' 
Presso l'Auditorium dell'I ILA (Piazza Marconi 
n. 26 ) (fuori abbonamento). Concerto del chitar
rista Oscar Ghiglia. In programma: Sor, Bach, 
Rodrigo, Donatoni, Turina. Prenotazioni presso il 
Centro Romano della chitarra. Biglietteria , ore 
20,30 presso Auditorium. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Galleria Rondanìni - P.za Rondanlni, 48 ) 
Domani e giovedì alle 20.45 
" 8 concerti di musiche del Seicento e di musiche 
del Novecento": « I l Seicento In Germania ». Mu
siche di J.H. Schmelzer, F.X.A. Murschhauser. J.J. 
Walther, A. Kuhnel. J.l. Frantisé, K. Diber 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracasslni n. 46 • Tel. 3610051 ) 
Alle 21 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38 , tei. 8 5 3 . 2 1 6 ) . e Quartetto Smetena ». Mu
siche di Dvorak, Janacek, 5metana. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
un'ora prima del concerto. 

SPETTRO SONORO (presso Teatro Olimpico - P.zza 
Gentile de Fabriano) 
Giovedì alle 21 
Concerto di musica contemporanea del Gruppo 
Spettro Sonoro. Direttore: Michele Dall'Ongaro. 
Musiche di R. Zimmerman, P. Gallina, R. Mir i 
gliene, M . Dall'Ongaro. C. Ives, K. Srockhausen, 
L. Berlo. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Inverno Musicale Romano. Giovedì alle 21 
AGIS-AIMAS presenta: « Spettro sonoro », musi
che di Gallina, Zimmermann, rViirigliano, Dall'On
garo, Yves, Berlo, Stockhausen. Ingresso libero. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-U1SP CASSIA (Via Se
sto .Miglio, 51 - Tel. 3669748) 
SI riaprono le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chi
tarra, flauto dolce, teoria, introduzione alla musi
ca. Termine ultimo: martedì 14 aprile. Orario se
greteria: 18-20. 

Prosa e rivista 
ABACO (Lungotevere del Melimi 3 3 / a ) 

Alle 21 ,15 
In collaborazione con ti centro Cultural* Francese, 
l'Assessorato alla Cultura Comune di Roma e la 
X V Circ, il Laboratorio di Teatro Maschera pre
senta: e Eliogabalo™ L'Anarchico Incoronato » (da 
A Artaud). 

9AGAGLINO (Via del Due Macelli n. 75 • Tele
fono 6791439 ) • , 
Alla 21 ' - -> 
« Hello Dollari » di Casttllaccf e Pingitore. Mu
siche di Gribanovski. Con Oreste Lionello. Leo 
Gullotta, dona Staller, Evelyn Hanack. Anna Ma
ria Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Penitenzieri n. 11 . 
Tel. 845 .26 74 ) 
Giovedì e domenica alle 17 
La Compagnia D'Origlìa-Palmi rappresenta: e Mar* 
gherita «a Cortona » di E. Simene. Regia di A. 
Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11 / a - tei. 5895875 ) 
Alle 21 .30 
La Compagnia Teatro Belli presenta: « I l concilio 
d'amore » di Oscar Panizza, versione e adatta
mento dì Roberto Lerìci. Regia di A. Salines. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - tal- 735255) 
Alle 2 1 
Paola Quattrini e Stefano Satta Flores Iru « D a l » 
proviamo ». Regia di Ugo Gregoretti. 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Faizarego • Isola 
Sacra - tei. 6545130) 
Alle 21 ,15 
« Antigone • di Gaudio RemondI • Riccardo Ca
porossi Con: S De Guida. P. Orsini, P. Cegallin, 
L. Monachesi Informazioni. prenotazioni • ven
dita Teatro Ouirino. tei. 6794585 fino alle 19, 
delle 20 al Capannone Industriale. Servizio gra
tuito pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE ( V i * Calta. 6 • tei. 6797270) 
A l i * 21 
L* Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Raspanl 
Dandolo nella novità di G. Parrerta: « Ciao fan
tasia ». Ragia di Lino Procacci. Con: C. Allegrlni, 
P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, E. Rlbau-
do, E. Ricca, M . Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, S • tei. 736255) 
A l i * 21,30 • 
Rappresentazione da « I l mondo della Luna » di 
Luigi Tani, dal drammi giocosi per musica di Gol
doni. Regi* di Luigi Tanl. 

DBLLB ARTI ( V I * Sicilia, 59 • tei. 4758598) 
Alle 20 t 45 
Mario Bucciaretll pretenta: « Pensaci, Giacomino! » 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone, Neda 
Natdl, Cesarina Gherardl, Manlio Guardabassl, 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossatl. 

DEI SATIRI (Via del Grottaplnta, 19 • tei. 6565352-
6561311) 
Alla 21,15 
La Compagnia Teatrale La Zueca presenta; • Un 
curioso accidente » di Carlo Goldoni. Regia di 
Attilio Duse. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • tei. 862948) 
Alle 21,15 
La Coop. C.T.I. presenta: e L'Anfora » di Achille 
Campanile. Regia di Paolo Paolonl. Con: T. Sciar-
ra, S. Dorla, M. Ferretto, D. Pino, O. Stracuzzi, 
C. Angelini, V . Amendola, A. Dorla. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei. 462114) 
Domani alle 20,30 (abb. L /1 ) 
Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia presen
ta: « I l Pellicano » di August Strindberg con Lea 
Padovani, Gabriele Lavia, Paola Pitagora, Carlo 
Simon!, Vanna Castellani. Regia di Gabriel* Lavia. 

PICCOLO ELISEO (V. Nazionale, 183 • tei. 465095 ) 
Alle 21,30 (ultima settimana) 
La Compagnia del Piccolo Eliseo presenta: e Notti 
americane » di Giuseppe Patroni Griffi; « Bird-
bath » di L. Menfi con Remo Girone e Daria Ni-
colodit « Lina » di 1. Horovitz con Mauro Bron
chi, Neri Hansen (Le Sorelle Bandiera), Nestor 
Garay, Pier Francesco Poggi. Regia di Giuseppa 
Patroni Griffi. 

ETI-OUIR1NO (Via M. Mlnghettl. 1 • tei. 6794585) 
Riposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /a - Tele
fono 6543694) 
Alle 21 (fam.) 
La Coop. La Fabbrica dell'Attor* presenta Ma
nuela Kustermsnn, Cosimo CInlerl In: « Incendio 
al Teatro dell'Opera » di G. Kaiser. Regìa di 
Giancarlo Nanni. (Ultima settimana). 

GIULIO CESARE (Via!* Giulio Cesare, 229 • tele
fono 353360) 
Domani alle 21,15 « Prima » 
C. Bizzarri, V . Fortunato, L. Rossi In: a Le si
gnore del giovedì » di Lei eh Bellon con G. La
vagetto e G. Poddlghe. Regia di Lorenza Codignola. 

LA MADDALENA (Via dell* Stelletta, 18 • Tele
fono 6569424) 
Alle 21,30 
« Ipotesi v o n l * », novità assoluta di Jukl Maralnl. 

MONGIOVINO (Via G. GanocchI, ang. V i * C Co
lombo - tei 5139405) 
Domani alle 21 
« Recital per Garda Lorca * New York e lamen
to per Ignacio ». Prenotazioni ed informazioni dal
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl 20 - tei. 803523) 
Alle 20.45 (fam., turno F/S) 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro
mana con Giulio Brogl In: e 11 bacio della donna 
ragno » di Manuele Puig con Franco Ponzon! a 
Loris Tresoldi. Regia di Marco Mattollnt. 

PORTA-PORTESE ( V I * N. Bertoni. 7 - tei. 5810342) 
AH* 21.15 
Il Complesso di Prosa Mar i * Teresa Albani pre
senta: « La Moda a la Morta » fantasia leopar-
diana In dua tempi con F. Alvarl, A. Donatelli, 
G. Salvetti, F. Sante!. Tasto a regia di Maria Te-
ras* Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tal. 6542770 • 
. 7 4 7 2 6 3 0 ) 

Riposo 
SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • telefo

no 6794753) 
Alla 21 
Paolo Poli fn: « Mezzacoda » . 

SISTINA (Via Sistina. 129 - t * . 4756841) 
A H * 21 
Garinei a Glovannlnl presentano Enricc^Montesano 
in e Bravo! » di Terzo!! a Valme. Regi* di Pietro 
Garinei. Musiche d! Armando Trovalo)!, con Lau
ra D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
de! Barbieri, 21 - tei. 6544601-2-3) 
Alle 17 
I l Teatro Stabile di Catania Turi Ferro In « A 
ciascuno II ano» di Sclasda-D* Chiara. Regia di 
L. Puggelli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cacto, 15 • Tel. 6798569) 
Alle 21 
La Coop. Teatrale e Napoli Nuova 7 7 • presenta: 
e Opera » d! Marco Mete. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C Colombo - te
lefono 5422779) 
Alle 21.15 
Unico concerto di Richle Hewans. Ingresso L. 4 5 0 0 . 

ARCAR (Vie F. Paolo Tosti. 16 /e - tei. 8395767) 
Alle 21.15 
La Compagnia Teatro della Tela presenta: • L'opa» 

" ra del mendicante » di John Gay. Regia di Lucia-' 
na Luciani. -

BEAT 7 2 (P-zza G. G. Ball! n. 7 2 - Tel. 317 .715 ) 
Giovedì ella 18 
Campidoglio (Sai* della Protomoteca)." In colla
borazione con la Facoltà di Scienza dì Roma « Dal 
collasso delle stelle all'esplosione dell'Universo ». 
aventi di spazio-tempo. Cario Castagnoli: « Neu
trini in astrofisica ». 

CLEMSON (Via G. Bottoni, 5 9 - tal. 576939 ) 
Alle 21 
La Compagnia Agorà 8 0 presenta: e Bertoldo a 
Corta » di M . Oursi. Regia di Salvatore Di Mattia. 

DEL PRADO (Via Sor», 2 8 - tei. 5421933) 
Alle 21 .30 
L'Associazione Culturale « L'Arte a lo Spettacolo » 
presenta: « Ballata della Follia » (dal Torquato 
Tasso di W . Goethe). Regia di Daniele Valmaggi. 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - rei. 4759710 ) 
Alle 21 
« Quadro d'autore » (follia irripetibili di Fausto 
Costantini). Interpretato e diretto da Franco Co
stantini. Con e La Cattiva Compagnia ». 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leopardo. 33 • tele
fono 5895540) 
Alla 21 
« Incubo » da una novena di Guy De Moupas-
sant. Regia di Roberto Mar arante. Interprete uni
ca: Stefano Marafante. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

t Antlgonsa (Isola Sacra) 
« Pensaci Giacomino » (Delle 
e Mezzacoda » (Sala Umberto) 

Arti) 

CINEMA 
e l cavalieri dalle lunghe ombre » 
(Airone) 
« Harlan County USA » (Archimede) 
e The Blues Brothers » (Ausonia) 
« Shlnlng » (Belsito) 
« Mon onde d'Amérlque » (Bologna) 

e Elephant man » (Capranlca, Eu
ropa) 
«Ricomincio da tre» (Eden, Em-
batey, Gioiello, Gregory) 
«Toro scatenato! (Majestlc, Riti) 
« Marna compie cento anni » (Qui-
rinetta) 
« Alice nelle città » (Augustus) 
« Stop a Groenwlch Villagea (Clodio) 
« I l fantasma del palcoscenico» 
(Farnese) 
« Easy Rider » (Madison, Rialto) 
« La strana coppia » (Novoclne) 
«Rassegna Marion Brando» (Film-
studio) 
« Orfeo negro » (Sadoul) 
« Manoscritto trovato a Saragozza » 
(Labirinto) 

LA COMUNITÀ' ( V I * Giggl Zanazzo. 1 • Piazza 
Sonnlno • tei. 5817413) 
Alle 21 
La Coop. Il Piccolo Teatro di Potenza presenta: 
« Turutupt ». Regi* di Mariano Paturso. Musiche 
di A. Infantinl. Con: S. Puntuto, D. Mastroberti. 

LA PIRAMIDE (Via G. BenzonI, 51 - t e i . 576162) 
Alle 21,15 (ultima replica) 

, 11 gruppo « Raffaello Sanzio » presenta: a Diade 
Incontro a Monade » di a con B. Bertoni, L. 
Biondi, C.P. Castellucd, R. Castelluccì, G. Guidi, 
R. Wassen. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 1 3 / a - telefono 
360.75.59) 
AH* 21,30 
La Compagnia • Le parole, le cose » presenta: 
« L'orfana e il reggicalze » di Stella Leionetti con 
Leila Costa. 

SPAZIOUNO (Via del Panieri n. 3 - Tal. 5896974) 
Alle 21 
Rassegna e Un anno da Strindberg »: « Credito
ri » di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. 
Con Manuela Moroslni, Paolo Bessegato. Mostra 
permanente: « Sul margtne del mar* aperto » di 
Gtulio Paollnl. Informazioni ore 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo • telefono 
6542141 • 573089) 
Alle 2 1 : «Latitudine N o r d » di Spaziozero. Al 
le 22: Ultimo incontro con John Howell su e per
formance in theater » (traduzione italiana, regi
strazioni e diapositive). 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 52 - te
lefono 5895782) 
Sala A • Alle 21,30 « Prima» 
Il teatro di Marigllano presenta « Annabel Lea » 
di e con Leo De Bernardini* a Perla Peragallo. 
Sala B - Riposo 
Sala C - Dalle 19 
« Mostra dello scultore Carlo Venturi ». 
Sala Pozzo - Alle 21,30 
La comp. "Teatro Blu" presenta: • Jules Laforgue » 
(un'anomalia ventricolare). 

ARCI 
ROMA 

CAST STAGE 
ASSESSORATO 
CULTURA 
COMUNE 
DI ROMA 

OGGI ore 21 

al TENDA A STRISCE 

RICHIE HAVENS 
IN CONCERTO 

Prevendita: 
Orbis/ Tenda Strisce, MUlefecords, 
Rinascita, Mondoperaio, Discoboom 
Discoland, Goody Music-Arci. 
Ingresso L. 4500 • Ridotto Arci L3.S00 

PICCOLO D I ROMA ( V I * della Scala - Trastevere -
tei. 5895172) 
Alla 21 ' 
I l teatro Piccolo di Roma presenta «Ansar* a 
anarchia, utopia?», d! Alche Nane, con L. Cro-
vato, E. Umeo. F. Loratice, P. Branco • Alche 
Nana Ingresso studenti L. 1500. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Calamene, 3 8 • Ta l * . 
• fono 3567304) 

Riposo 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. I / a - Tele

fono 384.334) 
Alle 21 
e Due in altalena » di W . Gibson. Regia di Paolo 

' Perugini. Con P. Dominids a P. Buglioni. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (V la l * 

dell* Bell* Arri. 129) 
« Mostra opera restaurata di Ercole Rose » > 
• Mostra fotografica Arti Teatro » (sai* della Bi
blioteca). Ingresso Ubero. Domani alla 19.30 par 
la rassegna Intemazionale del cinema Non-Fictiom 
• Documentarismo tra professione a sperimentazio
ne in Olanda ». Ingresso libero. 

SALA CIVIS ( V i * Ministero degli Esteri, S • tele
fono 399175) 
Riposo 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 71 - tal . 6568711) 

Alla 18 
La Nuova Optra dal Burattini presenta: «Signori 
La Marionetta!» di Gordon Craig. Ragia di M i 
chela Mirabella. Prore aperte. 

VIDEO UNO 
(canale SS) 

12.00 Film: e Gli amori di An
gelica » - Avventuroso 

14,00 Notiziario 
14.45 « Un problema un perso

naggio» 
15.20 «Mus'ca oggi» 
16.00 TV dei ragazzi 
16.30 cAstroganga ». Csrton! 
17.00 « La danzatr.ee d- Bena-

res ». Sceneggiato 
17,30 t T e z W i ler ». Fumetti. 
18.00 Telefilm: «Polle» Swrgeon» 
18.45 « I cristiani nella sinistra » 
19.30 Notiziario - • T e a t r o » -
20.05 • Cocktail ». Settimanale 

d'informazione x 

20 ,30 Telefilm: e Maudc » - No
tizie 

21,15 Film: e Non sei mai stata 
cosi bella » - Commedia 

23.00 Cnema e società - « Tea
tro » 

24 ,00 * Un problema, un per
sonaggio » 

RTI 
(canal* 30-32) 

9,10 « I l mercante di stelle» -
Sceneggiato 

10.00 Film: « Le belle dell* not
te » - Commedia 

11.30 Film: > La tortura della 
freccia » • Western 

13.00 « Ciao ciao ». Cartoni 
14.00 Telefilm 
14.50 Telefilm 
15.50 Film: < Uomini duri » • 

Avventuroso 
17.30 « Scooby doo ». Cartoni 
18.00 « Ciao ciao ». Cartoni 
18.45 « Malù donna» • Sceneg

giato 
19.40 « Scooby doo ». Cartoni 
20.10 « I l mercanta di stelle » -

Sceneggiato 
21.15 Telefilm 
2»,15 FHm: e U bandito della 

undici • • Drammatico 

. TV 
private romane 

23.45 < Melù donna » 
giato 

0,50 Te'efilm 
sibila» 
e Fatue noti*.». Cartoni 

Sceneg-

•Missione Impos-

1.40 
1 3 5 Firn» 

TELESTUDIO 61 
7.00 

10.30 
11.00 
12.00 
12.20 
12.30 

14.00 

1 5 3 0 
17.00 
17.45 

19.15 

21 .00 
2 1 3 0 

23 .00 

(canato 81) 
Musical* - e Stereopeuse » 
Cartoni animati 
Documentario - Musicai* 
* Trailer» ». Cnema 
Spettacolo musicale 
Film: « Dìo non paga II 
sabato » • Western 
Rimi « I l ra e II monsigno
re » - Commedie 
• Momenti ». Con Tesela 
Redazionale • Cartoni 
Film: I setta nani alla ri
scossa » - Fiaba 
Film: e La strada par Fort 
Alamo » • Western 
« Trailer» ». Cinema 
Film: > Primula azzurra dal 
bassifondi parigini » • Com
media drammatica 
Film 

QUINTA RETE 
(canal* 494344) 

12.25 Telefilm: e Los Anta)*»: 
Ospedale nord • 

13.15 « Marameo ». Quotidiano 
a cartoni 

13.40 Telefilm: « Superfram • 
11.30 Film: e Camera blindata»! 

Giallo 

16,00 Telefiim: « Barman • 
16.30 « Peline story ». Cartoni 
17,00 e Le avventura di Pinoc

chio» -, 
1 7 3 0 • M e i i i w o » 
18,00 « Le avventura ol Pinoc

chio » 
1 8 3 0 «Candy Cendy». Cartoni 
19.00 Tet'efHm: e Satina» • 
1 9 3 5 Telefilm: « I forti di Porta 

Coraggio » 
1 9 3 0 Telefilm: - « La . famiglia 

Bradford » 
20,30 Film: • Un giorno di ter

rore » • Drammatico 
22.00 Telefilm: « Don Augwst » 
23,00 Film: « I l terrore corra sul 

filo » - Giallo 
0 3 5 Telefilm: « I forti di Porto * 

Ceratalo 

TVR VOXSON 
(canato IMO) 

7.13 
8.45 

10,15 

11,13 
11,30 
13.00 

13,30 
14.30 
14.45 
15,00 
1 5 3 0 

17,00 

Film 
Film 
Telefilm: « L'uomo con 
Vati*!*» 
« Sala stampa » 
R l m 
• Grand Prlx » * « I l 
pienissimo ». Cartoni 
Telefilm 
Sala stampa 
• Oasi al cinema » 
• Magi* dalla lana » 
• Dedicato a voi ». Spet
tacolo nemicato condotto 
da Lamberto Giorgi 
« Grand Prix • * el i 

17,30 «Zambot 3 » . Cartoni 
18,00 A sorpresa. Cartoni ani

mati 
18.30 < Zambot 3 » Cartoni 
19,00 Telefilm: « Quella casa nel

la prateria » 
20.00 Sala stampa 
20.30 Telefilm: • La strana cop

pia » 
21.00 Telefilm: e Incredibile 

Hulk » 
22.00 Film 
2 3 3 0 Telefilm: e Minacci* dallo 

spazio » 
0.30 Film: « L'ajaraaaluna » • 

Drammatico 

TELETEVERE 
(cattato 3*«7) 

9,00 Documentarlo 
9,45 Proposto casa 

10.30 Film: > Caltikl II mostro 
immortale » • Fantascienza 

12,00 Documentario 
12,30 «Ar ia da Roma». Poosto 

romanesche 
13,00 Incontri musicali 
14,00 I fatti del giorno -
1 4 3 0 Film: « Gli invasori » • 

Avventuroso 
16,00 I fatti de! giorno 
16,30 • Magia dalla lana ». Par 

la donna 
17.00 Telefilm 
17,30 Film: « Lìamore fra ali ani

mali • • Documentario 
19,00 • Biblioteca aperta ». In

formazioni Ubi ai la 
19,30 Documentario 
20.00 I fatti dal giorno 
20.30 e II mai tanl* In fiera ». 

Quiz 
21,00 « Nel mondo dalla mu

sica » 
21,30 « M o v i e » . Anteprime ct-

nometogi aliene 
22 ,00 • Clnanoatnan ». 

dal cinema 
22 ,30 Film: e Diari 

clsf da un piccolo India. 
1.00 Film 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 
Alle 10 e alle 16 
Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi. Presen
tano: « Fra Diavolo ». Compagnia « Teatro del
l'Angolo » di Torino. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale dell* Primavera, 317 -
tei. 2776049-7314035) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 • tei. 7551785 • 7822311) 
Alle 16.30. Seminario «Giochi narrativi, livelli di 
linguaggio e rapporto comunicante » per insegnanti, 

IL TORCHIO (Via E. Morosinì, 16 • tei. 582049) 
Alle 9,30 (spettacoli per le scuole). « La stella 
sul comò • di Aldo Glovannettl con la parteci
pazione degli spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co, 32 • tei 8101887) 
Giovedì alle 17 
« Quanti draghi In una sola volta » con le Mario
nette degli Accettella. 

IL CIELO (Via Natale del Grand* 2 7 - T . 5898111 ) 
Riposo 

Cabaret 
8ATACLAN (Via Trionfalo, 1 3 0 / a • tal . 389115) 

Alle 21,30 
« Quelli dot Sotterfugio » Ins « I primldtvl » . Re
gia di Piero Castellacd. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tal. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 
Landò Fiorini In: « L'Infanto può attenderà » di 
M. Amendola e B. Cor bucci. Con: O . Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M . Marcili!. 
Regia degli autori 

JELLOW FLAG CLUB (Via dall i Purificazione, 4 1 • 
tei. 465951 ) < 
Tutti I mercoledì, giovedì olla 22 . Vito Donatone 
presenta " I Frutta Candita" In: « Batti a collant » . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 8 2 / a - telefono 
737277) 
Alle 21 ,30 
Bruno Colei la In: « LegelQ nel Centro Storico » ca
baret In 2 tempi di Bruno Cotella a Claudio Vet» 
t tarai 

MAHONA (Via Agostino Bertani nn. 6-7 . Tele
fono 5810462) 
Alla 2 2 . Musica latino-americana a lamicano. 

M A N U I A (Vicolo dal Cinque, 56 • Trastevere * 
Tal. 5817016) 
Dalle 22,30 « Roger a Robert In concerto » 

PARADISE (Via Mario Da Fiori n. 97 - Telefono 
6784838 ) 
Tutta la sarà alla 22 ,30 a alle 0 .30: Superspet-
tacolo musicala « La pio balla stalla dal Paradiso » 
di Paco Borati. Apertura locala alla 2 0 3 0 . Pre
notazioni tei. 865398 . 

SWEEX. BOX (via di Villa Acquari • ta l . 5128492) 
Riposo" 

TUTTAROMA (Via dal Salumi n. 3 6 • Tal. 5894667 ) 
Alle 2 3 . La voce a la chitarra di Sergio Centi. A l 
pianoforte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 

Jazz e folk 
9ASIN STREET JAZZ RAS (Via Aurora n. 2 7 • 

TeL 483586 ) 
Alla 2 2 . Cario Loffredo * 1 Jazz Rescals con Lo
renzo Cavalli al pianoforte. 

CIAC - SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Ci
rene, 8 - tei. 8319418) 
Domani alle 21 
• Amor american », suoni a ritmi dell'America 
Latina. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 3 • tal . S895928) 
AH* 2 2 
Carmelo Dakar presenta nwslche •udamaricano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • tei. 5892374 ) 
- Allo 21 ,30 . La chitarra battente o la musica po

polar* con 11 Gruppo Argento a Oro, con E. Cori. 
V . Da Franco, A . Ricci, A . Vacca. 

MUSIC-INN (Largo dai Fiorentini, 3 - tal . 6544934 ) 
Giovedì «Ilo 2 1 3 0 
• Quartetto Alfonso Vlelra » con A. Vleira (bat
teria) , G. Marinuzzi (voce). M . Ascotese (chitar
ra ) , P. Caporello (basso). 

MURALES (Via dal Fienarolt n. 30/b - Telefono 
5898844-5) 
Giovedì affa 2 2 . Concerto « Plano foto » di Paul 
Bley. Ingrasso !_ 5 0 0 0 . 

MAGIA (Piazza Triluasa, 4 1 • Tal. 5 8 . 1 0 3 0 7 ) 
Tutte la acre dallo 2 4 : «Musica rack» 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 • Piana Risorgi
mento • tei. 6540348 6545625 ) 
Alla 17: sono aperta la Iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; alia 21 e Concerto 
con il trio R. Biseo (piano), F. Pugltsl (basso), 
R. Spizzichino (batteria). Ingrasso omaggio agli 
studenti. 

I L G IARDINO DEI TAROCCHI (Via VaM* Tronv 
pla, 5 4 • Montesacro • t*L 8179711 ) 
Alle 2 1 « Si ascorta musica dai atto » 

SARAVA' - BAR NAVOMA (Piazza Navone, 6 7 • 
Tal . 6561402 ) 
Dalle 2 1 « Musica brasiliana dal vfvo o regi
strata »: « Spedalità vere batid* » . 

K ING METAL X (Vìa Borgo Vittorio 3 4 - 9 . Pietro) 
Riposo 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dei Cardano n. 13-e 
Tal 4 8 3 4 2 4 ) 
Riposo 

• • • 
LUrfEUR (Luna Park Permanente • Via dello Tre 

Fontane * EUR • tei. 5910608 ) 
I l posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti dTAltbert. 1/c - telefono 

6540464 ) 
Studio 1 - Ramane so Marion tran da. Alta 1 9 3 0 -
2 0 3 O - 2 2 3 0 «Qeatoteaa» di G. ronlOLiu>e. 
Stuolo 2 - Alla 1 8 3 0 - 2 0 3 0 - 2 2 3 0 « Sa eoa» e a 
eotarcMe» • di o con N. More t t i 

L ' O r n a t a * (Va* Baneco, 3 - rat. 9 9 2 9 9 0 ) 
AMo 18 -2030 -23 « I Waffted e d * a aaanMe e , 
v . o . ; afte 19.15-21.45 « I l bodo « o l a pantera», 
ver*. Italiana. 

CINfKLUB POLITECNICO (vie G.9. Tlepolo, 1 S > -
tei. 3607559 ) 
" Appunti americani di Martin Scoi 
19-2T-23 « h«ÌiaaMa»eri«aai » eoa Catherine o 
Ics Scorso»» (v.o. con eoft. ftwi); 
Boy » con Stavo Plinio (v.o. con eoft. Rai . ) . 

SADOUL (Via Garibaldi. 2 / a - Trastevere - Tele
fono 5816379 ) 
Alle 17-19-21-23 « Orfeo aegre » eoa) M . Down -
Drammatico. 

CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 2 7 • 
t*L 312283 ) • Praaao L. 1.000 • Tcaaara «**> 

- «Limonala L. 1.000 
Alla 1 6 . 3 0 - 1 9 3 0 - 2 2 3 0 « M i a i i u r U s 
t i i a a m a » di WojcJetJt Hat . 

I L MONTAOCfO D U I A T T s M » O N i (Via 
a. 871 - tei. 3662837) 
Dalie 16 alle 2 2 « Corso eH diurna ». 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - T . 7822311-75S1785) 
(Vedi «Att ivi tà par rasaand » ) . 

Cinema d'essai 

•79567) 

(1830-2230) 
(Via 

71 • Tot*> 
L.2000 

(Via 

92 - T. 499190) t , 1990 
a ( I frajoUi Mane) eoa J. 

AFRICA (Via GaUe a Sldama, 18 • Tel. 8 3 8 0 7 1 9 ) 
« Caro pape », con V. Gassman • Drammatico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 - T. 6S64395) 
« I l fantasma del palcoscenico » con P. Williams • 
Satirico - V M 14 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Rassegna: « Dal cinema d i , Lumiera al cinema dal
la televisióne». (16-22,30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry dal Val. 14 • Tele
fono 5816235) 
• La strana coppia » con J. Lemmon - Satirico 

RUBINO (Via S. Saba, 24 • Tel. 5750827) 
« Macbeth (In originale) con I. Finch • Dramma
tico • V M 14 

Prime visioni 
ADRIANO (P.za Cavour 22 • T . 352.153) L. 3500 

L'ultimo squalo con J. Franciscus • Horror . 
(16-22,30) 

AIRONE (Via Libia, 44 • Tel. 7827192) L. 1500 
I cavalieri dalle lunghe ombra con D. Garradine -
Avventuroso 
(16-22,30) ' -

ALCIONE (via L. Cesino, 39 • T. 8380930) L. 2500 
I I piccolo Lord con A, Gulnness - R. Schroeder 
Sentimentale 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Reperti, 1 - Tel. 295803 ) L. 1200 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 

AMBA5CIATORI SEXY M O V I E (Via Montebello, 
101 • Tel. 481570 ) L. 3000 
Sono erotica, tono sexy, sono porno 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A*. Agiati, 5 7 • Tel. 5408901 ) 
L, 3000 

Professione pericolo con P. O'Toole • Drammatico 
' (15,30-22,30) 
AMERICA (Via N. del Grande, 6 • Tel. 5816168 ) 

L. 3000 
Extermlnator con C George • Avventuroso » V M 18 

' (16-22.30) 
ANIENE (P.za Semplone, 18 • T. 890817 ) L, 2 0 0 0 

Le segrete esperienze di Luca e Fanny 
ANTARES (V.le Adriatico 21 - T. 890947 ) L. 2000 

Spaghetti e mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
(16,30-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • T . 75949S1) L. 1200 
Doppio sesso Incrociato 

ARISTON (Via Cicerone. 19 • T . 353230 ) L. 3500 
U H Marieen con H . Schygulla • Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N . 2 (G. Colonna-T. 6793267 ) L. 3300 
. Professione pericolo con P. O'Toole • Drammatico 

(16,30-22,30) 
ASTORI A (via O. da Pordenone • Tel. 5 1 1 5 1 0 5 ) 

L. 2000 
Blue sensactlon 

ATLANTIC (via Tuscolan*. 7 4 5 • Tel . 7 6 1 0 5 3 6 ) 
L. 2000 

La settimana al mare con A . M . Rizzoli • Comico 
- V M 14 

(16-22,30) 
AVORIO EROTIK M O V I E (Via Macerata, I O - Te

letono 753527 ) L. 2500 
\ Arrivano le ragazza blu 

(16-22) 
BALDUINA (P. Balduina 5 2 - T . 347592 ) L. 2500 

M i faccio ia barca con J. Dorali! - Comico 
(16 .15 -22 ,30 ) -

BARBERIN1 (p. Barberini 25 • T. 4 7 5 1 7 0 7 ) L. 3 5 0 0 
La ragazza di Nashville con Sissy Spacek - Dram
matico 
(16.30-22,30) 

BELSITO (p.te M . d'Oro, 44 • T . 340887 ) L. 2000 
Shinlng con J. Nicholson • Horror - V M 14 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni, 5 3 • T . 4 8 1 3 3 0 ) 
- - - L, 4 0 0 0 

UlrrapornosexymoYia 
(16-22,30) ' ~ 

BOITO (via Laoncavallo, 12-14 • Tel . 9 3 1 0 1 9 8 ) 
• L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamina. 7 - Tel . 426778 ) L. 3500 

Mon onde d'Amérlque con G. Depardieu • Dram
matico 
(16.30-22,30) ' ~ • -

CAP1TOL (Via G. Sacconi - Tal . 393280 ) L. 2 5 0 0 
Camera d'albergo con V . Gassman - Satirico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (pJta Capranlca, '101 - T e l . 6 7 9 2 4 6 5 ) 
l_ 3 5 0 0 

Elephant man con John - Kurt • Drammatico • 
V M 14 
(16-22.30) 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montecitorio» 1 2 5 • Te-
lefono 6796957 ) L, 3 5 0 0 
Mon onde d'Amartene e m G. Depardieu • Dram
matico 
(16-22 ,30) 

CASSIO (Via Casale, 6 9 4 ) L. 2 0 0 0 
Capitolo asconde ( In originale) con J . Caan - Co
mico 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola dt Rienzo. 9 0 - Te
lefono 350584 ) L. 3500 
Elephant asaa con John Hurt • Drammatico -
V M 14 
(15 .45-22,30) 

DEL VASCELLO (pjm R. Pilo, 3 9 - Tal . 5 8 8 4 5 4 ) 
L. 2 0 0 0 

The Irida are ali rigar (Uragano Who) con gli 
Who • Musicala 
(16-22 .30) 

D I A M A N T E (Via Pranestina, 2 3 - Tei . 2 9 5 6 0 5 ) 
L. 2000 

Josephyna fa vtdoaa 
D I A N A (vie Apple. 4 2 7 • Tal . 7 8 0 1 4 5 ) L. 1500 

Gioventù bruciata con J. Dean • Drammatico 
DUE ALLORI (Via CesHine, 5 0 9 • TeL 2 7 3 2 0 7 ) 

L. 1500 
I l «rande racket con F. Tasti • Dramm. • V M 18 

EDEN (P. Cola di Rienzo, 74 - T . 3 8 0 1 8 9 ) L. 3 5 0 0 
Ricomincio da tre con M . Troiai - Comico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

EMBASSY (Vìe Stoppar*. 7 - T . 9 7 0 2 4 5 ) U 9 5 0 0 
Rkoaninrio da tre con M . Troiai • Comico 

EMPIRE (Via R. Margherita, 2 9 - Telef. 857719 ) 
L. 3500 

Extermlnator con C George • Avventuroso-VM 1 8 
(16-22 ,30) 

ETOILE (p.za la Lucina 4 1 - T . 9 7 9 7 5 5 9 ) L. 9 5 0 0 
Gente comune eoo O. Sutheriaod • Saiillaaanfaia 
( 1 5 3 0 - 2 2 3 0 ) 

ETRURIA (via Cassia. 1672 • T . 6 9 1 0 7 9 9 ) L. 1 9 0 0 
Le porno killer» 

EURCINE (Via Uszt, 3 2 - TeL 5 9 1 0 9 9 6 ) L. 3 5 0 0 
Uno contro l'altro praticaaaenle amici con R. Poz
zetto - Comico 
(16 .25-22.30) 

EUROPA ( C d'Italia, 107 • Tel . 965736 ) L. 3 5 0 0 
EleBeaaat Bassa con John Hurt Drammatico • 
V M 14 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

M A M M A (Via BissolaH, « 7 - T . 4 7 5 1 1 0 0 ) L, 3 5 0 0 
Tre ti malli di F. Ree. - Drammatico 
(16-22 .30) 

F IAMMETTA (Via 9 . N . da Tolentino. 9 - Tele
fono 4 7 5 0 4 6 4 ) L. 3 5 0 0 
Amarti a New York con J. Oerborg - Sentimentale 
(16.45-22,30) 

GARDEN (visi* Trastevere, 2 4 9 * TeteL 5 9 2 9 4 9 ) 
U 2 5 0 0 

M I faccio la barca con J . Dorala; . Comico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

G I A R D I N O (PJO Voltare • TeL 894949 ) l_ 2 5 0 0 
La signore dalle cassano con I . Huppert - Dram
matico 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

GIOIELLO (y. Noraentene 4 3 ^ T . 9641496 ) L. 3 0 0 0 
S9o»e»Ja)cÌo da I ra cesi M . Traisi • 
( 1 9 - 2 2 3 0 ) 

(V ia Taranto, 9 9 • T. 
Dande» a Ti 

( 1 5 3 0 - 2 2 ) 
(V ia Gregorio V I I , 1 9 0 • Te l . 9 3 9 9 9 0 0 ) 

L. 9900 
t s a a c m NL TroW • Ceartco 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) 
H O U D A Y fl-ao BL Marcella « T . 959329 ) L. 3500 

( 1 9 - 2 2 3 0 ) * " " 
(via & la i m a - TeL 9 9 2 4 9 9 ) L, 2 9 9 9 
era con 9- SUelda • Ssiirtaaenlelo 

(16-22 ,30) 
K I N G (Vie roejleriu, 9 7 - TeL 9 3 1 9 9 4 1 ) L> 1 5 0 0 

IVceeaencio do era con M . Troiai • Gamico 
(16-22.30) 

T . f » 9 3 9 9 9 ) L> 
_ V . 

( 1 9 - 2 2 3 0 ) 
( V a Aeemi Rejoea, 1 1 6 

(19,1942,90) 
* . A - . X '< \ • - \ 

M O D I R N I T T A (P.za Repubblica, 44 • T. 460285 ) 
L. 3500 

' Porno proibito 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica, 44 • T. 460285) L. 3500 
I l bisbetico domato con A. Calentano • Comico 
(16-22,30) 

NEW YORK (v. dalle Cave 3 6 - T . 780271) L. 3500 
L'ultimo squalo con J. Franciscus • Horror 
(16-22,30) 

N.I.R. (via V. Carmelo • Tel. 5982296) L. 3000 
Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
(16,15-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia, 112 . Tal. 754368) 
L. 3500 

'LUI Marieen con H. Schygulla • Drammatico 
(15,30-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19 • Tel. 5803622 ) 
U 1500 

Monty python con T. Jones • Satirico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 2 3 • Tele
fono 4743119) L. 3000 
Extermlnator con C. George - Avventuroso • V M 18 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale • T. 462653) L. 3000 
Charlie Chan e la maledizione dell* regina drago 
con P. Ustinov • Giallo 
(16-22,30) 

QUNtlNETTA (via M. Mlnghettl, 4 - Tel. 6790015 ) 
L. 3500 

Mamma compia cent'anni di C Saura • Satirico 
(16,15-22,30) 

RADIO CITY (via X X Settembre, 96 • Tel. 464103 ) 
L. 2000 

Manolesta con T. Mlllan • Avventuroso 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno, 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
Quando I* coppi* scoppi* con E. Monteseno -
Comico 
(16-22,30) ' 

REX (corso Trieste, 113 • Tal. 864165) L, 3000 
Occhio alla penna con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

R ITZ (via Somalia, 109 • Tel. 837481) U 3 0 0 0 
Toro scatenato con R. De NIro • Drammatico -
V M 14 
(16,30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23 • T . 460883) L. 3 5 0 0 
Tributa con J. Lemmon • Drammatico 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria, 31 • Tal. 864305 ) 
L. 3500 

Quando la coppia scoppia con E. Monteseno • 
Comico 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 179 - Tel. 7574549 ) 
L. 3500 

Quando la coppia scoppia con E. Monteseno -
Comico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

SAVOIA (via Bergamo, 21 • Tel . 865023) L. 3 0 0 0 
Chi tocca II giallo muore con Jadcle Ckan • Satirico 
(16.45-22,30) 

SUPERCINEMA (vie Viminale • T . 485498 ) L. 3 5 0 0 
Uno contro l'altro praticamente amld con R. Poz
zetto - Comico 
(16.15-22,30) 

TIFFANY (via R. Depretls • Tel . 462390 ) L, 3 5 0 0 
Sexy nature 
(16-22,30) 

TRIOMPHB (p.za Annlballano, 8 • Tal . 8 3 8 0 0 0 3 ) 
L. 2500 

Bianco rosso e verdone di e con C Verdone • 
Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Ttburtlna. 254 • T . 4337441) L. 2 5 0 0 
1 pornogiochl con A. Wilison - Sentiment. - V M 18 

UNIVERSAL (via Bari, 18 • Tel. 855030) L. 3000 
L'ultimo squalo con J. Franciscus • Horror 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano, 5 - T . 8511951) U 2000 
„ E Io mi gioco la bambina con W . Matthau • Sa

tirico 
V ITTORIA (p.za S. M . Liberatrice • Tel. 571357 ) 

L. 2500 
L'ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Adii» . Tel . 6050049) L, 1500 

Adolescenza porno 
A D A M (via'Casllina, Km. 16 • Tel. 6 1 6 1 8 0 9 ) " . 

Non pervenuto 
APOLLO (via Calroil, 9 8 - Tei . 7313300) L, 1500 

Sexy booitt 
ARIEL (v. di Montevarde 4 8 - T . 530521 ) L, 1500 

Riposo 
AUGUSTUS («Los V . Emanuele, 2 0 3 - Tal . 6 5 5 4 5 5 ) 

U 1 5 0 0 
Alice nella citte 

BRISTOL (vie Tuscolana 9 5 0 • T . 7615424) L. 1 5 0 0 
M I faccio la barca con J. Dorelti - Comico 

9ROADWAY (via del Narcisi. 2 4 - TeL 2 8 1 9 7 4 0 ) 
L. 1 2 0 0 

rQttWQtÈJiQ proibita! 
CLODIO (via Riboty. 24 - Tel . 3595657) L. 2 0 0 0 

Stop a Greenwich Villano con L. Baker - Dram
matico - V M 14 t 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dell'Esercito, 38 • TeL 5010652 ) 
L. 1000 

Delfrro e Porta Romana con T. MHien - Giallo 
ESPERIA (poa Sonnlno. 3 7 • T. 582884) L. 2000 

Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 
ESPERO (via Nomentana Nuova, 11 - TeL 893906 ) 

L. 1500 
Riposo 

HARLEM (via dal Labaro, 564 - TeL 9910844) 

Riposo 
HOLLYWOOD (via del Pignoro, 109 - T . 2 9 0 8 5 1 ) 

L. 1500 
Betsy con L. Olivier • Drammatico - V M 14 

JOLLY (v. Lega Lombarda 4 • T . 4 2 2 9 9 9 ) L, 1909 ' 
- Chiuso per restauro 

MADISON (via G. Chiabrere, 121 - T e L 3126926 ) 
• L. 1500 

Easy Rider con D. Hopper - Dramm. - V M 1 9 
MISSOURI (v. Bombali! 24 • T. 5562344) L. 1500 

< Quella porno erotica di aria ateefie con W . Mar-
gol - Sentimentale - V M 1 8 

M O U L I N ROUGE (via OJM. Corblno, 2 3 - Tele
fono 5562350) L. 1500 
Le pornoschiave del etti» 

NUOVO (via Asciatigli]. 10 • Tel. 588116 ) L> 1 5 0 0 
Zero aero rette, missione sexyrlager 

O P E O N J p . z a Repubblica 4 - T . 4 6 4 7 6 0 ) L, 1 2 0 0 
BilllCf lljf fjVDtlCel 

PALLADIUM (eoa 9 . Remano, 11 - T . 5 1 1 0 2 0 3 ) 
_ , , _ _ . U 1 5 0 0 
Piacer! rofft 

PRIMA PORTA ( P J B S a n Rubra, 12-13 - Tararo
no 6910136) L. 1500 
Marion play lady »ue«tporne> 

I I I ALTO (vie I V Novembre. 156 • TeL 9 7 9 0 7 9 3 ) 
L. 1 5 0 0 

Easy Ridar con D. Hspper - Drammatico • V M 1 9 
9PLENDID (vie Pier delle Vigne, 4 - T . 9 2 0 2 0 5 ) 

L. 1 5 0 0 
faniaal excftarlon 

TRIANON (via M . Scevoie, 101 • TeL 7 8 0 3 0 2 ) 
L. 1000 

Le mondana nude 

Cinema-teatri 
AMBRA JOY1NELU (p.ze G. Pepe - TeL 7 3 1 3 3 9 6 ) 

^ _ _ . L, 1 7 0 0 
dal piacere a Rrrise, a l appaltaiaDa 

(via Vattarao. 9 7 - Tata*. 4 7 5 1 9 9 7 ) 

Sexy assona e Riviste di spogliarello 

Ostia 
9t9TO («la dot Reeaeenon . T . 9910799 ) L. 

Ugaae M a eoa 9 , SMekea - Tnd ìmats ls 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

CUCCIOLO (sto del Patlottbd . TeL 9 9 9 3 1 9 9 ) 

CBBB. Las- E9E9t9£4»g9fr efi 

(via Merin*. 44 - T. 9692299) U 
i l i m a i « e con C V« 

(16-2230) f 

Fiumicino 
TRAIANO (Tot 9440119) L. 1999 

* Aw. 

Sale diocesane 

UfaaaiéM 
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\ Martedì 7 aprile 1981 

Non vi è stato tentativo 
di alterare Juve-Perugia 

De Biase accusa 
Bettega soltanto 
di scarsa lealtà 

Cadono così definitivamente le ipotesi di illecito sportivo 
Proscioglimento o squalifica per violazione dell'articolo uno? 

MILANO — Raganl eh*.patirai BatUaa, 
fora* uno dal giocatori più amati a contam-
poranaamanta odiati cha calcano I nostri 
campi di calcio, In - questa occasiona ha 
avuto paura • sansa tanti sotterfugi Ieri 
mattina ha tirato un lungo sospiro di sol
lievo quando gli è stata comunicata la de
cisione del capo dell'c Ufficio Inchieste» 
della Fadercalcio. > 
' Queste le conclusioni di De Biase cosi 

come sono state comunicate dalla FGCI: 

Q Non sono stati rilevati elementi per 
ritenere che il giocatore Roberto Bettega 
della Juventus abbia compiuto atti diretti 
ad alternare lo svolgimento della gara sopra 
indicata (Juventus-Perugia del. 22 mar
i e n.d.r.). , 

1 © Ha disposto, comunque, il deferimen
to presso la Lega del giocatore..^ per rispon
dere di violazione ai principi di lealtà e pro
bità sportiva sancito dall'articolo 1 del re
golamento per aver pronunziato... frasi che 
tendevano a porre In evidenza l'inutilità 
dell'impegno profuso, dai giocatori perugini 
(chi ve lo fa fare... tanto slete in B) ». 

1 Dunque, niente illecito e quindi in pratica 

nessuna pesante conseguenza per lo atesso 
Bettega a soprattutto per la Juventus. So
prattutto è crollata quella campagna stampa 
cha aveva alimentato un e processo» oltre 
la reale, portata dell'accaduto. •' . . 

La > decisione di De Biase è giunta dopo 
che l'inquisitore, aveva ascoltato i giocatori 
perugini Pin e Frosio (che dopo la gara 
con la Juventus lanciarono l'accusa: « Bet
tega ci ha chiesto di fargli segnare un gol ») 
e lo stesso centravanti juventino. 

Ora a Bettega cosa può succedere? Il re
golamento per la violazione dell'articolo uno' 
prevede, in caso di accertata responsabilità, 
dalla ammonizione alla radiazione definiti
va. In questo caso è più probabile che i giu
dici decidano tra il proscioglimento per una 
squalifica (una o più giornate o a tempo 
determinato). Bettega . ieri a Milano ha 
espresso soddisfazione: e Erano state dette 
tante cose, fino a parlare di illecito, che ho 
avuto paura, anche se ero tranquillo. Mi 
sorprende che siano state raccolte quelle 
frasi. Comunque ho fiducia nella giustizia ». 

• Nella foto accanto ROBERTO BETTEGA 
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Per rassegnazione dello scudetto potrebbero risultare decisivi i tre stranieri: Falcao, Brady e Krol 
i 

Roma, Juventus e Napoli: questa volta 
siamo di fronte ad una vera fuga a tre 

• PRUZZO abbraccia CONTI dopo la segnatura. Il centravanti e l'ala, infortunatasi a Udine, 
dovrebbero farcela a risolvere i loro malanni, ed essera presenti domenica contro la Fiorentina 

Oggi sarà ufficializzato dall'assemblea dei soci 

onorario 
Lazio 

Umberto Lenzini presidente 
del nuovo consiglio della 

Dopo una fitta serie di incontri trovato l'accordo tra i vari grup- . 
pi -Per Bigon (ingessata la gamba) il campionato è finito? 

ROMA — Nel nuovo consiglio della Lazio, che avrà l'investitura ufficiale oggi, dopo l'assem
blea dei soci, Umberto Lenzini, il presidente dell'unico scudetto bfancazzurro, rivestirà la 
carica di presidente onorario. Ci sono voluta tra ore • mezza, prima di convincerlo ad ac
cettare la carica importante, ma che ha soltanto valore morale, nel corso della riunione 
che ha visto al tavolo delle trattative vecchi e nuovi personaggi del nascente governo laziale. 
Prima di rinunciare il e sor. Umberto » ha comunque battagliato a lungo, com'è nel suo co
stume. Ha addirittura cerca
to di assumere la carica di 
amministratore delegato, tro- • 
vando però un netto rifiuto 
da parte degli • interlocutori. 

L'annuncio comunque non 
è ancora ufficiale e • proprio 
per questo motivo preferiamo 
andarci con i piedi di piom
bo. Conoscendo il personaggio. 
non ci mera vigilerebbe affat
to una sua alzata di testa nel 
corso dell'assemblea di questa 

mattina. Ieri nel corso della 
riunione, dopo aver a lungo 
resistito, alla fine ha dovuto 
arrendersi di fronte al volere 
degli altri consiglieri. Però. 
nella susseguente breve con
ferenza stampa, il «sor Um
berto» alla domanda se fos
se d'accordo neU'accettare la 
nuova carica ha risposto mol
to sibillinamente: *Ci pen
serò •» e poi ha aggiunto «/a-

Santos vince 
sul tenace 
Peter Neal 

ROMA — Due match di rara in
tensità hanno dato torte agii as
senti alte se-ata purist ica allestita j 
da Spagnoli al Pianeta M D . Ouel- , 
Io tra ì mediomassimi Ga'moz2ì di • 
Milano * MarrieUo di Napoli, e ) 
finito con il chiaro successo ai punti , 
4 Mauriello. I due pugili si sono j 
scambiati colpi fin dalla primo ri- j 
presa e sono andati avanti per sei > 
riprese, senza un attimo di respiro. I 
La maggiore potania e precisione ! 

de! mediomassimo napoletano ha ! 
avuto regione della tenacia di Gal- ! 
mozzi. i ' i 

Carlos Santos 

Nulla da fare 
per Panatta 

contro McEnroe 
ROMA — In dua te l i aet. durati 
un'ora • mezzo circa Jhen McEnroe 
ha battute Adriano Panatta net tor
neo esibizione in corso di svolgi
mento al Palasport di Roma. I I ri
sultato linaio è 6-3. 6-4 por l'ame
ricano. Por mattar» in difficoltò 
McEnroe di questi tempi non po
teva bastare un Panatta d'occasio
ne. Anche ieri i l tennista azzurro 
ha denunciato limiti atletici • una 
incredibile carenza nel repertorio di 
fioco. Panatta nell'occasione non 
ha potuto neanche far levo sol 
servizio che troppo apeeso ai è ri-

rò ancora parte del nuovo 
consiglio ». Questo potrebbe 
significare che l'ex presidente 
laziale non si è del tutto ar
reso. anche se ai componenti 
del nuovo governo biancaz-
zurro ha lasciato intendere di 
essere d'accordo. ' 

Tornando al consiglio, do
po la lunga serie di polemiche 
della settimana scorsa di 
nuovi e vecchi soci, tutto è 
stato appianato e tra le parti 
si è trovato un punto d'in
contro. 

Nel corso della giornata ci 
sono stati una lunga serie di 
incontri. Alle dieci Sbandella 
e Aldo Lenzini si sono incon
trati con il gruppo Rùtolo. 
Paruccini e Bomlgia. Breve 
chiacchierata e accettazione ! 
da parte del gruppo di far • 
parte del nuovo consiglio Al- l 

ROMA — L'Inter si è tolta 
di mezzo da sé, il trio for
mato da Roma. Juventus e 
Napoli sembra aver preso la 
fuga. Sono infatti sei e cin
que le lunghezze di vantag
gio sui nerazzurri che han
no preferito puntare tutto 
sulla Còppa dei Campioni. 
Va riconosciuto alla squadra 
di Bersellini di aver fatto il 
proprio dovere. Il ritrovato 
orgoglio, dopo le tre conse
cutive sconfitte (l'ultima fu 
con la Roma), ha fatto piaz
za pulita di tanti giudizi af
frettati in merito alla reale 
forza dei campioni. Adesso 
le tre di testa possono guar
dare avanti senza che l'In
ter faccia loro velo. Gli scon
tri diretti saranno forse deci
sivi. ma anche — e ribadia
mo, per l'ennesima volta, il 
nostro concetto — quelli in 
trasferta con le provinciali. 
alcune delle quali invischiate 
nella lotta per non retroce
dere. 

Avendo migliorato le - me
dia inglese, si dà in aumento 
la percentuale della Roma. 
Il discorso, in linea teorica. 
non è sbagliato, ma Liedholm 
non è dello stesso avviso. Lo 
svedese vede sempre favori
ta la Juventus, seguita dal 
Napoli. Dicono lo faccia per 
scaramanzia. Certamente sa
rà difficile che i bianconeri 
non centrino il grande tra
guardo. Adesso hanno pure 
ritrovato Brady che con i suol 
gol sta diventando determi
nante. Da parte romanista 
si obietta che pure Falcao sta 
avanzando più sovente in zo
na tiro (e domenica ha se
gnato il suo secondo gol), 
per cui le cose si bilancereb
bero. A gioco - lungo chissà 
che proprio i tre stranieri 
Falcao. Brady e Krol non 
risultino la carta decisiva per 
la conquista dello scudetto. 
U brasiliano della Roma ha 

fatto - intendere proprio ad 
Udine (un campo difficile 
anzichenò) quanto la squa-
dra valga con e senza di lui. 
Intanto ne guadagna in luci
dità il centrocampo, quindi 
il reparto difensivo. Infine. 
in fase dì rilancio i palloni 
a lunga gittata di Di Barto
lomei arrivano più, precisi 
per Conti e Scarnecchia. In
somma. quando Falcao gio
ca ci si trova di fronte ad 
una Roma molto più sapien
te nel gioco di rimessa. Ma 
Falcao ha portato anche 
qualcosa di più ai fini del
l'economia di questa squadra. 

La Juventus, dal canto suo. 
non avendo a disposizione 

' una punta come mister Pruz-
zo, porta più uomini al tiro. 
Il lavoro di Tardelll e com
pagni è ovviamente molto di
spendioso. ma adesso che 
Bettega è in chiara crisi psi
cologica dopo la fesseria com
messa in Juventus-Perugia, 
per fortuna ci pensa Brady. 
Certamente da qui in avanti 
non mancano grossi rischi 
per la squadra di Trapattoni. 
Due • trasferte consecutive: 
domenica prossima a Pistoia, 
quindi — dopo l'interruzio
ne di Pasqua — ad Udine. 
Ecco, se i bianconeri ne usci
ranno senza'danni (si tratta 

, di due squadre - assetate di 
punti) si può affermare che 
per loro il gioco sarà quasi 
fatto. In questa direzione an
drebbero anche i due conse
cutivi confronti interni con 
Perugia e Roma. Viceversa 
una battuta d'arresto potreb
be avere conseguenze disastro
se: con davanti soltanto quat
tro partite sarà problemati
co recuperare.- - -• 

Il Napoli ' (ma anche !a 
Roma) non avrà invece due 
trasferte di seguito. Anzi, lo 
scontro diretto con la Juven
tus dovrà affrontarlo al San 
Paolo il 17 maggio, quando 
già la Roma avrà giocato il 

suo a 1 orino contro la Ju
ventus (10 maggio). Da più 
parti pe.=«no ancora incertez
ze sul Napoli dell'amico Mar
chesi. Noi ne abbiamo una 
soltanto: ci auguriamo che 
le beghe societarie non fini
scano per influire sul rendi
mento della squadra. A Bre-

• scia. Krol e compagni hanno 
fatto capire di essere suffi
cientemente vaccinati. Ferlai-
no ha mostrato saggezza rin
viando a data da destinarsi 
il CD. Se la guerra tra 1 due 
anche alla riconferma di Mar
chesi. Altrimenti crediamo 
proprio che Rino di sua vo
lontà, farà le vahge. Chi non 
esulterebbe se si dovesse ar
rivare ad uno spareggio tra 
Napoli e Roma? Da ricordare 
che anche nel campionato 
1974-75 la lotta • fu a tre e 
tra le stesse squadre: lo scu
detto andò poi alla Juventus 
che chiuse con due punti di 
vantaggio sul Napoli e quat
tro sulla Roma. . , . 

" Ci piace segnalare anche 
' la Fiorentina di o Picchio » 
De Sisti, il quale si è ampia
mente meritato la riconfer
ma. E' quinta, ha scavalcato 
il Torino, e contro il Torino 
ha fatto vedere come deve 
essere utilizzato « capitan » 
Antognoni. Se arriverà Pec-
ci e la squadra verrà attrez
zata adeguatamente, nella 
prossime stagione i viola po
tranno dare grosse soddisfa
zioni ai loro sostenitori e 
uscire dal « tunnel » delle... 
promesse. Lode anche all'A
vellino che ormai è uscito 
dalla peste, mentre si aggra
va la posizione di Udinese. 
Brescia e Pistoiese con da
vanti poi la prospettiva nien
te affatto allettante di dover 
andare ad Avellino, a Mi
lano (contro l'Inter) e rice
vere la Juventus. Veramente 
un campionato awlcente 

g. a. 

IL PARERE 
DI DI MARZIO 

\ - t \ i 

Il maggior 
favorito 

resta 
il Napoli 

Afat cosi incerto, mai così* appassionante, mai cosi 
bello. Grazie Roma, grazie Napoli, grazie Juventus ! 
Tre squadre in un plinto a poche giornate dal ter
mine: non era mai successo. L'Italia pallonaro, per 
prima, sconfigge l'emarginazione, si riscopre unita, 
« risolve » la questione meridionale. Non sarebbe male 
— e scusate l'irriverenza — se certi governanti pren- • 
dessero esempi dal dio pallone. 

Scherzi a parte, non si può non riconoscere di 
essere di fronte ad un campionato eccezionale, soprat
tutto in questo scorcio, quando, cioè, nella maggior 
parte dei casi i giochi sono tutti fatti — almeno per 
il vertice — e tutto procede senza interesse, in clima 
di smobilitazione, quasi. • < 

Campionato bello, splendidamente incerto. I meriti, 
bisogna riconoscerlo, vanno anche agli stranieri e a chi. 
con molta competenza, ha saputo a pescare » sui mer
cati esteri. Brady, Falcao, Krol. Non a caso Juve, Roma 
e Napoli sono in testa. 

Chi vincerà a questo punto? Siamo alle solite. A mio 
avviso, ripeto, il Napoli — checché se ne dica — è il 
maggior .favorito alto scudetto..Poi dico. Roma, infine 
Juventus. " ' <• 
' E. a proposito della Roma, bisogna dire che gli 
uomini di • Liedholm, silenziosamente, domenica dopo 
domenica, stanno convincendo anche i più scettici. 
Dopo la vittoria di Udine, pure i critici feroci della 
Roma dovrebbero ravvedersi, fare i conti con il pudore 
prima di sputare nuove sentenze. 

Infine, due parole sull'Avellino. Senza attaccanti di 
ruolo. l'Avellino è la terza squadra, in fatto di proli
ficità. del campionato. F un fatto stupefacente che si 
spiega, tuttavia, con il grande talento di Criscimanni 
e di Vignala, gioielli delia squadra. 

Gianni Di Marzio 

Bandite le esibizioni 

E' vera 
guerra 
oppure 

vendetta 
contro 

Panatta? 
ROMA —- La Federtennis ha 
dichiarato guerra, per l'en
nesima volta, alle esibizioni. 
Stavolta, però, pare che la 
volontà di stroncare le inu
tili esibizioni a vantaggio 
dei veri tornei sia reale. Ie
ri la FIT ha, infatti, emes
so un comunicato nel quale 
viene precisato che. con de
correnza immediata, non sa
ranno più ammesse le esibi
zioni e cioè" i mini tornei con 
meno di 16 giocatori organiz
zati con criteri soggettivi che 
non tengano conto dei valori 
e delle classifiche. 

La FIT proibisce « le esibi
zioni organizzate sugli im
pianti dei circoli affiliati: la 
violazione del divieto com
porterà la sanzione di un 

| anno di inibizione dalla at
tività federale del circolo e 
dei dirigenti di cui sia accer
tata la responsabilità ». La 
FIT ha pure deciso di non 
autorizzare le esibizioni da 
chiunque organizzate nei Pa-
lazzettl dello sport o in al
tri impianti non appartenen
ti ad associazioni affiliate. 
Anche qui sanzioni per 1 tra
sgressori. Ma per quel che 
riguarda le esibizioni orga
nizzate nei Palazzetti dello 
sport è chiaro che per la 
Federtennis sarà necessario 
ottenere la collaborazione de-. 
gli enti locali perchè senza ' 
quella il suo divieto, relativo 
all'utilizzo di strutture pub
bliche. cadrà nel vuoto. La 
FIT può infatti squalificare 
1 suol affiliati, non certo Me 
Enroe o Connors. 

La FIT vuol difendere 1 
tornei ufficiali e difendere 1' 
attività dei circoli. • Riuscirà 
nell'intento? Quello di ieri 
non è il primo comunicato 
emesso contro le esibizioni. 
E* però il primo che utilizza 
toni duri. Otterrà risultati 
pratici? Forse, anche se d 
pare giusto dire che si è tar
dato troppo e che la batta
glia sembra più che altro 
una " < vendetta » contro Pa
natta e soci dopo la magra 
e i«» nolemlche di Brighton. 

Di fronte alle decisioni del 
presidente Adriano Panatta è 
stato misurato nella 6ua rea
zione al provvedimento fede
rale: ali presidente a volte 
mi sembra eccessivo nelle sue 
dichiarazioni, come a Brigh
ton. Io ho paura quando pren
de certe decisioni come quella 
di oggi. Sono un professioni
sta e perdo soldi. Vedremo se 
egli manterrà le proibizioni. 
In ogni caso vedremo anche 
che cosa ne penserà l'asso
ciazione dei giocatori*. 

Un'Inter concentrata affronterà il Real Madrid 
Clima disteso in quanto la sconfitta col Bologna è considerata una parentesi negativa - Tutti i «malati» si sono rapida
mente ripresi - Le marcature: Bergomi-Juanito, Mozzini-Santillana, Canuti-Pineda - Bersellini parla del campionato 

portoricano, d o v a v . ^ d l S S S r T ' S ! ^ ì ^ . 5 5 ? ^ ^ ! 1 ? " ~ - ~ T ? 
incontro di allenamento. I l 23 mag
gio farà il sotto-clou al mondiale • 
a Las Vegas tre Hope e Benìter. 
Dovrebbe cimentarsi poi per il t i - i 
to!o col vincitore di quel match. ! 
Quandi un pugile di valore, che ' 
però ha dovuto .moegnarsi a fon- • 
do per battere l'ing'esa Peter Neal, J 
un combattente irriducibile. - I 

ne! decisive primo gioco dalla se
conda partita. Panatta ha perdale 
sabito ti servizio, eh* n o * rroacir» 
piò a recuperar*, commettendo fra 
l'altro quattro doppi errori. ali ot
timi due consecutivamente. 

Nell'altro incontro il cecoslovac
co Laudi ho battalo l'america»* 
Mayer. 

le 13 è stata la volta del 
gruppo Di Stefano e anche 
in questa occasione, appiana
te alcune cose, hanno assicu
rato là loro disponibilità, con-

Dal nostro inviato 
MADRID — Cielo azzurro, so
le e rose rosse per la signora 
Fraizzoli. Cosi l'Inter è stata, 
accolta a Madrid, dove doma
ni disputerà con il Real la par
tita d'andata delle Semifinali 
di Coppa dei Campioni. Inu
tile dire che il compito sarà 
stavolta veramente arduo. Pe
rò la squadra nerazzurra, si
curamente assai più che a 

sentendo così la formazione j Belgrado, appare decisa ad 
~*~ "" affrontare l'impegno con 

grande determinazione, con
vinta di riportare a Milano 
più d'una valida chance per 
il match di ritomo; Bersellini 
addirittura appare, se non 
proprio euforico, spigliato, al
legro. fiducioso come chi si 
appresti a sbrigare le ultime 
incombenze prima di conce
dersi una meritata vacanza. 
La sconfitta di Bologna non 
gli ha lasciato tracce, anche 
se non tralasci a tutt'oggi 
di tirar le orecchie a parec
chi dei suoi a ragazzi». E* 

del nuovo governo, che sarà 
formato da 21 consiglieri, che 
per entrare nel consiglio E* 
sono tassati per 45 milioni. 

» * • 
Bigon dovrà stare fermo cir
ca due mesi, per l'infortunio 
di domenica. AI giocatore che 
è 6tata ingessata la gamba 
si è prodotto nel contrasto 
con Gavioli una parziale le
sione al tendine del quadri-
cipite più un piccolo strappo 
muscolare. 

Paolo Caprio 

uscito insomma dal giro-scu
detto, ma la cosa non deve 
averlo più di tanto ramma
ricato. visto che a certi pro
clami credeva poco anche lui 
che pur li aveva lanciati. Da 
tempo ormai aveva in cuor 
suo deciso di salvare la sta
gione con una brillante Cop
pa dei Campioni e adesso è 
giusto qui per tener fede ai 
suoi programmi. Vi si accin
ge anzi con tanto ritrovato 
gusto, in così serena tranquil
lità di spirito, dopo la lunga 
parentesi di incomprensione 
con l'ambiente, da lasciai 
perfino supporre che all'Inter. 
adesso, resterebbe anche, se 
si considera d'altra parte che 
nessuno più gli sussurra al
l'orecchio i nomi di Burgnich 
o di Castagner. 

Per tornar comunque al te
ma ottimismo, Bersellini non 
spinge certamente le sue am
bizioni fino all'impresa di 
espugnare il « Bernabeu »; 
gli basterebbe ovviamente un 
pari o anche, in ultima ana

lisi. una sconfitta di stretta 
misura possibilmente con un 
gol all'attivo. Le cose poi si 

•aveva l'infermeria affollata. 
e oggi l'unico ad aver bisogno 
delle sue cure è rimasto Moz-

potrebbero rimediare a San !. Zini, sofferente di una con
Siro. tenuto anche presente { trattura alla gamba destra. 
che. a San Siro ci sarà pure i Bagni, massaggi, e anche lui 
il Beccalossi costretto invece • domani sarà puntualmente al 
qui a farla, per squalifica, da : suo posto. Ragion per cui la 
spettatore. Dopo Belgrado, ri
pete e si ripete, ha fiducia 
cieca e totale nei suoi « ra
gazzi a. Bologna non conta. 
Bologna è capitolo dei tutto 
marginale; l'Inter va giudica
ta — dice — dall'ultimo 
match con la Stella Rossa, 
non davvero da una svogliata 
esibizione di campionato in
ficiata. appunto, dal fatto di 
aver avuto ormai tutti la te
sta in Coppa. I pigri gigioni 
di Bologna, si sente di poter 
assicurare, diventeranno « leo
ni » qui a Madrid. Certa
mente garantire per undici è 
un po' rischioso, ma Bersel-
ni ci prova. Augurargli a que
sto punto che gli vada bene 
e il minimo che si possa fare. 
Soltanto domenica infatti 

squadra è praticamente fatta: 
questa: Bordon; Bergomi. Ca
nuti; Baresi, Mozzini, Bini; 
Caso. Prohaska, AltobellL Ma
rini, Muraro. In panchina. Ci
pollini, Pancheri, Tempestilli. 
Pasinato e Ambu. 

Adesso, per dormirci sopra 
in attesa di scendere a tu per 
tu con i e mostri» del Beai. 
l'Inter ha scelto un tranquil
lo albergo tra il verde a due 
passi dall'aeroporto. Li terrà 
le sue ultime «lezioni» Ber
sellini; li erudirà Bordon so 
come comportarsi in occasio
ne dei calci piazzati, li sten
derà e illustrerà i suoi ulani. 
Per intanto possiamo fornire 
qualche anticipazione: che il 
giovane Bergomi. per esempio. 
sarà adibito alla speciale sor

veglianza di Juanìto, che Moz
zini giocherà su Santillana, 
che Canuti seguirà come un' 
ombra Pineda, l'uomo cioè che 
obzra Pineda. l'uomo cioè 
scelto per rimpiazzare l'in
fortunato negletto inglese 
Cunnigham. che Marini infi
ne sarà destinato a controlla
re il grande Stielike. Auguri 
a tutti, ovviamente, che ci 
riescano. 

Dopo di che, con Berselli
ni, si può anche parlare di 
campionato. E i suol giudizio 
adesso che ne parla come di
re, dall'esterno, sono quelli 
staccati e obiettivi di un e-
sperto attento e imparziale. 
Chiaro ormai, alla luce dei 
risultati dell'ultima domeni
ca, che il terziglio per lo scu
detto è destinato a protrarsi 
fino alla, ultimissime battute. 
Grande impressione, come si 
può capire, ha suscitato il suc
cesso della Roma a Udine. 

Bruno Panzera 

Lanese arbitrerà 
Juve-Avellino 

MILANO — Tomo Lanoae * «tato 
éoaifneto a diriger*, la san di ri
torno Juventus-Avellino fin pro-
«rarnma mercoledì prosalmo al i* 
1S) per i quarti di finale di 
• Coppa Italia >. Guardalinee D*Ar-
riao a Foschi. 

Totocalcio: 
quote ultrapopolari 

per i vincitori 
ROMA — Oeot* baaalasime par • 
Totocalcio, die la ufficiaJincra sol
tanto o » i , visto il «rana* numero 
dei vincitori. Al dodici dovrebbe 
andare una cifra aoairantaai soli* 
13-14 mila Bre. aafl undici 2.000-
1 3 0 0 lire. 
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Jil • Diesus é un amaro 
fatto da sempre con tante erbe salutari in poco alcol. 
Per questo é un amaro amabile. 

js?H^ 

Jtmantt. 

Amabile anche nel prezzò. 
« » ' 

. Arrivano 
i piemontesi ! 
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La tensione creatasi con la crisi in Polonia al centro di una difficile fase del negoziato internazionale 
\ 

Reagan a Breznev: è in gioco 
il negoziato sulle armi nude 

Il « duro messaggio » ribadisce che un intervento sovietico in Polonia « liquiderebbe completamen
te » ogni possibilità di trattativa - Ridimensionato il ruolo del segretario di stato Alexander Haig 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — All'ultima riu
nione della Commissione na
zionale di coordinamento, il 
supremo organo di Solidar-
nosc, la scorsa settimana, 
Lech Walesa, le cui note 
caratteristiche sono i famo
si baffi e l'inguaribile otti
mismo anche nei moment: più 
difficili, ha avuto un attimo 
di sconforto. « Condivido il 
parere del vice primo mini
stro Rakowski — ha ad un 
certo punto esclamato — che 
in Polonia si arriverà forse 
ad uno scontro ». Da alcune 
ore le accuse contro di lui 
erano divenute martellanti; 
e Dirige il sindacato in mo
do personalistico »; « scaval
ca e non rispetta le organiz
zazioni regionali »; « si lascia 
manipolare dal potere». Le 
citazioni pottebbero conti
nuare. 

L'atmosfera nel salone dei 
cantieri navali di Danzica 
aveva preso un aspetto sur
reale: la Polonia aveva vis
suto certamente la crisi più 
difficile dall'agosto dello 
scorso anno; da due setti
mane quasi le truppe del 
Patto di Varsavia «si eser
citavano > in territorio polac
co; uno sciopero generale a 
oltranza, che avrebbe potu
to sfociare in uno scontro 
fratricida, era stato appena 
evitato grazie a una intesa 
con U governo più che ono
revole per il sindacato; il 
CC del POUF aveva vissuto 
16 difficili ore di drammati
co dibattito bloccato nelle 
conclusioni da fattori ad esso 
estranei; il Papa a Roma e 
il primate a Varsavia ave
vano gettato sul piatto della 
bilancia tutto il peso della 
loro autorità morale per fa
vorire una soluzione pacifi
ca della crisi, e alcuni tra i 
massimi dirigenti di Soìidar-
nosc sembravano essersi ac
corti solo allora che il loro 
presidente aveva un carat
tere difficile e che il suo 
modo di dirigere il sindacato 
non era sempre ortodosso ri
spetto alle regole della de
mocrazia. 

Spostiamo l'ottica. Venerdì 
Stefan Olszowski, membro 
dell'Ufficio politico e segre
tario del CC del POVP, si 
è incontrato con i militanti 
di partito del grande stabi
limento siderurgico della ca
pitale, « Huta Warszawa ». 
Rispondendo alle impietose 
domande degli operai, Ols
zowski afferma: «Ho pole
mizzato con il compagno 
Bratkowski parecchie volte 
nella commissione di prepa
razione del Congresso sul 
tema del pluralismo nel Par
tito e il centralismo democra
tico. Credo che il compagno 
Bratkowski abbia diritto al
le opinioni che esprime nella 
sua lettera. Però penso che 
diffondendo quella lettera at
traverso canali non di par
tito, egli ha rotto la disci
plina di partito». 

Nella sua lettera averta 
a tutti i membri del POVP 
Stefan Bratkowski, presi
dente dell'Associazione dei 
giornalisti e uomo di punta 
del rinnovamento, aveva ac
cusato. senza farne i nomi, 
alcuni dei massimi dirigen
ti di non volere «una in
tesa neppure con la base 
del partito», di mettere «le 
forze dell'ordine in conflitto 
con la società», di presen
tarsi «ai nostri vicini come 
l'unica forza capace di ga
rantire la saldezza delle no
stre alleanze e del nostro 
sistema ». di cercare di tra
scinare Yintera direzione del 
partito e il governo « in uno 
scontro con l'intera società ». 

Nell'un caso e nell'altro ci 
troviamo di fronte a un ten
tativo di personalizzare un 
dibattito che ha ben altre 
radici, trattandosi di un di
battito di orientamento e di 
strategia. Perché, insieme 
alla più grave crisi dallo 
scorso aaoxfo. Ut Polonia ha 
vissuto nella passata setti
mana un momento di auten
tica sincerità. Per la prima 
voHa è venuto alla Iwe del 
sole U nodo reale che un 

Il POUF 
davanti alla 
scelta tra 

due strategie 
Dibattito di orientamenti e scelte sul 
futuro della Polonia - Contraddizioni 
di Solidarnosc e contrasti nel partito 

l 

PRAGA — Olszowski, capo della delegazione polacca al 
congresso del PC cecoslovacco, al suo arrivo a Praga 

falso patriottismo di sinda
cato o di partito, considera
zioni tattiche e un rapporto 
di forze incerto avevano te
nuto celato al grande pub
blico e cioè che il conflitto 
è sì tra Solidarnosc e pote
re politico, ma esso troverà ' 
una soluzione piuttosto che 
un'altra dalla lotta politica 
che si sviluppa da una par
te all'interno del sindacato 
e dall'altra all'interno del 
potere (o, meglio, del par
tito). 

Per comprendere quanto 
questa affermazione sia ve
ra, basta ritornare all'atmo
sfera di lunedì della scorsa 
settimana. Le manovre mi
litari del Patto di Varsavia, 
come detto, erano in pieno 

svolgimento, le delegazioni 
del governo e del sindacato 
erano all'affannosa ricerca 
di un compromesso, migliaia 
di attivisti di Solidarnosc 
erano mobilitati nella pre
parazione dello sciopero ge
nerale e dell'occupazione 
delle fabbriche. Che cosa 
sarebbe successo se qualche 
funzionario del potere, o per 
aver perso la testa o per
ché comandato, avesse fatto 
perquisire una sede del sin
dacato o. viceversa, se fosse 
risultata vera la voce fatta 
circolare (da chi?) che un 
gruppo di militanti di Soli
darnosc aveva circondato la 
sede centrale della televi
sione e si apprestava ad oc
cuparla? 

Impedire iniziative inconsuete 
Visto con U senno di poi, 

tutto ciò può sembrare una 
ipotesi fantasiosa. Ma non 
è stato il responsabile di So
lidarnosc di Rzeszow ad af
fermare che «se a uno solo 
dei miei attivisti verrà torto 
un capello dalle forze del
l'ordine, io darò immediata
mente l'ordine a tutte le 
aziende della regione di fer
marsi senza troppe discus
sioni »? E perché Olszowski 
ha definito lo sciopero «una 
pistola » aggiungendo che 
esso «è un pessimo fanta
sma per lo Stato socialista 
e per la collaborazione nel
la comunità socialista »? 

21 problema immediato og
gi in Polonia è dunque quel
lo di impedire una inizia
tiva inconsulta, un passo 
sbagliato o una provocazione 
che potrebbe trascinare U 
Paese nella tragedia. £T un 
problema che riguarda sia 
i responsabili di Solidarnosc 
che il potere politico. La 
ricerca della sua soluzione 

delinea le diverse strategie. 
Nel sindacato la stragran

de maggioranza dei lavora
tori appoggia una linea di 
deciso inserimento nelle strut
ture socialiste del Paese. E* 
la linea di Lech Walesa e 
dei suoi più autorevoli e 
prudenti consiglieri. Questo 
però non significa fare di 
Solidarnosc uno strumento 
del potere, ma se mai uno 
strumento di controllo socia
le del potere. In tale pro
spettiva, lo sciopero è un 
normale mezzo di lotta da 
utilizzare con coraggio, ma 
anche con parsimonia. Pari 
importanza hanno le questio
ni di organizzazione per crea
re strutture che diano ai 
lavoratori autorità e capa
cità di intervento. Dì qui 
la disponibilità, sino ad og
gi tuttavia soltanto affer
mata. di farsi carico dei 
problemi del Paese e cioè 
di contribuire al suveramen-
to della crisi economica e 
sociale. 

Mantenere un colloquio permanente 
Presupposto di questa stra

tegia è che U governo, in 
un colloquio permanente, di
scuta con Solidarnosc tutti 
i problemi che riguardano 
i lavoratori e non • proceda 
con iniziative unilaterali co
me avvenne in gennaio per 
i « sabati liberi ». ET una_ 
strategia che trota sostegno 
nella Chiesa cattolica, co

sciente dei limiti imposti 
alla Polonia dalla sua posi
zione geografica e politica 
e desiderosa-di non vedersi 
contrastare U suo ruoto di 
interlocutore da una parte 
del governo e dall'altra dei 
sindacati. 

A questa linea si contrap
pone quella che vede nel 
potere politico non la logi

ca controparte, ma soltanto 
e sempre l'avversario da bat
tere. nel quale non si può 
credere perché suo obiettivo 
vero sarebbe quello di ri
prendersi quanto è stato co
stretto a concedere sotto il 
peso della lotta. Per i so
stenitori della « strategia del
la sfiducia» Solidarnosc de
ve sempre stare sul piede 
di guerra, lo sciopero è uno 
strumento permanente di 
pressione, le rivendicazioni 
debbono avere l'unico limite 
della realizzabilità nel mo
mento in cui vengono poste, 
il compromesso è pericoloso 
perché fa il gioco del go
verno. E' facile comprende
re come su questa strategia 
possano innescarsi forze che 
operano con lo scopo di in
debolire U sistema in prepa-* 
razione della prova di forza. 

All'interno del partito V 
articolazione 'si manifesta 
nel dibattito e nello scontro 
sull'ampiezza e i limiti del 
processo di rinnovamento so
cialista. La linea di Stani-
slaw Kania è semplice e coe
rente: per consentire al Pae
se di superare l'attuale crisi 
senza traumi è necessario 
utilizzare soltanto strumenti 
politici. Parallelamente, in 
accordo con la società e in . 
particolare con la classe ope
rata, occorre dare mano a 
una serie di profonde rifor
me di democratizzazione nel 
partito, nelle istituzioni, nel
l'economia, nella gestione 
delle aziende, nelle campa
gne, nell'informazione per 
creare i presupposti che im
pediscano il ripetersi di er
rori troppe volte commessi 
nel passato. In sostanza è 
una linea che può trovare 
numerosi punti di incontro 
con le forze prudenti e gra-
dualìste del sindacato. La 
strategìa di Kania, formal
mente accettata da tutti, è 
di fatto sottoposta a spinte 
contrapposte. Da una parte 
si afferma che essa non ha 
ancora trovato espressione 
in un organico •' programma • 
del partito e che incontra 
ostacoli ' nella realizzazione 
perchè contrastata da forze 
che siedono anche nei mas
simi organi del POUP. Si 
chiede, di conseguenza, di 
accelerare al massimo i tem
pi per il congresso straor
dinario affinché esso ponga 
alla testa del partito una 
direzione omogenea. Dall'al
tra si pone invece l'accento 
sui perìcoli che un processo 
di rinnovamento troppo rapi
do e radicale comporterebbe 
per le strutture socialiste 
della Polonia e per i suoi 
legami politici, economici e 
mUilari nella comunità so
cialista. 

A sostegno di questa posi
zione si richiamano le spinte 
estremiste in Solidarnosc, i 
fenomeni di rilassamento 
della disciplina nella vita 
economica e sociale, la con
fusione neU'informazione e, 
soprattutto, le pressioni dei 
Paesi vicini che non vengono 
giudicate un frutto dell'in
comprensione détta realtà 
polacca, ma al contrario e-
spressione giustificata di le
gittime preoccupazioni. La 
conseguenza concreta di que
ste riserve è però che esse 
non fanno che rafforzare il 
clima di sfiducia nel sinda
cato. 

Dopo i duri confronti dei 
giorni precedenti, la Polo
nia ha finalmente vissuto. 
sabato e domenica, un fine 
settimana di distensione e 
di riposo. Ma non c'è da 
farsi illusioni. Fino a quan
do non si arriverà a un 
chiarimento definitivo sulle 
strategìe che potere politico 
e Solidarnosc intendono por
tare a fondo, un nuovo pos
sibile scontro è, si potrebbe 
dire, sempre dietro Vangolo. 

Le notizie che giungono 
da Praga non sono tranquil
lizzanti sull'esito che il chia
rimento potrebbe avere. 

Romolo Ciccavate 

La «Pravda» polemizza con Weinberger 
MOSCA — L'attenzione deBa 
stampa sovietica verso gli av
venimenti della Polonia — vi
vissima nei giorni scorsi — 
si è improvvisamente smor
zata ieri. Le notizie da Var
savia e sulla Polonia appaio
no bruscamente ridimensiona
te sulle pagine dei giornali 
moscoviti. 

Gli avvenimenti polacchi so
no ttati ricordati solo in mo
do indiretto dalla Pravda che 
in un articolo ha attaccato du
ramente le recenti dichiarazio
ni del segretario americano 
alla difesa Caspar Weinberger 

a proposito delle manovre mi
litari del Patto di Varsavia. 

L'articolo — che è sta
to ripreso ampiamente dalla 
TASS — accusa Weinberger 
di € spargere benzina per in
fiammare la situazione interna-

, zionale*. L'organo del PCUS 
; parla di « una campagna con

tro l'Unione Sovietica, contro 
la Polonia e contro gli altri 
Stati del Patto di Varsavia*. 
Weinberger è accusato di « ta
cere accuratamente sulle pe
riodiche manovre dimostrative 
effettuate dalle potenze atlan
tiche», come cGiobol Shield 

'81, Autumn Force '81 e Win-
tex '81 ». Il segretario alla di
fesa USA « va facendo un gran 
chiasso e tenta senza compli
menti di insegnare dove, come 
e quando altri .Stati sovrani 
debbano effettuare le loro ma
novre.. a costui non piacciono 
le ordinarie esercitazioni degli 
stati maggiori riuniti Soyuz-81, 
effettuate sui territori di quat
tro paesi /rateili». 

«II fatto che i paesi del 
Patto di Varsavia abbiano un 
solido potenziale difensivo t 
si mostrino preoccupati (fi ra/-
farmi* — aggiunte la Prav

da —, fa infuriare U capo dei 
Pentagono, quello stesso Pen
tagono che progetta di spen
dere un trilione e mezzo di 
dollari nei prossimi cinque an
ni per nuove armi e che far
netica apertamente di una do
minazione globale degli Stati 
Uniti su tutto il mondo*. 

L'organo del PCUS accusa 
Weinberger di essere un cam
pione dell'antisovietismo a Wa
shington, impegnato «a sor
passar* i suoi coBeohi nell'in* 
venzione di false accuse con
tro l'Unione Sovietica », 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Ronald Rea
gan venerdì sera ha indiriz
zato al leader sovietico Leo-
nid Breznev un messaggio 
che esprime l'estrema preoc
cupazione del governo statu
nitense per la situazione po
lacca. Il documento, secondo 
una fonte ufficiosa, è stalo 
scritto con « un linguaggio 
duro» e conferma l'avverti
mento già dato da Washington 
a Mosca che un intervento 
militare in Polonia «liquide
rebbe completamente » la pos
sibilità di una ripresa del ne
goziato sulla limitazione del
le armi nucleari. L'opinione 
dei portavoce della Casa 
Bianca e del dipartimento di 
Stato è, comunque, che non 
sì tratta né di una diffida. 
né di una minaccia, ma di un 
ammonimento nel quale non 
si parlerebbe della conces
sione alla Cina di armi e di 
materiale di tino «letale». 

Questa possibilità era sta
ta ventilata dall'autorevole 
parlamentare repubblicano 
Charles Percy, presidente del
la Commissione esteri del 
Senato, ma deve essere rima
sta allo stato di ipotesi. Con
tro tale minaccia si è espres
so il leader della minoranza 
democratica del Senato. Byrd, 
ostile a usare gli aiuti mili
tari a Pechino come rappresa
glia nel caso di un interven
to sovietico in Polonia. Il se
natore Byrd ha anche criti
cato l'allontanamento contem
poraneo dagli Stati Uniti dei 
ministri degli Esteri e della 
Difesa. Haig e Weinberger, 
nel momento in cui la situa
zione polacca sembra peg
giorare. 

Le assenze dei due più im
portanti personaggi del gabi
netto presidenziale nel mo
mento in cui il presidente gia
ce in ospedale accendono l'in
teresse attorno all'interroga
tivo che nella scorsa settima
na è corso su tutti i giorna
li: chi dirige la politica este
ra . americana? Il vicepresi
dente George Bush assolve 
alla sua funzione di sostitu
to di fatto del capo dello Sta
to. mentre i portavoce insi
stono nel sottolineare che Q 
presidente non ha né perdu
to. né ceduto alcuna delle sue 
prerogative. Ma è un fatto 
che Reagan vede Bush e il 
terzetto dei suoi uomini di 
fiducia (Meese, Baker e^Dea-
VPT) per pochi minuti ogni 
giorno. Ieri, dopo una visita 
di dieci minuti esatti. Bush 
ha detto di aver messo Rea
gan al corrente della situazio
ne mondiale, ma nonostante 
le doti «napoleoniche» che 
ormai si attribuiscono a Rea
gan. sembra difficile che egli 
possa essersi impadronito in 
dieci minuti dei problemi aper
ti nei punti di maggiore crisi 
(Polonia e Medio Oriente;. 
Anche nel caso della lettera a 
Breznev. Reagan avrà potuto 
esprimere un parere ma avrà 
lasciato ampio mandato m 
merito al vicepresidente e al 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Richard Alien. 

n fatto che si sia aspetta
ta la partenza di Haig per 
prendere l'iniziativa di un 
messaggio personale del pre
sidente americano al massi
mo interlocutore di parte so
vietica sta ad indicare che 
gli uomini più vicini a Rea
gan non trascurano occasio
ne per ridimensionare le am
bizioni del segretario di Stato. 

A una settimana esatta dal
l'attentato e dall'intervento 
chirurgico. Reagan continua 
a migliorare. La febbre oscil
la tra 38.8 e livelli normali. 
Una radiografia fatta ieri al 
polmone ferito ha mostrato 
l'esistenza di tracce di san
gue coagulato e di tessuti dan
neggiati lungo il percorso 
compiuto dal proiettile che 
feri Reagan dì rimbalzo dopo 
avere urtato contro Q vetro 
corazzato della Limousine 
presidenziale. Non è stata de
cisa ancora la data del rien
tro di Reagan alla Casa Bian
ca. Ma è questione di giorni. 

Ieri, il presidente è stato 
visitato da Vernon Jordan, il 
leader nero che dirìge la Le
ga Urbana Nazionale, un'asso
ciazione per la difesa dei di
ritti civili. Jordan ha ricam
biato cosi la visita che il can
didato Reagan gli fece in 
ospedale dopo che egli era ri
masto ferito, il 29 maggio 
dell'anno scorso, in un atten
tato ancora misterioso. E ha 
riferito l'ultima battuta di 
Reagan: « Quando ti sparano. 
fa proprio mole*. 

Anfello Coppola 

BONN — L'incontro fra il segretario delia tiATO Luns e il ministro degli esteri tedesco Genscher 

Breznev a Bonn entro sei mesi 
Genscher a colloquio con Luns 
Nella capitale della RFT 13 ministri della Difesa della 
NATO discutono su gli «euromissili» e la Polonia 

Dal nostro inviato 
BONN — Il presidente sovie
tico Leonid Breznev intende 
recarsi a Bonn in visita uffi
ciale entro l'anno per resti
tuire la visita che il cancel
liere Schmidt ha fatto a Mo
sca nel giugno dello scorso 
anno. La notizia, che era sta
ta data ieri dalla «Frankfur
ter Rundschau» è stata con
fermata dal portavoce del 
governo federale. Kurt Becker. 
Breznev, ha detto il funziona
rio governativo, ha espresso il 
suo desiderio al ministro de
gli .Esteri della RFT. Hans-
Dietrich Genscher nel corso 
della sua visita a Mosca nel
la settimana scorsa. Nessuno 
data è stata ancora fissata 
per la visita di Breznev, ma 
a Bonn si ritiene che essa 
avverrà entro i prossimi sei 
mesi. 

La questione degli «euro
missili » è intanto all'attenzio
ne dei tredici ministri della 
Difesa della NATO riuniti a 
Bonn per partecipare alla riu
nione del gruppo dei piani 
nucleari della Alleanza. 

Una riunione che è partico
larmente attesa per le spe
ranze di un avvio del nego
ziato di Ginevra tra Stati U-
niti e Unione Sovietica sugli 
«euromissili» e in vista di 
una decisione sulla installa
zione dei missili Pershing 2 e 
Cruise. 

La riunione che sarà pre
sieduta dal segretario gene
rale della NATO Luns. servirà 
da preparazione al Consiglio 
atlantico che si svolgerà a 
Roma all'inizio di maggio. 
Come ha detto ieri ai giorna
listi il direttore del gruppo. 
Martin, la riunione non avrà 
un'agenda prestabilita. E' cer
to tuttavia che il suo com
pito non sarà di riesaminare 

la decisione del dicembre '79 
riguardante l'installazione dei 
missili Pershing e Cruise sul 
territorio dei paesi europeifi 
dell'Alleanza atlantica poiché 
tale decisione viene ritenuta 
acquisita dai dirigenti della 
NATO nelle sue due compo
nenti, quella della installazio
ne e quella dell'avvio di trat
tativa sull'equilibrio e la ri
duzione degli armamenti nu
cleari di teatro. In questo sen
so il problema non sarà nep
pure quello di preparare even
tuali soluzioni alternative nel 
caso alcuni paesi dell'Allean-

Tikhonov 
da ieri 

in visita 
a Vienna 

VIENNA — Il primo mini
stro sovietico Nikolai Tikho
nov è giunto ieri a Vienna 
per una visita ufficiale di 
cinque giorni, nel corso del
la quale avrà colloqui con il 
Cancelliere austriaco Bruno 
KreisEy. Tema delle conver
sazioni saranno l'insieme del, 
problemi politici intemazio
nali del momento nonché le 
questioni relative ai rappor
ti economici bilaterali e al
l'interscambio. 

Si tratta della prima visita 
ufficiale che Nikolai Tikho
nov compie in un Paese oc
cidentale, e gli osservatori 
sottolineano come dato di 
particolare interesse il fatto 
che essa avvenga in un Pae
se come l'Austria, neutrale 
ma collocato nel cuore del
l'Europa. Formalmente, Ti
khonov si è recato a Vienna 
in seguito all'invito a suo 
tempo espresso dal governo 
austriaco al suo predecesso
re, Alexei Kossighin. 

za Belgio e Olanda in partico
lare insisteranno nel non ac
cogliere sul proprio suolo i 
missili americani. Sarà que
sto un ponte che attraverse
remo quando sarà il momento, 
si dice negli ambienti della 
NATO. 

E' molto probabille che l'at
tuale situazione in Polonia en
trerà largamente a far parte 
della discussione, vista l'insi
stenza con cui le fonti ame
ricane continuano a sottolinea
re l'avanzato stato di prepa
razione all'invasione da par
te delle forze sovietiche e del 
Patto di Varsavia e dopo la 
constatazione che in Polonia 
stanno continuando le mano
vre militari che vanno sotto 
il nome di «Soyuz 81». La 
discussione, sia sul panorama 
nucleare in Europa e i suoi 
possibili sviluppi sia sulla 
situazione polacca, si presen
ta comunque difficile ed ac
cesa vista la diversità di po
sizioni fra i vari membri eu
ropei dell'Alleanza e fra que
sti e la nuova amministrazio
ne americana. Al centro dell* 
attenzione saranno comunque 
anche le recenti iniziative del
la-diplomazia "di Bonn, n mi
nistro degli Esteri tedesco, 
Genscher, ha infatti incontra
to ieri il segretario generale 
della NATO, Luns, che pre
siede la riunione, per infor
marlo sui risultati del suo 
viaggio a Mosca. 

Intanto ieri di fronte al mi
nistero federale della Difesa 
dove si svolge la riunione ci 
sono state le prime avvisaglie 
di manifestazioni per un av
vio del negoziato sulla ridu
zione degli armamenti nuclea
ri e contro il riarmo indette 
da associazioni femminili e da 
gruppi di iniziativa popolare. 

Arturo Barioli 

Il Pentagono: « Invasione per osmosi » 
LONDRA — Per la Polonia e il suo futuro il 
capo del Pentagono Caspar Weinberger ha 
coniato una nuova definizione: ~ « invasione 
per osmosi». Interpellato dai giornalisti al
l'aeroporto militare di Cottesmore. prima 
tappa del giro di ispezione alle basi NATO 
in Europa, Weinberger ha risposto: «E' dif
ficile dire se ci sarà una invasione di tipo 
convenzionale. Da tempo c'è una infiltrazione 
graduale e un rafforzamento delle divisioni 

sovietiche in Polonia. Questa attività non può 
mancare di avere un effetto veramente inti
midatorio e coercitivo, e credo che proprio 
questo sia il suo scopo.- Direi che si tratta 
di una invasione per osmosi». 

Il segretario alla difesa USA ha invitato a 
seguire con attenzione 0 congresso del partito 
cecoslovacco. Le discussioni di Praga — ha 
detto — potranno avere un effetto risolutivo 
sulla questione polacca. 

Colombo: no alla moratoria, 
ma auspicio per il negoziato 

II ministro degli Esteri giudica inaccettabile la propo
sta Breznev, ma considera il dialogo e il solo metodo» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — n ministro degli 
esteri Emilio Colombo ritiene 
inaccettabile la moratoria pro
posta da Breznev sulla instal
lazione degli euromissili, an
che se riconosce che le richie
ste del leader sovietico « sono 
valide nella misura in cui 
esprimono l'auspicio e U de
siderio di discutere e di ne
goziare*. In un'intervista al 
supplemento « Europa » su Le 
Monde, il ministro degli este
ri italiano analizza la crisi 
della distensione, la ricerca di 
un nuovo equilibrio "« tra U 
dialogo e la fermezza* con 
l'URSS, lanciando allo smesso 
tempo alcune critiche freccia
te alla pratica dei vertici oc
cidentali tipo quello della Gua-
dalupe (dal quale l'Italia fu 
esclusa) e tutte le forme di 
€ direttorio* che escludereb
bero Roma dalla partecipazio
ne alle discussioni più impor
tanti degli alleati occidentali. 
come risulterebbe dai progetti 
elaborati di recente dagli isti- • 
tuti di politica estera in Fran
cia.' Inghilterra, Repubblica 
Federale • Stati Uniti 

• Senza alcun dubbio* fi 
dialogo è per Colombo « 3 solo 
metodo* che si deve tentare 
di utilizzare per rimpiazzare 
questa fase di instabilità con 
una stabilizzazione dei rap
porti Est-Ovest (ciò che a suo 
avviso richiede « moderazione 
e senso di responsabilità da 
parte di tutti *). Colombo tut
tavia dice subito dopo di con
dividere appieno l'analisi del
la situazione che viene fatta 
oggi dalla nuova amministra
zione americana e di conside
rare come «politica» la po
sizione dì fermezza adottata 
dagli Stati Uniti. Come Was
hington, si pronuncia per la 
filosofia della corsa agli ar
mamenti, sostenendo la neces
sità per l'occidente di restau
rare «oli equilibri che sono 
stati alterati* e per lanciare 
all'URSS « scanali molto chia
ri* per farle comprendere HI 
quali casi la distensione sa
rebbe irrimediabilmente com
promessa. n primo caso sa
rebbe quello in cui altri fatti 
«fendenti a modificare gli 
equilibri • esistenti, avessero 
luogo ». Il secondo, se l'URSS 

domandasse di < accettare co
me un fatto acquisito situa
zioni come TAfghanistan e 
non si cercassero invece solu
zioni politiche*. 

Passando alle relazioni in
teralleate e tra partners eu
ropei, Colombo lamenta la 
scarsa utilità di vertici tipo 
quello della Guadalupe che a 
suo avviso fanno più male che 
bene e che è meglio non ri
petere. Invoca per l'Italia po
sizioni di prestigio che noto
riamente non ha per la politi
ca tradizionale di totale e in
condizionato allineamento agli 
USA. praticata fino a ieri dai 
governi democristiani. Lamen
ta infine che «certi interessi 
italiani essenziali* non sem
brano presi a volte in consi
derazione nello sviluppo della 
politica comunitaria e che 1' 
Europa «ha perduto. U suo 
slancio, ha deluso l'ideale per 
U quale era nata, divenuta 
come è oggi terreno di fragi
li compromessi lenti da rag
giungere e non sempre giusti 
per tutti*. 

Rakowski 
al «Figaro»: 

possibile 
l'intesa con 
Solidarnosc 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il dialogo tra 
Solidarnosc e il governo, tra 
movimento sindacale e partito 
deve continuare « malgrado 
gli estremisti da una parie e 
dall'altra*. La possibilità di 
una intesa « è più grande og
gi di qualche giorno fa e 
maggiore comunque di prima 
degli avvenimenti di Bid-
goszez*. Gente come Kania 
o Jaruzelski e vogliono real
mente realizzare questa al
leanza ed evitare la catastro
fe al paese». Mieczislaw Ra
kowski, vice primo ministro 
polacco, preposto alle rela
zioni con i sindacati, esprime 
in una lunga intervista al 
Figaro valutazioni, giudizi, in
tenzioni e auspici sulla situa
zione polacca, sulla possibilità 
di stabilire con Solidarnosc 
dei « veri rapporti tra part
ners 

Rakowski pensa che «la 
tendenza a stabilire questi 
rapporti è oggi più forte nel 
partito che in certe organiz
zazioni di Solidarnosc » le 
quali « non vogliono, a suo 
avviso, tener conto che in Po
lonia si è avuto un vero ter
remoto* che ha toccato tut
te le struture di potere e quel
le sociali. Ciò che è esistito 
per 35 anni, secondo Ra
kowski. non si cambia «d'im 
sol colpo » anche se di un sol 
colpo è apparso «un fatto nuo
vo* come quello di Solidar
nosc. Per cui «quel che oc
corre oggi è creare le condi
zioni politiche e sociali per 
una reciproca evoluzione », 
verso « cambiamenti struttura
li dello Stato ma anche una 
evoluzione di quel che t di
rigenti di Solidarnosc consi
derano debba essere il ruo
lo del loro movimento*. Que
sto processo « richiede lem* 
pò*, nessuna delle due parti 
• possiede oggi una visione 
chiara di quel che deve esse
re l'adattamento* e quindi «in 
questo risiede il problema 
principale ». Rakowski ritiene 
comunque che non vi sia altra 
via se non quella di •accet
tare che questi cambiamenti 
si facciano attraverso una 
evoluzione, gepza rotture*jpoi-
ché'la Polonia vive un'epoca 
in cui « occorre ripensare mol
te nozioni e concezioni* e 
in cui è impensabile •tenta
re di risolvere i problemi con 
la forza*. Rakowski ricono
sce che Solidarnosc «è un 
grande movimento di massa 
che raggruppa milioni di la
voratori * ma ritiene che mol
ti elementi dirigenti e consi
glieri di quel movimento, di 
origine intellettuale, non ab
biano sufficienti legami con 
la classe operaia. 

L'invito a tener conto del
le «realtà» è accompagnato 
quindi dalla convinzione che 
l'odierno atteggiamento di 
collaborazione espresso dal 
governo sia l'espressione 
• non sólo di una volontà, 
ma di una decisione e di una 
concezione politiche*, lì vice 
premier affronta poi con 
franchezza i pericoli che sono 
insiti, a suo avviso, nella 
continua agitazione di minac
cia di sciopero generale, pe
ricoli cui il governo si ri
chiama non tanto «con la 
intenzione di ricattare U mo
vimento * " ma tenendo sem
plicemente conto della realtà: 
quella interna (la situazione 
economica pressoché catastro
fica del paese), e quella 
esterna che viene indicata 
nelle •inquietudini* che la 
situazione polacca suscita tra 
gii alleati di Varsavia e 1' 
URSS. «E* del tutto chiaro 
che l'Europa e A mondo in
tero — dice a questo propo
sito Rakowski — sono inquie
ti per la destabilizzazione po-
ùtico-sociale delta Polonia e 
va da sé che i nostri alleati. 
e quindi l'URSS, non possono 
non essere ogni giorno tur
bati e innervositi quando ve
dono che numerosi fatti testi-
monumo dell'approfondimento 
delia destabilizzazione 9Cono-
mica e politica». 

L'Unione Sovietica non può 
ammettere, secondo Ra
kowski, la possibilità di tur
bamenti interni in Pernia e 
una minaccia contro il.pote
re che è parte integrante del 
rapporto di forze mondiale. 
D'aura parte i sovietica han
no detto e ripetuto che oc
corre prendere sul serio que
ste dichiarazioni. - dice anco
ra Rakowski, che continuano 
a fare affidamento sui dirì
genti del partito polacco, e 
sono persuasi che i polacchi 
sapranno evitare i pericoli e 
stabilizzare la situazione. 
A suo avviso « l'URSS è l'ul
timo paese che vorrebbe inter
venire in Polonia » e se qual
cuno pensa che i leader so
vietici attendano l'occasione 
per farlo « si sbaglia in ma
niera assurda*. Egli ritiene 
che in generale « occorre con
siderare che l'URSS è inte
ressata a che i rapporti con 
la Polonia e U popolo polac
co siano fondati sulla fiducia: 
reciproca e l'amicizia*. 

f. I. | . Banco Fabiani 
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Annunciate dal generale Haig a Tel Aviv 

Misure «senza precedenti» 
degli USA per il Li 

Il segretario di Stato si schiera nettamente sulla linea israeliana — Conti
nua la battaglia a Beirut — Primo spiraglio nel conflitto tra Irak e Iran? 

BEIRUT — Il segretario di 
stato Haig ha concluso la 
sua visita di 22 ore in Israe
le e non ha lasciato alcun 
margine ai dubbi, per quan
to riguarda il significato e 
la « filosofia » del suo viag
gio in ' Medio Oriente. Egli 
ha infatti esaltato il « ruolo 
centrale» che Israele può 
svolgere « co/ifro la minaccia 
dell'Unione Sovietica e dei 
suoi alleati in Medio Orien
te »; ha detto che « la bruta
lità delle azioni siriane nei 
confronti della enclave cristia
na in Libano è una svolta 
molto seria degli eventi ed 
è inaccettabile » (sposando 
quindi in pieno la visione di 
Tel Aviv, che rifornisce e 
aizza le milizie « cristiane » 
della destra); ha annunciato 
che gli Stati Uniti, a propo
sito del Libano, hanno adot
tato « una serie di misure, 
alcune delle quali sema pre
cedenti, nelle ultime 48 ore 
a livello bilaterale con i Poe 
si che possono influenzare la 
situazione ». 

Quali siano queste misure 
« senza precedenti » Haig non 
ha voluto dirlo, né è stato 
fatto trapelare da altre fon
ti. Ma è evidente che c'è da 
parte del capo della diplo-

BEIRUT — Un uomo cerca riparo lungo la e linear verde» fra 
I due settori della città 

mazia americana un netto 
schieramento a sostegno del
la « linea dura » di Israele, 
proprio nel momento in cui 
si intensificano nel sud del 

;Libano le aggressioni delle 
forze di Tel Aviv e delle mi
lizie di destra del maggiore 
Hdddad. alleate dei falangi
sti e sostenute dallo stesso 
Israele. 

Una visione de! quadro me
diorientale, dunque, del tutto 
coerente con quella politica 
« del confronto » che l'ammi
nistrazione Reagan sta por

tando avanti in America La
tina e altrove. Naturalmente 
a Tel Aviv le parole di Haig 
hanno trovato il consenso più 
caloroso; anche se i dirigen
ti israeliani non hanno man
cato di spezzare una lancia 
contro la fornitura di ulte
riori armamenti moderni al
l'Arabia Saudita. Ma su que
sto tasto Haig deve muoversi 
con cautela, perché non può 
permettersi di mettere in for
se il rapporto con alleati co
me Riyad o come la stessa 
Giordania (malgrado le po

lemiche successive a Camp 
David), dove è giunto ieri 
sera e dove avrà oggi un in
contro con il principe eredi
tario Hassan. 

In Libano intanto si conti
nua a combattere e a mori
re. Sono state proclamate 
nuove tregue, ma sempre gli 
scontri sono ripresi, a Beirut 
come a Zahle. La lista dei 
morti si allunga, la vita della 
capitale è paralizzata. La con
traerea palestinese ha aperto 
il fuoco contro aviogetti israe
liani che hanno sorvolato per 
due volte Beirut. Il presiden
te Sarkis ha telefonato al pre
sidente siriano Assad chie
dendogli di intervenire per 
por fine agli scontri, che mi
nacciano di degenerare in 
guerra aperta. Il movimento 
nazionale progressista ha or
dinato la mobilitazione delle 
sue forze. 

Una notizia positiva viene 
invece dalla regione del Gol
fo: secondo U segretario del
la conferenza islamica Habib 
Chatti. l'Iran ha accettato la 
mediazione decisa dal vertice 
di Taif nella guerra con Tirale 
e per la prima volta si de
linea la possibilità di arriva
re ad un cessate-il-fuoco in 
tempi ragionevoli. 

Lo ha detto in una conferenza stampa Stane Dolane a Belgrado 

Undici morti, 57 feriti il bilancio 
dei gravi disordini nel Kossovo 

Le autorità sorprese dalla violenza delle dimostrazioni - Confermato che l'eser
cito presidia la provincia - Volontà di risolvere la crisi con mezzi politici 

BELGRADO — Undici mor
ti (4 dimostranti. 5 « civili » 
e 2 poliziotti), 57 feriti. 22 
persone arrestate, un nume
ro non precisato di manife
stanti fermati e rilasciati: 
questo il primo bilancio uf
ficiale dei disordini scoppia
ti nei giorni scorsi nella pro
vincia jugoslava del Kossovo 
ad opera di gruppi di « na
zionalisti » albanesi, fatto 
ieri da Stane Dolane, mem
bro della presidenza collet
tiva della Lega dei Comu
nisti. in una conferenza stam
pa in cui ha ammesso che 
la dirigenza jugoslava è ri
masta sorpresa dalla violen
za delle dimostrazioni, die
tro le quali vi sarebbero del
le « influenze straniere ». 

Dolane non ha però pre
cisato questo concetto: si è 
limitato ad osservare che fra 
ì quattro dimostranti che so
no rimasti uccisi c'era « al
meno un cittadino jugosla
vo normalmente residente al
l'estero». Oltre ai dimostran
ti — egli ha aggiunto — 

sono morti due agenti della 
polizia e 5 « civili ». 

Nella zona, abitata preva
lentemente da popolazioni di 
etnìa albanese, non si sareb
bero registrati altri disordi
ni negli ultimi giorni e la 
produzione industriale sareb
be tornata alla normalità. 
La situazione, però, resta te
sa. tanto che Dolane ha con
fermato il mantenimento del 
coprifuoco e del divieto di 
riunione fino a che la vita 
nella provincia non Bara 
« pienamente normalizzata ». 
A nessun cittadino straniero 
sarà inoltre concesso di vi
sitare Tarea, 

Si tratta dei provvedimen
ti di ordine pubblico più se
veri che siano mai stati pre
si in Jugoslavia dalla fine 
della guerra: «Siamo decisi 
a normalizzare la vita nel 
Kossovo con mezzi politici 
— ha detto Stane Dolane — 
ma se sarà necessario non 
eviteremo altre misure ». 

In ogni caso la dirigenza 

federale è v fiduciosa nella 
possibilità di risolvere il pro
blema quanto prima. Dolane 
ha detto che agli scontri a-
vrebbero preso parte circa 
2 mila persone. .Gli scontri 
sarebbero stati più dei quat
tro di cui si era avuto fino 
ad oggi notizia: « Dovrem
mo essere ciechi e sordi per 
addebitare tutto ciò a fat
tori esteri — ha poi affer
mato Dolane — ma siamo 
stati sorpresi dalla violenza 
e dalla intensità delle dimo
strazioni ». 

« Siamo stati sorpresi dal 
fatto che la gente possa es
sere così brutale », ha ag
giunto. riferendosi al fatto 
che qualche dimostrante si 
sarebbe fatto scudo di bam
bini per poter far fuoco sul
la polizia. 

Dolane ha quindi ammesso 
che il governo ha inviato sul 
luogo unità dell'esercito e 
della polizia provenienti da 
altre zone del paese, ma ha 
dichiarato che l'esercito non 

è stato direttamente impie
gato. mentre la polizia ha 
ricevuto l'ordine di non far 
fuoco sui dimostranti: non 
ha tuttavia precisato quanti 
uomini delle forze dell'ordine 
siano stati dislocati nella pro
vincia. 

Andrew Young 
sarà sindaco 
di Atlanta? 

ATLANTA — Andrew Young, 
ex-ambasciatore americano 
alle Nazioni Unite ha annun
ciato la propria decisione di 
presentarsi candidato per il 
posto di sindaco di Atlanta, 
la capitale dello Gtato della 
Georgia. 

Proprio ieri la polizia ha 
reso noto che il killer ha fatto 
un'altra vittima. Si tratta di 
un giovane ritardato nero (di 
20 anni) scomparso il 30 mar
zo. 

Simpatia per Pertini, delusione per la posizione del governo 

ROMA — Interrotto brusca
mente nella fase finale per 
il lutto che ha colpito San
dro Pertìni. il viaggio pre
sidenziale in America Latina 
è riuscito però a compiere 
per intero la =ua missione 
nei tre pae î del tormentalo 
Mib-conliiientc americano, mi
ti e 'ire significativi nella 
loro diversità: il Metrico j»er 
la sua solidità di alalo mo
derno nato da una rholuzio-
ne popolare, per la sua ori
ginale posizione internaziona
le e per le potenzialità di 
sviluppo economico che la 
ricchezza dei giacimenti pe
troliferi gli apre: il piccolo 
Co-tanca per la posizione 
rhia\e nel centro America. 
per l'appoppo dato ai «an-
diniMi ieri e al nuoto go
verno del \irara=tu osci e 
per la -ila linea di risoro*o 
non allineamento: la Colom
bia per la delicatissima «i-
luazione politica in bilico fra 
una fra zi le democrazia e «ina 
po»«-enle pr*-~enza militare, 
e per la complessila delia 
«iliiaztone economica. 

In tulli e ire i pae«i. la 
appassionala te-tininnian/a di 
Pedini a favore della demo 
cra/ia e contro le dittature. 
a mi ha dato rreddùliià la 
-tori» perdonale del preciden
te italiano e il «no continuo 
riferimento ai \alori popola
ri. antifa-riMi e democratici 
Iella no-lra Repubblica, ha 
conquistalo simpatie e con
sensi. Kd - era que-to certa
mente il ma«imo che la mis
sione personale del Presiden
te poteva e doveva ottenere. 

Il discorso cambia qnando 
sì guardi asli aspetti politi
ci. e di politica economica, 
della mts-sjone italiana in 
America I-atina. Pertìni è sta
to infatti accompagnato in 
Mc«-iro dal mini«lro dcjrli 
e*leri Colombo, e negli al
tri due paesi dal «ollosejzre-
tsrio Speranza. Ambedue han
no avuto colloqui ad alto li
vello ria a Città del Messi-

Dal Sudamerica 
due domande 
senza risposta 

Messico, Costarica e Colombia chiedono 
autonomia e cooperazione economica 

co, che a San José e a Bo-
gotà. 

I/C posizioni dei tre go
verni latino-americani éono 
diverse, ma le questioni fon
damentali che lutti e tre si 
punzono. e pongono in que
sto momento agli interlocu
tori europei, «ono fondamen
talmente quella del rapporto 
con gli U>A dopo il cambia
mento dell'amminf-lrazione. e 
la .«volta nella politica este
ra americana, e delle pro
spettive di cooperazione eco
nomica in vista di uno svi
luppo sottratto al soffocante 
rapporto di sudditanza acli 
Slati Uniti- Sulla prima que
stione. «ia a Città del Me*-i-
<-o che a Boiata e a San Jo
sé «ì fa >irada una preoccu 
pazione comune: che la linea 
dura di Reazan. basala «ni 
confronto con l'URSS in mi
te le recionì del mondo e che 
ha uno dei enoi punii nevral
gici proprio in America Ia
lina. schiacci nel «nb-conti-
nente ogni possibilità di au
tonomìa e di non allineamen
to. Il ritorno a un incido 
si-iema bipolare di sfere di 
influenza ri-chia di rendei 
vano ogni -forzo di indipen 
drnza e di pluralismo sul 
piano internazionale e dì ea-
rrifirare quel tanto (a poco) 
di democrazia faticosamente 
en»trni!a all'interno, «till'al-
lare dell'interesse americano 
a poter ronlare un regimi 

« forti ». 
E* significativo il fallo che 

nna preoccupazione del ge
nere sia slata esprc—a dal pre
sidente colombiano TurbaF 
Ayala, capo di un governo 
civile tallonalo da presso dai 
militari. Ed è pure signifi
cativo che in tulli e tre i 
pae-i. nonostante le posizio
ni diverse nei confronti del
la questione salvadoregna, ri 
sia sottolineato il principio 
del non intervento straniero 
negli affari del Salvador, del
la esigenza di una soluzio
ne politica « pluralistica • al
l'interno; in altre parole, di 
un coinvoltimenlo nella di
rezione del paese delle for
ze politiche democratiche che 
ora combattono in-ieme nel 
Fronte. 

Che eo*a ha lispo-to la no
stra diplomazia, a questa li
nea che evidentemente cer
ca appogzìo in nn'Europa ca
pace di rappresentare un po
lo autonomo fra le superpo
tenze? Pialla o qnasi al di 
fuori di formale diplomatiche 
stereotipate e di dichiarazio
ni di simpatia. Ci sarebbe vo
luta nna posizione di robu
sta autonomia politica, da 
parte italiana: ma era ili" 
sono aspettarsela, dati i le
gami di subordinazione che 
ci legano agli USA. E forse 
i più intelligenti interlocuto
ri di Colombo non ri face
vano illusioni, «e * vero che 

il presidente messicano Ido
nei Portillo aveva già tro
vato nella socialdemocrazia 
europea l'unico interlocutore 
valido per organizzare il pro
seguimento del dialogo Noni-
Sud. Dal vertice che in ot
tobre vedrà riuniti, proprio 
a Città del Messico, i rap
presentanti di 23 paesi in
dustrializzali e del terzo mon
do, l'Italia è stala esclusa 

Sul piano della coopcra
zione economica, infine, ci 
riamo presentati troppo tar
di e in nna posizione trop
po debole per essere credi
bili. Il discorso fatto in Mes
sico: dateci petrolio e vi da
remo tecnologìa, si è scon
trato con la cortese, ma pre
cisa determinazione del go
verno di non permettere la 
rapina delle risorse petroli
fere del paese, e dunque di 
non promettere a nessuno, a 
breve termine, ulteriori ven
dite di petrolio. II discorso 
andava impostato assai pri
ma. e rovesciato: sì sarebbe 
dovalo esser già presenti con 
la cooperazione industriale e 
tecnologica, per poter oggi 
impostare un discorso di in-
ter-cambio. 

In Colombia infine, i pro
blemi dello sviluppo agrico
lo, della irrigazione, della 
produzione di energia idroe
lettrica. dello sfruttamento 
delle riechi-sime risorse del 
sottosuolo, sembrano per di
mensioni e profondila così 
lontani dalle capacità della 
nostra economia come la con
quista della lana. 

Un lungo viaggio per nul
la. dnnqne? Sarebbe far tor
to all'indomito sforzo del 
presidente Pertini affermarlo. 
Ma è certo che nel solco di 
simpatia che egli ha trac
ciato. si sarebbe donilo get
tare nn seme ben piò gene
roso e maturo, per poter spe
rare domani in un raccolto 
fecondo. 

Vera Vegetti 

Martedì 7 aprile 1981 

Se avessero vinto certi falsi garantisti 
- (Dalla prima pagina) I 
tutto e a tutti la difesa 
delle istituzioni repubbli
cane, non consentendo 
sbandamenti letali. Ti ri
cordi quando ci chiamava
no spie perché invitavamo 
i cittadini a fare comun
que il loro dovere? E la 
polemica sull'album di fa
miglia tanto a lungo, e 
così irresponsabilmente, 
avallata da certi settori 
della stessa DC? E come 
dimenticare che il momen
to di massima espansione 
del terrorismo e della vio
lenza eversiva ha coinciso 
proprio con il tentativo di 
bloccare le spinte unitarie 
al cambiamento e la no
stra avanzata? Era l'epoca 
dell'equazione PCI = re
pressione; e in quel perio
do le incertezze, gli sban
damenti toccavano anche 
settori del mondo democra* 
tico, e qualche intellettuale 
anche di sinistra. Noi con
tinuammo a battere sull' 
intransigenza: al tempo 
del sequestro Moro dicem
mo chiaro e tondo che se 
il governo avesse ceduto, 
saremmo usciti dalla mag
gioranza di solidarietà de
mocratica. E siamo rima
sti coerenti, anche dopo, a 
questa linea. 

— In quale momento 
Individui il ribaltamento 
della situazione, l'avvio del
la crisi del terrorismo? 

« Direi che quel momento 
è cominciato quando sia
mo riusciti a far diventa
re senso comune l'aberra- \ 
zlone di una identificazio
ne schematica tra le basi 
del regime costituzionale e 
la gestione per molti aspet
ti scandalosa che è stata 
poi fatta di questo stato; 
l'aberrazione di un asstO' 
ma tra il patrimonio da 
cui è nata la nostra Repub
blica e il malgoverno di 
chi l'ha portata a cosi pe-

(Dalla prima pagina) * 
lani e dei suoi - più accaniti 
sostenitori, a Spetta al gover
no — ha dichiarato uno dei 
maggiori esponenti del PRI, 
l'on. Battaglia —, con atti 
e iniziative concrete, rispon
dere alle crìtiche del sen. Vi-
sentini circa le carenze di li
nea economica, con osserva
zioni che sono purtroppo av
valorate da dichiarazioni fat
te da numerosi ministri nelle 
ultime settimane ». Spadolini 
è più canto, ma anche lui 
non manca di ricordare che 
l'ultima riunione della Dire
zione repubblicana confermò 
il sostegno al governo alla 
condizione che esso praticas
se una politica di rigore, tale 
da e arrestare la Caporetto 
economica ». Quindi, nessuna 
eambiale in bianco al gover
no. e nessuna smentita o con
trapposizione a Visentini. 

(Dalla prima pagina) 
re » sospira, non senza rasse
gnazione. Sono chiacchiere 
da mercato, frasi che tutti 
i giorni si sentono ripetere 
nel negozio sotto casa così 
come al supermarket. Anche 
qui in questa metropoli del 
terziario e in questa provin
cia dall'industria ancora in 
piedi (le crepe ci sono, certo; 
i segnali di crisi sono anche 
qui evidenti, allarmanti) la 
corsa dei prezzi comincia a 
pesare sulle buste vaga, sul
le entrate di una popolazio
ne di pensionati sempre più 
numerosa. Milano è una cit
tà dove il lavoro non manca 
dove in molte famiglie arri
vano due salari, ma dove tut
to deve essere comprato, do
ve tutto costa: dallo spostarsi 
da un punto all'altro ver co
prire distanze che a piedi 
non potrebbero essere coperte 
neppure da chi ha tempo a 
disposizione, alle quattro 
fogliette di prezzemolo che 
nessun orto fuori porta 
può regalarci. L'aumento 
dei prezzi — un'impennata 
selvaggia negli ultimi gior
ni — provoca, dunque, ten
sioni giustificate. Il chiacchie
riccio dette donne che fanno 
la spesa non fa testo, non 
può essere preso in conside
razione per le statistiche, ma 
gli effetti dirompenti — an
che in una zona ricca come 
questa — dell'inflazione a due 
cifre (e, ormai, a livelli che 
superano U venti per cento 
su base annua) cominciano a 
farsi sentire. 

Intanto i dati. Negli uffici 
di statistica del Comune, do-
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te dirigenti a livello di Uf
ficio politico. Cosi dall'Unghe
ria è giunto Miktos Ovari. 
dalla RDT Horst Sindennann 
e da Varsavia Stefan Olszow-
ski. 

Niente summit allora? Per 
il momento no, questo dico
no le ultime informazioni. an
che se. per dovere di crona
ca. dobbiamo riferire che nu
merose fonti diplomatiche del
la capitale hanno fatto circo
lare la voce che il summit 
era previsto, ma che all'ulti
mo momento, a causa delle 
resistenze di alcune parti, non 
si è potuto effettuare. A con
ferma di questo riferiscono 
che, fino alTultitro momento, 

sante crisi economica, so
ciale, morale. Se-non si 
bloccava l'offensiva terro
ristica, che mirava allo 
stravolgimento del regime 
costituzionale, sarebbe ve
nuta meno la possibilità 
stessa di rinnovare il Pae
se. Insieme a questo, ha 
giocato un altro fattore: 
la dimostrazione che fosse 
e sia possibile condurre la 
lotta più efficace al terro
rismo restando sempre nel
l'ambito della democrazia: 
dimostrando quindi l'inuti
lità di certe misure (il fer
mo di polizìa, ad esempio) 
o il carattere sbagliato e 
inammissibile di altre, fino 
alla richiesta della reintro
duzione della pena di mor
te». 

— Qualcuno giunge' oggi 
a sostenere che l'arresto di 
Moretti chiude la storia 
del terrorismo. E' possibile 
esserne cosi certi? 

e Tutt'altro, e per vari 
motivi. Il primo è che le 
cause di fondo che innesca
no i fenomeni di violenza 
eversiva sono ancora tut
te presenti. Abbiamo sem
pre combattuto le tesi giu
sti frazioniste; ma non per 
questo riteniamo che il ter
rorismo nasca dal nulla; 
la società italiana attraver
sa da anni una crisi acu
tissima cjie genera sfidu
cia, perdite di prospettive, 
esasperazione; e può in
durre alla violenza gli 
strati più fragili e indifesi 
(i giovani, soprattutto) con 
un meccanismo per qual
che verso analogo a quello 
che può spingere ad altre 
forme di disperazione, co
me ad esempio l'uso della 
droga ». 

— E poi. di fronte al 
successi contro questo ti
po di terrorismo, c'è anco
ra il vuoto per quel che 
riguarda 1 risultati dell' 

Iniziativa contro 11 terro
rismo nero... 

' % « Questo è un aspetto 
terribilmente inquietante: 
per il terrorismo nero sia
mo in effetti ancora al 
buio, da piazza Fontana 
alla strage di Bologna. E 
non si tratta di un'eversio
ne fatta soltanto rii kil-
lers mercenari. Anch'essa 
si avvale dei processi di 
disgregazione in atto nel 
Paese; anch'essa mobilita 
strati giovanili, e anch'essa 
su una piattaforma "anti
sistema". E usa tecniche 
diverse ma concorrenti, 
almeno nei temi e negli 
obiettivi. C'è di peggio: c'è 
che le inchieste sulla pri
ma fase del terrorismo ne
ro — la "strategia della 
tensione" — hanno quasi 
sempre rivelato collusioni 
con punti inquinati dell' 
apparato dello Stato, e con 
gruvpi del potere politico 
ed economico. Forse è an
che per questo che la giu
stizia non ha fatto il suo 
corso: e che l'ultima, gra-~ 
visfìma sentenza di Catan
zaro ha cercato di seppelli
re definitivamente la ve
rità ». 

— Ancora un palo di co
se. La prima riguarda una 
coincidenza: proprio oggi 
son due anni dal primi 
mandati di cattura del giu
dice Calogero contro Auto
nomia organizzata. Una ri
flessione, anche alla luce 
di quanto è accaduto nel 
frattempo? 

« La responsabilità del 
gruppo del «7 aprile* è 
netta e gravissima: avere 
alimentato e sostenuto il 
terrorismo, non solo sul 
piano culturale e ideologi
co. Certo, la macchina del
la giustizia, tenuta in con
dizioni deplorevoli dal go
verno, è lenta e rugginosa. 
Ma l'inchiesta presentava 
molte difficoltà, e chiede

va tempo. Nessun dubbio 
sul valore dell'intuizione 
di fondo del giudice Calo
gero: non solo la contigui
tà, ma vere e proprie com
mistioni dell'Autonomia 
organizzata con il terrori
smo. E che l'universo ever
sivo sia lo stesso lo aveva 
del resto scritto chiaro e 
tondo Franco Piperno 
quando invitava a "coniu
gare la geometrica poten
za di via Fani con la ter
ribile bellezza del 12 mar
zo a Roma". E tutti ricor
diamo quel marzo '77, cioè 
il momento culminante del
l'iniziativa di massa di Au
tonomia organizzata ». 

— E infine: dopo tante 
battaglie vinte, che cosa 
manca per vincere la guer
ra contro il terrorismo? 

« Bisogna metter mano 

ad un profondo rinnova
mento del Paese, Altrimen
ti non solo non si chiude
rà davvero la partita an
cora aperta con quel che 
resta del terrorismo di 
questi anni e con i suoi 
tentativi di darsi nuove 
strategie; ma la democra
zia non sarà salvaguardata 
dal riprodursi di fenome
ni analoghi. Ma come rin
novare davvero senza spez
zare quel sistema di potere 
democristiano che fomenta 
gli scandali e inquina tut
to? Niente da fare se non 
c'è un mutamento di fon
do: ecco, anche qui, il sen
so dell'alternativa democra
tica. Altrimenti violenza e 
anche terrorismo possono 
rigenerarsi. E potrebbe es
sere ancor peggio degli an
ni che ci siamo lasciati 
alle spalle. ». 

Moretti cercava Curdo 
(Dalla prima pagina) 

stro e l'uccisione di Aldo Mo
ro, gli omicidi di Bachelet. 
del giudice Minervini, del co
lonnello dei carabinieri Vari-
sco. del generale Galvaligi e 
il sequestro D'Urso. Una se
rie di imputazioni che sotto
lineano ancora una volta la 
pericolosità del capo terrori
sta arrestato sabato scorso a 
Milano e l'importanza della 
sua cattura. 

Sempre ieri i magistrati mi
lanesi che si occupano di in
chieste sul terrorismo hanno 
avuto una riunione con il pro
curatore capo, Gresti. 

Per Mario Moretti si an
nunciano , prossimi impegni 
giudiziari. H capo terrorista 
ha chiesto di poter presenzia
re, com'è suo diritto, al pro
cesso Gap-Feltrinelli in cui 
figura imputato per una rapi
na (in primo grado fu assolto 

per insufficienza di prove). 
Inoltre l'ex « inafferrabile » 
ed Enrico Fenzi saranno pro
cessati per direttissima per 
detenzione di armi. Entrambi, 
infatti, al momento dell'arre
sto erano in possesso di una 
pistola. Moretti ha nominato 
suo difensore l'aw. Di Gio
vanni, recentemente processa
to ed assolto a Roma per la 
pubblicazione de l'Ape e il 
comunista, una raccolta di do
cumenti delle BR, saggi teo
rici e direttive organizzative. 

Per gli altri due arrestati 
nella stessa operazione, Tizia
na Volpi e Silvano Fadda. 
l'accusa è di partecipazione 
a banda armata. Mentre Fenzi 
e Moretti si sono dichiarati 
«prigionieri politici», la Volpi 
e il Fadda non hanno fatto 
ricorso a questa tradizionale 
formula dei terroristi ma non 
pare che siano disposti a col
laborare con gli inquirenti. 

Ma il punto-chiave della cre
dibilità del governo viene sol
levato con energia anche da 
parte del sindacato. Il segre
tario generale aggiunto della 
CGIL, il socialista Marianelti, 
afferma che le condizioni per 
un confronto produttivo con il 
sindacato su di una operazione 
di risanamento economico sono 
quelle di un nuovo sistema 
di rapporti politici e di un 
diverso impianto programma
tico, tale da dare delle cer
tezze. Il quadro offerto dal 
quadripartito, dunque, non dà 
le garanzie necessarie. Pur non 
prospettando né formule di 
governo, né scorciatoie, Ma
rianelti sostiene che il sin
dacato deve e contribuire a 
costruire un quadro di cer
tezze e costruirlo con il con
tributo unitario di tutte quel-
te forze della sinistra che in 
vario modo si collocano nel-

Se è capace Forlani risponda coi fatti 
lo schieramento progressista. 
Lo stesso contributo del sin
dacato sui problemi delle in
dicizzazioni e della dinamica 
complessiva del costo del la
voro può essere immaginato 
solo in questo quadro dì cer
tezze » e in un clima politico 
che a allontani la prospettiva 
recessiva e superi l'iniquità 
delle misure relative alla sce
sa sodate ». 

Quanto alla DC, il segre
tario Piccoli ha detto di vo
ler rinnovare e fermamente » 
la solidarietà al presidente del 
Consiglio, lamentando il • bas
so livello » di certe polemi
che politiche. Eppure, anche 
nella Democrazia cristiana non 
è generale la convinzione che 
il governo, che pure si dice 
di > voler sostenere, sia com
pletamente nel giusto. La pro
va dì ciò l'abbiamo al mas-
«imo livello: è il ministro de

gli Esteri Emilio Colombo — 
titolare del Tesoro in molli 
governi passali — a solleva
re dubbi. Egli ha detto, par
lando a Napoli, di • condivi
dere l'opinione (espressa, co
me è noto, da Forlani) se
condo la quale occorre sol
lecitare le forze sociali ad 
affrontare le questioni dell' 
incremento della produttività 
del sistema e a e correggere 
la struttura del salario e gli 
effetti inflazionistici della sca
la mobile, così come a rego
lare gli scioperi nei servizi 
pubblici ». Questo richiamo, 
ha aggiunto però Colombo, 
« non può significare intra
prendere la strada del rin
vio, nell'attesa che le cose si 
risolvano da sé. perché sap
piamo che te cose non si ri
solvono da sé ». Il ministro 
degli Esteri non dice come 
vorrebbe risolvere i problemi 

sollevati, ma rileva nna ten
denza al « rinvio » da parte 
del governo e di Forlani. Non 
• solo Visentini a criticare. 

La sinistra socialista e as
sai esplicita su questo punto: 
essa ritiene — come ha detto 
Cicchino — che ci troviamo 
in una situazione di stallo, 
« che « i7 governo Forlani 
procede molto stentamente, 
esprimendo un tasso di go
vernabilità molto basso, men
tre la DC è tutta proiettata 
ad affermare la sua centra
lità ». 

Questo e il quadro che ieri 
sera Forlani ha discusso con 
il capo dello Stato. Pertini, 
rientrando al Quirinale, non 
ha certamente trovato nna si
tuazione più brillante rispet
to a quella che lasciò al mo
mento della sua partenza per 
l'America latina. 

L'impennata dei prezzi nella «ricca» Milano 
ve si lavora per l'ISTAT. si 
stanno tirando le somme di 
marzo: siamo a quota più 1.8 
per cento rispetto al mese 
precedente contro l't.9 per 
cento registrato a Torino. Su 
base annua l'aumento dei 
prezzi è del 19.2 per cento. 
I consuntivi dell'80 confer
mano il vent* per cento 
in più rispetto ni '79 
per i prezzi al consumo dei 
generi presi come base per 
l'indice del costo della vita. 
Operai e impiegati hanno spe
so l'anno scorso rispetto al 
'79 U 15.9 per cento in più 
per i generi alimentari: il 
18.2 in più per l'abbigliamen
to; il 17.6 in più per l'abita
zione; quasi U 40 per cento 
in più per scaldarsi e illu
minare le case; il 2t per 
cento in più per le così dette 
spese varie (articoli igieni
ci, di uso domestico, servizi 
personali e per la casa, tra
sporti ecc.). v 

/ primi mesi deiranno con
fermano una tendenza al 
rialzo preoccupante; dopo lo 
annuncio delle misure reces
sive del governo, in previsio
ne degli effetti deWaumento 
del costo del danaro, di cer
te materie prime importate, di 
eventuali futuri ritocchi di 
servizi e della benzina già 
c'è chi anticipa i tempi, fa 
U furbo, gioca al rialzo. Una 
reazione v/ecedibUe, che sor
prende solo U governo tutto 
teso, ora, a trasmettere mi
sure punitive. All'Unione com
mercianti parlano di «effetto 
d'annuncio». E* come atta 
ripresa dell'attività dopo le 
vacanze estive. Tutti si 

attendono che ci sarà il 
solito rincaro dei prezzi e i 
prezzi salgono davvero. «Qui 
c'è chi gioca d'anticipo — 
dicono — e ha *ià ritoccato 
i listini alla produzione in 
previsione dei maggiori costi 
che deriveranno all'industria 
per la stretta creditizia: la 
sola parola blocco dei prez
zi ha fatto scattare il mec
canismo ». ' 

Le Coop hanno denunciato 
ancora più chiaramente que
sto .scandaloso fenomeno 
speculativo e circolano già i 
primi nomi delle aziende che 
guidano l'operazione: Pla-
smon. Cirio, Barilla, ad e-
sempio, nel settore degli ali
mentari; Mantovani (gruppo 
Fossati) nel settore dei pro
dotti da toilette. I listini di 
queste ditte sono stati ritoc
cati proprio in questi giorni. 
come abbiamo denunciato an
che ieri sul nostro giornale. 
Si tratta, in generale di 
aumenti medi attorno all'8 
per cento e sono del tutto in
giustificati perché già il me
se scorso molti prezzi dei pro
dotti di queste ditte erano 
stati « aggiornati >. Se U com
merciante tace, l'azienda pro
duttrice intasca; altrimenti 
pratica * sconti» uguali agli 
aumenti richiesti. Ma U listi
no ufficiale rimane «ritocca
to» nell'ipotesi di un blocco 
dei prezzi o di chissà quali al
tri marchingegni che volesse
ro mettere un freno alle spe
culazioni. Insomma, si comin
cia a far pagare ai consu
matori anche Ux paura. 

«E' una manovra gravissi
ma — dicono ancora alle Coop 

— che rischia di avere un ef
fetto di trascinamento su tutti 
gli altri prodotti». 

Come si ripercuote questa 
spirale dei prezzi, che sem
bra inarrestabile, sui bilanci 
familiari, sulte abitudini, sui 
consumi? Nel gennaio scor
so la famiglia tipo dell'ope
raio e dell'impiegato milane
si spendeva per mangiare po
co più del 30 per cento dello 
stipendio; circa il 10 per cen
to per vestirsi; circa il 9 per 
cento per l'affitto, 3 riscal
damento e la luce (questo da
to convince poco e gli stessi 
uffici comunali ammettono 
che la voce * affitto» è di 
difficile rilevazione); quasi il 
50 per cento, per te spese va
rie (dal trasporto alla tazzi
na del caffè). 

Gli esperti sostengono che 
la quota di salario destinata 
all'alimentazione si è presso
ché stabilizzata e poiché al
cune spese sono fisse — ogni 
tre mesi bisogna pagare l'af
fitto, ogni due la luce e il 
gas, non ci sono santi che 
tengano — cosi come è diffì
cile comprimere altre voci di 
uscita (i trasporti per recarsi 
al lavoro) il « tenore di vita * 
cambia, la qualità e la quan
tità di certi consumi non 
strettamente prioritari si ri
dimensiona. 

« L'epoca delle strenne —, 
dicono negli uffici detta pre
sidenza di una delle più im
portanti aziende della grande 
distribuzione, la Rinascente 
Upim — è finita ». FI consumi
smo sfrenato degli anni 'SO. 
che immalinconiva U protago
nista-barbone delle canzoni di 
Jannacci ed era il simbolo 

più pacchiano del boom, sem
bra tramontato, eppure tt fe
nomeno è molto complesso. 

Un osservatorio interessan
te come la Rinascente — ma 
il dato è estensibUet ci assi
curano, alle altre aziende 
détta grande distribuzione — 
dice, ancora, che l'anno scor
so, un anno di forte espansio
ne dei consumi, i maggiori 
successi si sono ottenuti là 
dove si vendeva la roba di 
migliore qualità e, natural
mente, di maggior prezzo. Più 
contenuti i risultati nei rio
ni periferici e nei magazzi
ni più popolari — di alimen
tari o di abbigliamento —; 
ancora più faticosi gli incre
menti delle vendite negli iper
mercati. 

La spesa « grossa», a cui 
bisogna aggiungere il costo 
della benzina, non è da tutti. 
C'è chi, dalle colonne di un 
giornale, dà l'addio, in segno 
di grande austerità, ad un 
prezioso risotto al caciaie e 
chi. con le scarpe a quota 50 
mua deve far bene i suol 
comi prima di acquistarne 
un paio. 

Un panorama, come si ve
de. complesso, che mette in
sieme la riduzione di certe 
fette di consumi, non stretta
mente prioritari ma non per 
questo inutili, negli strati più 
deboli di una città pur sem
pre ricca come Milano, e la 
tendenza a «spendere bene*. 
in prodotti di una certa qua
lità, di chi ha ancora qual
che riserva e non è certo 
invogliato a risparmiare. La 
riprova, insomma, di quante 
siano le divisioni che l'infla
zione ha già prodotto. 

Husak duro sulla Polonia. Oggi parla Breznev 
non sì è saputo chi avrebbe 
guidato I* delegazione polac
ca. Alcuni diplomatici affer
mano che. dopo il congresso, 
dopo venerdì cioè, quando an
che Q Primo ministro del
l'URSS Tikhonov avrà termi
nato la visita ufficiale in Au
stria. si terrà a Praga un 
summit sui problemi polac
chi. Più di questo nella capi
tale cecoslovacca non si rie
sce a sapere. Possiamo solo 
dire che quando l'altro ieri 
alcuni giornalisti, durante 
una conferenza stampa. 
hanno chiesto se Leonid 
Breznev si sarebbe trattenu
to fino al termine del Con
gresso. la risposta è stata: 
« Speriamo ». 

Incertezza dunque e soprat
tutto questa presenza di 
Breznev, in assenza degli al
tri segretari generali, che 
viene giudicata perlomeno 
anomala. 

C'è comunque chi, di fron
te a questa «anomalia», in
forma cautamente che la vi
sita era prevista da un me
se, e la notizia non sareb
be stata data perché si vo
leva prima controllare lo sta
to di salute e di affatica
mento del Presidente deir 
URSS: e che proprio per evi
tare notizie e sospetti di 
summit qualsiasi, d'accordo 
con gli altri segretari gene
rali dei partiti comunisti del 
Patto di Varsavia sarebbe 

stato deciso per la presenza 
dei solo Breznev. 

E per oggi da Praga è tut
to. Dopo la relazione di Hu
sak i lavori al congresso so
no ripresi con il dibattito ge
nerale. Questa mattina pren
derà la parola fi Segretario 
generale de] PCUS. dopo di 
lui parleranno anche i rap
presentanti di Polonia. Un
gheria e RDT. Nessun'altra 
delegazione straniera avrà la 
possibilità di rivolgere il suo 
saluto direttamente ai 1.425 
delegati del Congresso che 
siedono nella grande sala del 
modernissimo Palazzo della 
Cultura di Praga. Tutte le 
altre delegazioni saranno o-
sprti di collettivi di fabbrica 

Per il Partito comunista 
italiano è presente, in qualità 
di osservatore, il compagno 
Luca Pavolini. del Comitato 
Centrale. 

• • • 
AMSTERDAM — D Partito 
comunista olandese (CNP) ha 
richiamato il suo delegato al ' 
congresso del Partito comu
nista cecoslovacco per prote
sta contro le osservazioni 
sulla situazione in Polonia 
fatte dal presidente Husak. 

Un portavoce del partito 
ha rilevato che nel suo discor
so di apertura Husak ha pa
ragonato la presente situazio
ne in Polonia a quella della 
Cecoslovacchia nel 1968 « 
Cecoslovacchia nel 1968, , 

•«£_<*,\ ' ì . . , 
w ''ia.ùtd& '&àM&è* ik-**/. V, •r-', •". • r 'Wc * >v-. ^ •!.!• V * , **» * riì .A . ì >'js . 

file:///alori

